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INODI DELLA POLITICA 


ECCO COSA CAMBIERÀ 

C’è il via libera 
del Senato 
all’Autonomia 
differenziata 


PIETROOLEOTTO 


na sentenza senza precedenti: 

la prossima partita allo Stadio 
Friuli - Bluenergy Stadium si gioche- 
rà a porte chiuse. Al netto di even- 
tuali ricorsi da parte dell'Udinese, 
per la prima volta nella storia della 
Serie A non ci sarà pubblico sugli 
spalti per l'applicazione dell’artico- 
lo 28 del Codice di giustizia sporti- 
va, quello sui “Comportamenti di- 
scriminatori”.L’ha deciso il Giudice 


SANZIONE SENZA PRECEDENTI PERL'UDINESE DOPO GLI INSULTI RAZZISTI AL MILANISTA MAIGNAN: NIENTE PUBBLICO ALLA PARTITA DEL 3 FEBBRAIO COL MONZA 


Si siocherà a porte chiuse 


Al vaglio degli inquirenti le Immagini di tre uomini e una donna alle spalle del portiere del Milan 


CONSIGLIO COMUNALE DI UDINE ssi! bero io 
Politica spaccata — @ SSR A06 
sullacittadinanza È VA 
onoraria 

al giocatore 


Il consiglio comunale di Udine si 
divide sulla proposta anti-razzi- 


È LTIFOSI: NON INCOLPARE 
UN'INTERA PIAZZA 


PERL'INIZIATIVA DI POCHI i 


IL COMMENTO 
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QUESTA VOLTA 
CESTATA 
UNA REAZIONE 


Roberto Calderoli e Matteo Salvini 


Il coro con l’Inno di Mameli, i trico- 
lori sventolati dalle opposizioni e 
la bandiera della Serenissima ac- 
compagnano il primo sì all’Autono- 
mia differenziata nell’Aula del Se- 
nato. La marcia del ddl Calderoli, 
tra scontro politico, bagarre e note 
di colore, si sposta ora a Montecito- 
rio per tentare un via libera defini- 
tivo prima delle europee. Almeno 
questo nelle intenzioni della Lega 
che vorrebbe giocare la carta devo- 
luzioneincampagna elettorale. Le 
proteste hanno animato l’epilogo 
diunabattaglia arrivata alle battu- 
te finalisenza troppe sorprese. 
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GLI ENTI LOCALI IN REGIONE 
Isindacitrattano 
per ottenere 

un aumento 
dell’indennità 


La discussione si è aperta ieri al 
Consiglio delle autonomie quan- 
do l'assessore Roberti ha parlato 
dei compensi degli amministrato- 
rilocalinelresto d’Italia. 
PERTOLDI/PAG.6 


na volta non era così. Cer- 
| to, nel calcio, gli insulti non 

sono mai mancati, dal più 
banale, come “arbitro cornuto”. 


smodel sindaco De Toni. 
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sportivo Gerardo Mastrandrea. 
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A BREVE LA POERLICAZIonI DEL BANDO PER ii GESTIONE DELLO STORICO CAFFÈ 


CRONACHE 


ESEGUITI 116 INTERVENTI 
Centro trapianti 
Da fuori regione 
il 30 per cento 
dei pazienti 


Spirito di solidarietà, generosi- 
tà e grande professionalità. E 
così che il Centro regionale tra- 
pianti che ha sede a Udine con- 
tinuaacrescere. 
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LUTTO ALLA MILLS SCHOOL 
Un’insegnante 
madre di 3 figli 
è morta 

a 38 anni 
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db se fortalei 


ia febbraio la gara per riaprire il Contarena 


Lavoriagli stucchi e agliimpianti dellocale chiuso dalnovembre 2022 CESARE / PAG. 18 


STORIEDI SPORT 


Il friulano Greatti: 
«Il mio amico 
Rombo di Tuono» 
CHRISTIAN SEU 


« B eppe, fammi il numero di Ric- 

cio, che voglio dirgliene quat- 
tro». Beppe è Tomasini, per nove sta- 
gioni libero del Cagliari: nella stagio- 
ne dello scudetto s’infortunò. 
/PAG.50 


O TOLMEZZO 
L'ultimo regalo VIA APOLLO PROMETEO CANDONI, 13 
. . ®0433 778678 
lasciato da Talotti 
è un romanzo O BUJA 
STRADA PROVINCIALE OSOVANA, 47 
ANTONIO SIMEOLI 


® 0432 1500297 


SCANSIONA E PRENOTA 
IL TUO CONTROLLO 
DELLA VISTA GRATUITO! 


L ultimo regalo Alejet ce l’ha fatto 
scrivendo un romanzo che è stato 
pubblicato postumo e sabato sarà pre- 
sentato a Udine. E l’ultimo regalo dell’a- 
tleta prematuramente scomparso. 
/PAG.51 
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Pietro Oleotto / UDINE 


Una sentenza senza preceden- 
ti: la prossima partita allo Sta- 
dio Friuli - Bluenergy Stadium 
si giocherà a porte chiuse. Al 
netto di eventuali ricorsi da 
parte dell'Udinese, per la pri- 
ma volta nella storia della Se- 
rie A non ci sarà pubblico sugli 
spalti per  l’applicazione 
dell’articolo 28 del Codice di 
giustizia sportiva, quello sui 
“Comportamenti discrimina- 
tori”. L'ha deciso il Giudice 
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artita a porte chiuse 


Il Giudice sportivo: Udinese-Monza senza pubblico. Possibile ricorso 


sportivo, Gerardo Mastran- 
drea, che ieri ha valutato il re- 
ferto su Udinese-Milan invia- 
to dall’arbitro Fabio Maresca 
e il rapporto dei collaboratori 
della Procura federale «in ordi- 
ne alle manifestazioni di di- 
scriminazione razziale che 
hanno interessato in più occa- 
sioni, durantela gara, il calcia- 
tore Maignan Mike Peterson». 

Comincia così il comunica- 
to ufficiale sulle decisioni ri- 
guardanti la 21° giornata di 
campionato, un turno partico- 


larmente turbolento, conside- 
rando quello che è successo a 
Salerno durante la partita con 
il Genoa, quando sul terreno 
di gioco è piovuta anche «una 
grossa pietra» che è costata al- 
la Salernitana 40 mila euro di 
multa. La lente d’ingrandi- 
mento, tuttavia, era posta sul- 
la gara dello scorso sabato ai 
Rizzi, dove poco dopo la metà 
del primo tempo gli insulti raz- 
zisti provenienti dalla parte di 
Curva Nord dietro la porta ein- 
dirizzati all’estremo difensore 


del Milan «hanno portato 
all’effettuazione di due annun- 
ci con altoparlante, nonché a 
una prima interruzione del 
gioco per circa un minuto, di 
poi a una sospensione per cir- 
ca cinque». 

Viste queste premesse, la de- 
libera di sanzionare l'Udinese 
conl’obbligo di disputare la ga- 
ra contro il Monza, in pro- 
gramma sabato 3 febbraio, a 
porte chiuse è senza ombra di 
dubbio eccezionalmente seve- 
ra, in rapporto alle decisioni 


dello stesso Mastrandrea in ca- 
si analoghi — se non decisa- 
mente più eclatanti— avvenuti 
in passato. 

Prendete per esempio quel- 
lo che è successo lo scorso 5 no- 
vembre allo stadio Artemio 
Franchi, dove la Curva Fieso- 
le, cuore del tifo perla Fiorenti- 
na chiusa per un turno, ma 
con pena sospesa, dopo i cori 
beceri e di discriminazione 
razziale verso tre calciatori 
della Juventus: Kean, McKen- 
nie e Vlahovic. Proprio la Ju- 


ventus, poi, è stata protagoni- 
sta del caso Romelu Lukaku 
quando era un calciatore 
dell'Inter: ad aprile, in occasio- 
ne della semifinale di andata 
della scorsa Coppa Italia, furo- 
no emessi 171 provvedimenti 
Daspo per i tifosi juventini rei 
di avere intonato cori razzisti 
verso ilbelga, ma quella curva 
restò aperta così come l’intero 
Allianz Stadium dopo il recla- 
mo presentato dalla Juven- 
tus, dopo la decisione del Giu- 
dice sportivo di chiudere il set- 
tore che aveva preso di mira 
Lukaku. 
Quella del ricorso è una stra- 
ache viene percorsa da quasi 
tutti i club e anche l'Udinese 
sta analizzando gli atti per va- 
lutare la strategia difensiva. 
L’Hellas Verona a fine dicem- 
bre, per esempio, si è vista an- 
nullare le due giornate di chiu- 
sura della Curva Sud Inferiore 
dello stadio Bentegodi delibe- 
rate da Mastrandrea a seguito 
di cori di discriminazione raz- 
ziale all’indirizzo di un calcia- 
tore del Cagliari: «I “buu” a 
Makoumbou sono stati vergo- 
gnosi», disse il tecnico dei sar- 
di Claudio Ranieri per eviden- 
ziare la gravità dell’episodio 
che non ha portato ad alcuna 


LA PROCURA 


Aperto un procedimento penale 
perincitamento alla discriminazione 


UDINE 


La Procura di Udine ha aperto 
un procedimento penale nei 
confronti del46enne, residen- 
te in provincia e già conosciu- 
to alle forze dell’ordine, indivi- 
duato e denunciato dalla Que- 
sturain seguito agli insulti raz- 
zisti pronunciati contro Mike 
Maignan durante la partita 
Udinese-Milan di sabato scor- 
so. L'ipotesi di reato è incita- 
mento alla discriminazione o 


alla violenza per motivi razzia- 
li, etnici, nazionali o religiosi 
(604bis delcodice penale). 

Lo hareso noto il procurato- 
redi Udine, MassimoLia, attra- 
verso un comunicato con il 
quale si precisa che lunedì la 
Procura haricevuto una prima 
informativa sulla vicenda e 
che le indagini proseguono a 
ritmo serrato al fine di accerta- 
re la dinamica di quanto acca- 
duto e se vi sono altre persone 
autrici di atti qualificabili in 


terminidi discriminazione raz- 
ziale. 

Gli investigatori, al lavoro 
già da sabato, dopo aver rice- 
vuto le immagini delle teleca- 
mere dello stadio Friuli Blue- 
nergy di Udine — e anche quel- 
le realizzate dagli operatori 
delle televisioni —, le hanno 
passate al setaccio e, nel giro 
di poco tempo, hanno identifi- 
cato untifoso che avrebbe urla- 
to, ripetendole per dodici vol- 
te, un pesante insulto a sfondo 


razziale che ha offeso il portie- 
re del Milan e della nazionale 
francese. Nei guai è dunque fi- 
nito il 46enne nei cui confronti 
il questore di Udine Alfredo 
D'Agostino ha emesso un Da- 
spo (provvedimento che vieta 
l’accesso alle manifestazioni 
sportive) della durata di cin- 
que anni. Determinante, per 
inchiodare il denunciato, è sta- 
to un video che sarebbe stato 
postato da un tifoso biancone- 
ro sui social nelle ore successi- 
ve alla partita Udinese-Milan. 
Decisiva anche la collaborazio- 
ne del club friulano che ha mes- 
so a disposizione immagini e 
video realizzati grazie al sofi- 
sticato sistema di videosorve- 
glianza presente nell’impian- 
tosportivo. Immagini che con- 
tinuano a essere vagliate dalla 
Questura udinese che si dice fi- 


duciosa di trovare, a stretto gi- 
ro, altri elementi nuovi utili al- 
leindagini. 

L'attività investigativa era 
partita subito dopo la prima 
denuncia di Mike Maignan e 
gli agenti avevano raggiunto 
la Curva Nord per controlli e 
accertamenti. L’insulto per il 
quale è scattata la denuncia 
nei confronti del 46enne non è 
uno di quelli segnalati da Mai- 
gnan, ma è successivo al gol 
del pareggio realizzato dal 
bianconero Samardzic, sotto 
la Curva Nord, poco dopo che 
il match era ripreso a seguito 
della sospensione dovuta agli 
insulti razzisti e all’uscita dal 
campodel portiere. 

Sulla vicenda è intervenuto 
anche Enzo Letizia, segretario 
dell’Associazione nazionale 
funzionaridi polizia. «In segui- 


to ai deplorevoli eventi verifi- 
catisi durante l’ultima partita 
di campionato tra Udinese e 
Milan, dove l'arbitro ha dovu- 
to sospendere il gioco per 5 mi- 
nuti a causa di ululati razzisti 
rivolti al portiere rossonero — 
ha affermato —, esprimiamo il 
pieno sostegno alle dichiara- 
zioni del ministro dell'Interno 
che ha espresso un giudizio di 
“assoluta condanna” riguardo 
aquanto accaduto, definendo- 
lo “gravissimo”. Tali comporta- 
menti sono inaccettabili in 
qualsiasi contesto, special- 
mente in quello sportivo, che 
dovrebbe essere un esempio 
di fair play e rispetto recipro- 
co. Sosterremotuttele iniziati- 
ve volte a eliminare tali com- 
portamenti dagli stadi e dalla 
società in generale». — 

LP. 
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sà Nelle foto la sequenza dei minuti concitati disabato sera allo 
stadio: Maignan parla con l'arbitro, coni compagni e poi prende 
lavia deglispogliatoio; sopra con dietro la curva FOTO PETRUSSI 


LE CONSEGUENZE 
DOPO FATTI DI DOMENICA SCORSA 
E IL VASTO ECO MEDIATICO 


La società analizza 
gli atti per il reclamo 
alla Corte sportiva 
d'appello della Figc 


Al vaglio le immagini 

di altri quattro tifosi 
alle spalle di Maignan 
(3 uomini e una donna) 


conseguenza, dopo il colpo di 
spugna della Corte Sportiva 
d’Appello della Figc. 
Persbarrare il passo a una si- 
mile via d’uscita, tuttavia, ieri 
il Giudice sportivo della Serie 
A ha voluto “appesantire” la 
propria sentenza con due ele- 
menti che potrebbero rendere 
vano il reclamo dell'Udinese. 
Nella sua decisione, infatti, 
Mastrandrea sottolineato di 
aver rilevato «che non sono 
state riportate, durante e do- 
poifatti, e nonostante i due an- 


ATIFOSI DELLA TRIESTINA 


nunci al pubblico, chiare mani- 
festazioni di dissociazione da 
tali intollerabili comporta- 
menti da parte dei restanti so- 
stenitori (elemento che sareb- 
bestato rilevante in senso atte- 
nuante, e finanche esimente 
in presenza degli altri presup- 
posti, ai sensi dell’art. 29, com- 
ma 1, CGS)». Non solo, nella 
delibera si è già tenuto conto 
del «comportamento attivo 
della Società Udinese, e la di- 
sponibilità manifestata fin da 
subito a collaborare per l’indi- 
viduazione dei responsabili», 
attraverso le immagini della 
videosorveglianza—alimenta- 
ta oltre trecento telecamere — 
che sono al vaglio adesso della 
polizia che, secondo le ultime 
indiscrezioni, si sta concen- 
trando in queste ore sul com- 
portamento in particolare di 
quattro tifosi (tre uomini e 
una donna) alle spalle di Mai- 
gnan. 

Ciononostante secondo il 
Giudice sportivo Mastrandrea 
«per un evento di tale portata 
e gravità» deve essere applica- 
ta «la sanzione minima previ- 
sta dall’art.28, comma 4, CGS, 
ovvero l’obbligo di disputare 
una gara a porte chiuse». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Petardi accesi allo stadio Tognon 
Scattano 3 Daspo, uno per 5 anni 


La Divisione anticrimine 
della Questura diPordeno- 
ne ha comminato tre Da- 
spo adaltrettantitifosi del- 
la Triestina in seguito a 
«gravi condotte poste in es- 
sere nei settori in cui sono 
stati accesi artifici pirotec- 
nici, creando un concreto 
pericolo per l’incolumità 
delle persone presenti», in 
occasione delle recenti ga- 
re di serie C della squadra 
giuliana contro Pro Vercel- 
lieArzignano, disputate al- 
lo stadio Tognon di Fonta- 


nafredda. 

Per V.M., 32 anni, e 
P.M., 31, dodici mesi di di- 
vieto d’accesso agli im- 
piantisportiviitaliani e de- 
gli altri Paesi Ue, divieto di 
sostare nel raggio di 500 
metri dai luoghi degli in- 
contridi calcio. Analogo di- 
vieto ma per ben cinque an- 
ni, comprensivo anche del- 
le partite all’estero delle 
squadre italiane e della Na- 
zionale, nei confronti di 
S.M., 56 anni. — 
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DREOSTO (LEGA) 


«Un errore» 


D) 


«La decisione del giudice 
sportivo va a penalizzare l'U- 
dinese Calcio e tutti i tifosi 
friulani che nulla hanno a che 
fare con i vergognosi ululati e 
offese al portiere del Milan 
Maignan. La pena doveva es- 
sere esemplare per chi è sta- 
to riconosciuto dalle autorità 
a insultare enon una pena col- 
lettiva contro chi va allo sta- 
dio genuinamente per vede- 
reuna partita di pallone». Co- 
sìilsenatore e segretario del- 
laLega Fvg Marco Dreosto. 


LOPERFIDO (FDI) 


«Ingiustizia» 


«Il provvedimento di dispu- 
tare una gara a porte chiuse 
perl'Udinese deciso dal giu- 
dice sportivo dopo il caso 
Maignan — persona prima 
che grande campione a cui 
va la massima solidarietà — 
appare un'ingiustizia sporti- 
va.Vaa colpire un'intera tifo- 
seria e una società modello 
disanivaloriin Italia». Lo af- 
ferma l'onorevole di Fratelli 
d'Italia Emanuele Loperfi- 
do. 


BIDOLI (PATTO) 


«Non si capisce» 


«Condanniamo fermamente 
il grave episodio di razzismo. 
Non ci sono giustificazioni né 
attenuanti». Parola di Giam- 
paolo Bidoli del Patto per l'Au- 
tonomia. «Da abbonato allo 
stadio Friuli, però, leggendo la 
motivazione della sanzione 
del giudice sportivo, mi chiedo 
quali azioni avrebbero dovuto 
fare tutte le persone presenti 
allo stadio per dissociarsi da 
questi atti, posto che nessuno 
degli altri tifosi si è accorto di 
quello che stava avvenendo». 


Il caso degli insulti allo stadio 


La motivazione della sentenza che non valuta le azioni isolate 
Critici i club Auc e Autonomi: colpiti dalla chiusura dell'impianto 


La rabbia dei tifosi: 
«Non sentivamo corl 
da cosa avremmo 
dovuto dissentire?» 


Simone Narduzzi / UDINE 


Macchia che insozza la sto- 
ria di un impianto. Di un po- 
polo: quello bianconero, pu- 
nitointoto perl’ignoranza di 
pochitramitela chiusura, im- 
posta ieri dal Giudice sporti- 
vo, dello Stadio Friuli —Blue- 
nergy Stadium per un turno, 
il prossimo interno col Mon- 
za. Non ci sta, però, il tifo 
bianconero. E prova a farsi 
sentire affidando la propria 
rabbia, il proprio orgoglio ai 
suoi puntidi riferimento. 

Nello specifico, sono l’As- 
sociazione Udinese Club e il 
Gruppo Udinese Club Auto- 
nomi a parlare, a scrivere. A 
protestare: «Non si può incol- 
pare un'intera piazza per l’i- 
niziativa di pochissime per- 
sone — lamenta allora Candi- 
do Odorico, figura di spicco, 
di riferimento per l’Auc —; 
non si è mai chiuso uno sta- 
dio per cose del genere. A di- 
re il vero, non ci aspettava- 
mo neanche la chiusura del- 
la Curva Nord. E una cosa as- 
surda». 

Di pari passo, dunque, va 
il comunicato rilasciato ieri 
dalla stessa Associazione su 
Facebook: «L’Auc ha sempre 
condannato, e sempre lo fa- 
rà, eventuali espressioni di 
stampo razzista. Pur consa- 
pevoli dell’esistenza del gra- 
ve problema consideriamo 
assolutamente fuori luogo 
tacciare il popolo friulano di 
tale atteggiamento discrimi- 
natorio». Punendolo, di con- 
seguenza, per la scelleratez- 
za di alcuni. «Non c’è nean- 
che proporzione — continua 
Odorico - con i fatti, troppi, 
accaduti in altri stadi. Sem- 
bra quasi che Udine sia stata 


ILMALUMORE 
I SUPPORTERS BIANCONERI HANNO 
PRESO POSIZIONE CONTRO LA DECISIONE 


«Incolpata un'intera 
piazza per l'iniziativa 
di poche persone: 
non ci aspettavamo 
neanche la chiusura 
della Curva Nord» 


«I colpevoli ora 
subiranno le giuste 
conseguenze: 
spesso allo stadio 

si pensa si possa fare 
quel che si vuole» 


scelta come capro espiatorio 
per situazioni altrui». 

Non passa comunque inos- 
servato il comportamento 
deprecabile dei pochi: «Subi- 
ranno le giuste conseguenze 
delle loro azioni - commen- 
ta Maurizio Manente, che 
dell’Auc è vicepresidente —. 
Spesso allo stadio si pensa si 
possa far quel che si vuole e 
cisilascia andare ad atteggia- 
menti che non sono civili. Va 
detto, però, che allo stadio di 
Udine i comportamenti civili 
sono di gran lunga maggiori 
rispetto a quelli incivili. Lo di- 
ce in primis la nostra storia» 
Storia che, tuttavia, non pa- 
re esser stata sufficiente ad 
alleggerire la mano del Giu- 
dice sportivo: «Auspico che 


lasentenzavengarivista—ag- 
giunge Manente —, in quanto 
vaapenalizzare, oltre ai tifo- 
si, pure tantissima gente che 
allo stadio ci lavora». 

Nell’attesa, fiduciosa, ec- 
co il comunicato del Guca, 
anch'esso fresco di pubblica- 
zione: «Condanniamo qual- 
siasi formadioffesa razziale, 
ma penalizzare un intero sta- 
dio per il comportamento 
scorretto e vergognoso di po- 
chi soggetti non sembra 
equo». La motivazione impu- 
gnata per la squalifica, l’as- 
senza di «chiare manifesta- 
zioni di dissociazione» dalle 
azioni dei singoli da parte 
dei restanti sostenitori, tro- 
va dunque un’opposizione 
forte nelle righe scritte dai 
club autonomi: «24 mila per- 
sone sugli spalti non hanno 
sentito nulla. Pertanto nonri- 
teniamo giusto che a essere 
puniti siano tutti i tifosi 
dell'Udinese». 

A essere indignato, quin- 
di, è Alessandro Scarbolo, 
numero uno del club autono- 
mo “Arthur Zico” di Orsaria: 
«Quel che fa più rabbia è che 
nessunoha sentito cori, quin- 
di da cosa avremmo dovuto 
dissentire? Avessimo senti- 
to, avremmo fischiato qual- 
cosa di tanto odioso. D’ora in 
poi, comunque, inviteremo i 
nostri calciatori a far ferma- 
re la partita a ogni sensazio- 
nedi insulto, in casae fuori». 

Conclude Dimitri Qua- 
glia, in nome del “33038” di 
San Daniele: «Per poter giu- 
dicare, dovremmo aver visto 
e sentito cosa è successo pri- 
ma della reazione di Mai- 
gnan. Il popolo friulano, co- 
munque, non è razzista». — 
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Cristian Rigo / UDINE 


La giunta del comune di Udi- 
ne sposa la proposta anti-raz- 
zismo del sindaco Alberto Fe- 
lice De Tonie condivide all’u- 
nanimità la volontà di confe- 
rire la cittadinanza onoraria 
al portiere del Milan, Mike 
Maignan. L'opposizione di 
centrodestra però, pur con- 
danando con fermezza quan- 
to accaduto allo stadio Friu- 
li, non ritiene che la cittadi- 
nanza onoraria sia lo stru- 
mento più adatto per prende- 
re le distanze dagli insulti 
razzisti rivolti da alcuni tifo- 
sia Maignan. Difficile quindi 
che l’estremo difensore ros- 
sonero possa succedere 
all'ingegnere Gianpietro Be- 
nedetti, presidente del grup- 
poDanieli, colosso dell’accia- 
io, eal cardiologo di fama in- 
ternazionale Attilio Maseri. 
Anche perché per il conferi- 
mento della cittadinaza, che 
è già stato inserito nell’ordi- 
ne del giorno del consiglio 
comunale di lunedì, all’og- 
getto numero 4, servono 31 
voti ossiaitre quarti dei com- 
ponenti dell’assemblea. E al 
momento la soglia è lontana 
vista la netta presa di posizio- 
ne del centrodestra. 

«Mi scuso in anticipo con 
Maignan nonsolo come citta- 
dina per le offese ricevute, 
ma anche perché voterò con- 
tro il conferimento alla sua 
persona della cittadinanza 
onoraria perché ritengo che 
nonsia l’istituto adatto a que- 
sta circostanza, ma solo un 
mezzo utilizzato dal nostro 
sindaco per ottenere visibili- 
tà», dice la segretaria della 
Lega, Francesca Laudicina. 

Il capogruppo di FdI, Luca 


Cittadinanza 


al milanista Maignan 
Consiglio spaccato 


Via libera della giunta di Udine, ma il centrodestra annuncia voto contrario 


Vidoni si dice «sconcertato 
dalla proposta del sindaco, 
che dimostra di non aver col- 
to la delicatezza della situa- 
zione e il danno di immagine 
che la città ha subìto, oltre a 
costituire un precedente di- 
scutibile perché tale ricono- 
scimento dovrebbe essere at- 
tribuito alle personalità che 
si sono distinte per il bene 
della città in base a meriti 
personali e non come rispo- 
sta a comportamenti negati- 
vi di altri. Crediamo piutto- 
sto che sarebbe più appro- 
priato per il Comune costi- 
tuirsi parte civile nell’even- 
tuale processo penale contro 
i colpevoli di tali deplorevoli 


atti per tutelare l’immagine 
della nostra città». 

Il sindaco De Toni invece 
domenica ha immediata- 
mente contattato il Milan 
per esprimere la sua vicinan- 


Il sindaco De Toni 


«Udine ha unalunga storia di lotta adogni 


zaequella della città al gioca- 
toreemanifestandola volon- 
tà di portare avanti una serie 
di progetti di carattere edu- 
cativo, in collaborazione con 
fondazione Milan, a contra- 


tipo dirazzismo e discriminazione, è Medaglia d’oro alvalo- 
re militare per la Resistenza al nazifascismo, perciò non si 
sente rappresentata dai fatti disabato scorso eintende pren- 
dere una posizione chiara per dare un esempio a livello na- 
zionale ed europeo». Cosìilsindaco Alberto Felice De Toni. 


sto di ogni forma di discrimi- 
nazione. «Mike Maignan ha 
compiuto un gesto di estre- 
mo coraggio - spiega -, rifiu- 
tando di passare sotto trac- 
cia l'accaduto e prendendo 
una posizione dura contro 
gliinsulti razzisti subiti. Mai- 
gnan ne è stato tristemente 
protagonista a Udine, ma la 
sua denuncia abbraccia an- 
che tutti i casi che hanno vi- 
sto e vedono coinvolti molti 
suoi colleghi atleti, in altri 
stadi, in altre città e in altri 
sport. E un caso che va oltre 
la dimensione sportiva, dei 
colori societari. Si parla di di- 
ritti della persona umana. E 
qui dobbiamo dimostrare da 


che parte stare». E ancora: 
«Il gesto di Maignan, insulta- 
to e offeso personalmente, 
anche secondo quanto da lui 
riferito, da un padre con un 
braccio unbambino, acquisi- 
sce ancor più valore e diven- 
ta lo spartiacque di una lotta 
alrazzismo e alle discrimina- 
zioniche d’ora in avanti deve 
essere affrontata in maniera 
differente nel mondo del cal- 
cio, dello sport e nella vita di 
tuttii giorni. Anche la politi- 
cadeve fare la sua parte». 

Per la capogruppo della li- 
sta Fontanini, Giulia Man- 
zan però non è quella della 
cittadinanza la strada giu- 
sta: «Il tifo organizzato ha 
già preso le distanze così co- 
me tutte le istituzioni, Udine 
nonè unacittà razzista e non 
credo serva dare la cittadi- 
nanzaonoraria a un calciato- 
re per dimostrarlo». Dello 
stesso avviso anche il capo- 
gruppo di Identità civica, Lo- 
ris Michelini che ricorda co- 
me la cittadinanza venga 
concessa «a chi ha dato, nei 
rispettivi ambiti, lustro alla 
città» e il capogruppo di Fi, 
Giovanni Barillari: «Sarebbe 
soltanto l'ennesima spettaco- 
larizzazione e strumentaliz- 
zazione finalizzata alla pro- 
mozione mediatica del sin- 
daco». 

Secondo Stefano Salmè di 
Liberi elettori «l’ultimo deila- 
voratori friulani avrebbe più 
titolo a ricevere la cittadinan- 
za onoraria udinese, rispetto 
al ricco giocatore del Milan 
che non mi risulta abbia reso 
alcun servigio alla città fer- 
morestando, ovviamente, la 
condanna agli insulti inde- 
gni ricevuti daMaignan». — 
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navolta non era co- 

sì. Certo, nel cal- 

cio, gli insulti non 

sono mai mancati, 
dal più banale, scontato e 
quasi pudico, come “arbitro 
cornuto”, a quello, mai sve- 
lato del tutto, che provocò 
la testata di Zidane a Mate- 
razzi, nella finale dei Mon- 
diali tra Italia-Francia nel 
2006. Ma le cose sono cam- 
biate. 

Lentamente, inesorabil- 
mente, nel calcio - che è un 
sismografo sensibilissimo 
di quello che succede nella 
società - il razzismo si è fat- 
to strada, soprattutto come 
conseguenze dell’agguerri- 
ta egemonia (culturale?) di 
una tifoseria che spesso in- 
neggia al fascismo. È roba 
dell’altro giorno. Nel derby 


IL COMMENTO 


FRANCO DEL CAMPO 


Stavolta c'è stata una reazione al razzismo 


Lazio-Roma, in Coppa Ita- 
lia, con lo scontro tra tifosi 
laziali e romanisti, con i pri- 
mi che hanno ostentato, co- 
me al solito, saluti a braccio 
teso. Saluti che non sono 
“romani”, perché un falso 
storico, ma a questo punto - 
se ci fosse un po’ di spazio 
perl’ironia - si potrebbe defi- 
nire “saluto laziale”, pur- 
troppo assai condiviso, re- 
centemente, in giro per l’Ita- 
lia. Forse vale la pena ricor- 
dare che nell’antica Roma 
non si salutava in quel mo- 
do. 


È stato l’immaginifico Ga- 
briele D'Annunzio a farlo 
utilizzare per primo dai 
suoi “legionari” nell’impre- 
sa di Fiume (1919), meglio 
se con l’estensione del pu- 
gnale come protesi. Prima 
ancora lo si era visto nel co- 
lossal “Cabiria” (1914), che 
aveva ancora D'Annunzio 
tra gli sceneggiatori, ma di- 
venne obbligatorio conil Re- 
gio decreto del 27 novem- 
bre 1925, con il divieto del- 
la stretta di mano, “borghe- 
se” e pocoigienica. 

Ma ritorniamo al razzi- 


smo nel calcio, che spesso 
perseguita i giocatori “ne- 
ri”. Questa volta, dopo tan- 
tissimi episodi, è capitato a 
Mike Maignan, portiere del 
Milan nella recente partita 
contro l'Udinese allo Stadio 
Friuli-Bluenergy. Mike Mai- 
gnan è francese di origini 
guineane, nato povero, ma 
ora è ricco e famoso grazie 
alla sua bravura. Mike Mai- 
gnan è anche un portiere, 
abituato alla solitudine per 
lunghi momenti della parti- 
ta e dietro alla sua rete sen- 
te il rumore della folla, sia i 


fischi sia gli applausi. Que- 
sta volta, però, si è arrabbia- 
to contro chi lo chiamava 
scimmia e gli faceva il ver- 
so. Ha fermato il gioco e ha 
denunciato l'ennesimo in- 
sulto. Poteva far finta di 
niente, come succede trop- 
pe volte, einvece no. 

«Sono complici dei razzi- 
sti gli spettatori — ha scritto 
sui social, quando stava 
aspettando l’areo a Ronchi 
dei Legionari, proprio in ri- 
cordo dell’impresa di Fiu- 
me — che hanno visto tutto, 
ma hanno scelto di tacere». 


In poche parole ha denun- 
ciato l’omertà di quanti han- 
no visto e sono rimasti in si- 
lenzio. In poche parole, con 
il suo gesto, ha condannato 
l'indifferenza, che Antonio 
Gramsci, messo in galera 
dal fascismo, odiava. «L’in- 
differenza— diceva Gramsci 
— è abulia, è parassitismo, è 
vigliaccheria, nonè vita». 

Questa volta, però, sem- 
bra che l’indifferenza sia sta- 
ta sconfitta. La condanna 
da parte del club ospite, l’U- 
dinese, è stata rapida e pre- 
cisa, del resto i friulani son 
stati un popolo di lavoratori 
edimigranti. Almeno un re- 
sponsabile è stato individua- 
to e rischia — si spera — l’e- 
spulsione definitiva dagli 
stadi. — 
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La vita é l'arte 


26 gennaio — 
6 marzo 2024 
Carmen Yanez 
Paolo RumIz 
Gioconda Belli 


dell'incontro Bj6rn Larsson 
Yasmina Khadra 


dedicafestival.it 


venerdì 26 gennaio - ore 20.45 
Pordenone 

Convento San Francesco 
PAROLE DI UNA VITA O PIÙ 
CONVERSAZIONE CON 
CARMEN YANEZ 

introduzione di Luigi Brioschi 
conduce Ilide Carmignani 


venerdì 9 febbraio - ore 20.45 
Azzano Decimo 

Teatro Marcello Mascherini 

IL BAGAGLIO PER SCRIVERE 
CONVERSAZIONE CON 
PAOLO RUMIZ 

conduce Claudio Cattaruzza 


martedì 27 febbraio - ore 11.30 
Lubiana (Slovenia) 

Università di Lubiana, 

Facoltà di Lettere e filosofia 
SCRIVERE È PARTECIPARE 
CONVERSAZIONE CON 
GIOCONDA BELLI 

conduce Marija Ursula Gersak 


venerdì 1 marzo - ore 20.45 
Sacile 

Teatro Ruffo 
DESTINAZIONE UOMO 
CONVERSAZIONE CON 
BJORN LARSSON 
conduce Paolo Di Paolo 


martedì 5 marzo - ore 10.30 
Udine 

Università di Udine 

Palazzo Antonini, Sala Gusmani 
A SUD DEL MEDITERRANEO 
CONVERSAZIONE CON 
YASMINA KHADRA 

conduce Alessandra Ferraro 


mercoledì 28 febbraio - ore 20.45 
Pordenone 

Capitol 

SCRIVERE È PARTECIPARE 
CONVERSAZIONE CON 
GIOCONDA BELLI 

conduce Federica Manzon 

letture di Silvia Corelli 


mercoledì 6 marzo - ore 20.45 

San Vito al Tagliamento 

Antico Teatro Arrigoni 

A SUD DEL MEDITERRANEO 
CONVERSAZIONE CON 

YASMINA KHADRA 

conduce Alessandro Mezzena Lona 


THESIS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Convento San Francesco 

Piazza della Motta 2 - Pordenone 
Tel. 0434 26236 
info@dedicafestival.it 


INFORMAZIONI 

Gli incontri sono a ingresso gratuito, posti non 
numerati. Per gli incontri serali è obbligatoria 

la prenotazione online su Eventbrite.it - Dedica30, 
fino a esaurimento dei posti. 
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gi i ‘uturo degli enti locali 


Sindaci 


Trattative 


sulle indennità 


Nelle Regioni ordinarie percepiscono importi più alti 


Fedriga: «Troviamo un giusto punto di equilibrio» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La discussione si è aperta ieri 
al Consiglio delle autonomie 
locali quando l’assessore Pier- 
paolo Roberti ha presentato ai 
sindaci lo stato dell’arte dei 
compensi degli amministrato- 
ri locali nel resto d’Italia. In- 
dennità, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, decisamen- 
te più alti di quelli dei sindaci 
delFriuli Venezia Giulia diven- 
tati ufficiali conil 1° gennaio. 
«E doveroso aprire una di- 
scussione sultema—ha spiega- 
to il presidente Massimiliano 
Fedriga — cercando un punto 
di equilibrio tra le diverse si- 


Massimiliano Fedriga 


Dal 1° gennaio il 
primo cittadino di 
un capoluogo di 
provincia italiano 
prende quasi come 
il governatore 


tuazioni. Le sproporzioni non 
sono corrette, ma credo si pos- 
sa arrivare a una via di mezzo 
soddisfacente per tutti. Ades- 
so ne parleremo coni sindaci e 
poipenseremo se e come muo- 
verci». Roberti, invece, ha ri- 
marcato come «siamo la Regio- 
ne che ha le indennità di fun- 


LE INDENNITÀ DEI SINDACI 


Confronto Friuli Venezia Giulia e Regioni Ordinarie 
VALORE MENSILE LORDO IN EURO DAL 1° GENNAIO 2024 


Friuli Venezia Giulia Regioni ordinarie 


Numero di abitanti 


Fino a 1.000 1.568 
Da 1.001 a 3.000 2.160 
Da 3.001 a 5.000 2.625 
Da 5.001 a 10.000 3.020 
Da 10.001 a 20.000 4.297 
Da 20.001 a 30.000 5.460 
Da 30.001 a 50.000 6.694 
Da 50.001 a 100.000 6.694 
Oltre 100.000 abitanti 6.820 
Da 100.001 a 250.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia fino a 50.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia da 50.001 a 100.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia oltre 100.000 N.D 
Capoluoghi di Regione N.D 
Città Metropolitane N.D 


zione previste peri sindaci più 
basse rispetto al resto del Pae- 
se». 

L’attuale ammontare delle 
indennità dei sindaci del Friuli 
Venezia Giulia è stato stabili- 
to, all'unanimità, nel 2021. Le 
differenze con il resto d’Italia, 
in senso peggiorativo, sono evi- 
denti soprattutto nel caso dei 
Municipi più piccoli. All’inter- 
no dei nostri confini, infatti, 
un primo cittadino di un Co- 
mune fino a 1.000 abitanti 
prende 1.568 euro lordi al me- 
se, che diventano 2 mila 160in 
quelli da 1.001 a 3 mila e 2 mi- 
la 625 da 3.001 a 5 mila. Nelle 
Regioni ordinarie, invece, nel- 


le prime due fasce l'indennità 
è pari a 2 mila 208 euro per sali- 
rea3 mila 36in quella fino a5 
mila abitanti. Significativa, 
inoltre, è anche la differenza 
nei Municipi con abitanti com- 
presitra 5.001€ 10 mila perso- 
ne: inFvglo stipendio è di 3 mi- 
la20 euro, altrove 4 mila. 

Il trend, poi, si inverte nei 
Comuni tra 10.001 e 30 mila 
residenti — ma in regione sono 
pochissimi—e, apparentemen- 
te, anche nelle grandi città. Sol- 
tanto in apparenza perchè se 
la legge regionale divide i Co- 
muni sempre per fasce d’abi- 
tanti, quella nazionale si fer- 
ma ai 250 mila residenti, ma 


2.208 
2.208 
3.036 
4.002 
4.140 
4.140 
4.830 
6.210 
N.D. 

6.210 
9.660 
9.660 
11.040 
11.040 
13.800 


WITHUB 


differenzia—eccome- tra città 
“normali” e capoluoghi di pro- 
vincia e di Regione. Se la cifra 
massima inFriuli Venezia Giu- 
lia è 6 mila 820 euro per il sin- 
daco di Trieste (unico Comu- 
ne sopra i 100 mila abitanti), 
in Italia un primo cittadino di 
un capoluogo di Provincia fino 
a 100 mila abitanti ne prende 
9 mila 660, che salgono a 11 
mila 40 peri centri maggioriei 
capoluoghi di Regione fino ad 
arrivare ai 13 mila 800 per chi 
guida una città metropolita- 
na. Fedriga, per capirci, ha 
un’indennità, al netto dei rim- 
borsi spese, di 10 mila euro.— 
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Cofinanziato 
dall'Unione suropea 


COESIONE 
ITALIA 2-3 5) 
[vanno vennon sese | 


Indennità di stage* 
di 1.575,00 € 


SEDI DEI CORSI: 
9 Udine 9 Codroipo 9 Cordenons ®Gemona 9Latisana 


I CORSI SONO GRATUITI 
Si è beneficiato del sostegno cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 
Plus della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


POIONE AUTONOMA 
FRIVLI VENEZIA GIULIA 


Indar 


Formazione 
EP: sviluppo 


Tel. 0432-512050 


www.indarfor.it 


LA NORMATIVA 


Nelresto d’Italia ai consiglieri 
fino a 3 mila 450 euro al mese 


UDINE 


A decorrere dall’inizio di 
quest'anno l'indennità di 
funzione dei sindaci delle 
Città metropolitane e di 
quelli dei Comuni ubicati 
nelle Regioni a statuto ordi- 
nario, è stata parametrata 
al trattamento economico 
complessivo dei presidenti 
delle Regioni. La percentua- 
le varia dal 100% del valore 
per i sindaci delle Città me- 
tropolitane e dall’80% di 
quelli dei Comuni capoluo- 
go di Regione e di Provincia 
con popolazione superiore 
a 100 mila abitanti, fino al 
16% dei primi cittadini dei 
Municipi con non più di 3 
mila residenti. 

L’aumento delle indenni- 
tà dei sindaci, inoltre, ha ri- 
determinato anchela cresci- 
ta del compenso massimo 
mensile percepibile dai con- 
siglieri comunali, che è pari 
a un quarto dell’indennità 
delsindacoinbase a quanto 
disposto dal Testo unico su- 
gli enti locali che vale, ap- 
punto, per gli amministrato- 
ridelle Regioni ordinarie. 

Lo schema attuale, così 
come definito dal Governo 
di Mario Draghi, prevede la 
possibilità di erogare un get- 
tone di presenza in base alla 
dimensione del Comune e 
con un massimale mensile 
prestabilito. L’importo (lor- 
do) del gettone stesso parte 
da 15,34 euro per i Munici- 


pi sotto i mille abitanti, di- 
venta di 16,27 per quelli fi- 
no a 10 mila, sale a 19,99 
nei Comuni da 10.001 a 30 
mila, quindi passa a 32,53 fi- 
no ai capoluoghi di Provin- 
cia con almassimo 100 mila 


abitanti diventando di 
53,45 nei capoluoghi di Re- 
gione e di 92,96 nelle Città 
metropolitane. Attenzione, 
però, perchè si può anche 
optare per un’indennità di 
funzione mensile massima, 
sempre lorda, per i singoli 
consiglieri. Di quanto? Il 
delta stabilito dalla norma 
si apre coni552 euro nei Co- 
muni fino a 3 mila abitanti e 
arriva a 3 mila 450 in quelli 
delle Città metropolitane 
oppure con oltre 500 mila 
abitanti. 

In Friuli Venezia Giulia, 
invece, la situazione è diver- 
sa.Le indennità lorde di pre- 


LA SCELTA DEL GOVERNO 
LE INDENNITÀ DI FUNZIONE 
STABILITE AROMA 


Le nuove regole 
sono state varate 
dal Governo Draghi 
ma non riguardano 
i territori dotati 

di Statuto speciale 


senza peri consiglieri comu- 
nali, prima di tutto, sono le 
seguenti: 38 euro nei Comu- 
ni fino a 3 mila abitanti, 54 
in quelli fino a 30 mila e 104 
in tutti gli altri. Nei Munici- 
pi con popolazione è inoltre 
possibile la trasformazione 
del gettone di presenza in 
un'indennità mensile di fun- 
zione, tenendo conto del co- 
sto medio sostenuto negli 
esercizi finanziari preceden- 
ti.Tornandoaisindaci, inve- 
ce, la disciplina regionale 
prevede anche un rimborso 
spese forfettario per i costi 
sostenuti nell'esercizio del 
loro mandato che varia da 
350 euro mensili nei Muni- 
cipi più piccoli fino agli 850 
euro che nei Comuni con po- 
polazione superiore ai 30 
mila abitanti. — 

MP. 
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SUPER 1? 


ti fa risparmiare! 


FORMAGGIO LATTERIA 


CUBETTI DI PANCETTA 
DOLCE/AFFUMICATA 
FRATELLI BERETTA 2x75 g 


DIAVOLO 


ITA D( 


a cubetti 


SENZA GLUTINE 


3 
SENZA LATTOSIO. SA 


€/Kg 13,27 


BRODO 
STAR 
assortito It 1 


LC1 NESTLÉ 
assortiti 8x90 g 


ni 
LI 
n 


LA MACELLERIA 


ROASTBEEF A FETTE 
BOVINO ADULTO 


ARROSTO PETTO PANCIA 
DI VITELLO 


SOVRACOSCE DI POLLO 


‘Risearmio € 14,90K5 
€ 9,50 Ke 
si € 3,90 


LA GASTRONOMIA — 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 
PARMACOTTO €1 ,19 iù 


SALAME FRIULANO MARESCUTTI — € 1,19 etto 


MONTASIO FRESCO DOP fon € 0,89 etto 


€/Kg 8,90 


ISOTTO PREZZIBASSI 


Offerte dal 24 gennaio al 6 febbraio 2024 


BUON MINESTRONE 
OROGEL 750 g 


€/Kg 7,90 


all'etto 


DISINFETTANTE 

PROTEZIONE COMPLETA 
LYSOFORM 

assortito 2x1250 ml ®# 


MO AL 99.9 


DOPPIO CE 


PACCO 


\É 


fo9  jvs 
FO FOR 


€/Kg 3,32 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


GIRAVOLTE PROSCIUTTO COTTO 
CASA MODENA 2x85 g €1 199 A 


PHILADELPHIA CLASSICA 
SPALMABILE 150 g € 1,35 A 


€ 3,39 * 


CONTORNI 4 SALTI IN PADELLA 
FINDUS assortiti 450 g cars 


PATATE AL FORNO EXPRESS 
MCCAIN 500 g € 1,99 * 


PERSONA, CASA, PET CARE 
BAGNODOCCIA INFASIL 
assortito 500 ml 


Speciale IARN'EV ALE 
UVA SULTANINA > 
PARISI 250 g i € 0,99 


OLIO FRIGGI MIX NOI&VOI It 1 


 €1,49 
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IL 2 PER MILLE IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2023 


Redditi 2022 


Fratelli d'Italia - Alleanza Nazionale 
Partito Democratico 
Lega per Salvini Premier 
Movimento Cinque Stelle 
Europa Verde-Verdi 
Sinistra Italiana 
Più Europa 
Italia Viva 
Lega Nord per l'Indipendenza della Padania 
Azione 
Articolo 1 - Movimento Democratico e Progressista 
Movimento politico Forza Italia 
Radicali Italiani 
Possibile 
Sudtiroler Volkspartei 
Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
Sud chiama Nord 
Partito Socialista Italiano 
Fonte: Mef 


Scelte valide 


0,6 
0,6 


0,6 


N] 
ea 

Stella Alpina 

Movimento Associativo Italiani all'Estero - MAIE 

Centro Democratico 

Partito Autonomista Trentino Tirolese 

Union Valdotaine 

Italia dei Valori 

Noi con l'Italia 

Coraggio Italia 

UDC - Unione di centro 

Democrazia Solidale - DemoS 

Italia al Centro 

Cambiamo! 

DEA - Identità e Azione - popolo e libertà 

Italexit per l'Italia 

Movimento La Puglia in Più 


Unione per il Trentino 


Scelte valide 


29N99 
neszsa SIZE 


216 
181 
176 
164 
124 
99 
83 

63 0 

47 65 

33 29 

31 0 

0 96 

0 37 

0 2.234 

0 150 


0,5 0,4 
0,4 0,5 
0,4 0,5 
0,4 0,2 
0,3 0,2 
0,2 0,3 
0,2 0,0 
0,1 0,0 
0,1 0,2 
0,1 0,1 
0,1 0,0 
0,0 0,3 
0,0 0,1 
0,0 58 
0,0 0,4 
0,0 0,3 
| 1000 | 1000. 
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Soldi ai partiti 

con il due per mille 
Fdi sorpassa il Pd 
Lega al terzo posto 


Redditi 2023: il 4,7% dei contribuenti ha scelto di sostenere 
una forza politica. Per imeloniani 12.277 scelte, ai dem 10.788 


Marco Ballico 


Un contribuente su 21 del 
Friuli Venezia Giulia, all'atto 
di presentazione al fisco del- 
la dichiarazione 2023, ha 
scelto di destinare il 2 permil- 
le dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche al finan- 
ziamento di un partito politi- 
co. Ein più di un caso su quat- 
tro ha indirizzato il proprio 
contributo a Fratelli d’Italia, 
il partito di maggioranza in 
Parlamento. Al secondo po- 
sto c'è il Partito democratico, 
sorpassato dai meloniani in 


regione, ma non a livello na- 
zionale. 

I dati sono diffusi dal mini- 
stero dell'Economia e delle Fi- 
nanze. A decorrere dall’anno 
finanziario 2014, si ricorda 
nel sito governativo, il contri- 
buente ha la possibilità di so- 
stenere i partiti versando un 
contributo legato alla dichia- 
razione dei redditi. Un modo 
per compensare l’abolizione 
del finanziamento pubblico 
voluto dal governo Renzi. La 
fotografia è quella delle di- 
chiarazioni 2023 sui redditi 
2022. Dei 935.860 contri- 


buenti del Fvg, a sostenere 
una forza politica sono state 
43.600 persone, il 4,7%. Una 
platea in crescita rispetto alle 
38.380 scelte valide dell’an- 
no precedente. Nel dettaglio, 
FdI conta 12.277 firme a suo 
favore, 3.332 in più delle 
8.945 del 2022. Lasommava- 
le il 28,2% del totale (in cre- 
scita dal 23,2%). Segue il Pd 
con 10.788 adesioni, oltre 
mille in più da un anno all’al- 
tro, e una fetta di contribuen- 
ti dalla sua parte pari al 
24,7% (in discesa dal 
25,5%). Il rialzo farà senz’al- 


tro piacere ai dem, che riman- 
gono tuttavia molto lontani 
dal boom del 2016, quando 
portarono a casa il 40,4%. 
Sul podio finisce poi la Le- 
ga, pur se in calo. Nel 2023 a 
indirizzare il proprio 2 per 
mille nelle casse del partito di 
Matteo Salvini sono stati 
3.450 contribuenti della re- 
gione, il 7,9%. Nel 2022 era- 
no stati 3.685, il 9,6%. Non 
mancano i soldi in arrivo per 
la tradizionale insegna indi- 
pendentista padana (1.004, 
il 2,3%), ma pure sommando 
vecchia e nuova Lega, FdI e 
Pdrisultano irraggiungibili. 
Al quarto posto ecco il Mo- 
vimento 5 Stelle con 2.857 fir- 
me, il 6,6%. Il confronto ri- 
spetto alpassato non è in que- 
sto caso possibile in quanto 
peri grillini si tratta dell’esor- 
dio. A fine 202.1, infatti, l’as- 
semblea congiunta di deputa- 
tiesenatori ha dato ilvia libe- 
ra alla scelta di aderire al 2 
per mille, il finanziamento 
pubblico sin lì considerato un 
tabù. Iniziativa di altri, tenne 
a precisare in quell’occasione 
Giuseppe Conte: «Prendo at- 
to di questa vostra richiesta — 
le parole del presidente — e 
che la questione pendeva da- 
gli Stati generali, ma non pos- 
siamo trascurare che cosa si- 
gnifica perla storia del movi- 
mento». Tornando alla classi- 
fica, sono intop ten anche Eu- 


| 

GLI ELENCHI 

I DATI SONO DIFFUSI DAL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Il Carroccio in calo, 
subito fuori dal podio 
il M5S al debutto con 
2.857 firme. E c'è 
anche chi resta a zero 


La platea è in crescita 
così come a livello 
nazionale, dove la 
cifra totale supera 
i 24 milioni di euro 


ropa Verde-Verdi (2.197 ade- 
sioni, il 5%), Sinistra Italiana 
(1.634, 3,7%), Più Europa 
(1.528, 3,5%), Italia Viva 
(1.009), Lega Nord per l’Indi- 
pendenza della Padania e 
Azione (990, 3,1%). 

L’elenco viene completato 
da altre 19 formazioni politi- 
che: siva da Articolo 1 a Possi- 
bile, dai Radicali all'Unione 
Sudamericana Emigrati Ita- 
liani, dal Partito Socialista 
all'Italia dei Valori, da Sud 
chiama Nord a Sudtiroler 
Volkspartei. C'è ancora l'Udc 
e trovano 83 firme Noi conl’I- 


talia e 63 CoraggioTtalia, non 
presenti nel 2022. Conla pre- 
messa che partecipano alla 
destinazione del 2 per mille i 
partitiche hanno trasmesso il 
proprio statuto alla Commis- 
sione di garanzia degli statuti 
e per la trasparenza e il con- 
trollo dei rendiconti dei parti- 
tipolitici, esempre che la stes- 
sa Commissione lo abbia rite- 
nuto conforme alle norme, 
spariscono invece alcune si- 
gle che erano state sostenute 
l’anno prima: in particolare 
Italexit, che aveva contato da 
2.234 aficionados, quindi 
Cambiamo!, Identità e Azio- 
ne-Popolo e Libertà, La Pu- 
glia in Più e Unione per il 
Trentino. 

Ma quanto vale il 2 permil- 
le del Fvg? Nella ripartizione 
regionale non vengono resi 
noti gli importi. Non resta 
dunque che basarsi sul com- 
plessivo nazionale (dove il 
Pd conquista il 30% dei con- 
tributi e FdI si ferma al 20%) 
che parla di 1.744.913 contri- 
buenti che hanno deciso di 
destinare quella piccola par- 
te del proprio Irpef al finan- 
ziamento di un partito politi- 
co peruntotale di oltre 24 mi- 
lioni di euro. Numeri in au- 
mento rispetto a un anno fa, 
quando il ministero informò 
di 1.431.384 adesioni e 20,4 
milioni diversamenti. — 
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Domani un'intera giornata di iniziative dedicate a Regeni: in serata 
nel suo paese natale il minuto di silenzio seguito da un evento 


Giulio, otto anni dopo: a Fiumicello 
ritorna la fiaccolata silenziosa 


L’INIZIATIVA 


ono trascorsi ormai 
otto anni da quel 25 
gennaio 2016, il gior- 
no nel quale Giulio 
Regeni è scomparso al Cai- 
ro, inFEgitto. Ecome ogni an- 
no domani sera, nella piaz- 
za di Fiumicello (Udine), 


paese natale del giovane ri- 
cercatore che fu anche stu- 
dente del liceo Petrarca di 
Trieste, sarà osservato un 
minuto di silenzio: accadrà 
esattamente alle 19.41, l'o- 
ra in cui otto anni fa Regeni 
inviò dal cellulare il suo ulti- 
mo messaggio prima di 
scomparire, peressere ritro- 
vato giorni dopo cadavere, 


sul corpo i segni delle tortu- 
re. 
Nel corso della giornata 
saranno diverse le iniziati- 
ve in programma, promos- 
se dall'amministrazione co- 
munale di Fiumicello-Villa 
Vicentinain collaborazione 
con il collettivo Giulio sia- 
mo noi e varie associazioni 
del territorio, «per ricorda- 


re Giulio - informa una nota 
- e riaffermare con forza il 
valore imprescindibile del 
rispetto dei diritti umani, 
delle differenze culturali, 
della libertà e come segno 
di vicinanza ai suoi famiglia- 
TD». 

La giornata si aprirà al 
mattino col laboratorio per 
le scuole “La strada dei so- 
gni”. Alle 19, nel piazzale 
dei Tigli di Fiumicello, sono 
previsti un intervento del 
Governo dei giovani - di cui 
Giulio fece parte - e il flash 
mob “Tutti i nodi vengono 
al pettine”. Seguiranno il 
minuto di raccoglimento, 
la fiaccolata silenziosa e la 
Camminata dei diritti che 
raggiungerà il palazzetto 
del pattinaggio, dove alle 
20.30 si svolgerà l'evento 


io ei “è ii 
IL RICORDO 


UNA DELLE TANTE MANIFESTAZIONI 
TENUTE NEL RICORDO DI GIULIO REGENI 


Il momento di 
raccoglimento alle 
19.41, l'ora in cui partì 
l'ultimo messaggio 
del ricercatore 


“Parole, immagini, musica 
per Giulio” con i genitori di 
Giulio, Claudio e Paola Re- 
geni, la legale Alessandra 
Ballerini che li segue fin 
dall’inizio della vicenda e la 
partecipazione, tra gli altri, 
di Carlo Bartoli, presidente 
nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, Vittorio Di Tra- 
pani, presidente della Fnsi, 
Roberto Fico, già presiden- 
te della Camera, Luigi Ma- 
ria Vignali, direttore gene- 
rale per gliitaliani all'estero 
ele politiche migratorie. 
Previsti anche contributi 
video di Pif Il Testimone, 
dell'attore Andrea Pennac- 
chi e del ciclista Alessandro 
De Marchi. La serata sarà 
trasmessa anche in diretta 
streaming dal canale You- 
Tube Giulio siamo noi. 
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o serviranno 
altre 40 case di riposo» 


La preoccupazione di Cupla Fvg e Federsanità Anci 
<«Attuare subito gli ospedali dicomunità, ci sono già i soldi» 


ILVERTICE 


n Friuli Venezia Giulia 

serviranno 40 nuove 

strutture socio-assisten- 

ziali e socio-sanitarie per 
anziani nei prossimi vent’an- 
nise non sarà potenziata l’as- 
sistenza domiciliare e non si 
darà tempestiva attuazione 
alle case di comunità e agli 
ospedali di comunità per i 
quali esistono già gli stanzia- 
menti. L'andamento demo- 
grafico regionale, infatti, in- 
dica peri prossimi due decen- 
ni un aumento dei cittadini 
over 65 pari al 24,6%, per ar- 
rivare a 400 mila unità suuna 
popolazione in calo e, comun- 
que, di poco superiore a milio- 
ne. 

Ela stima che, elaborata su 
dati Istat, il Cupla Fvg (Coor- 
dinamento unitario pensio- 
nati lavoro autonomo) coor- 
dinato da Pierino Chiandus- 
si, insieme a Federsanità An- 
cie al suo presidente Giusep- 
pe Napoli, hanno presentato 
al presidente della III Com- 
missione consiliare, Carlo 
Bolzonello, nell'incontro che 
si è svolto nella sede della Re- 
gione a Udine. Promosso dal- 
le due organizzazioni, ha in- 
teso sottoporre all’esponente 
della maggioranza di Gover- 
no del Friuli Venezia Giulia i 
problemi maggiormente av- 
vertiti dalla popolazione an- 
ziana della regione e capire 


-_— 

L'ANDAMENTO DEMOGRAFICO 
ENTRO 20 ANNI GLI OVER 65 
SARANNO CIRCA 400 MILA 


Il presidente della 
Terza commissione 
regionale Bolzonello: 
trovare equilibrio, 
l'operatore privato 
non va demonizzato 


quali sono le risposte politi- 
che che stanno maturando 
all’interno dell’amministra- 
zione regionale. «La prospet- 
tiva di 40 nuove case di ripo- 
so è chiaramente irrealistica 
— ha argomentato Chiandus- 
si nell’esporre i problemi— ed 
è per questo che crediamo 
che un rafforzamento deciso 
della domiciliarità sia l’unica 
strada realisticamente per- 
corribile, a condizione di in- 
tervenire conla massima cele- 
rità». 

Il Cupla, oltre 11 mila pen- 
sionati autonomi in Friuli Ve- 
nezia Giulia, ha quindi argo- 
mentato le maggiori preoccu- 
pazioni che raccoglie tra gli 
iscritti in tutto il territorio re- 
gionale. «Gli anziani sono se- 
riamente preoccupati del de- 
pauperamento della sanità 
pubblica, ascoltando giorno 
dopo giorno della migrazio- 
ne di infermieri e medici ver- 
so la sanità privata o conven- 
zionata», ha spiegato Chian- 
dussi. Preoccupa, inoltre, 
che sul territorio la percen- 
tuale di medici-geriatri, già 
dipersé molto bassa in Italia, 
è inferiore alla media italia- 
na: 0,36 contro 0,74 ogni 10 
mila abitanti. Se a tale percen- 
tuale si aggiungela criticità ri- 
guardante i medici di medici- 
na generale, è evidente l’in- 
cremento degli accessi ai 
Pronto soccorso, perché «i 
malati trovano sempre meno 
risposte sul territorio». Cu- 


pla, perciò, ha chiesto «un ag- 
giornamento sul piano che 
prevede la creazione di 23 ca- 
se della comunità, con 34,3 
milioni diinvestimenti, e di 7 
ospedali di comunità, con al- 
tri 18,7 milioni», sottolinean- 
dol’urgenza che venga attua- 
to. 

La presenza congiunta di 
Cupla Fvg e Federsanità An- 
ci, ha affermato Chiandussi, 
«dimostra il comune interes- 
se per i problemi affrontati, 
in particolare dagli anziani, 
in rapporto al sistema so- 
cio-sanitario del Friuli Vene- 
zia Giulia». Nel confronto 
conl’esponente del Consiglio 
regionale «abbiamo visto che 
lo spirito di collaborazione 
c'è, ora attendiamo gli svilup- 


pi concreti». 

Il presidente di Federsani- 
tà Anci Giuseppe Napoli, ha 
confermato la prosecuzione 
della collaborazione con Cu- 
pla, «perché abbiamo consta- 
tato che il Coordinamento 
non porta avanti istanze cor- 
porativistiche ma, come Fe- 
dersanità Anci, pensa e opera 
perilbene di tutta la comuni- 
tà». 

Nella sua interlocuzione 
coni rappresentanti di Cupla 
Fvg e Federsanità Anci, il pre- 
sidente della III Commissio- 
ne consiliare Carlo Bolzonel- 
lo ha evidenziato alcuni capi- 
saldicheorientano ilripensa- 
mento del sistema socio-sani- 
tario regionale. «Vi è uno spo- 
stamento in atto dell’atten- 


zione a tutto ciò che è fare sa- 
lute prima e dopo l'ospedale 
—ha premesso -. Inatto una re- 
visione del sistema post ospe- 
dale con Rsa, casa di comuni- 
tà, case di riposo, per dare a 
ciascuna di loro una pianifica- 
zione sulla base della demo- 
grafia che avanza e una preci- 
sa responsabilità a ciascu- 
na». In questo scenario, ha 
concluso, i Comuni devono 
essere parte integrante del si- 
stema e il Terzo settore una 
delle colonne portanti. E cam- 
biata la demografia e quindi 
occorre trovare un nuovo 
equilibrio tra tutte le parti e 
anche il privato nonva demo- 
nizzato, perché la gestione e 
il controllo sono pubblici». — 
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LE CIFRE 


Sanita: in regione si spendono 
oltre 2.400 euro pro capite 


UDINE 


Il Friuli Venezia Giulia pre- 
senta una delle spese sani- 
tarie più alte d’Italia, 2.414 
euro pro capite nel 2022, 
mentre spendono meno si- 
stemi di alto livello come, 
adesempio, l’Emilia Roma- 
gna (2.334), la Toscana 
(2.281) e la Lombardia 
(2.223). In generale, se- 
condo l'Istat, i medici in 
Fvg sono circa 4.800 di cui 
soltanto il 19,5% fa parte 
dei medici generici o di me- 
dicina generale. I medici di 
medicina generale (Mmg) 
sono infatti 768 (dato al 
2021) ossia 6,4 ogni 10mi- 
la abitanti, il che ci colloca 
al di sotto nella media na- 
zionale (6,8) ma al di so- 
pra del Veneto (6,2) e del 


Trentino Alto Adige (5,8). 

Considerando il totale 
dei medici, specialisti e ge- 
neralisti, l'indicatore del 
Friuli Venezia Giulia sale a 
40 sempre ogni 10 mila abi- 
tanti, di poco sotto alla me- 
dia nazionale (41) e netta- 
mente sopra al Veneto 
(35,7) e al Trentino Alto 
Adige (33,6). Ogni 10mila 
abitanti si contano inFriuli 
Venezia Giulia 32,2 medi- 
ci specialisti il che colloca 
la nostra regione di poco al 
di sotto della media nazio- 
nale (32,8). Tuttavia il nu- 
mero di specializzati in ge- 
riatria, sempre ogni 10mi- 
la abitanti, è in regione 
(0,36) meno della metà di 
quello nazionale (0, 4). 

In Friuli Venezia Giulia i 
dipendenti del Servizio sa- 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


nitario nazionale (Ssn) so- 
no più di 17.300. Tra que- 
sti si contano poco più di 
2.400 medici ed odontoia- 
trie oltre 7 mila infermieri. 

Con riferimento all’assi- 
stenza domiciliare l’anno 
più recente di cui si dispon- 
gonoidatiè il 2022 (rispet- 
to al 2021) e si evidenzia: 
un calo sia degli utenti 
(-11,1%) che degli accessi 
(-9,9%) per quanto riguar- 
da l'assistenza infermieri- 
stica, mentre in quella ria- 
bilitativa la contrazione de- 
gli utenti (-2%) è controbi- 
lanciata dall’incremento 
degli accessi (+10,6%). 

In termini assoluti gli 
utenti dell’assistenza domi- 
ciliare sono più di 58 mila. 
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Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


ni | 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della SCO 
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In Aula il coro con l'inno di Mameli e il tricolore sventolato 
Bizzotto della Lega espone la bandiera della Serenissima 


Simonetta Dezi /ROMA 


Il coro con l'Inno di Mameli, 
itricolori sventolati dalle op- 
posizioni e la bandiera della 
Serenissima accompagnano 
il primo sì all'Autonomia dif- 
ferenziata nell'Aula del Se- 
nato. La marcia del ddl Cal- 
deroli, tra scontro politico, 
bagarre e note di colore, si 
sposta ora a Montecitorio 
pertentare un via libera defi- 
nitivo prima delle elezioni 
europee. Almeno questo nel- 
le intenzioni della Lega che 
vorrebbe giocare la carta de- 
voluzione in campagna elet- 
torale. 


LA BATTAGLIA 


Le proteste dei gruppi di mi- 
noranza hanno animato l'e- 
pilogo di una battaglia politi- 
ca arrivata alle battute finali 
senza troppe sorprese. No- 
nostante la direttatvileader 
di partito non intervengono 
in dichiarazione di voto. A 
inizio seduta nei banchi del 
governo solo i ministri della 
Lega Roberto Calderoli e 
Matteo Salvini. Si nota an- 
che l'assenza di Ignazio La 
Russa sullo scranno della 
presidenza. Qualcuno dice 
che sia stata una cortesia al- 
la Lega far presiedere Gian 
Marco Centinaio, per altri in- 
vece sarebbe un modo per 
non enfatizzare l'approva- 
zione di una legge che, par- 
lando di devoluzione, crea 
un attrito con le posizioni 
centraliste di FdI. Quando i 
dem a sorpresa tirano fuori i 
fogli A4 con stampatala ban- 


diera dell'Italia nel corso del- 
le dichiarazioni di voto. Al 
grido di «Viva l'Italia antifa- 
scista» e su qualche cartello 
anche la scritta «Viva Ver- 
di», il commento di FdI non 
si fa aspettare, Andrea De 
Priamo, prendendo la paro- 
la chiosa «Dalla bandiera ros- 
sa al tricolore è già un bel 
passo avanti». Nessuno però 
poteva immaginare che il ri- 
sultato del voto sulla legge 
sulla devoluzione alle Regio- 
ni sarebbe stato anticipato 
dal canto patriottico per ec- 
cellenza: Fratelli d'Italia di 
Goffredo Mameli. E andata 
così, isenatori Pd eM5s han- 
nointonatole prime note, se- 
guiti dal resto delle opposi- 
zioni, il centrodestra allora 


Schlein: «Per fermare 
questa legge non 
escludiamo nessuno 
strumento utile» 


non ha perso l'occasione per 
accodarsi. Tutti in piedi a 
cantare. Così mentre un co- 
ro possente andava in diret- 
ta tv, la senatrice della Lega 
Mara Bizzotto, tira fuori la 
bandiera della Liga Veneta 
mentre i colleghi di partito 
attorno a lei scattavano sel- 
fie. 


ICOMMENTI 


Èilcaosin Aula, Centinaiori- 
chiama all'ordine, ottiene 
unpo’disilenzio e comunica 
il risultato, 110 sì, 64 no e 3 


astenuti: opposizioni con- 
tro, maggioranza a favore e 
Azione astenuta con Maria 
stella Gelmini che vota a fa- 
vore in dissenso dal gruppo. 
Per la parte politica ha tenu- 
to banco il copione è quello 
che va in onda da qualche 
mese. Le opposizioni grida- 
no allo «Spacca Italia» e di- 
chiarano battaglia con refe- 
rendum e chiamate di piaz- 
za, ricordano la rimozione 
della legge di iniziativa po- 
polare. «Intanto ci battere- 
mo per fermare» la riforma 
delle Autonomie «nel pas- 
saggio alla Camera, ma non 
escludiamo nessuno stru- 
mento per contrastare que- 
stalegge che spacca l'Italia», 
assicura la segretaria del Pd 
Elly Schlein. FdI rivendica 
l'attenzione alla coesione na- 
zionale introdotta nel dd], FI 
parla di «un'Italia più auto- 
noma, ma unita». Quello 
che il capogruppo France- 
sco Boccia definisce la resa 
della Meloni alla Lega, per il 
presidente dei senatori leghi- 
sti Massimiliano Romeo è 
un «patto di maggioranza» 
di cui andare «fieri». Esulta 
quindi la Lega e per Caldero- 
li è un «Passo avanti verso 
un risultato storico» mentre 
parla di «Un gran risultato» 
il ministro Salvini. «Il succes- 
so di questo primo passag- 
gio parlamentare rappresen- 
ta la pietra miliare che segna 
l'accelerata finale verso un 
traguardo di rinascita per il 
Paese; per tutto il Paese«, af- 
ferma il governatore del Ve- 
neto Luca Zaia. — 


COSA PREVEDE 


È una legge procedurale per 
attuare la riforma del Titolo 
V della Costituzione messa in 
campo nel 2001 


COM'È COMPOSTO 


11 articoli che definiscono 
l'iter legislativo e 
amministrativo per 
l'applicazione dell'articolo 
116 della Costituzione per 
giungere ad una intesa 

tra lo Stato e quelle Regioni 
che chiedono l'autonomia 


differenziata regionali 


diritti civili e sociali 


23 materie sulle quali le Regioni, sentiti gli Enti locali, possono 
chiedere l'autonomia (tra queste anche la tutela della salute) 


Una o più “forme di autonomia” subordinate al LEP (Livelli 
Essenziali di Prestazione), ovvero i criteri che determinano 
il livello di servizio minimo che deve essere garantito 


I princìpi per il trasferimento delle funzioni alle singole 
Regioni, le quali saranno concesse solo successivamente alla 
determinazione dei Lep e nei limiti delle risorse rese 
disponibili in legge di bilancio 


Una cabina di regia, composta da tutti i ministri, assistita 
da una segreteria tecnica presso il Dipartimento per gli affari 


Entro 24 mesi dall'entrata in vigore del ddl, il governo dovrà 
varare uno o più decreti per determinare livelli e importi dei 
Lep. Mentre Stato e Regioni, una volta avviata, avranno tempo 
5 mesi per arrivare a un accordo. Quest'ultimo potrà durare 
fino a 10 anni per poi essere rinnovato 


L'esecutivo può sempre sostituire gli organi che si 
dimostrano inadempienti, in particolare per la tutela dei 


ANSA 


LO SDEGNO DELLE COMUNITÀ EBRAICHE 


Di Segni contro i pro-Palestina 
«Giù le mani da Primo Levi» 


Polemica sull'uso «distorto» 
delle parole della Shoah anche 
da parte di rettori e politici 

La presidente: «Manifestate 
senza offendere la memoria» 


ROMA 


Le parole della Shoah «usate 
inmodo distorto, ribaltate ver- 
so Israele e gli ebrei» preoccu- 
pano la presidente dell'Unio- 
ne delle comunità ebraiche ita- 


liane Noemi Di Segni, a mag- 
gior ragione in vista del Gior- 
no della Memoria. Le ha ascol- 
tate in queste settimane da 
«rettori, insegnanti, politici, 
personaggi istituzionali». E di 
questo tenore ne ha lette 
nell'annuncio del corteo orga- 
nizzato a Roma, proprio per il 
27 gennaio, dal Movimento de- 
gli studenti palestinesi, che 
considerano questa ricorren- 
za «la tomba della verità, della 
giustizia e della coerenza» e ci- 


tano la frase di Primo Levi sul- 
la necessità di conoscere l'olo- 
causto «perché ciò che è acca- 
duto può ritornare», riferendo- 
la implicitamente a quanto av- 
viene a Gaza. «Lasciate Primo 
Levi alla nostra memoria - re- 
plica Di Segni -. Abbiate la di- 
gnità di manifestare il vostro 
pensiero senza offendere la 
memoria dei sopravvissuti e 
cercatevi citazioni altrove». 
Un appello inlinea conitimori 
manifestati durante la presen- 


3 : È er, 1 
Si Rari Mi i 
Lalapide di Primo Levi nel cimitero monumentale di Torino ANSA 


tazione degli eventi istituzio- 
nali patrocinati dalla Presiden- 
za del Consiglio (che ha dato 
direttive agli uffici pubblici di 
esporre il tricolore a mezz'asta 
il 27), al fianco del sottosegre- 
tario Mantovano. Timori che 
vanno dal clima in alcuni ate- 
nei ai commenti di certi politi- 
ci sull'accusa di genocidio a 
Israele. «In che situazione sa- 
remmo se al governo ci fosse 
qualcuno di loro?», domanda 
Di Segni, senza fare nomi ma 
sottolineando che anche dalla 
Chiesa sono arrivati «appelli 
che sminuiscono il riconosci- 
mento del 7 ottobre come atto 
terroristico». «Non chiediamo 
di piangere per gli ebrei - ag- 
giunge - ma di essere consape- 
voli delle responsabilità dell'- 
talia e del fascismo per quello 
che avvenuto aloro». — 
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L'INCHIESTA 


Pozzolo positivo allo stub 
E ancora l’unico indagato 


Positivo. Lo Stub ha rilevato 
tracce significative di residui 
di polvere da sparo su Ema- 
nuele Pozzolo. Il report è sta- 
to consegnato dai carabinieri 
del Ris di Parma ai pubblici 
ministeri della procura di 
Biella nel quadro dell'inchie- 
sta che vede il deputato di Fdi 
unico iscritto nel registro de- 
gli indagati. Ed è considerato 
un tassello importante del 
puzzle che, una volta comple- 
tato, dovrà dare un nome 
all'autore - involontario - del 
ferimento dell'elettricista di 
31 anni presente alla festa di 


Capodanno nelle sale della 
Pro Loco di Rosazza (Biella). 
Ora si attendonole conclusio- 
ni della consulenza balistica, 
affidata dalla procura alla 
specialista Raffaella Sorropa- 
g0; poi l'analisi delle impron- 
te digitali e una serie di accer- 
tamenti biologici. Ma soprat- 
tutto si attende la versione di 
Pozzolo. Anche ieri l'avvoca- 
to Corsaro ha lanciato una 
frecciata: «E sorprendente ve- 
rificare che sui giornali ci so- 
no le notizie (sugli esiti dello 
stub, ndr) e noi non abbiamo 
avuto idocumenti».— 


ILDDL BENEFICENZA 


Sospensioni 

e multe salate 
perinfluencer 
e produttori 


NAPOLI 


Multe fino a 50mila euro, 
consanzioni pubblicate an- 
che sui siti di influencer e 
produttori responsabili, e il 
rischio di sospensione di un 
annodell'attività. La stretta 
per garantire più trasparen- 
za nelle operazioni com- 
merciali con scopo benefi- 
co arriva in un disegno di 
legge che il governo si pre- 
para a varare domani in 
Consiglio dei ministri, co- 
me annunciato in questi 
giorni dalla premier Gior- 
gia Meloni, che poco più di 
un mese fa, nel comizio di 
Atreju, sollevò la questione 
parlando degli «influencer 
che fanno soldi a palate 
mettendo vestiti o borse o 
promuovendocarissimi pa- 
nettoni facendo credere 
che si farà beneficenza, ma 
il cui prezzo servirà solo a 
pagare cachet milionari». 
Un implicito riferimento a 
Chiara Ferragni, finita sot- 
to inchiesta anche per la 
pubblicità di un uovo di Pa- 
squa e di una bambola. Co- 
sì questo provvedimento ri- 
schia di essere bollato co- 
me «legge Ferragni». Vicen- 
de che, ha notato la pre- 
miernella sua ultima uscita 
pubblica, hanno evidenzia- 
to«unbucointerminiditra- 
sparenza nella normativa 
delle attività commerciali 
chehanno anche unoscopo 
benefico». In attesa del va- 
ro del governo, dalla bozza 
emerge l'obbligo di indica- 
re sui prodotti le finalità dei 
proventi e il destinatario 
della beneficenza, nonché 
l'importo o la quota destina- 
tia quel fine, che devono es- 
sere anche comunicati 
all'Antitrust prima della 
commercializzazione. L'Au- 
torità sarà competente per 
le sanzioni, che andranno 
da 5mila a 50mila euro, in 
una misura determinata 
«inogni singolo caso» facen- 
do riferimento al prezzo di 
listino di ogni prodotto e al 
numero di unità messe in 
vendita. — 


STELLANTIS 


Tavares replica a Meloni 
«Investiamo in Italia, 
le critiche sono ingiuste» 


L'amministratore delegato di Stellantis Carlos Tavares ANSA 


Il manager respinge le accuse 
«I nostri 40mila dipendenti 
non le meritano». Sugli aiuti 
ringrazia l'esecutivo ma 
sottolinea i «9 mesidiritardo» 


Amalia Angotti /ATESSA 


Le critiche della politica sono 
ingiuste verso i dipendenti e 
verso un gruppo che conti- 
nua a investire in Italia. Car- 
los Tavares non ci sta e repli- 
ca con decisione all'accusa 
mosse a Stellantis - prima 
dall'ex ministro Carlo Calen- 
da, segretario di Azione, e poi 
dal presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni - di essere 
sempre meno italiana. L'occa- 
sione è la visita allo stabili- 
mento di Atessa, in Abruzzo, 
dove parte la produzione dei 
nuovi furgoni, tassello fonda- 
mentale del piano Dare For- 
ward 2030 che genera un ter- 
zo dei ricavi netti del gruppo 
e mira a raddoppiare i ricavi 
delle vendite di veicoli com- 


merciali leggeri entro il 2030 
rispetto al 2021. 


LA PRECISAZIONE 

«Abbiamo più di 40.000 di- 
pendenti in Italia che lavora- 
no molto duramente per adat- 
tare l'azienda alla nuova real- 
tà secondo quanto deciso dai 
politici. Sono pieni di talento. 
Non credo che i dipendenti 
italiani abbiano apprezzato 


E assicura a Urso: 

«Se arriverà un altro 
competitor, noi siamo 
pronti a lottare» 


questi commenti, non credo 
che sia corretto nei loro con- 
fronti» afferma Tavares. «In 
questo momento stiamo inve- 
stendo moltissimo nelle tre gi- 
gafactory europee, di cui una 
èinItalia a Termoli, dove stia- 
mo trasformando lo stabili- 
mento in una gigafactory. E 


cosa otteniamo? Critiche. 
Non credo che i dipendenti 
italiani lo meritino», insiste il 
manager. Tavaresringrazia il 
governo per i nuovi incentivi 
auto in arrivo a febbraio, ma 
critica il ritardo. «Chiediamo 
algoverno da nove mesi di so- 
stenerci nella produzione di 
veicoli elettrici. Se vogliamo 
raggiungere il traguardo di 
un milione di veicoli prodot- 
ti, dobbiamo avere sostegni 
alla produzione. Vorrei rin- 
graziare il governo che lance- 
rà a febbraio i nuovi incenti- 
vi, ma abbiamo perso nove 
mesi. A Mirafiori, dove si fan- 
no solo auto elettriche, 
avremmo potuto produrre di 
più», afferma l'amministrato- 
re delegato di Stellantis. Que- 
sto non significa che il con- 


| frontoapertoconilgoverno- 


il primo febbraio è convocato 
il tavolo automotive al mini- 


! stero delle imprese e del ma- 


dein Italy - si fermerà: «Il dia- 
logo andrà avanti, non c'è nes- 
suna demagogia. E un dialo- 
go permanente, le discussio- 
ni sono continue». Al mini- 
stro Urso, che insiste sulla ne- 
cessità dell'arrivo di un secon- 
do produttore di auto in Ita- 
lia, Tavares replica: «se il go- 
verno vuole portarlo, lo fac- 
cia. Siamo pronti a lottare, a 
competere, i nostri dipenden- 
ti sono pronti, ma bisogna 
pensare anche alle conse- 
guenze. Vogliamo protegge- 
re gli stabilimenti italiani. Ve- 
dremo poi le conseguenze, ve- 
dremose sarà stata una scelta 
buona, una decisione positi- 
va per l'Italia» osserva. Tava- 
res ritorna anche sul tema dei 
costilegati al passaggio all'au- 
to elettrica «I veicoli elettrici 
non sono accessibili per la 
classe media. La tecnologia 
elettrica costa il 40% di più di 
quella termica. Noi siamo sul- 
la buona strada per ridurre i 
costi. I nostri fornitori, però, 
dovranno ridurre i costi del 
40% per rendere accessibili i 
mezzi elettricia tutti». — 
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fi ice conflitti 


Ilfunerale di un soldato israeliano a Gerusalemme ansa 


STRISCIA 
DI GAZA 


L'ATTACCO 


Giordania 


21 soldati israeliani uccisi 
Un razzo anticarro, 

lanciato contro un carro armato, 
ha distrutto due edifici 

in cui si trovavano i soldati 


Campo profughi 


di Maghazi 


ISRAELE 


bag 


Accerchiata dalle 
forze israeliane 


di terra 


Strage di soldati israeliani 
Hamas dice no alla tregua 


Secondo Netanyahu è stato «uno dei giorni più pesanti dall'inizio del conflitto» 
Sono 24 | militari caduti in diversi contesti. L'esercito accerchia Khan Yunis 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele ha vissuto il giorno più 
tragico della guerra dopo il 7 
ottobre: la strage di 21 dei 
suoi soldati che ha fatto piom- 
bare il Paese in un cupo scon- 
forto.Imilitari, tutti riservisti, 
sono stati uccisi nell'area di Al- 
maazi, nel centro di Gaza, da 
una squadra delle Brigate Al 
Qassam - l'ala militare di Ha- 
mas - nell'esplosione di due 
palazzine attivata, a quanto 
pare, dallancio diunrazzo an- 
ti tank. I soldati - attorno alle 
16 di lunedì, mala notizia si è 
appresa solo ieri - stavano mi- 
nando i due edifici nell'ambi- 
to della creazione di una zona 
cuscinetto a ridosso del confi- 
ne con Gaza in modo da con- 
sentire agli abitanti di tornare 
in sicurezza nei kibbutz ora 
fatti sfollare. Il razzo - il cui 
lancio è stato rivendicato da 
Hamas - ha preso di mira un 


carro armato israeliano che 
era a protezione dei soldati. 
In contemporanea, secondo 
la ricostruzione del portavoce 
dell'esercito Daniel Hagari, 
che ha annunciato l'apertura 
di un'inchiesta, sono deflagra- 
te le cariche esplosive dentro 
le due palazzine uccidendo i 
militari: l'ipotesi più verosimi- 
le è che la detonazione delle 
mine sia stata in qualche mo- 
doattivata dal primorazzo an- 
ticarro lanciato, o da un secon- 
do. La morte dei 21 soldati in 
un giorno ha avuto una vasta 
ecoinIsraele. 


NETANYAHU 


Il premier Benyamin Netanya- 
hu ha detto che il Paese ha 
«vissuto uno dei giorni più pe- 
santi dall'inizio del conflitto», 
ma non per questo «Israele 
smetterà di combattere fino 
alla vittoria totale». «Questa - 
ha commentato il ministro 


della Difesa Yoav Gallant - è 
una guerra che stabilirà il futu- 
rodiIsraele nei decennia veni- 
re. La morte di quei combat- 
tenti deve spronarci a raggiun- 
gerne gli obiettivi». Il bilancio 
complessivo delle vittime mili- 
tari è salito poi a 24, con altri 
tre soldati uccisi nella Striscia 
inaltri contesti. 

Hamas intanto avrebbe re- 
spinto la proposta israeliana 
di un cessate il fuoco di due 
mesi in cambio del rilascio de- 
gli ostaggi. Secondo una fon- 
teegiziana citata dai media in- 
ternazionali, la fazione pale- 
stinese ha insistito sul fatto 
che non saranno liberati altri 
rapiti finché Israele non cesse- 
rà la sua offensiva e si ritirerà 
completamente da Gaza. La 
proposta svelata lunedì dal si- 
to americano Axios prevede- 
va inoltre la liberazione di de- 
tenuti palestinesi dalle carce- 
ri di Israele e l'autorizzazione 


ii 

YOAV GALLANT 
MINISTRO DELLA DIFESA 
DELLO STATO D'ISRAELE 


«Questa è una guerra 
che stabilirà il futuro 
di Israele. La morte di 
quei combattenti ci 
sproni a raggiungerne 
gli obiettivi» 


ANSA 


per i leader di Hamas nella 
Striscia di trasferirsi in altri 
Paesi. Mail Qatar non dispera 
del tutto di aprire nuovi nego- 
ziati e gli Usa hanno fatto sape- 
re di essere pronti a sostenere 
lunghe pause umanitarie (dai 
60 ai 90 giorni) per il rilascio 
degli ostaggi, anche se nel fu- 
turo di Gaza «non ci può esse- 
re Hamas» ma neppure «una 
riduzione del territorio» della 
Striscia. La Casa Bianca ha 
confermato che l'inviato ame- 
ricano per il Medio Oriente 
Brett McGurk è in visita nella 
regione per parlare proprio di 
questo. 


KHAN YUNIS ASSEDIATA 


Nel 109esimo giorno di guer- 
ra, l'Idfha accerchiato del tut- 
to Khan Yunis, la roccaforte di 
Hamasnel sud dell'enclave pa- 
lestinese. All'operazione - che 
havisto, secondol'esercito de- 
cine di «terroristi uccisi» e la 
distruzione di un tunnel lun- 
go un chilometro in un quar- 
tiere residenziale - hanno pre- 
so parte unità di paracaduti- 
sti, della brigata Givati e mez- 
zi blindati, assistiti da unità di 
commando. Il portavoce mili- 
tare in arabo Avichai Adraee 
ha detto che l'esercito ha invi- 
tato per motivi di «sicurezza» 
gli abitanti di 6 rioni della cit- 
tà ad evacuare, attraverso 
Al-Bahar Street, verso la non 
molto distante «zona umani- 
taria» di Moassi sulmare. — 


IN UCRAINA 


Decine di missili su Kiev e Kharkiv 
Zelensky accusa: «Atti di terrorismo» 
Mosca replica: «Obiettivi militari» 


MOSCA 


«Atti deliberati di terrori- 
smo». Così il presidente ucrai- 
no VolodymyrZelenskyha de- 
finito ibombardamenti com- 
piuti con decine di missili nel- 
le ultime ore da parte delle 
forze di terra e dell'aviazione 
russe, che hanno preso di mi- 
ra in particolare Kharkiv, nel 
nord-est del Paese, oltre che 
la capitale Kieve la città di Pa- 


vlohrad, nel sud-est. Alme- 
no 18 morti e un'ottantina 
di feriti il bilancio, secondo 
le autorità ucraine, a cui si 
aggiunge un'altra persona 
uccisa e due ferite nel di- 
stretto meridionale di Kher- 
son, secondo l'amministra- 
zione militare regionale. 

I russi respingono le accuse 
di avere preso di mira edifici 
residenziali civili. Il ministe- 
ro della Difesa assicura di ave- 


re colpito «siti perla produzio- 
ne dirazzi, componenti di raz- 
zie munizioni». «A differenza 
del regime di Kiev, le nostre 
forze non prendono di mira 
infrastrutture sociali, aree re- 
sidenziali e civili», ha afferma- 
to da parte sua il portavoce 
del Cremlino, Dmitry Peskov, 
rifiutando l'ipotesi che quelli 
di ieri siano stati bombarda- 
menti compiuti per rappresa- 
glia all'attacco ucraino su un 


mercato nella città di Done- 
tsk che domenica scorsa ha 
provocato 27 morti e 25 feri- 
ti. Un bombardamento a sua 
volta definito da Mosca come 
«un mostruoso atto di terrori- 
smo». Proprio a Donetsk pe- 
raltro, annessa unilateral- 
mente lo scorso anno alla Fe- 
derazione russa, le autorità lo- 
cali hanno denunciato nelle 
ultime ore un nuovo bombar- 
damento delle forze di Kiev 
che ha ucciso altri due civili. 
Secondo il capo dell'ufficio 
presidenziale ucraino, An- 
driy Yermak, «il mondo deve 
capire che questo terrore 
(cioè ibombardamenti russi) 
può essere fermato solo con 
la forza». Quindi con sempre 
nuove forniture di armamen- 
ti e munizioni da parte degli 
alleati occidentali. Proprio ie- 


ri il segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg e il di- 
rettore generale della Sup- 
port and Procurement Agen- 
cy, Stacy Cummings, hanno 
firmato un accordo in base al 
quale l'Alleanza Atlantica si ri- 
fornirà di centinaia di miglia- 
iadinuovi proiettili di artiglie- 
ria da 155 millimetri per un 
valore di 1,2 miliardi di dolla- 
ri. Un passo che dovrebbe ren- 
dere possibile incrementare 
la fornitura di munizioni all'U- 
craina, finora ostacolata dal- 
lacarenzadiscorte negli arse- 
nali occidentali. Ma gli ucrai- 
ni insistono nel chiedere an- 
che sistemi di difesa aerea più 
avanzati. E i numeri degli at- 
tacchi di ieri mettono in luce 
le difficoltà che devono af- 
frontare le forze ucraine in 
questo campo. — 


CONTRO GLI HOUTHI 


Nuovi raid 
americani 
e britannici 
in Yemen 


ROMA 


Americani e britannici so- 
notornati a colpire gli Hou- 
thiinYemen. Raid congiun- 
ti, perla seconda volta in po- 
co più di dieci giorni, che 
hanno preso di mira diversi 
obiettivi sul territorio con- 
trollato dal movimento scii- 
ta. Washington e Londra 
hannoribadito di voler pre- 
venire gli attacchi ai mer- 
cantili occidentali nel Mar 
Rosso, senza aprire un nuo- 
vo fronte di guerra, ma le 
milizie filo-iraniane hanno 
promesso che non resteran- 
no a guardare. E Teheran 
ha avvertito gli Usa: «State 
commettendo un errore 
strategico». Nella notte tra 
lunedì e martedì la task for- 
ce Prosperity Guardian ha 
bombardato otto siti degli 
Houthi che nascondevano 
«Sistemi missilistici e di lan- 
cio, sistemi di difesa aerea, 
radare strutture di stoccag- 
gio di armi», ha reso noto 
un comunicato dell'opera- 
zione multinazionale a gui- 
da anglo-americana. Gli 
Houthi hanno reagito ai 
raid lanciando un'ennesi- 
ma sfida: «Non resteranno 
impuniti». — 


IN RUSSIA 


Nadezhdin, 
un liberale 
anti-guerra 
sfida Putin 


MOSCA 


La stragrande maggioran- 
za degli esperti considera 
scontata la rielezione di 
Putin. In una Russia in cui 
quasi tutti i principali op- 
positorisono ingiustamen- 
te in carcere o in esilio e in 
cuii media sono largamen- 
te controllati dal Cremli- 
no, pochi dubitano che lo 
zar otterrà un nuovo man- 
dato alle presidenziali di 
marzo. Nonostante que- 
sto, un politico fermamen- 
te contrario all'invasione 
dell'Ucraina sta cercando 
di farsi largo per arrivare 
almeno a potersi candida- 
re. E Boris Nadezhdin, il 
cui staffieri ha annunciato 
di aver già raccolto più di 
100.000 firme a sostegno 
della sua partecipazione al- 
le presidenziali. Ma ha an- 
che detto che alcune po- 
trebbero essere contestate 
e ha fissato come nuovo 
obiettivo quello di arrivare 
a quota «150mila firme» 
per «selezionarne 105mi- 
la ideali» da mandare alla 
Commissione elettorale. 
Negli ultimi giorni molti 
volti noti dell'opposizione 
hanno annunciato il loro 
appoggio al politico. — 
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SOTTO ACCUSALE TERAPIE SOMMINISTRATE Al GIOVANISSIMI 


&ùre per disforia di senere 


>Un ciclone sul Careggi 
Ispettori per chiarire l’iter 


Gasparri aveva presentato 
un'interrogazione sui farmaci 
per chi non riconosce la propria 
identità sessuale. La Regione: 
«Seguita la legge» 


FIRENZE 


Il ministero della Salute ha ac- 
ceso un faro sul trattamento 
dei bambini con disforia di ge- 
nere (disagio di chi non si rico- 
nosce nel proprio sesso) all'in- 
terno dell'ospedale fiorentino 
di Careggi, e in particolare 
sull'uso della triptorelina, un 
farmaco antitumorale in gra- 
do di fermare la pubertà. Un 
trattamento che però, precisa 


L'ospedale Careggi di Firenze 


la Regione Toscana, avviene 
«in applicazione della normati- 
va vigente». Il caso è partito 
dal capogruppo Fi in Senato, 
Maurizio Gasparri, che a di- 
cembre aveva presentato 
un'interrogazione sull'uso del- 
la triptorelina che «verrebbe 
somministrata a bambini di 11 
anni senza alcuna assistenza 
psicoterapeutica e psichiatri- 
ca». Ieri si è mosso il ministero 
inviando a Firenze i suoi ispet- 
tori per avviare un confronto 
con Careggi «per fare chiarez- 
za». Sull'uso del farmaco, il mi- 
nistero aveva già chiesto unari- 
valutazione al comitato nazio- 
nale di bioetica e all'Aifa, men- 
tre alle Regioni ha chiesto il nu- 


mero dei casi in trattamento. 
Nella relazione inviata dalla 
Toscana si spiega che l'età me- 
dia dei pazienti che accedono 
al Centroregionale per l'incon- 
gruenza di genere (Crig)di Ca- 
reggi è «di 14,8 anni e quella 
deicasi peri quali risulta neces- 
sario il trattamento farmacolo- 
gico» con triptorelina «è di 
15,2 anni. Nel 2023 gli accessi 
sono stati 150 e le prescrizioni 
26». L'assessore regionale al di- 
ritto alla salute, Simone Bezzi- 
ni inoltre evidenzia che a Ca- 
reggi «le attività e i percorsi cli- 
nico assistenziali sono svolti in 
applicazione della normativa 
vigente». In totale in Italia so- 
no una trentina le strutture 
che si occupano di disforia di 
genere. Sull'uso del farmaco, 
invece, le indicazioni sono 
quelle di Aifa. Nella relazione, 
la Regione Toscana precisa 
che se l'equipe, di cui fa parte 
anche uno psicologo, confer- 
ma la diagnosi, «la famiglia e 
l'adolescente sono presi in cu- 
ra dall'endocrinologo» per la 
visita e gli «accertamenti dia- 
gnostici» per «l'eventuale pre- 
scrizione del farmaco, previo 
ilconsenso informato». — 


INCIDENTE CON L'ELICOTTERO AD ALTA QUOTA 
Dall'Italia in Canada 
peril brivido dell’heliski 
Muoiono due manager 


BOLZANO 


Salire in elicottero in quota 
sulle cime di montagna e scen- 
dere poi con gli sci lungo inter- 
minabili pendii innevati. È 
questo il fascino dello heli- 
skiing. Questa passione è co- 
stata la vita a due giovani im- 
prenditori altoatesini, vittime 
di un incidente con l'elicotte- 
ro in Canada. Altri tre mana- 
ger, tra cui l'ad della catena di 
negozi Sportler e quello delle 
cantine Foradori, sono rima- 
sti feriti. 


LA RICOSTRUZIONE DEI FATTI 


Un gruppo di giovani altoate- 
sini da alcuni giorni si trovava 
nell'ovest del Canada. Appar- 
tengono tutti a note e antiche 
famiglie bolzanine e trentine 
e da alcuni anni hanno preso 
in mano le redini delle impre- 
se. Hanno però sempre con- 
servato il legame con la mon- 
tagnaelosportall'aria aperta. 
L'incidente si è verificato lune- 
dì pomeriggio, verso le 16.30, 
sulle montagne di Terrace in 


British Columbia. L'esatta di- 
namica non è ancora nota, si 
sa solo che un elicottero si è 
schiantato al suolo in una z0- 
na montuosa, mentre il secon- 
do velivolo è atterrato in sicu- 
rezza. Nell'incidente sono 
mortiil pilota, un uomo del po- 
sto, e due clienti: Heiner ju- 
nior Oberrauch, detto Heinz], 
29 anni, figlio di Georg, fonda- 
tore dei negozi di articoli spor- 
tivi Sportler, e Andreas junior 
Widmann, 35 anni, imprendi- 
tore dell'abbigliamento sporti- 
vo, figlio di Heinrich Wid- 
mann, fondatore della Tex- 
market. 


IFERITI 


Sonoinvecerimasti feriti il fra- 
tello di Heinzl, Jakob Ober- 
rauch, 34 anni, amministrato- 
re delegato di Sportler, e Jo- 
hannes Peer, 34 anni, cogna- 
to dei due fratelli e direttore fi- 
nanziario dello stesso gruppo 
di articoli sportivi.Entrambi 
sono coscienti, mentre versa 
in condizioni più gravi Emilio 
Zierock, 35 anni, della nota 


cantina vinicola Forado- 
ri.««Stiamolavorandoastretto 
contatto conle autorità per so- 
stenere le indagini sulle cause 
dell'incidente». Lo ha dichia- 
rato il presidente e direttore 
generale di Northern Escape 
Heli-Skiing, la compagnia pro- 
prietaria dell'elicottero preci- 
pitato. Il «B.C. Emergency 
Health Services», lunedì po- 
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Heiner junior Oberrauch, una delle vittime del drammatico incidente 


meriggio, ha inviato sul luogo 
dell'incidente tre elicotteri di 
soccorso e cinque ambulanze. 
I paramedici hanno curato 
quattro pazienti che sono sta- 
ti trasportati al Mills Memo- 
rial Hospital di Terrace. Appe- 
na informato dell'incidente il 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, ha espresso profondo 
cordoglio perlatragedia. — 


DIFFAMAZIONE AL TEATRO DELL'OPERA 


Lettere anonime 
contro Abbagnato 
Condannata a due anni 


Lettere anonime per scredi- 
tarela direttrice del corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera 
diRoma, Eleonora Abbagna- 
to, inviate dalla madre di 
una ballerina. Per questo 
Giulia Di Stasi, 67 anni, è sta- 
ta condannata a due anni 
dal tribunale di Roma. L'im- 
putata, che si è dichiarata in- 
nocente, era accusata di ave- 
re scritto almeno due missi- 
ve in cui prendeva di mira 
Abbagnato accusandola di 
avere favorito alcune danza- 
trici a discapito di altre. Se- 
condo quanto ricostruito 
dalla Procura capitolina la 


prima lettera risale all'otto- 
bre del 2016. Parole pesanti 
in cui lo scrivente 'anonimo' 
chiede ai vertici della Fonda- 
zione di intervenire contro 
Abbagnato. «Questa male- 
detta donna usa l'ente a suo 
uso e consumo». Alla Fonda- 
zione viene recapitata una 
missiva scritta a mano, sen- 
za alcuna firma. Abbagnato 
decide di presentare un 
esposto ai magistrati, che 
grazie alla grafia sulle eti- 
chette dei vasetti dimarmel- 
lata fatti dalla donna, riesco- 
no a individuarla e a farla 
condannare. — 


IN ARRIVO UN NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE 
Coppie gay e affidi 
Polemica in Piemonte 


È polemica in Piemonte peril 
nuovo regolamento sugli affi- 
di che la giunta regionale di 
centrodestra guidata da Al- 
berto Cirio sta predisponen- 
do. Il Comune di Torino at- 
tacca con l'assessore ai Diritti 
Jacopo Rosatelli, di Sinistra 
ecologista, sostenendo che 
vi sia la volontà della Regio- 
ne di «escludere gay e coppie 
omogenitoriali» dalla possi- 
bilità di avere bambini in affi- 
do. L'assessora regionale con 
delega alla Famiglia, la leghi- 
sta Chiara Caucino, replica: 


«non è vero e nulla cambie- 
rà». La disputa «è una stru- 
mentalizzazione legata al cli- 
ma pre-elettorale», ma nei 
fatti igay piemontesi sull'affi- 
do continueranno ad avere 
gli stessi diritti dei single e 
delle coppie eterosessuali. 
Secondo l'assessore Rosatel- 
li«è un'offesa gravissima alla 
dignità dell'intera comunità 
Lgbt+.La Regione Piemonte 
neppure cita gay e famiglie 
omogenitoriali tra le figure 
che possono proporsi per l'af- 
fidamento dei minori». — 


«FLEXIMAN» COLPISCE ANCORA 
Unaltro autovelox segato 
E il volantino lo rivendica 


PADOVA 


Si è perso il conto, in Veneto, 
degli autovelox «abbattuti» 
conil«flex» adopera del miste- 
rioso vendicatore che di notte 
elimina i malefici apparecchi 
colpevoli di salassare gli auto- 
mobilisti per eccesso di veloci- 
tà. Secondo l'ultima contabili- 
tà, il misterioso «Fleximan» ha 
colpito ieri notte per la quindi- 
cesima volta. A venire segato è 
stato il palo che sorreggeva un 
impianto piazzato da un paio 


Il tributo al fleximan 


d'anni lungo la strada provin- 
ciale 46 «del Piovego», nel co- 
mune padovano di Villa del 
Conte. E attaccato con un na- 
stro adesivo stavolta è apparso 
anche un volantino di rivendi- 
cazione e di beffa: «Fleximan 
sta arrivando». Gesti che sem- 
brano attirare la simpatia de- 
gli automobilisti e di taluni po- 
litici, secondo cui le 'macchi- 
nette' non servano che a rim- 
pinguare le casse degli enti lo- 
cali. Intanto sui muri di Pado- 
va è comparso un disegno in 
omaggio a «Fleximan» da par- 
te del writer padovano 'Evy- 
rein': una citazione cinemato- 
grafica con Beatrix, la sposa 
protagonista di «Kill Bill» inter- 
pretata da Uma Thurman, che 
sfodera la sua spada mentre 
tiene nell'altra mano un auto- 
veloxtranciato di netto. — 


IL GIUDIZIO RIBALTATO IN APPELLO 
Abusi al chierichetto 
Condannato il sacerdote 


PARIGI 


Perla prima volta in Vaticano 
viene pronunciata una sen- 
tenza di condanna per abusi 
riguardante atti commessi 
nel suo stesso territorio. È 
quanto accaduto ieri, essen- 
do stata ribaltata in secondo 
grado la sentenza che solo 
nell'ottobre del 2021 aveva 
prosciolto don Gabriele Mar- 
tinelli, il sacerdote all'epoca 
dei fatti allievo del prestigio- 
so Preseminario San Pio X, 


quello in cui studiano i chieri- 
chetti che servono la messa 
del Papa: Martinelli era accu- 
sato di atti sessuali su un altro 
allievo di poco più giovane. 
La Corte d'Appello ha dichia- 
rato invece Martinelli colpe- 
vole del reato di corruzione 
di minore, anche se «limitata- 
mente al periodo dal 9 agosto 
2008 al 19 marzo 2009», con- 
dannandolo a due anni e mez- 
zodireclusione. Esulta la dife- 
sa della vittima, L.G., mino- 
renne all'epoca dei fatti: «Si 


tratta di una sentenza stori- 
ca», afferma l'avvocato Laura 
Sgrò, «dopo tanti anni non so- 
lo sono stati riconosciuti i fat- 
ti ma anche evidentemente il 
patimento e il dolore del mio 
assistito». La vicenda era 
emersa non solo per le accuse 
della vittima, ma anche per 
quelle di Kamil Jarzembow- 
ski, ex alunno polacco, testi- 
mone oculare delle violenze 
che aveva deciso di venire al- 
lo scoperto. Nel corso del pri- 
mo dibattimento, la difesa di 
Martinelli aveva cercato di so- 
stenere che le accuse fossero 
infondate. L'appello, invece, 
in parziale riforma della sen- 
tenza di primo grado, si è 
espresso per una condanna 
andando a costituire anche 
un importante precedente 
perla giustizia vaticana. — 
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Università e Istituto di genomica 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Dopo ore e ore di osservazio- 
ne al microscopio, sei ricerca- 
tori dell’università di Udine e 
dell'Istituto di genomica han- 
no letto per giorni e giorni le 
sequenze genetiche fino ad ar- 
rivare a scrivere la storia gene- 
tica del caffè Arabica. Coordi- 
nato dai professori Michele 
Morgante del Dipartimento di 
scienze agroalimentari dell’u- 
niversità di Udine e Gabriele 
Di Gaspero dell’Iga, il gruppo 
di ricerca, in collaborazione e 
conilsostegno delle aziende Il- 
ly caffè e Lavazza, ha identifi- 
cato nuove fonti di diversità 
genetica che potrebbero con- 
tribuire alla variazione nell’a- 
roma e alla resistenza ai pato- 


geni. 
Pubblicati dallarivista scien- 
tifica “Nature comunica- 


tions”, irisultati sono stati rag- 
giunti utilizzato le più aggior- 
nate tecnologie di sequenzia- 
mento. «Considerato che la di- 
versità genetica del caffè Ara- 
bica è un elemento essenziale 
perilsuo successo commercia- 
le — spiegano Morgante e Di 
Gaspero —, le nostre scoperte 
potranno contribuire allo svi- 
luppo di nuove varietà di caffè 
con migliori profili aromatici 
o resistenza a malattie o resi- 
lienza alcambiamento climati- 
co». Questa prospettiva deri- 
va dal fatto che «il caffè Arabi- 
ca, il più pregiato, l’unico usa- 


fera 


Cisuoi geni 


Scoperta a Udine la storia genetica della specie Arabica 
| professori Morgante e Di Gaspero: possibili nuove varietà 


todall’azienda Illy caffè, è una 
specie con poche varietà al 
suo interno. Essere riusciti a 
capire come si genera questa 
varietà spiega Morgante—of- 
fre la possibilità di sviluppar- 
ne altre». Come ogni progetto 
di ricerca anche la ricostruzio- 
ne della sequenza genomica 
dell’Arabica apre nuove stra- 
de verso il futuro. Per gli stu- 
diosi è motivo di orgoglio an- 
che perché «sta per uscire un 
lavoro simile fatto da un Con- 


Laboratorio Iga e i chicchi di caffè 


sorzio guidato da una multina- 
zionale, che gode di disponibi- 
lità maggiori alle nostre. Con 
le nostre piccole forze siamo 
riusciti a tener botto» sottoli- 
nea Morgante, assicurando 
che l’investimento non è proi- 
bitivo. 


LA STORIA 


Due specie caratterizzano il 
caffè: Coffea canephora e Cof- 
fea arabica, conosciute come 
Robusta e Arabica. Secondo il 


parere degli esperti il caffè ot- 
tenuto dall’Arabica è qualitati- 
vamente superiore. «Arabica 
- scrivonoiricercatori— si è ge- 
nerata dall’incrocio fra i proge- 
nitori di Robusta e un’altra 
specie, la Coffea eugenioides, 
acui è seguito un raddoppio di 
cromosomi per creare l’attua- 
le Coffea arabica. Tutto que- 
sto è avvenuto in Etiopia in 
tempi circa 50 mila anni fa, la- 
sciando poco tempo perché si 
potesse generare una nuova 
variazione genetica». Oltre a 
questi dettagli, gli studiosi si 
soffermano «sull’incrocio alla 
base delle peculiari e superio- 
ri caratteristiche in termini di 
saporee aroma del caffè Arabi- 
ca rispetto al Robusta». Allo 
stesso modo, l’incrocio è alla 
base «della formazione del 
complesso genoma di Arabi- 
ca, che rappresenta un ele- 
mento di difficoltà sia per gli 
studi genetici che, soprattut- 
to, per i programmi di miglio- 
ramento genetico». 


INLABORATORIO 


Il sequenziamento ha permes- 
so di analizzare la struttura 
dei cromosomi e comprende- 
re i meccanismi che generano 
la diversità genetica presente 
nella specie. «Analizzando i 
genomidi 174varietà apparte- 
nenti ad Arabica e Robusta è 
stata confermata la presenza 
diunabassa variabilità geneti- 
ca nella specie. Sono stati o0s- 
servati — continuano i ricerca- 
tori - due meccanismi che ge- 
nerano variabilità in specifi- 
che regioni cromosomiche. 
Uno è rappresentato dall’inse- 
rimento di segmenti cromoso- 
mici provenienti da un ibrido 
fra Robusta e Arabica, cono- 
sciuto come ibrido di Timor, 
già molto sfruttato per combi- 
nare le caratteristiche di resi- 
stenza a malattie fungine del 
caffè Robusta con quelle quali- 
tative del caffè Arabica». L’al- 
tro meccanismo è rappresen- 
tato «da anomalie cromosomi- 
che che se in altre specie - l’uo- 
mo è solo un esempio -, sono 
considerate mutazioni patoge- 
niche, o deleterie, nel caffè 
Arabica sembrano essere me- 
glio tollerate e contribuire alla 
diversità genetica». — 
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IL COORDINATORE 


«Motivo d'orgoglio» 


«Questa ricerca per noi è mo- 
tivo d'orgoglio. Siamo riusciti 
a tener botto a un Consorzio 
guidato da una multinaziona- 
le che gode di disponibilità 
maggiori alle nostre. Il suo la- 
voro simile al nostro sta per 
uscire». Così il direttore 
scientifico dell'Istituto di ge- 
nomica applicata, professo- 
re ordinario di Genetica, Mi- 
chele Morgante, coordinato- 
re assieme al collega Gabrie- 
le Di Gaspero, della ricerca 
scientifica sul caffè Arabica. 


LE AZIENDE 


Illy caffè e Lavazza 


Vea 


Il progetto di ricerca che ha 
consentito di scoprire la sto- 
ria genetica del caffè Arabica, 
è stato sostenuto dalle azien- 
de lily caffè e Lavazza. Si trat- 
ta di una storia risalente a 50 
mila anni fa che porta in Etio- 
pia dove si generò la variante 
Arabica grazie all'incrocio fra 
i progenitori dell'attuale Robu- 
sta e la Coffea eugenioides, a 
cui è seguito un raddoppio di 
cromosomi per creare l'attua- 
le Coffea arabica. 


CORRIDOIO VERDE PER L'IDROGENO DAL MAROCCO 


Serracchiani attacca Gava 
«Affossa il Porto di Trieste» 


UDINE 


«Il Governo rappresentato dal 
viceministro Vannia Gava ha 
bocciato l’emendamento a fa- 
vore del Green Corridor per l’i- 
drogenotra il Marocco e il Por- 
to di Trieste. Per la volontà di 
sbarrare il passo a un'iniziati- 
va che viene dalla minoranza 
ci rimettono tutti, perdiamo 
un'opportunità, perdiamo 
tempo e credibilità, perché la 
notizia di questo provvedi- 
mento era arrivata fino in Ma- 
rocco. Dovremmo essere tutti 
dalla stessa parte a sostenere 
un progetto che serve alla Na- 
zione e al Friuli Venezia Giulia 
ma purtroppo questo “no” irre- 
sponsabile l’ha pronunciato 
proprio un membro friulano 


Debora Serracchiani (Pd) 


del Governo. Io insisterò e con- 
fido nella ragionevolezza dei 
colleghi anche di maggioran- 
za per tenere vivo questo pro- 
getto». 

La deputata del Pd Debora 
Serracchiani rende nota la po- 


sizione del Governo, espressa 
ieri alla Camera dalvicemini- 
stro all'Ambiente e sicurezza 
energetica Gava (Lega), alsuo 
emendamento al Decreto leg- 
ge Energia inteso a finanziare 
uno studio di fattibilità del 
Green Corridor destinato altra- 
sporto dell'idrogeno verde. 

«Alviceministro è stato spie- 
gato del precedente okall’ordi- 
ne del giorno sul Decreto leg- 
ge Mattei — aggiunge Serrac- 
chiani — dell'accordo promos- 
so dall'Autorità portuale con 
la condivisione della Regione. 
Leè stato anche chiesto di tene- 
re accantonato l'’emendamen- 
to per approfondire il tema, 
mailsuo “no” era soltanto poli- 
tico e pregiudiziale». — 
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IL BANDO DELL'ARLEF 


Fieste de Patrie dal Fridl 
Stanziati oltre 57 mila euro 


UDINE 


Si avvicina la 47° edizione 
della “Fieste de Patrie dal 
Friùl” del 3 aprile e l’Arlef 
ha pubblicato un bando vol- 
to a sostenere le manifesta- 
zioni culturali realizzate da- 
gli enti locali per celebrare 
la data di costituzione dello 
Stato patriarcale friulano. 
Per il 2024 l'Agenzia, in ba- 
se a quanto deliberato dalla 
Regione ha messo a disposi- 
zione 57 mila 500. 
Potranno accedere ai fon- 
di i Comuni aventi la pro- 
pria sede legale nei territori 
delle ex province di Gorizia, 
Pordenone, Udine e i sette 
Comuni friulani del Veneto. 
Comestabilito dal bando sa- 


ranno finanziate le attività 
tese a valorizzare le origini, 
la cultura e la storia di auto- 
nomia del popolo friulano. 
In particolare: eventi volti a 
far conoscere e/o approfon- 
dire le lingue, la storia e la 


cultura del Friuli, ma anche 
la stampa e diffusione di 
pubblicazioni che abbiano 
il medesimo obiettivo. Infi- 
ne, l'allestimento di spetta- 
coli teatrali o musicali in lin- 
gua friulana. 

Le attività culturali po- 
tranno essere realizzate da 
unsingolo ente locale oppu- 
re da aggregazioni. Le do- 
mande dovranno pervenire 
entro il termine perentorio 
del 12 febbraio, esclusiva- 
mente mediante invio via 
pecall’indirizzo: arlef@cert- 
gov.fvg.it. Per tutte le infor- 
mazioni è possibile telefona- 
re allo 0432/555910, o scri- 
vere a:  federica.delpi- 
no@regione.fvg.it.— 
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TRASPORTI 


Rvanair, a Trieste 
una nuova base 
Aeroporto più vicino 
al milione di utenti 


La compagnia sceglie di rafforzarsi nello scalo di Ronchi 
che così vede più vicino l'obiettivo che si è dato peril 2025 


Marco Ballico / TRIESTE 


Ryanair apre due nuove basi 
inItalia. Una al Sud, aReggio 
Calabria, mentre quella al 
Nord è a Ronchi dei Legiona- 
ri, lo scalo aeroportuale del 
Friuli Venezia Giulia che pun- 
ta a superare il prossimo an- 
no, per la prima volta nella 
sua storia, il milione di pas- 
seggeri. 

La notizia non viene appro- 
fondita dall’amministratore 
delegato della compagnia ir- 
landese Michael Kevin O'Lea- 
ry.«No comment» pure della 
presidenza della Regione e 
dei vertici di Trieste Airport, 
che preferiscono rimandare 
a domani tutti i dettagli. Nel 
Palazzo della giunta, in piaz- 
za Unità a Trieste, è infatti in 
programma una conferenza 
stampa alla presenza del go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga, dell’amministratore 
delegato di Ryanair Eddie 
Wilsone dell’ad di Trieste Air- 
port Marco Consalvo. 

Quella diieri è stata giorna- 
ta di annunci per la compa- 
gnia low cost. Nel program- 
ma estivo entrano dieci nuo- 
verotte da Malpensae Berga- 
mo (Atene, Beni Mellal, Bu- 
dapest, Castellòn, Dubrov- 
nik, Parigi, Marrakech, Sara- 
jevo, Skiathose Tallinn) e set- 
teda Roma (Dubrovnik, Dan- 
zica, Goteborg, Lisbona, Mal- 
ta, Parigi e Riga). Presumibi- 


Le strutture del Trieste Airport 


le che anche la comunicazio- 
nedi Trieste riguarderà il pro- 
gramma summer di Ryanair, 
che ha già peraltro annuncia- 
to una primavera con le novi- 
tà Siviglia (ilvolo perla terza 
città spagnola collegata da 
Ronchi dopo Valencia e Bar- 
cellona decollerà il primo 
aprile, con due voli settima- 
nali il lunedì e il giovedì) e 
Brindisi (dal 31 marzo con 
trevoliasettimana). 


—eriasi Anrrinoaloa 


VAANT TALI 


Tra le informazioni tra- 
smesse ai media ci sarà però 
anche il tema di Trieste Air- 
port base di Ryanair. Tecnica- 
mente si tratta di una situa- 
zione in cui una compagnia 
sceglie un aeroporto in cui 
far partire gli aeromobili al 
mattino e, dopo le rotazioni 
giornaliere, li fa rientrare al- 
la sera nella stessa sede. Trie- 
ste e Reggio Calabria faran- 
no salire a 19 le basi dellalow 


costinItalia e verosimilmen- 
teavranno bisogno di aumen- 
tare il personale. Attualmen- 
te sono nove le destinazioni 
coperte da Ryanair su Ron- 
chi. Si tratta di Bari, Catania, 
Napoli e Palermo in Italia, 
Barcellona, Dublino, Londra 
Stansted, Malta e Valenciain 
Europa. Nei prossimi mesi, 
torneranno Cagliari e Bruxel- 
les Charleroi, al netto di ulte- 
riori aggiunte. Barcellona e 
Dublino, in particolare, sono 
stati gli innesti del marzo 
2023 che hanno contribuito 
alrecord di oltre 930mila pas- 
seggeri nell’anno (+34% sul 
2022, +19% sul 2019 pre Co- 
vid), anticamera del supera- 
mento del milione che è 
obiettivo dichiarato della di- 
rigenza di Trieste Airport per 
il 2024. 

Quando, nel novembre 
2022, fu presentata la campa- 
gna estiva 2023, l’ad Wilson 
parlò esplicitamente delle op- 
portunità turistiche del terri- 
torio e della possibilità di ul- 
teriori crescite per i prossimi 
anni. Nella conferenza stam- 
pa di ieri, in cui Ryanair ha 


Con Reggio Calabria 
destinati a salire 

a 19 i poli su cui 

la compagnia investe 


lanciato i nuovi collegamen- 
tisuMilanoeRoma, non èin- 
vece mancata la polemica 
con il governo. «Mentre con- 
tinuiamo a investire in Italia, 
offrendo nuove rotte e tariffe 
basse-si legge inun comuni- 
cato del gruppo — l’esecutivo 
continua a danneggiare la 
connettività, i posti di lavoro 
eilturismo aumentando l'ad- 
dizionale municipale. L'Ita- 
lia è l'unico Stato dell'Ue che 
applica questa tassa ingiusti- 
ficata, rendendo gli aeropor- 
tinon competitivi rispetto ad 
altri Stati a vocazione turisti- 
cadell'Ue, come Spagna, Por- 
togallo e Grecia». Di qui la ri- 
chiesta di «abolire l’imposta 
in tutti gli aeroporti italiani e 
consentire a Ryanair, e ad al- 
trecompagnie aeree, di offri- 
re una crescita ancora mag- 
giore del traffico, delturismo 
edei posti di lavoro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DOPO BONOMI 


Corsa a Confindustria 
il Veneto alla ricerca 
diun nome condiviso 


Il presidente uscente di Confindustria Carlo Bonomi 


Giorgio Barbieri 


Un obiettivo è stato rag- 
giunto: smuovere le acque 
rispetto ai “professionisti” 
della Confindustria, facen- 
do emergere con chiarezza 
l’esigenza delle imprese ve- 
nete, che incidono per il 
10% del Pil del Paese, di es- 
sere rappresentate da un 
presidente nazionale che 
arrivi da una realtà me- 
dio-grande, multilocalizza- 
tae con presenza sui merca- 
ti esteri. Qualcuno, per dir- 
la conle parole dello stesso 
Enrico Carraro pronuncia- 
te a Natale, «con il polso 
delle esigenze di un’indu- 
stria proiettata sui mercati 
e che abbia a che fare con 
relazioni industriali com- 
plesse». 

Il presidente di Confin- 
dustria Veneto ieri, nel cor- 
so del consiglio di presiden- 
za, ha dunquerelazionatoi 
colleghi delle territoriali 
sui risultati raggiunti dal 
mandato esplorativo che 
aveva ricevuto prima di Na- 
tale. Un mandato, è stato 
spiegato ieri, il cui reale 
obiettivo non era dunque 
quello di spingere una sua 
candidatura, bensì quello 
di tracciare un identikit del 
successore di Carlo Bono- 
mi quanto più possibile 
condiviso così da arrivare 
compatti, e dunque risulta- 


re decisivi, al momento del 
voto. 

La valutazione generale, 
condivisa da tutti i presen- 
ti, è stata quella di attende- 
re l’ufficializzazione delle 
candidature e la conse- 
guente presentazione dei 
programmi dei rispettivi 
candidati, per conoscerne 
meglio obiettivi e strate- 
gie. «AI di là dei nomi è im- 
portante infatti capire qua- 
li saranno i programmi dei 
candidati», ha spiegato Raf- 
faele Boscaini, presidente 
di Confindustria Verona, 
«nei prossimi anni ci sarà 
unlavoro importante da fa- 
re per cui valuteremo con 
attenzione le proposte che 
emergeranno tra pochi 
giorni». 

Per quanto riguarda il 
mandato esplorativo che 
gliera stato affidato, Carra- 
ro ha quindi spiegato quale 
fosse il suo senso e scopo 
principale: quello di dare 
voce ai tanti imprenditori 
che auspicano una guida di 
Confindustria da parte di 
imprenditori espressione 
di aziende leader nei loro 
mercati, innovative e con 
competenze vaste nei mer- 
cati internazionali. Di 
smuovere le acque, ha ri- 
vendicato, cosa che — dopo 
lasua presa di posizione — è 
accaduto. — 
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EY BAROMETER 


Venture capital in Fvg 
incremento del 118% 


UDINE 


Il 2023 si è chiuso con un se- 
gno negativo per gli investi- 
menti in venture capital in 
aziende e startup italiane, 
-49,6% rispetto all’anno prece- 
dente. A dirlo il report EY Ven- 
ture Capital Barometer 2023 
che fotografa quanto l’Italia, 
con 18 euro pro-capite di inve- 
stimenti, sia fanalino di coda 
europeo. Nel dettaglio la Lom- 
bardia si confermain cima alla 
classifica per numero di opera- 


zioni (111) e per capitali rac- 
colti (651 milioni) ma fa -50% 
sul dato ’22 (1.294 milioni); il 
Friuli Venezia Giulia è tra le po- 
che regioni con il segno positi- 
vo, +118%, 7 operazioni e 
con 37 milioni di investimenti 
contro i 17 milioni nel ’22). 
«Un risultato che non stupisce 
- commenta la mid-cap inve- 
stor Giovanna Voltolina - per- 
chè il Fvg è un territorio ecce- 
zionale e crescerà ancora an- 
che grazie a Gorizia capitale 
della cultura. — 
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° ambio al vertice 


del sruppo Cimolai 
Marco Sciarra 
diventa presidente 


Luigi Cimolai lascia la guida dell'azienda di famiglia 
«Per la società ora una governance Manageriale» 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Luigi Cimolai compie un pas- 
so di lato e lascia la presiden- 
za dell'azienda fondata dal 
padre Armando e dalla mam- 
ma Albina nel 1949. La deci- 
sione è stata ufficializzata ie- 
ri, alla fine della riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, con la contestuale notizia 
che Marco Sciarra, in azien- 
da da 23 anni con compiti di 
crescente responsabilità fino 
a quello di direttore tecnico e 
commerciale, è il nuovo presi- 
dente della società. 
Nessun'altra modifica al 
Cda che era stato nominato a 
dicembre e che aveva visto 
l'ingresso di personalità di al- 
to profilo e competenze speci- 


ieri 

LUIGI CIMOLAI 
L'IMPRENDITORE LASCIA LA 
PRESIDENZA DELL'AZIENDA 


fiche utili a consolidare i fon- 
damentali economico-finan- 
ziarie a potenziare le prospet- 
tive industriali, come Sergio 
Iasi, manager con vent'anni 
di esperienza nel restructu- 
ringindustriale e finanziario, 
che ha assunto l’incarico di 
amministratore delegato con 
ruolo di Chief Restructuring 
Officer, Corrado Ceresatto, 
amministratore delegato con 
ruolo di datore di lavoro, e i 
consiglieri Massimo Lucchini 
eLuca Annibaletti. 

Il Cda di dicembre aveva 
confermato Luigi Cimolai nel 
ruolo di presidente, incarico 
che l'ingegnere ha deciso di 
lasciare ieri, passando il testi- 
mone a Sciarra. «La decisio- 
ne - spiega l’azienda in una 


[rat 


—- 


Una delle paratie per il Canale di Panama realizzate da Cimolai 


nota - conferma il processo in 
atto verso una governance 
manageriale avviato il 20 di- 
cembre con l’insediamento 
di un nuovo consiglio di am- 
ministrazione». 

«Il 2024 è l’anno della rina- 
scita nella lunga storia della 
Cimolai Spa dopo le difficol- 
tà aziendali causate dalla cri- 
si finanziaria che, anche du- 
rante le fasi più delicate del 


2022, nonha mai messo in di- 
scussione la solidità indu- 
striale dell’azienda - dichiara 
Luigi Cimolai -. Come impren- 
ditore, ho deciso di avviare il 
naturale processo di ulterio- 
re spinta verso la concentra- 
zione della gestione sul ma- 
nagement del nostro gruppo 
portando la società ad una go- 
vernance manageriale e sle- 
gata dalla proprietà. Perso- 


nalmente continuerò ad esse- 
re di supporto con la mia ca- 
pacità, esperienza, storia e 
passione alla continuità 
aziendale per assicurare que- 
sta importante fase che preve- 
do foriera della stabilità che il 
nostro Gruppo merita. Guar- 
do, quindi, con fiducia al futu- 
ro, consapevole chele capaci- 
tà della nostra azienda e la 
forza propulsiva di questa fa- 
sedirinnovamento ci consen- 
tiranno di cogliere nuove op- 
portunità di mercato e di af- 
frontare con successo l’avve- 
nire». 

Il rafforzamento del board 
dell'azienda —pordenonese 
leader nelle grandi costruzio- 
ni in acciaio, era una mossa 
prevista dal piano di rilancio 
a seguito dell’omologa del 
concordato avvenuta nell’ot- 
tobre 2023, e che prevedeva 
l'integrazione dell’organo 
amministrativo con l’inseri- 
mento di tre consiglieri indi- 
pendenti graditi agli istituti 
bancari. Le decisioni sono an- 
date oltre gli impegni, con la 
formazione di un Cda di alto 
profilo. 

Per il gruppo pordenonese 
il 2024 si è aperto con buone 
prospettive sotto il profilo 
operativo. Nonostante le dif- 
ficoltà che hanno permeato 
lo scorso anno, a causa della 
crisi finanziaria che si era ab- 
battuta nell'autunno del 
2022, Cimolai ha rispettato 
gli impegni sui lavori acquisi- 
ti in passato e ha ottenuto 
nuove commesse. Si stima in- 
fattiin circaun miliardo di eu- 
roilvalore degli ordiniin por- 
tafogli.— 


(© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SOLO A GE 


JUKE 


Yogi > - 


FINO A € 7.100 DI INCENTIVI NISSAN ED ECOBONUS ROTTAMAZIONE 


Valori ciclo combinato WLTP Gamma Nissan Juke: consumi da 6,2 a 5,0 1/100 km; emissioni CO: da 141 a M1 g/km. 


*Nìîssan Juke Acenta DIG-T 114 a € 17900 prezzo chiavi In mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 25.000 (IPT escl.) meno € 7100 IVA incl. Grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie 
Nissan che partecipano all'iniziativa e all'ecolncentivo statale di € 2.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto In caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore 
a Euro $. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale Offerto valida presso la rete aderente fino al 31/01/2024 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 


VIDA - CODROIPO 
Tel.0432 908252 Tel. 043150141 


LATISANA 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 


CARINI - GORIZIA 
Tel. 0481524133 


NISSAN 


NZZ 
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Lavori agli stucchi e agli impianti del Contarena: il Comune pronto a bandirela gara. AI centro gli 


SO 


assessori al Patrimonio Gea Arcella e ai Lavori pubblici Ivano Marchiol (FOTO PETRUSSI) 


Entro febbraio la Sara 
perriaprire il Contarena 
Concessione di 9 anni 


L'assessore: «Ci ispireremo al permesso concesso al Pedrocchi di Padova» 
«Dovrà essere garantito un livello di servizio all'altezza diun bene così prezioso» 


Alessandro Cesare 


Entro febbraio sarà pubblica- 
toilbando perl’affidamento 
del Caffè Contarena, lo stori- 
co locale chiuso dal novem- 
bre del 2022. L’anticipazio- 
ne è arrivata ieri nel corso 
della commissione Bilancio 
e Programmazione da parte 


dell’assessore al Patrimo- 
nio, Gea Arcella. «Nel mio 
mondo ideale avrei voluto 
fosse già stato emesso — ha 
chiarito —. Ma la complessità 
della situazione, con l’asta 
per alcuni dei beni in falli- 
mento e i lavori di ristruttu- 
razione, ha portato al dilatar- 
si dei tempi. Il mio auspicio è 


che entro febbraio il bando 
sia pubblicato, quindi siamo 
in dirittura d’arrivo». Un 
bando che, a fronte di una 
concessione della durata di 
nove anni, sarà ispirato, co- 
me confermato dalla stessa 
Arcella, a quello del caffè sto- 
rico Pedrocchi di Padova. 
Chi si aggiudicherà la gara 


dovrà garantire, proprio in 
ragione del pregio del locale 
di piazza Libertà, «uno stan- 
dard del servizio parametra- 
to a un bene così prezioso 
per il Comune e per la città, 
oltre a un progetto comples- 
sivo di gestione, utile a va- 
gliare la solidità dell’opera- 
tore economico». 


Su sollecitazione della ca- 
pogruppo della lista Fontani- 
ni, Giulia Manzan, l’assesso- 
re Arcella ha fatto un cenno 
anche ad altri due locali di 
proprietà comunale di piaz- 
za XX Settembre, chiusi da 
diverso tempo, lo Zecchini e 
il Savio: «Sono inseriti in 
due complessi immobiliari 
che hanno delle problemati- 
che legate alla loro ristruttu- 
razione. Per quanto riguar- 
da il palazzetto veneziano 
c’è un’interlocuzione con la 
Regione per capire se rientri 
omenoin un patto territoria- 
le, anche per la sua funzio- 
ne, ospitandola sede dell’An- 
ci, equindi a seconda di quel- 
loche cirisponderà la Regio- 
ne, il Comune farà le sue de- 
terminazioni. Se bisogna av- 
viare una ristrutturazione — 
hachiarito Arcella — è inutile 
affidare il locale, diversa- 
mente stiamo già facendo al- 
tri ragionamenti». Questo 
per quanto riguarda lo Zec- 
chini. Per il Savio, l’assesso- 
re ha ammesso che «il ragio- 
namento è simile, seppur 
con determinazioni che non 
dipendonodallaRegione». 
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IL CAFFÈ CONTARENA 
È STATO CHIUSO 
ANOVEMBRE DEL 2022 


L'indicazione 
ipotetica di fatturato 
del nuovo Caffè è di 
un milione di euro il 
primo anno, 940 mila 
nei due successivi 


Tutto da decidere il 
futuro dello Zecchini e 
del Savio: «Sono 
inseriti in palazzi con 
problemi legati alla 
ristrutturazione» 


RI 
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www.alcavallinobianco.com 


trattoriaalcavallinobianco@virgilio.it 
chiuso il giovedì 
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PE SA 


IN VIA SPALATO 


Piano del carcere dedicato 
ai detenuti in semi-libertà 


Lo definisce «modello Udi- 
ne» per la scelta «di ristruttu- 
rare gli spazi esistenti piutto- 
sto che costruire nuove carce- 
ri». Il garante delle persone 
private della libertà persona- 
le, Franco Corleone, ha rag- 
giunto il primo dei suoi obiet- 
tivi: rinnovare l’intero piano 
untempo impiegato come al- 
loggio per il direttore dell’isti- 
tuto penitenziario trasfor- 
mandolo nella nuova “casa” 
dei detenuti soggetti alla mi- 


sura della semi-libertà. Perso- 
ne che al mattino escono dal 
carcere per andare a lavora- 
reevifannoritornolasera. 
Tra qualche giorno queste 
dieci persone avranno a di- 
sposizione nuove stanze, 
un’area comune, una lavan- 
deria e una sala lettura com- 
pletamente separate dalla zo- 
na delle celle. Il merito è di 
Corleone, che ha spinto per 
riuscire a farsi finanziare l’o- 
pera dallo Stato (700 mila eu- 


ro il costo dell’intervento, 
realizzato dall'impresa Venu- 
ti), e del Dipartimento 
dell'’amministrazione peni- 
tenziaria (Dap), che ha soste- 
nuto l’iniziativa. «Sitratta so- 
lo del primo step —ha assicu- 
rato Corleone —; entro Pa- 
squa presenteremo anche il 
nuovo polo formativo, cultu- 
rale e didattico ricavato 
nell’ex sezione femminile e 
per Natale sarà pronto anche 
ilteatro da cento posti che da- 
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IN VIA 
Sappi sociali 
\studio inateneo 


Cosa spinge un insieme di individui a 
costituire un gruppo sociale? Cosa 
devono avere in comune, ein che mo- 
do possono essere diversi tra loro, 
perché il gruppo non si sfaldi? Que- 
sti, e altri, quesiti saranno al centro 
del workshop Thinking about Social 
Identity, in programma oggidalle 16 


3. Organizzato dallo 


alle 19, nell’auditorium del diparti- 
mento di Scienze giuridiche (Disg) 
dell’ateneo friulano, in via Tomadini 


nell’ambito del progetto dipartimen- 
tale “Razionalità pratica, normativi- 
tà, interculturalità: fondamenti e me- 
todi delle scienze sociali” e del Corso 


stesso Disg, 


di laurea magistrale in “Cittadinan- 
za, istituzioni e politiche europee”, 
l’incontro è aperto al pubblico e si ter- 
ràin lingua inglese. 

Il workshop sarà avviato dalla le- 
zione di Ludger Jansen - filosofo che 
insegna all’Università di Rostock 
(Germania) e nello Studio Teologico 


Accademico di Bressanone-intitola- 
ta What is social in a social identity? 
Nel suo intervento, Jansen si focaliz- 
zeràsuirapportitrale identità indivi- 
duali, i gruppi sociali e le istituzioni, 
mettendo afuocola differenzatrana- 
zionalismo e patriottismo costituzio- 
nale. Seguirà unatavola rotonda. — 


A riportare la discussione 
sulContarenaè stato il consi- 
gliere della Lega Alessandro 
Ciani, che ha chiesto perché 
il Comune abbia scelto di 
realizzare direttamente al- 
cuni lavori nel locale e so- 
prattutto perché abbia deci- 
so di affidare all’esterno la 
stesura del Piano economi- 
co finanziario (documento 
necessario non trattandosi 
di una semplice concessione 
di bene ma di servizio): «In 
Comune ci sono dei validi 
tecnici che in passato hanno 
lavorato su Pefmolto impor- 
tanti come quelli di Net, 
Ssm, Udine Mercati. Qui, in- 
vece, si è preferito rivolgersi 
all’esterno, spendendo circa 
2 mila euro. Per quale ragio- 
ne?», ha domandato Ciani. 
L’assessore Arcella ha chiari- 
to che trattandosi di un im- 
mobile storico-monumenta- 
le, «si è ritenuto che alcuni in- 
terventi fossero svolti 
dall’ente pubblico a tutela 
del bene stesso». A entrare 
nel merito del Pef è stata in- 
vece la dirigente Enrica Di 
Benedetto: «Si è deciso di af- 
fidare la stesura all’esterno 


perla specificità dei suoi con- 
tenuti». 

Un ultimo dettaglio ha ri- 
guardato l’indicazione ipote- 
tica di fatturato del nuovo 
Contarena: 1 milione di eu- 
ro il primo anno, 940 mila 
euro nei due successivi. 

Nella commissione presie- 
duta da Paolo Ermanosiè di- 
scusso anche della modifica 
del servizio di bike sharing, 
che sarà messo a gara per af- 
fidarlo a un soggetto ester- 
no, come ha anticipato l’as- 
sessore Ivano Marchiol. Un 
tema su cui il capogruppo di 
Identità Civica, Loris Miche- 
lini, ha chiesto maggiori det- 
tagli. «Ne parleremo nel con- 
siglio di fine febbraio», ha ta- 
gliato corto l’assessore. 

Michelini ha quindi solle- 
vato il tema del rifacimento 
di piazza Venerio: «C'è unra- 
gionamento in corso che a 
brevissimo sarà portato 
all’attenzione della giunta — 
haprecisato Marchiol-.L’in- 
tenzione è di dare una nuo- 
va funzione a un luogo che 
oggi non esprime al meglio 
le sue potenzialità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'assessore Gasparin ha evidenziato l'assenza di posti letto 
«Non nascondiamo neppure i problemi legati alla sicurezza» 


L'ultimo anno in città 
sono stati rintracciati 
294 minori stranieri 

«Mancano strutture» 


INCOMMISSIONE 


CRISTIANRIGO 


lInumero dei minori stra- 
nieri non accompagnati 
che arrivano a Udine in 
cerca di un futuro mi- 
gliore è in continuo aumen- 
to. Tanto che è sempre più 
difficile trovare strutture in 
grado di garantire un servi- 
zio di accoglienza. A lancia- 
re l’allarme è l'assessore alla 
Salute ed Equità sociale, Ste- 
fano Gasparin che ieri, nel 
corso della commissione Po- 
litiche socialie diritti di citta- 
dinanza convocata dalla pre- 
sidente Chiara Gallo (Pd) su 
richiesta della consigliera 
Anna Paola Peratoner (Pd) 
ha fatto il punto sull’anda- 
mento del fenomeno migra- 
torio senza nascondere «i 
problemi di sicurezza causa- 
ti dalla presenza di gruppi di 
minori in alcune zone della 
città». Problemi che il Comu- 
ne intende affrontare in col- 
laborazione con le forze 
dell’ordine ela Prefettura. 


«Attualmente - ha riferito 
Gasparin - il Comune di Udi- 
ne ha in carico 200 minori 
stranieri non accompagnati 
di cui 18 sono nuovi rintrac- 
ci, 16 soltanto nell’ultima 


STEFANO GASPARIN 
ASSESSORE ALLA SALUTE 
E ALL'EQUITÀ SOCIALE 


settimana. Il numero di mi- 
nori è in continuo aumento, 
lo dicono i numeri, nel 2022 
i minori accolti sono stati 
228 mentre nel 2023 sono 
saliti a 294. E importante 
quindi comprendere che si 
tratta di un fenomeno non 
emergenziale, ma ormai 
strutturale che impegna 
quotidianamente gli uffici 
della nostra amministrazio- 
ne consforzidanonsottova- 
lutare». 


LA NORMA 
«La legge prevede che i mi- 


nori stranieri non accompa- 
gnati che arrivano in Italia 
non possano essere respinti 
eabbianodiritto a essere cor- 
rettamente identificati e col- 
locati. La nostra amministra- 
zione procede - ha assicura- 
to Gasparin - proprio se- 
guendo questa linea, lavo- 
rando costantemente per ga- 
rantire questidiritti ai mino- 
riinarrivo». 


LA MANCANZA DI POSTI 


«In questo scenario che si in- 
serisce la difficoltà nel repe- 
rimento di strutture atte 
all'accoglienza dei minori, 
non soltanto nel territorio 
comunale, ma in tutta Italia 
- ha precisato l’assessore -. 
La saturazione delle struttu- 
re esistenti è infatti un pro- 
blema che coinvolge non sol- 
tanto noi ma anche per 
esempio le vicine Cividale, 
Tarvisio e Trieste oltre che 
decine e decine di altri comu- 
ni su tutto il territorio nazio- 
nale. Unamancanza di strut- 
ture che costringe i comuni 
di giorno in giorno a dover 
trovare nuove soluzioni, a 
volte anche temporanee, a 
ogninuovo arrivo per garan- 
tire ai minori una sistema- 
zione in tempi strettissimi». 
La capogruppo della Lega, 
Francesca Laudicina ha chie- 
sto chiarimenti su alcuni affi- 
damenti e la dirigente Enri- 


ca Di Benedetto ha spiegato 
che «in alcuni casi di emer- 
genza, sentita la prefettura, 
si è provveduto a procedere 
al reperimento di nuovi po- 
sti per dare risposta alla ne- 
cessità di pronta accoglien- 
za». Gasparin ha evidenzia- 
to che il Comune è al lavoro 
perindividuare nuove strut- 
ture. 


LA SICUREZZA 


«Non possiamo nasconderci 
dietro a un dito, la presenza 
di gruppi di minori in alcune 
zone della città ha creato 
problemi che devono essere 
risolti definitivamente. Le 
cause di queste difficoltà so- 
no molteplici. A volte le man- 
canze sono di chi gestisce le 
strutture, motivo per cui il 
Comune ha rescisso anche 
recentemente alcuni con- 
tratti, a volte invece dipen- 
dono dai comportamenti de- 
vianti e negativi di alcuni 
dei soggetti ospitati, della 
cui condotta illecita si deve 
occupare chi di dovere, non 
il Comune. Garantisco - ha 
concluso Gasparin - che sia- 
mo in prima linea per risol- 
vere caso per caso ciascuna 
di queste situazioni, coinvol- 
gendo anche direttamente 
lacittadinanza come già fat- 
toaSanDomenicodove il co- 
mitato istituito vede la mia 
partecipazione insieme a 
quella della consigliera Man- 
zandella minoranza». 


L'OPPOSIZIONE 


Tante le perplessità emerse 
nel corso del dibattito non 
solo da parte della minoran- 
za. Peratoner (Pd) ha invita- 
toil Comune autilizzare l’al- 
bo delle strutture accredita- 
te, Giovanni Govetto di FdI 
ha evidenziato che «si è in- 
ceppato il passaggio dalla 
prima alla seconda acco- 
glienza» mentre Loris Miche- 
lini diIdentità civica e Stefa- 
no Salmè di Liberi elettori 
hanno domandato se è vero 
che alla Casa dell’Immacola- 
ta di San Domenico aumen- 
terà il numero di minorenni 
ospitati. — 
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rà mododi aprire il carcere al- 
lacittà attraverso la cultura». 

Un progetto che, nel suo 
complesso, porterà a uninve- 
stimento di circa 2 milioni di 


A destra una stanza e Corleone all'inaugurazione del nuovo alloggio 
+ = al 


euro. 

Ieri a visitare i nuovi spazi 
dedicatiai detenuti in semi-li- 
bertà, insieme con il garante 
Corleone, c'erano la referen- 


te del Dap Nordest Angela Ve- 
nezia, la direttrice del carce- 
re divia Spalato Tiziana Pao- 
lini, la progettista Daniela Di 
Croce, gli assessori comunali 


Andrea Zini e Arianna Facchi- 
ni, i consiglieri comunali An- 
na Paola Peratoner e Andrea 
DiLenardo. Proprio al Comu- 
ne, il garante ha voluto rivol- 
gersiperlanciare un appello: 
«In via Spalato, rispetto a 
una capienza di 86 detenuti, 
ce ne sono trai 130 ei132- 
hadetto Corleone —. Il proble- 
ma del sovraffollamento può 
essere superato se Comune e 
Regione riescono a reperire 
degli spazi ulteriori per quel- 
le persone che si avvicinano 
alla fine della pena. Attual- 
mente non possono godere 
di misure alternative come la 
semi-libertà perché non han- 
no un lavoro non potendo di- 
sporre di una casa in cui sta- 
re. Serve unimpegno cultura- 
le e sociale delle istituzioni — 
haaggiuntoil garante— perli- 


berare queste persone dal 
carcere e favorire il loro rein- 
serimento nella società, co- 
me prevede la nostra Costitu- 
zione». 

Tornando all’inaugurazio- 
ne di ieri, la parte di carcere 
ristrutturata, in stato di ab- 
bandono da diversi anni, ha 
richiesto interventi di conso- 
lidamento strutturale e anti- 
sismico, dopoil via libera del- 
la Soprintendenza, visto che 
questa porzione di istituto pe- 
nitenziario è sottoposta a vin- 
colo (è stata edificata nel 
1925). 

«Il vecchio spazio dedicato 
ai detenuti in semi-libertà è 
buio e angusto — ha detto an- 
cora Corleone —. Il nuovo ap- 
partamento invece si presen- 
ta luminoso e conla novità di 
un’area comune per i pasti, 


che nel carcere non è presen- 
te, nonostante il regolamen- 
tolo preveda». 

Soddisfatta per il risultato 
ottenuto la direttrice Paoli- 
ni:«Eun momentoimportan- 
te per noi — ha assicurato —. 
Mi auguro che i detenuti sap- 
piano gestire al meglio i nuo- 
vi spazi, trattandoli con il ri- 
spetto dovuto. Vigileremo af- 
finché ciò avvenga». 

Tra le novità che Corleone 
è riuscito a concretizzare in 
via Spalato c’è anche la crea- 
zione di una piazzola dedica- 
ta per il conferimento dei ri- 
fiuti, ricavata grazie alla col- 
laborazione tra l’istituto di 
detenzione e la Net, che ha 
permesso di togliere i casso- 
netti dalmarciapiedi.— 

A.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È 


20 UDINE 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


(se __ ___/-—. 


I NUMERI 2023 


DI FEGATO 
| 29 
nel2022 27 


Per tumore 


Età media 


dei riceventi 59 anni 


Età media 
dei donatori 
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del paziente 


DI CUORE 
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© 


Dal 1985 a oggi 
eseguiti più di 


740 trapianti 


ie 


Centro trapianti 
eccellenza nazionale 
Nel 2023 eseguiti 

116 interventi 


Dal fegato al cuore passando per reni e cellule staminali 
<Il 30% delle persone assistite viene da fuori regione» 


Lisa Zancaner 


Spirito di solidarietà, genero- 
sità e grande professionalità. 
È così che il Centro regionale 
trapianti, che ha sede al San- 
ta Maria della Misericordia di 
Udine, continua a crescere e a 
rappresentare un’eccellenza 
della sanità, non soltanto a li- 
vello regionale, ma anche e 
soprattutto a livello naziona- 
le. L’anno scorso, infatti, sono 
stati eseguiti 116 trapianti, 
numero in crescita rispetto ai 
102 dell’anno precedente. 


FEGATO 
Sonostati 29 i trapianti di fe- 


gato eseguiti nel corso del 
2023, due in più rispetto al 
2022 e solo nel primo mese 
di quest'anno se ne registra- 
no 4. «Si tratta per la mag- 
gior parte di pazienti che 
provengono da Asufc — ha 
spiegato il direttore dell’uni- 
tà di epatologia e trapianto 
di fegato, Pierluigi Toniutto 
— Alcool e tumori sono le 
cause principali che porta- 
no al trapianto. Abbiamo 
tempi d’attesa di soli 3 mesi 
e questo consente di avere 
zero mortalità». In quasi 30 
anni di attività sono stati 
eseguiti quasi 800 trapian- 
ti, oltre all’importane attivi- 


tà dei prelievi di più organi 
che vede in Asufc l’unica éq- 
uipe della regione, come ha 
ricordato il responsabile del- 
la struttura dei trapianti di 
fegato, Umberto Baccarani. 
«Abbiamo fatto anche un 
trapianto innovativo su un 
paziente con metastasi da 
tumore del colon—ha sotto- 
lineato-e uno conun dona- 
tore di 92 annie il paziente, 
trapiantato 6 mesi fa, oggi 
stabene». 


RENE 

L’anno scorso il centro ditra- 
pianti direne ha festeggiato 
i 30 anni di attività e lo ha 


DI RENE 
___ 
nel2022 55 


10 da donatori viventi 
Lista di Attesa totale 


123 


trapianti di cellule staminali 
emopoietiche e terapie cellulari 
WI 


ore) 


o) 44 
Pazienti Femmine 
105 

6l 
Maschi 


Trapianto da donatore decesso 
Complicanze maggiori 5,5% 
post-operatorie (3 casi) 

Trapianto da donatore vivo 
Complicanze 


ITHUB 


fatto con ben 64 trapianti, 
di cui il 16%, ovvero 10 tra- 
pianti, da donatore vivente. 
«A131 dicembre la lista d’at- 
tesa registrava 105 pazien- 
ti, di cui il 70% provenienti 
dal territorio regionale — ha 
spiegato Giuliano Boscutti, 
direttore della nefrologia, 
dialisi etrapianto direne—e 
a inizio 2024 abbiamo già 
eseguito un trapianti da vi- 
vente. Si tratta di un’attività 
impegnativa e complessa, 
dietro cui c'è tutto un lavoro 
per l'immissione inlista d’at- 
tesa, la gestione della stessa 
lista e dei pazienti che sono 
seguiti anche nei primi mesi 
posttrapianto». 


CUORE 

Aumentano anche i trapian- 
tidicuore, 23 nel 2023 (era- 
no 20 l’anno precedente) e 
già 2 sono stati eseguiti ini- 
zio 2024. «Rispetto ad altri 
organi—ha ricordato il diret- 
tore della cardiochirurgia, 
Igor Vendramin - meno del 
50% dei cuoriofferti è utiliz- 
zato. La soluzione sta nelle 
nuove tecnologie, come 
quelle di cui si è dotata l’Asu- 
fc che l'hanno resa primo 
centro in Italia a investire in 
una macchina che permette 
di preservare l’organo da 
trapiantare per tempi più 
lunghi». 


CELLULE STAMINALI 
Oltre agli organi solidi, an- 


7 mcdit 


Laconferenza organizzata nella sala polifunzionale dell'ospedale 


Roberto Peressutti 


«Peril fegato abbiamo 
tempi d'attesa di soli 3 
mesi e questo consente 
di avere zero mortalità» 


Da sinistra Caporale e Riccardi 


«In Friuli Venezia 
Giulia 97 interventi per 
milione di cittadini, il 
dato nazionale è di 62» 


che i trapianti di cellule sta- 
minali e le terapie staminali 
vedono numeri sempre più 
alti. «Anche la nostra è una 
storia trentennale — ha detto 
Francesca Patriarca, respon- 
sabile del centro trapianti e 
terapie cellulari della clinica 
ematologica —. Abbiamo au- 
mentato anche i posti letto, 
passati da 5 a 12. Nel 2033 ab- 
biamo eseguito 104 trapianti 
di cellule staminali e 9 
Car-T”, infusioni di linfociti 
per curare linfomi e leuce- 
mie. 


LE ISTITUZIONI 


«Combattiamo le fughe in 
sanità per cose semplici—ha 
affermato l’assessore regio- 
nale alla sanità, Riccardo 
Riccardi—,ma siamo una re- 
gione attrattiva per quelle 
più complicate, come in que- 
sto caso. Il dato di maggiore 
evidenza è che il 30% delle 
persone trapiantate in Fvg 
proviene da fuori regione e 
l'incremento di trapianti 
del 2023 porta al valore di 
97 trapianti per milione di 
popolazione che va confron- 
tato col dato nazionale di 
62. Tutto questo è merito di 
un sistema professionale 
che cresce, al suo modello 
organizzativo, al talento e 
alla passione di tanti profes- 
sionisti e anche al grande la- 
voro svolto dal sistema del- 
le associazioni». — 
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IL COORDINATORE 


«Numeri che dicono molto 
dal punto di vista umano» 


«Senza donatori non esisto- 
no i trapianti». Ci ha tenuto a 
ricordarlo il coordinatore del 
centro regionale trapianti, 
Roberto Peressutti davanti a 
numeri sempre più alti. 
«Questi dati ci dicono tan- 
to dal unto di vista umano, 
primadi tutto perché c’è la di- 
sponibilità delle persone che 
depositano la propria volon- 
tà a donare e agevolano le fa- 
miglie nella scelta. Poi c’è l’ab- 
negazione del personale di 


tanti specialisti che portano 
avanti questa attività che è 
un beneficio concreto per da- 
re un’opportunità di vita alle 
persone, in maggioranza resi- 
dentiinregione. Se poi andia- 
moa vedere quello che è suc- 
cesso a inizio gennaio — ha 
proseguito —quandoin 5 gior- 
nisonostatifatti 11 trapianti, 
con 4 donatori di organi e un 
donatore multi tessuto, que- 
sto la dice lunga su quanto si 
riesce a mettere in campo in 


situazioni così articolate». 
«Una grande attività — ha 
commentato il direttore gene- 
rale di Asufc, Denis Caporale 
—. Questo centro, che è un si- 
stema complesso, rappresen- 
ta un’eccellenza e, nonostan- 
te ci sia ancora tanto da fare, i 
numeri ci danno ragione». 
Una realtà fatta anche di im- 
pegno per la sensibilizzazio- 
ne nelle scuole, come ha ag- 
giunto Peressutti: «Abbiamo 
fatto due giorni fa una riunio- 


ne con le associazioni di vo- 
lontariato che sono una parte 
molto importante per l’attivi- 
tà nelle scuole — ha precisato 
—. Lo scorso anno sono stati 
raggiunti 5.000 ragazzi ed è 
ancora un dato preliminare. 
Vogliamo continuare su que- 
sta strada e andare anche nel- 
le scuole in cui non siamo 
maistati, perché il messaggio 
ai ragazzi è fondamentale: 
consapevoli del messaggio, 
possono poi trasmetterlo ai 
loro zii o ai loro nonni per far 
capire che anche un donato- 
re meno giovane può concre- 
tamente salvare una vita». E 
l’attenzione è alta da parte di 
tutti gli operatori, tanto che, 
come haricordato Peressutti, 
quelli delle terapie intensive 
sono citati a livello naziona- 
le. 


Per quanto riguarda le di- 
chiarazioni di volontà deposi- 
tate dai cittadini, il 100% dei 
Comuni in Fvg consente di 
farlo e sono oltre 368 mila le 
persone che hanno deposita- 
to la propria dichiarazione, il 
32% della popolazione, ma 
di questi si registra oltre il 
27% di opposizioni, «dobbia- 


Peressutti: «Il 27% 

della popolazione si 
oppone alle donazioni. 
Percentuale da ridurre» 


mo abbassare questo valore, 
anche se è più basso della me- 
dia nazionale» ha aggiunto. 
Le attività di trapianto hanno 
registrato anche importanti 


novità. Oltre alle attività di 
donazione di tessuti, anche 
oculari, (attualmente gli 
ospedali della regione ne 
stanno utilizzando 490) nel 
2023 c’è stato l’avvio della do- 
nazione diplacenta: 14 a Udi- 
nee3 aLatisanae il program- 
ma di donazione domino di 
valvole cardiache da riceven- 
te di cuore. «La donazione di 
placenta è un progetto pre- 
sente in pochissimi centri ita- 
liani e ha già dato beneficio 
anche al ragazzino rimasto 
ustionato dopo la caduta di 
una Freccia Tricolore a Tori- 
no. Anche la donazione domi- 
noèumessaggio molto bello, 
perché un paziente che rice- 
ve un cuore nuovo a sua volta 
donalevalvole cardiache. — 

IZ: 
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Alessandra Ceschia 


Un’udienza nel corso della 
quale si è discussa l’impugna- 
zione di due sentenze di con- 
danna pronunciate in primo 
grado, riferibili al crac della 
Vidoni Spa e della Firmo Si- 
bari e si è giunti a una dimi- 
nuzione delle pene inflitte. 
Si è concluso ieri a Trieste 
il processo in cui la Corte 
d’Appello ha condannato a 4 
anni di reclusione Giuliano 
Vidoni, difeso dall’avvocato 
Luca Ponti che, però, prean- 
nuncia il ricorso in cassazio- 
ne. Hanno scelto un’altra 
strada processuale Marco Vi- 
doni e Franco Soldati, rap- 
presentati dall'avvocato 
Maurizio Conti, che in quel- 


la sede hanno concordato 
una pena a 2 anni e 4 mesi il 
primo, e a 1 anno e 10 mesi, 
con sospensione condiziona- 
le, ilsecondo. 

Due, si diceva, i procedi- 
menti riuniti nell’udienza di 
ieri. Il primo faceva capo alla 
“Firmo Sibari società consor- 
tile a rl” dalla quale un flusso 
di 14 milioni di euro conflui- 
rono alla “Vidoni spa” senza 
più fare ritorno. Risorse fi- 
nanziarie senza le quali la 
“Firmo Sibari società consor- 
tile a rl” finì perimboccare la 
via del dissesto economico. 

La prima, che dello storico 
colosso friulano era una con- 
trollata, fu dichiarata fallita 
con sentenza del tribunale di 
Udine del 1° giugno 2016. 


Un epilogo sulla quale la Pro- 
cura iniziò a indagare. I tre 
imputati finirono dinanzi al 
giudice per l'udienza prelimi- 
nare Mariarosa Persico che, 
ritenendoli responsabili del- 
la bancarotta per distrazio- 
ne, inflisse 3 anni e 4 mesi di 
reclusione ciascuno ai fratel- 
li Marco e Giuliano Vidoni, 
61 anni e di Udine il primo, 
78 e residente a Grado il se- 
condo, chiamati a risponde- 
re in qualità, rispettivamen- 
te, di presidente e diammini- 
stratore di fatto della Vidoni 
(a sua volta fallita il 28 otto- 
bre 2016), e2 annie 8 mesia 
Franco Soldati, 63 anni di 
Udine, quale consigliere de- 
legato.Idifensori, che aveva- 
no insistito invece per l’asso- 


luzione, preannunciarono 
da subito il ricorso in appel- 
lo. 

Tre anni più tardi era arri- 
vata la sentenza per il crac 
della Vidoni, fallita nel 
2016. Secondo l’accusa, i co- 
struttori avevano continua- 
to ad attribuirsi e, quindi, a 
percepire compensi e rim- 
borsidi entità eccessiva, mal- 
grado i bilanci della “Vidoni 
spa” diTavagnacco, che, a va- 
rio titolo, amministravano, 
avessero già evidenziato le 
condizioni dello stato di in- 
solvenza. Una condotta di 
bancarotta preferenziale, in- 
somma, e non invece distrat- 
tiva. Su questi presupposti i 
fratelli Marco e Giuliano Vi- 
doni, erano stati condannati 


IN TRIBUNALE 


Rogo divampa 
in uno scantinato 
Subito domato 


Un principio diincendio è di- 
vampato ieri pomeriggio in 
uno scantinato del tribuna- 
le di Udine in Largo Ospeda- 
le Vecchio. Ilrogo è scoppia- 
to a causa di un cortocircui- 
to che ha interessato una 
ventola di areazione. Subi- 
to è intervenuto il personale 
addetto cheha subito doma- 
tole fiamme. Sul posto sono 
intervenuti anche i carabi- 
nieri. 


c Vidoni e Firmo Sibari, ridotte le pene 


Trieste l'udienza che ha riunito due procedimenti nei confronti dei costruttori e del consigliere delegato Franco Soldati 


a 2 anni di reclusione l’uno 
(sospesi con la condizionale 
perMarco), in qualità, rispet- 
tivamente, di allora presi- 
dente edi allora amministra- 
tore di fatto dal gennaio 
2015. A Franco Soldati, a 
sua volta coinvolto nel proce- 
dimento in quanto consiglie- 
re di gestione della società 
da quella stessa data al falli- 
mento, in quel contesto era- 
nostatiinflitti 1anno e 6 me- 
si di reclusione (sospesi con 
la condizionale). L’esito del 
processo in Appello ha dun- 
que ridotto di 1 anno e 4 me- 
sila pena per Giuliano Vido- 
ni, di 3 per suo fratello Mar- 
co Vidoni e di due anni e 4 
mesi per Franco Soldati. — 
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TRAFFICO RALLENTATO 


Incidente in tangenziale tra 4 auto 


Quattro auto sono rimaste coinvolte in un 
tamponamento lungo la tangenziale, altez- 
zadi Feletto Umberto. Il bilancio è di due feri- 
tilievitrasportati inospedale. Sulposto sono 
intervenute le forze dell'ordine per i rilievi e i 


COrso. 


vigili del fuoco di Udine per la messa in sicu- 
rezza dei veicoli e del tratto di strada in cui si 
è verificato l'incidente. Inevitabili i rallenta- 
menti al traffico durante le operazioni di soc- 


RUBA LA SPESA 


Rapina alla Despar: 
3annidireclusione 
per un 2$enne 


Si è chiuso con una condan- 
naatre anni di reclusione e 
900 euro di multa il proces- 
so a carico di Mike Cola, ni- 
geriano senza fissa dimora 
di 28 anni che doveva ri- 
sponderedell’accusa di rapi- 
na ai danni di un connazio- 
nale. L'episodio contestato, 
che risaliva al 27 maggio del 
2023, si era consumato 
all’ingresso del supermerca- 


to Despardivia Muratti. 
Secondo la tesi dell’accu- 
sa, Cola quella mattina si tro- 
vava all’uscita del negozio, 
mentre il 43enne nigeriano 
stava lasciando il supermer- 
cato con una borsa della spe- 
sainmano. Stando alla rico- 
struzione dell'accusa, Cola 
lo aveva colpito con un pu- 
gno in pieno volto, proprio 
in prossimità del varco d’ac- 


cesso al negozio, quindi si 
era impossessato dei viveri 
acquistati dal malcapitato, 
dandosi repentinamente al- 
la fuga a bordo di una bici- 
cletta. Il 43enne derubato 
lo aveva rincorso tentando 
di recuperare la refurtiva, 
ma Cola a quel puntolo ave- 
va minacciato con un ogget- 
to appuntito facendolo desi- 
stere dalsuointento. 

Era stato il personale del 
negozio ad allertare il soc- 
corso sanitario e le forze 
dell’ordine, arrivati nel giro 
di pochi minuti sul luogo 
dell’accaduto. Cola era sta- 
to arrestato dai carabinieri 
delRadiomobile di Udine. 

Il quarantatreenne, ini- 
zialmente soccorso dai di- 
pendenti del Despar, era sta- 
totrasportatoin ambulanza 
all’ospedale Santa Maria 
della Misericordia perle feri- 
te riportate. Ieri, il processo 
si è svolto dinanzi al tribuna- 
le collegiale di Udine presie- 
duto dal giudice Paolo Mi- 
locco (a latere, le colleghe 
Rossella Miele e Giulia Pus- 
sini). La pubblica accusa, ri- 
tenendo provata la sua per- 
sonale responsabilità aveva 
chiesto una condanna a 5 an- 
ni e sei mesi di reclusione. 
Più mitela sentenza, di cui il 
difensore di fiducia di Cola, 
Martino Benzoni, sta co- 
munque valutando l’impu- 
gnazione. — 


L'INIZIATIVA NELLE PIAZZE 


Le Arance delle salute 
perla lotta al cancro 


Fondazione Airc inizia il 
2024 con la nuova campa- 
gna “Le Arance della salu- 
te”, che invita ad agire con- 
cretamente per prevenire 
il cancro, con lo stile di vi- 
ta, e per renderlo sempre 
più curabile, sostenendo la 
ricerca. Sabato 27 i volon- 
tari e sostenitori si incon- 
trano nelle piazze di tutta 
Italia — e anche in quelle di 
Udine- per raccogliere fon- 
di a sostegno della ricerca 
e diffondere consapevolez- 


za sull'importanza e sull’ur- 
genza della prevenzione 
per ridurre il rischio di can- 
cro. Dal 2 febbraio migliaia 
di punti vendita della gran- 
de distribuzione e della di- 
stribuzione organizzata so- 
sterranno il lavoro dei ricer- 
catori Airc, rivendendo le 
reticelle delle Arance della 
salute. Perogni reticella ac- 
quistata, Airc riceverà 50 
centesimi di euro. 

Proprio in questi giorni 
la Fondazione ha destina- 


to per il 2024 un investi- 
mento complessivo di ol- 
tre 143 milioni di euro a fa- 
vore di 695 progetti di ri- 
cerca, 93 borse di studio, 
15 programmi speciali. 
Nel dettaglio, Per il Friuli 
Venezia Giulia sono stati 
deliberati 2.543.126 euro 
peril sostegno di 23 proget- 
ti di ricerca e 3 borse di stu- 
dio. 

Unrisultato reso possibi- 
le anche grazie alle iniziati- 
ve del Comitato Friuli Ve- 
nezia Giulia Fondazione 
Airc, presieduto da Miche- 
la Cattaruzza, attivo dal 
1981 che organizza e pro- 
muove ogni anno numero- 
si appuntamenti di raccol- 
ta fondi, in aggiunta alle 
campagne nazionali di 
Airc.— 
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Addio a Giulia Patui 
insegnante alla Mills 
aveva 56 anni 
e lascia tre bambini 


Fino all'ultimo ha lottato con coraggio e lucida tranquillità 
| funerali saranno celebrati sabato alle 10.30 a Paderno 


Lucia Aviani 


Un male rivelatosi purtrop- 
poincurabile ha strappato al- 
la vita, all’età di appena 38 
anni, la professoressa Giulia 
Patui, madre ditrebambinie 
figlia dello scrittore e dram- 
maturgo Paolo Patui e della 
dottoressa Liliana Battistel- 
la. 

Perdue anni, e fino all’ulti- 
mo, ha lottato con una tena- 
cia, una positività e un corag- 
gio rari, che hanno trovato 
conferma nella «lucida tran- 
quillità» - raccontano i fami- 
liari — con cui poco prima di 
Natale aveva accettato un 
crudele responso, che lei stes- 
sa aveva voluto comunicare 
a tutti i propri cari. Il suo 


OGGI ALLE 15 


A Tarcento 
l’ultimo saluto 
a don Corgnali 


Saranno celebrati oggi po- 
meriggio, alle 15, nelduomo 
diTarcentoi funerali dimon- 
signorDuilio Corgnali, scom- 
parso domenica in ospeda- 
le. L’ex direttore del settima- 
nale diocesano Vita Cattoli- 
ca, presidente della Fisc dal 
'93 al'98 e voce del Friuli, il 
sacerdote è morto all'età di 
77 anni. A presiedere la cele- 
brazione sarà l’arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato. 


esempio di forza e di attacca- 
mento alla vita, del resto, 
Giulia— originaria di San Da- 
niele, ma da circa un decen- 
nio residente a Udine, dove 
insegnava alla Mills English 
School — lo aveva iniziato a 
dare ancora piccolissima: 
«Fin da bambina - racconta 
la famiglia della giovane — 
aveva dovuto cominciare a 
combattere: a soli due anni e 
mezzo si era ammalata di dia- 
bete insulinodipendente, pa- 
tologia che ha sempre gestito 
con naturalezza, pazienza e 
determinazione», seguendo 
le proprie inclinazioni con 
passione e raggiungendo pro- 
gressivamente gli obiettivi 
che si era posta. Si era così 
laureata in Lettere moderne 


La professoressa Giulia Patui aveva 38 anni 


all’Università di Udine e ave- 
va poi iniziato a insegnare, 
prima all’istituto Volta e poi 
al Bearzi, dove aveva cono- 
sciuto il marito, Francesco 
Rossi, attualmente presiden- 
te della Cooperativa Puntoze- 
ro di Udine, struttura che 
creae gestisce eventi cultura- 
li. Il desiderio di diventare 
mamma l’aveva spinta a in- 
terrompere l’attività lavorati- 


va: sui suoi tre figli Giulia ha 
riversato tutto il proprio amo- 
reeogniattenzione, facendo- 
li crescere pieni di entusia- 
smo e trasmettendo loro cu- 
riosità, vivacità e generosità. 

Ma la dedizione al ruolo 
materno non le ha impedito 
di coltivare il suo profondo in- 
teresse per l’arte e la cultura, 
che l’ha spinta a collaborare 
attivamente a varie iniziati- 


ve, fra cui l’organizzazione 
delle stagioni del festival 
“Leggermente”, a San Danie- 
le. Non appena le era stato 
possibile aveva anche dato 
nuovamente spazio alla sua 
più profonda vocazione, 
quella dell’insegnamento: 
«Era con noi da 4 anni — spie- 
ga Norina D'Angelo, coordi- 
natrice didattica della Mills 
—. Perdiamo una professioni- 
sta capace e sensibile, estre- 
mamente attenta alle esigen- 
ze dei ragazzi. Cercava co- 
stantemente di valorizzare e 
far emergere i punti di forza 
di ciascuno e per questo era 
molto amata dagli allievi. Sa- 
peva trasmettere passione, 
coinvolgendo fra l’altro gli 
studenti in percorsi di cono- 
scenza di varie ricchezze sto- 
riche e culturali locali». 

La scoperta del male non 
aveva piegato l’animo di Giu- 
lia, la sua voglia di guardare 
avanti: «A maggio dello scor- 
so anno — racconta Paolo Pa- 
tui — aveva chiesto di essere 
accompagnata a Ferrara, per 
assistere al concerto del musi- 
cista e cantante che più ama- 
va, Bruce Springsteen. Era 
stato un regalo di complean- 
no. L'ultimo». 

Profondo cordoglio per la 
scomparsa della docente vie- 
ne espresso dal sindaco di 
San Daniele, Pietro Valent, 
che trasmette ai congiunti il 
sentimento di vicinanza 
dell’amministrazione e 
dell'intera comunità. I fune- 
rali della professoressa, che 
lascia anche il fratello Miche- 
le, pediatra a Udine, saranno 
celebrati sabato, alle 10.30, 
nella chiesa di Paderno. — 


ECODAYS CON TASSO ZERO 


FORD RADDOPPIA LA ROTTAMAZIONE STATALE 


Fiesta Hybrid 
€ 99 al mese 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


Puma Hybrid 
€ 119 al mese 


Scopri la gamma in 
PRONTA CONSEGNA! 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, 1 - Moimacco (UD) 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


GRATTON AUTO 
Via Aquileia, 42 - Gorizia 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Focus Hybrid 
€ 129 al mese 


OrA 


Infoline 
360 1046338 


Www.autopiu.it 


Offerta valida fino al 31/01/2024 su Fiesta Titanium 5 porte 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV MY2023.25 a € 18.750 solo a fronte di ritiro per rottamazione e/o permuta di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2013 di proprietà del cliente da 
almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner aderentiall’iniziativa. Prezzoraccomandato da FordItalia S.p.A. IPT e contributo perlo smaltimento pneumatici esclusi. I veicoli infoto possono contenere accessori a pagamento. L’offerta 
è stata calcolata tenendo conto dello sconto dell'importo di € 2.000 praticato in ragione del contributo statale Ecobonus (DPCM 06/04/2022) a fronte della rottamazione di un veicolo immatricolato con classe inferiore a Euro 5 
(si intende da Euro 4 in giù) intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo o a uno dei familiari conviventi, ed è soggetta alla disponibilità del relativo fondo statale come indicato sul sito https:// 
ecobonus.mise.gov.it. Per l’accesso all’Ecobonus è necessario versare un acconto obbligatorio di € 1. Il Ford Partner applicherà € 1 di sconto aggiuntivo alla promozione in corso. Ford Fiesta: ciclo misto WLTP consumi 5,0 a 8,0 
litri/100 km, emissioni CO2 da 113 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 18.750. Anticipo € 2.550 (grazie al contributo del Ford Partner), 24 quote da € 97,51 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 
14.250. Importo totale del credito di € 16.590. Totale da rimborsare € 16.751,72. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all'interno della prima quota mensile. TAN 0%, TAEG 1,76%. Salvo approvazione Ford Credit Italia 
S.p.A. Kmtotali 20.000, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell’offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford 
Partnero sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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AL SIGER'DRRIMINI 


(Gambero Rosso 
conferma i 3 coni 
a Timballo 

Unico in FVg 


a. ul 


Î ministro Francesco Lollobrigida premia Giancarlo Timballo 


Il maestro gelatiere udinese 
Giancarlo Timballo rientra 
dall’edizione 2024 di Sigep, 
Salone Internazionale della 
gelateria, pasticceria, panifi- 
cazione artigianale e caffè 
ospitata a Rimini, con una 
doppia soddisfazione. La pri- 
ma è personale, visto che la 
sua gelateria Fiordilatte, di 
via Cividale, si è riconferma- 
ta, perl’ottava volta consecu- 
tiva, la migliore del Friuli Ve- 
nezia Giulia per la guida del 
Gambero Rosso. È rimasta 
l’unica, in tutta la regione, a 
potervantare i “tre coni”. 
«Un grazie a tutti i nostri 
clienti che continuano a con- 
tribuire alla nostra crescita — 
ha detto Timballo —. Quella 
del Gambero Rosso è la gui- 
da più prestigiosa del setto- 
re, e quindi la sua valutazio- 
ne, tra l’altro effettuata inin- 
cognito ea sorpresa, è garan- 
zia di qualità per i consuma- 
tori». Una realtà, la sua, atti- 
va dal 1985, che conil passa- 
re degli anni ha saputo evol- 
versi e crescere, valorizzan- 
do il prodotto grazie a mate- 
rie primedi qualità e alla sta- 
gionalità dei gusti. «Stiamo 
continuando a sperimenta- 
re l’utilizzo di materie prime 
di qualità, ad esempio tra- 
sformando i fiori in gusti di 
gelato: tarassaco, primula, 
rosa, sambuco, papaveroe ti- 
glio, solo per fare qualche 
esempio. In questo mestiere 


«Il ministro 
Lollobrigida è 
disponibile a 
riconoscere la nostra 
categoria eccellenza 
del Made in Italy» 


— ha chiarito Timballo — non 
ci sono segreti. Bisogna ave- 
re costanza nel lavoro, impa- 
rare a utilizzare le materie 
prime nel modo migliore e 
continuare a fare formazio- 
ne». 

Laseconda soddisfazione, 
per Timballo, è arrivata nel- 
la vesti di organizzatore del- 
la Coppa del Mondo della 
Gelateria. «Abbiamo avuto 
la visita del ministro dell’A- 
gricoltura e della sovranità 
alimentare Francesco Lollo- 
brigida, che si è dimostrato 
disponibile a riconoscere gli 
artigiani del gelato come ec- 
cellenza del made in Italy. È 
la prima volta che vediamo 
un reale interesse da parte 
del governo per la nostra ca- 
tegoria». 

Lo stesso Timballo è stato 
premiato da Lollobridiga 
perilsuo impegno ormai plu- 
ridecennale come “amba- 
sciatore del gelato” in Italia 
enelmondo.— 

A.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


L'iniziativa 
Bando dell'Arlef 
perla Fieste de Patrie 


Siavvicinala “Fieste de Pa- 
trie dal Friùl” e l’Arlef- Ag- 
jenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane ha pubblicato un 
bando volto a sostenere le 
manifestazioni culturali 
realizzate dagli enti locali 
percelebrare la data di co- 
stituzione dello Stato pa- 
triarcale friulano, il3 apri- 
le 1077. Per il 2024 Arlef 
ha messo a disposizione 
57.500 euro. Per informa- 
zioni 0432 555910, o scri- 
vere a  federica.delpi- 
no@regione.fvg.it. 


All'Ires 
Ultimi posti 
performazione Oss 


Iscrizioni aperte fino al 26 
gennaio per partecipare 
alle selezioni dei corsiIres 
di Udine per ottenere la 
qualifica di Operatore So- 
cio Sanitario (Oss). Il per- 
corso prevede una durata 
di1000 ore, di cui450diti- 
rocinio. L'ammissione è 
subordinata al supera- 
mento di una prova scritta 
(31 gennaio), consistente 
in un test di cultura gene- 
rale, seguita da un collo- 
quio al quale accedono co- 
loro che hanno superato 
la prima prova. I corsi Ires 
verranno realizzati nelle 
sedi di viale Ungheria da 
febbraio. Per candidarsi 
inviare entro le 18 di ve- 
nerdì attraverso la pagina 
web sul sito Ires 
(https://www.iresf- 
vg.org/corsi-0ss-2024/) 
la dichiarazione di parteci- 
pazione con un documen- 
to diidentità. 


Terminal Nord 
Aperta anche 
una parafarmacia 


Il Parco Commerciale 
Stop Shop Terminal Nord 
si è arricchito di una nuo- 
va realtà. Lo scorso 29 di- 
cembre, è stato inaugura- 
to unnuovo punto vendita 
di Medi-Market, il gruppo 
belga di farmacie e para- 
farmacie, già presente in 
Italiadal 2019 con 26 pun- 
tivendita. Peril nuovo sto- 
re di Udine, che vanta una 
dimensione di 400 metri 
quadrati, Medi-Market ha 
puntato sui grandi spazi e 
sulvasto assortimento. 


IL PROGETTO DEL MALIGNANI 


Giornata della Memoria 
Sabato letture e poesie 


Sabato, inoccasione del Gior- 
no della Memoria, alcune 
classi dell'istituto Malignani 
“visiteranno” le pietre d’in- 
ciampo collocate in diverse 
vie della città, in una sorta di 
viaggio nella memoria per 
rendere omaggio alle donne 
eagli uomini che da Udine fu- 
rono deportati nei campi di 
concentramento e sterminio 
per non farvi più ritorno ma 
idealmente a tutte le persone 
che nei lager hanno perso la 
vita. Gli studenti conclude- 
ranno ilpercorso sotto la Log- 


gia del Lionello cimentando- 
si nella lettura di poesie (in di- 
verse lingue)e passi di opere 
letterarie o cinematografi- 
che alla presenza delle auto- 
rità, del dirigente e di tutti co- 
loro che parteciperanno. L’e- 
vento rappresenta il primo 
passo di un percorso denomi- 
nato “La Memoria e il Ricor- 
do: conoscere per condivide- 
re, condividere per non di- 
menticare”, un progetto che 
vede coinvolti diversi istituti 
della regione, di cui il Mali- 
gnani di Udine è capofila. 


AL CECONI 


Alezione nelle scuole 
inricordo di Pasquariello 


Sarà dedicato al ricordo del 
tenente colonnello dei cara- 
binieri Fabio Pasquariello, 
deceduto nel 2022 a causa di 
un malore improvviso, il nuo- 
vo progetto che l'Andos por- 
terà negli istituti superioricit- 
tadini. Oggi, al Ceconi, il pri- 
mo appuntamento cui pren- 
deranno parte la presidente 
Andos di Udine, Mariangela 
Fantin, l'avvocato e crimino- 
loga Angelica Giancola e l’ex 
carabiniere Italo Pacagnan. 


Fabio Pasquariello 


IN FIERA 


Comics&Games in città 
con ospiti e talk show 
pertutti gli appassionati 


Fiere Del Fumetto presenta 
Udine Comics&Games, che 
si terrà il prossimo 10 e 11 
febbraio alla Fiera di Udine. 
Ci saranno tanti ospiti che in- 
tratterranno il pubblico con 
il loro show e incontreranno 
i fan per una foto e un auto- 
grafo: sul sito della manife- 
stazione è stato pubblicato il 
programma dettagliato de- 
gli eventi e degli ospiti. Per 
aggiornamenti sugli orari 
dei talk e degli show visitare 
il blog di Fiere Del Fumetto. 
Per tutto il fine settimana sa- 


rà possibile trovare gratuita- 
mente cento postazioni vi- 
deoludiche con pc da ga- 
ming e console next genera- 
tionconimigliorititoli e met- 
tersi alla prova con moltepli- 
ci e-sports. Ci saranno, inol- 
tre, associazioni ludiche e 
sportive (come La Tana dei 
Goblin Udine) del territorio. 
Ci sarà spazio anche per il 
Kpop a cura di Kst -Kpop 
Show Time. Inoltre, il pubbli- 
co potrà conoscere l’opera di 
tanti illustratori e fumettisti, 
grazie a Dada Editore. 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Montoro 
via Lea d'Orlandi 1 


0432601425 


Dalle ore 19.90 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
condiritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Favero 

Via Tullio 11 

Turco 

Viale Tricesimo 108 


0432502882 


0432470218 


ASUFC EXAAS2 
Bagnaria Arsa Gergolet 
fraz. SEVEGLIANO 

via Vittorio Veneto 4 
Lignano Sabbiadoro 
Comunale Pineta 
raggio dell'Ostro 12 0431 422396 
Pocenia Pez via Bassi 2/D-E 0432 779112 
Villa Vicentina Santa Maria 


0432 920747 


S. Antonio 57 0431970569 
ASUFC EXAAS3 

Castions di Strada alla Salute 

Viale Europa 17 0432 768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann10 0432906101 
Gemona del Friuli Bissaldi 

Piazza Garibaldi 3 0432981058 
Moggio Udinese San Gallo 

Via alla Chiesa 13/B 043351130 


Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


Via Roma 46 0433 775122 
Raveo Italia 
fraz. ESEMON DI SOPRA 30/1 

0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 
via Cesare Battisti 42 0432 957120 
Sappada Loaldi 
Borgata Bach. 67 0435469109 


Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona 3 0432 960296 
ASUFC EXASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale 26 0432 789039 


Cividale del Friuli All'Annunciazione 
corso Giuseppe Mazzini 24 0432 731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. RISANO 

Via della Stazione 23/A 0432564801 
Prepotto Gnjezda 

via XIV Maggio 1 0432 719377 
San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

Via delle Scuole 17 0432938841 


San Pietro al Natisone Strazzolini 


via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco 

Comunale di Tavagnacco 

piazza di Prampero7/A 0432650171 


CAMERA DI COMMERCIO 


Analisi del turismo: 
convegno online e dati 


L'analisi delturismo Fvg con 
gli strumenti Isnart: domani 
ilwebinar, un convegno onli- 
ne. Organizzato in collabora- 
zione con la Camera della 
Venezia Giulia, domani, alle 
15, la Camera di Commercio 
Pordenone-Udine organiz- 
za un webinar per presenta- 
re il nuovo report con i risul- 
tati delle indagini sui feno- 
meni turistici in Friuli Vene- 
zia Giulia. Il webinar, realiz- 
zato in collaborazione conla 
Camera della Venezia Giu- 


lia, metterà in luce l’anda- 
mento del turismo, sulla ba- 
se della metodologia utiliz- 
zata da Unioncamere per le 
indagini di livello naziona- 
le. L'indagine territoriale 
analizzai comportamenti tu- 
ristici e di consumo dei va- 
canzieri che soggiornano in 
regione. 

Perpartecipare basta iscri- 
versi tramite modulo sul sito 
www.pnud.camcom.it e ver- 
rà fornito il link per collegar- 
si gratuitamente alwebinar. 


SVUOTIAMO CASE 
TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


Negozi, Uffici, Appartamenti, Ville, Cantine, Soffitte, Box 


@ 


(LIOXTITX0) 


GIOCO DEL 


Estrazione del Gupetenaloi4 


23/01/2024 


Sì 
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olo degli sport invernali di Ravascletto 


° Gli sciatori premiano lo Zoncolan 
Altri fondi per rinnovare le piste 


L'assessore Bini: «Più 15% di accessi e siamo solo a metà stagione. Investiremo ancora / milioni» 


RAVASLCETTO 


Ha assicurato che i risultati so- 
no «eccezionali». Perché nel 
polo degli sportinvernali Rava- 
scletto-Zoncolan è stato regi- 
strato «un più 15 per cento di 
accessi soltanto a metà stagio- 
ne 23-24 rispetto ai dati dello 
stesso periodo dello scorso an- 
no». Ha snocciolato i dati l’as- 
sessore regionale al Turismo e 
alle Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, e poiha annuncia- 
to che nel prossimo biennio la 
Regione investirà ancora nel 
polo degli sport invernali, altri 
sette milioni. «Questa ammini- 
strazione regionale ha credu- 
toconforzae continua crede- 
re nei poli montani, con una vi- 
sione chiara per il loro ulterio- 
resviluppo. La scorsa legislatu- 
ra abbiamo messo a terra, per 
il solo polo dello Zoncolan, cir- 
ca 16,4 milioni fra interventi 
straordinari, revisione degli 
impianti di risalita e investi- 
menti. Il lavoro è stato inten- 
so, mirato, programmato in 
piena sinergia con tutti gli sta- 
keholder,iComuni, conilbrac- 
cio operativo di Promoturi- 
smoFvg e la forza propulsiva 
degli operatori locali, di mae- 
stri di sci e reti di impresa. Ab- 
biamo valorizzato ed esaltato 
la bellezza di un territorio uni- 
co, al quale siamo pronti a de- 
stinare, nel prossimo biennio, 
investimenti del valore com- 
plessivo di circa 7 milioni». Bi- 
ni l’ha ripetuto ieri nella sede 
di Ravascletto di Promoturi- 
smoFvg, dove ha incontrato i 
referenti delle amministrazio- 
ni municipali di Ravascletto e 
di Sutrio, oltre a diversi opera- 
tori locali, commercianti, arti- 
giani, reti di impresa, maestri 


Dall'altro, da sinistra, Bravo, Bini e Mestroni; l'incontro con amministratori e operatori ieri a Ravascletto 


di sci, e, insieme ai vertici di 
PromoturismoFvg, come il di- 
rettore generale Antonio Bra- 
voeil direttore operativo Iaco- 
po Mestroni, e alvicepresiden- 
te del consiglio regionale, Ste- 
fano Mazzolini, per fare con 
tutti il punto sul programma 
degli investimenti chela Regio- 
ne ha previsto per lo sviluppo 
delpolosciistico. 


INUMERI 


Bini, che ha anche raggiunto 
la cima dello Zoncolan peruna 


visita agli impianti, ha fatto sa- 
pere che, alla terza domenica 
di gennaio, si contano 
103.147 primi ingressi, contro 
gli 89.524 della passata stagio- 
ne, e 1.075.641 passaggi con- 
troi925.196 della passata sta- 
gione: l'incremento globale si 
attesta attorno al 15 per cento. 
«Questo successo—ha rimarca- 
to Bini — si ripercuote anche 
sulle aree contermini, che stan- 
novivendo un periodo di incre- 
mento significativo. Basti pen- 
sare ad Arta Terme, che ha il 


suo core business nella neve, 
oltreché nelle terme: qui le reti 
locali di accoglienza e ospitali- 
tà hanno registrato il tutto 
esaurito nel periodo delle festi- 
vità, conun 100 per centoditu- 
rismo italiano, e che vedono la 
stagione allungarsi fino ai pri- 
mi giorni di aprile prossimo 
con un turismo perlopiù este- 
ro dedicato alle settimane 
bianche, in forte crescita». 


IL PIANO DI INVESTIMENTI 
Importante il piano degli inve- 


stimenti programmati per il 
biennio 2024-25, che può con- 
tare su una dotazione di circa 
7 milioni. Qualche numero: 
perl’anno appena iniziato, su- 
pera un milione l'importo pro- 
grammato perlo sviluppo esti- 
vo del polo; 600 mila euro è la 
cifra programmata, poi, per i 
percorsi di sci alpinismo e peri 
rifugi; 450 mila euro vanno al- 
la manutenzione straordina- 
ria del tetto di Cima Zoncolan 
e 1,5 milioni alle nuove piste 
Laugiane e Val di Nuf. Per il 
2025 l'importo programmato 
per la manutenzione della pi- 
sta 4 e Tamai è di 1,2 milioni. 
«La destagionalizzazione — ha 
spiegato Bini — è al centro dei 
nostri investimenti per il pros- 
simo futuro con un milione di 
euro dedicato allo sviluppo 
dell’offerta sullo Zoncolan in 
estate. Stiamo poi dedicando 
particolare attenzione alla fa- 
miglia e alle sue esigenze: non 
solo mondo dello sci, quindi, 
ma anche parchi gioco e tutto 
quel che serve peri più piccoli 
per muovere i primi passi sulla 
neve». Soddisfatto Mazzolini. 
«Lo Zoncolan (o Kaiser per gli 
amici della bici) è al centro di 
grandi investimenti per miglio- 
rare sia l'offerta invernale sia 
quella estiva. Posso dire che lo 
Zoncolan è il primo polo con 
una seggiovia a sei posti, stia- 
mo completando la nuova pi- 
sta che dal Laugiane arriva al- 
la Valvan. Abbiamo stanziato 
- ha concluso Mazzolini — tre 
milioni per il parcheggio coni 
lavori in partenza quest'anno 
estiamo valutando nuovi baci- 
niperpotenziare l’innevamen- 
to, mentre le seggiovie saran- 
no attrezzate per il trasporto 
delle bici per l'estate». — 


VILLA SANTINA 


Servizi sociali 
e assistenza: 
esperti 

a confronto 


VILLA SANTINA 


C'è tempo sino a domani 
per iscriversi al convegno 
sulle demenze organizzato 
dal Servizio sociale dei Co- 
muni dell'ambito territoria- 
le della Carnia conla coope- 
rativasociale Itaca, in colla- 
borazione con il Comune 
di Villa Santina e la parroc- 
chia. Durante il pomerig- 
gio di venerdì e la mattina- 
ta di sabato i partecipanti 
avranno la possibilità di vi- 
sitare la “stanza della di- 
spercezione”, allestita vici- 
naasalaFior, che permette- 
ràdifarvivere un’esperien- 
za percettiva molto simile 
aquella vissuta dalle perso- 
necon demenza, conilsup- 
porto di personale qualifi- 
cato. Il convegno si chiama 
“Le demenze: sintomi, ma- 
nifestazionie strategie d’in- 
tervento”, e si svolgerà sa- 
bato alle 8.30 nella sala 
“Don Luigi Fior” (accanto 
alla sede della parrocchia). 
Il decadimento cognitivo e 
le malattie dementigene so- 
no sempre più diffuse in 
una popolazione sempre 
più anziana. Negli ultimi 
anni sono giunte ai servizi 
socio-sanitari più richieste 
da parte delle famiglie sul- 
la necessità di approfondi- 
re le modalità di insorgen- 
za delle patologie, il decor- 
so, masoprattutto le strate- 
gie pratiche per fronteggia- 
rei problemi ei servizi atti- 
vabili. Interverranno la ge- 
riatra Gabriella Bellini, la 
psicologa-psicoterapeuta 
Laura D’Ospina e la terapi- 
sta occupazionale Sabrina 
Degano. Sarà dato spazio 
anche alle testimonianze 
di familiari. Per partecipa- 
realconvegno è necessario 
iscriversi entro domani. L’e- 
vento è accreditato per la 
formazione continua degli 
assistenti sociali. — 

TA. 


IL PROCESSO 


Traffico di cuccioli 
provenienti dall’Est 
Assolti i sette imputati 


AMARO 


Assolti perché il fatto non sussi- 
ste. La sentenza, pronunciata 
dopo un’udienza fiume che si 
è conclusa in serata al tribuna- 
le di Udine, ieri ha messo fine a 
una vicenda giudiziaria inizia- 
tanel2018 che havisto una de- 
cina di persone indagate a va- 
rio titolo per un traffico di cuc- 
cioli provenienti dall’est Euro- 
pa.Le accuse andavano dall’as- 
sociazione per delinquere fina- 
lizzata al traffico di cuccioli al 
reato di truffa. Fra gli imputati 
non c’era Ermete Giaroli, di 
Reggio Emilia che morì a 72 
anni quando ancora l’indagi- 
ne era in corso. Stralciate an- 


che le posizioni di Daniele Gia- 
roli e Mariadelaide Spaggiari, 
entrambi di Bibbiano, che ave- 
vano patteggiato. 

Nei confronti degli altri set- 
teimputati, tutti da fuori regio- 
ne, la pubblica accusa aveva 
formulato unarichiesta di con- 
danna per 30 anni complessi- 
vi. Proposte infatti condanne a 
5 anni di reclusione nei con- 
fronti di Claudio Vigani, 66en- 
ne della provincia di Bergamo 
(difeso dall'avvocato Domeni- 
co Di Berardino), e Alberto 
Galli, 57enne della provincia 
di Bergamo (difesa Fabio Re 
Ferrè). La richiesta di condan- 
naa4anniaveva inveceriguar- 
dato gli altri imputati: a parti- 


re dalla 65enne polacca Boze- 
na Gembalczyk (avvocato Mss- 
simo Zanetti), per proseguire 
con Greta Vigani, 33enne di 
Ghisalba (avvocato Massimi- 
liano Bacillieri), Marina Gam- 
ba, 6lenne di Ghisalba (Dome- 
nico Di Berardino), Barbara 
Boreani 45enne comasca (Lu- 
ciano Pacello) e il 48enne slo- 
vacco Roland Hozak (Sandra 
Cisilino). Secondo la tesi 
dell’accusa gli imputati opera- 
vanoin concorso per recupera- 
re bestiole piccole o piccolissi- 
me provenienti dall’Est, spes- 
so non avevano ancora due 
mesi di vita; venivano traspor- 
tate all’interno di ceste, carto- 
ni, viaggiavano su un’auto — 


hariferitol’avvocato Maddale- 
na Bosio che rappresentava la 
Lav, costituitasi parte civile — 
senza acqua, cibo, ricoperte di 
feci e in pessime condizioni 
igieniche. Una volta in Italia, 
ai cuccioli venivano forniti mi- 
crochip e vaccini, quindi era- 
no venduti come italiani. Un 
meccanismo che, secondo l’ac- 
cusa, permetteva di moltiplica- 
re gli introiti e di vendere a 
700-800 euro cuccioli che era- 
no stati pagati 90. Un centina- 
io, complessivamente, i cuccio- 
li che erano stati sequestrati, il 
10 per cento dei quali erano 
morti. Uno di questi carichi 
era stato scoperto dalla Pol- 
strada di Amaro nel dicembre 
2017 con 65 cuccioli. 

Accuse che i difensori han- 
no ribattuto punto per punto, 
difendendoiloro assistiti i qua- 
li, in alcunicasi, non si conosce- 
vano tra loro. Alcuni erano al- 
levatori—è stato evidenziato — 
e non avevano alcun interesse 
adacquistare all’estero cuccio- 
li piccoli e malati, visto che ne 
avevano di propri. Posizioni 
che hanno convinto i giudici 
del tribunale collegiale che li 
hanno mandatitutti assolti. — 


PALUZZA 


Elementari e medie 
più tecnologiche 


PALUZZA 


È in arrivo una stampante 
3D nelle scuole primarie e 
media di Paluzza. Si aggiun- 
ge ai 16 computer portatili 
appena consegnati all’istitu- 
to comprensivo  Linus- 
sio-Matiz di Paluzza. Lo an- 
nuncia l'assessore comuna- 
le alla Cultura e Politiche gio- 
vanili, Fabrizio Dorbolò, che 
spiega: «Il Comune di Paluz- 
za per rendere sempre più in- 
novativa e tecnologica l’of- 
ferta scolastica presente sul 
proprio territorio, ha inoltra- 
to alla Regione domanda di 
contributo per l'acquisto di 
nuoveattrezzature informa- 
tiche e didattiche multime- 
diali per le scuole primarie e 
medie per una spesa com- 
plessiva di 20 mila euro». 

Il progetto, che ha visto la 


compartecipazione di fondi 
comunali per 5 mila euro, è 
stato finanziato dalla Regio- 
ne (Servizio istruzione, 
orientamento e diritto allo 
studio) con un contributo di 
15 mila euro per l’acquisto 
di 16 notebook comprensivi 
di licenza office mouse e bor- 
sapc già consegnati al Linus- 
sio-Matiz di Paluzza. Inoltre 
a febbraio sarà consegnata 
anche una stampante 3D dal 
costo di 2 mila euro. «L’am- 
ministrazione comunale — 
afferma Dorbolò — sempre 
attenta e orgogliosa di ren- 
dere l’offerta scolastica al 
passo con le nuove tecnolo- 
gie, risponde così alle esigen- 
ze della scuola e dei ragazzi 
per proporre un'offerta for- 
mativa all'avanguardia per 
lescuole di Paluzza». — 

T.A. 


gl 


GEMONA - TRICESIMO - BUJA 25 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 


n Sibau lascia il Gemonese 


°«FEsperienza che mi ha formato» 


È stato per cinque anni vicario parrocchiale e ha guidato la pastorale giovanile 
Sarà parroco a Castions e Morsano di Strada. Monsignor Costante: sa ascoltare 


Sara Palluello / GEMONA 


Dopo cinque anni alla guida 
della pastorale giovanile e co- 
me vicario parrocchiale di Ge- 
mona, Campolessi, Ospedalet- 
to e Montenars, don Michele 
Sibau lascerà le comunità del- 
la Pedemontana per prendere 
servizio nelle parrocchie di Ca- 
stions e Morsano di Strada. 
Coni suoi trent'anni sarà il più 
giovane parroco dell’Arcidio- 
cesidi Udine. 

Nato a Cividale, originario 
di Ipplis di Premariacco, don 
Sibau è stato ordinato sacerdo- 
te nel 2018, dopo alcuni mesi 
nella parrocchia di Codroipo 
(dove ha svolto il tirocinio pa- 
storale negli ultimi anni del se- 
minario). Poi, nel settembre 
del 2018, è arrivata la nomina 
dell’arcivescovo Andrea Bru- 
no Mazzocato come vicario 
parrocchiale nel gemonese. 
«In cinque anni abbondanti mi 
sono occupato soprattutto dei 
giovani, dei ragazzi delle ele- 
mentari, medie e superiori, 
manon sono mancate le atten- 


zioni e le visite alle famiglie, 
agli anziani, ai malati e alle 
persone sole che porterò con 
menel cuore e nelle preghiere. 
L'esperienza gemonese — rac- 
conta don Sibau — mi ha dato 
una buona formazione, spero 


di essere sufficientemente 
pronto e preparato nel metter- 
la a frutto nelle due comunità 
che sono pronte ad accoglier- 
mi. Sono stati cinque anni ric- 
chi da ogni punto di vista, dal- 
le dinamiche legate al mondo 


DON MICHELE SIBAU 
HA TRENT'ANNI È ORIGINARI DI IPPLIS ED È 
STATO ORDINATO SACERDOTE NEL 2018 


«Spero di essere 
pronto e preparato 

per mettere a frutto 
quanto imparato 

nelle due comunità 
che mi accoglieranno» 


giovanile alla delicatezza del- 
la dimensione familiare, fino 
alla fragile situazione di chi è 
in casa di riposo e in ospedale. 
Achi sta vivendo una sensazio- 
ne di smarrimento e di abban- 
dono — conclude il sacerdote — 
chiedo di accompagnarmi con 
una preghiera e di accogliere 
chiprenderà il mio posto». 
Testimone del cammino di 
don Sibau è monsignor Valen- 
tino Costante, parroco della 
collaborazione pastorale di Ge- 
mona. «Qui don Michele ha 
avuto il primo incarico effetti- 
vo di sacerdote, imparando a 
fare i sacramenti e tutto ciò ri- 
guarda la missione pastorale. 
Sempre disponibile all'ascolto 
e nei confronti di qualsiasi si- 
tuazione, lascia un sentimen- 
to di dispiacere poiché — ag- 
giunge monsignor Costante — 
quandosi costruiscono relazio- 
nisicrea una stabilità che ogni 
volta che viene interrotta pro- 
voca una perdita da ambo le 
parti». Non sono ancora state 
stabilite le date per le sostitu- 
zionie gli avvicendamenti. — 


GEMONA 


Il ricordo degli alpini 
edelsacrificio in Russia 
Venerdì messa e corteo 


GEMONA 


Anche la sezione Ana di Ge- 
mona ha organizzato un'’i- 
niziativa per ricordare la 
Giornata nazionale della 
memoriae del sacrificio de- 
gli Alpini, il 26 gennaio. 
Istituita dal Parlamento 
nel maggio 2022, la giorna- 
taricorda l’eroismo degli al- 
pininella battaglia di Niko- 
lajewka del 1943, di cui ri- 
corre l’81° anniversario, 
simbolo della ritirata di 
Russia. 

La commemorazione a 
Gemona venerdì inizierà 
con la celebrazione della 
messa alle 17.30 nel duo- 
mo intitolato a Santa Ma- 
ria Assunta. All’inizio della 
funzione, il presidente 
dell’Ana di Gemona, Ivo 
Del Negro spiegherà il si- 
gnificato della giornata, an- 
che conricordi personali: il 
padre partecipò alla Cam- 
pagna di Russia e alla tragi- 
ca ritirata con l’8° reggi- 
mento alpini, battaglione 
“Gemona”, 69° compa- 
gnia. Del Negro ricorderà 
anche il tenente colonnel- 
lo Rinaldo Dall’Armi, co- 
mandante del battaglione 
“Gemona” durante la Cam- 
pagna di Russia, caduto il 


30 dicembre 1942 sul fron- 
te di Nowo Kalitwa, che 
aveva combattuto nella 
Grande Guerra ottenendo 
una medaglia d’argento al 
valor militare dopola batta- 
glia del Monte Ortigara nel 
giugno 1917 e che parteci- 
pò anche al conflitto con- 
trol’Albania e la Grecia, ot- 
tenendo, nel 1941, una se- 
conda medaglia d’argento 
alvalor militare. Sarà poi il 
colonnello Luigi Teot a sof- 
fermarsi sullamemoria sto- 
rica della Campagna di 
Russia. Al termine della 
messa un corteo dal duo- 
mo raggiungerà piazza del 
Ferro, dove sarà deposto 
unomaggio floreale sul cip- 
po che ricorda i“nontorna- 
ti dal freddo della steppa” 
da parte degli alpini e 
dell’associazione “Mai 
Daur”. 

Sarà poi reso l'omaggio 
ai caduti con il suono del Si- 
lenzio. Successivamente, il 
presidente dell’associazio- 
ne “Mai Daùr” Daniele Fur- 
lanetto leggerà la motiva- 
zione della medaglia d’oro 
concessa al sergente Alber- 
to Goi, morto a Selenyj Jar 
il 16 gennaio 1943. — 

S.P. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SPETTACOLARE ATTICO CON TERRAZZONE 


ec:  __À_AIW 


Situato all'ultimo piano di un elegante condominio degli anni '70, spettacolare e panoramico attico completamente ristrutturato ... 
metratura molto ampia, terrazza da sogno, garage doppio, finiture superlative. 


TRICAMERE CON TERRAZZA, UDINE 
INTERNI VIA CARDUCCI 


In elegante condominio, generoso appartamento di mq. 170 
con grande terrazzone abitabile, ampia zona living 
con cucina separata, tre camere, biservizi, cantina e garage ... 
a due passi dal centro in zona molto servita! 


TRICAMERE IN BIFAMILIARE, UDINE - VIA PRADAMANO INTERNI 


TRICAMERE, UDINE SEMIGENTRO 


cn condominio riqualificato con “bonus 110%" appartamento 
tricamere con cucina separata, due bagni finestrati, climatizzato, 
no lavori! Prezzo affare, € 150.000!! 


semiarredato, soffitta ... 


TRICAMERE, UDINE - ZONA “ODEON” 


Generoso appartamento al piano rialzato con ingresso indipendente, spaziosa zona giorno con cucina arredata, 
doppia zona notte e doppi servizi. Stireria, cantina, lavanderia, cantinetta vini ed ampia autorimessa. Zona barbecue esterna e giardino. 


Finemente riammodernato, clima, ottime condizioni ... 


Vicino ai servizi e al centro. € 330.000 


Piano alto di un sino palazzo degli anni ‘70, tricamere biservizi con comoda terrazza, mq. 160 sega ma da sistemare, cantina e garage. 


NUOVI APPARTAMENTI CON BONUS, UDINE 


Via Irene di Spilimbergo, nuova realizzazione di palazzo domotico in 
classe “A”, ampie terrazze e serre bioclimatiche, consegna 2024. 
Bonus pari ad € 81.600! 


IMMOBILIARE 


UDINE 


P.ZZA GARIBALDI N.5 
TEL. 0432.502100 


CASA, TRICESIMO - LOG. ADORGNANO 


In zona residenziale tranquilla, graziosa casa bifamiliare 

. unità con ingressi indipendenti, appartamento tricamere 

al piano rialzato e bicamere al piano 1°, piano interrato con 
sala multiuso, cantina e lavanderia. Doppia autorimessa, lot- 
to di mq. 500 recintato e piantumato. Classe “C”, € 380.000 


CAPANNONE, TARCENTO (fraz. Collalto) 


pr 


" 


MELI 


Capannone artigianale/commerciale in Zona Artigianale/ 
Industriale, diviso in 3 parti: 1) piano terra fronte strada, locale 
commerciale vetrinato da mq. 170; 2) primo piano, ufficio 
open space da mq. 220; 3) retro piano terra, magazzino 
laboratorio da mq. 220. Locali dotati di impianti elettrico, 
idrosanitario, termico, condizionamento, antincendio e antin- 


trusione, oltre a finiture di alta qualità. € 290.000 
'———_. P=eeee( Ga: 


26 SANDANIELE-FAGAGNA - MARTIGNACCO 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


FABIO SCOCCIMARRO 


Noai campanilismi 


«I fenomeni climatici estremi 
non lasciano più spazio a pre- 
se di posizione strumentali, a 
campanilismi e approcci ideo- 
logici. E tempo di politiche di 
ampie prospettive. Nella pre- 
cedente legislatura abbiamo 
gettato le basi per affrontare il 
tema del Tagliamento con luci- 
dità. Il risultato dello studio dei 
professionisti prevede opere 
meno impattanti, diluite lun- 
goil corso del fiume», dice l'as- 
sessore regionale all'Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro. 


LUIGINO BOTTONI 


Scelte condivise 


«Lamessain sicurezza del Ta- 
gliamento non riguarda solo i 
Comuni rivieraschi, ma tutto il 
Friuli collinare. Sul tema non 
dev'esserci contrapposizione 
territoriale: vanno cercate so- 
luzioni condivise — dice il presi- 
dente della Collinare, Luigino 
Bottoni —, che tengano conto 
dell'intera asta del fiume. Mol- 
to positivo che finalmente sia 
stata espressa la volontà di da- 
rerisposta al problema, urgen- 
te, della ghiaia nell'alveo». 


EMILIANO DE BIASIO 


Vavisto lo studio 


«Per la prima volta in una se- 
de ufficiale abbiamo ascoltato 
ciò che era stato solo anticipa- 
to: finalmente abbiamo la cer- 
tezza, verbalizzata, che la tra- 
versadi Pinzano non è più un'i- 
potesi contemplata dal piano 
di messa in sicurezza idrauli- 
ca del Tagliamento. Per quan- 
to riguarda il ponte a Dignano 
— afferma il sindaco di Pinza- 
no, Emiliano De Biasio, nei pre- 
supposti parrebbe essere me- 
no impattante: è tuttavia indi- 
spensabile vedere lo studio». 


Sicurezza contro le esondazioni 


Cancellati i lavori a Pinzano le ipotesi restano un ponte a Dignano e casse di espansione a Madrisio 


Primi cittadini in consiglio regionale con i tecnici l'Autorità di bacino. Il Pd: si torna all'anno zero 


Opere sul Tagliamento 


I sindaci chiedono 


il progetto e tempi certi 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Un ponte con opere di lamina- 
zione a Dignano — che di fatto 
sostituisce il tanto contestato 
progetto della traversa di Pin- 
zano, ipotesi ormai accantona- 
ta-e casse di espansione a Ma- 
drisio: si inquadra in questi 
due capitoli d'intervento, nel 
Friuli collinare, il piano di mes- 
sa in sicurezza del Tagliamen- 
to che ieri, in IV commissione 
regionale, l'Autorità di bacino 
ha illustrato ai sindaci dei Co- 
muni che si sviluppano lungo 
l'asta fluviale. 


L'IMPEGNO DI SCOCCIMARRO 


«Si sta lavorando in un clima 
costruttivo, finalmente con la 
volontà di affrontare il proble- 
ma e di pervenire a soluzioni 
condivise», dichiara l’assesso- 
re regionale all’Ambiente, Fa- 
bio Scoccimarro, ricordando 
che per troppo tempola politi- 
ca «ha continuato a mandare 
la palla in tribuna» per evitarsi 
«fastidi in campagna elettora- 
le». «Noi siamo invece determi- 
nati a giocare la partita», riba- 
disce Scoccimarro annuncian- 
do tre prossimi incontri, il 12 
febbraio a Latisana e il 13 a 
Varmo e nella sede della Co- 
munità Collinare. 


IL PONTE DI DIGNANO 


Soddisfatti sindaci della Colli- 
nare, che tuttavia fanno pre- 
sente di non aver ancora visio- 
nato alcun disegno e dunque 
sollecitano la Regione a forni- 
re loro documentie tempi d’in- 
tervento, per capire la tipolo- 
gia delle opere. L'attenzione si 
focalizza sul ponte di Digna- 
no, «non essendo dato sapere 
se sarà adeguato l’esistente o 
se è in programma una costru- 
zione ex novo», commenta il 
sindaco Vittorio Orlando, che 
caldeggia la seconda ipotesi. 


Budai (Lega): 
«lavori previsti 

per 190 milioni 
faranno sì che il fiume 
non costituisca più 
un problema» 


Spagnolo (Lega): 
«Abbiamo ascoltato 
possibilità differenti 
ma è necessario 
conoscere i tempi 

di esecuzione» 


Moretuzzo (Patto): 
«Il Tagliamento 
diventi laboratorio 
per costruire 

un diverso 

modello di sviluppo» 


«È fondamentale — sprona Or- 
lando — poter esaminare gli 
aspetti tecnici progettuali». 
D’accordoil sindaco di San Da- 
niele, Pietro Valent, che auspi- 
ca che nella prossima riunione 
«gran parte dei punti rimasti 
vaghi trovino risposte preci- 
se». «Abbiamo apprezzato l’ap- 
proccio dell’Autorità di bacino 
— commenta il presidente del- 
la Comunità Collinare e sinda- 
co di Osoppo Luigino Bottoni- 
e le modalità con cui si sta af- 
frontando l'esame dei lavori 
da eseguire a monte: ritenia- 
mo chele espressioni del terri- 
torio abbiano trovato ascolto, 
dal momento che si può dare 


-_ 


ima * 


Il ponte sul Tagliamento all'altezza di Dignano: non è ancora stabilito se sarà realizzato un nuovo ponte o sistemato l'attuale 


ormai perarchiviata la soluzio- 
ne della traversa di Pinzano. Fi- 
nalmente, inoltre, si è posta at- 
tenzione alla questione essen- 
zialedello sghiaiamento». 


ILSOLLIEVO DI PINZANO. 


«Perla prima volta —si compia- 
ce il sindaco di Pinzano, Emi- 
liano De Biasio — è stato comu- 
nicato in una sede ufficiale che 
la traversa non è più contem- 
plata: la svolta ora è a verbale, 
nero su bianco. Contro tale 
progettualità i sindaci del terri- 
torio avevano sempre fatto 
fronte compatto. Circa, poi, il 
ponte di Dignano, nei presup- 
posti parrebbe meno impattan- 
te della traversa, ma per poter 
formulare un giudizio è indi- 
spensabile vedere lo studio». 


I TIMORI DI LIGNANO E LATISANA 


«Non posso che manifestare 
estrema preoccupazione — af- 
ferma il sindaco di Lignano, 
Laura Giorgi-peralcunerispo- 
stenon ricevute su progettuali- 
tà e tempistiche: se qualche in- 
dicazione sul rifacimento del 
ponte stradale di Latisana è 
stata data, non si può dire al- 
trettanto per altre opere elen- 
cate e illustrate da Regione e 
Autorità di bacino». Il primo 
cittadino di Latisana, Lanfran- 
co Sette, fa presente poi che 
«eventuali modifiche al Piano 
non possono essere condivise 
ascatola chiusa, ma su una ba- 
se tecnico-scientifica, con indi- 
cazioni sulle tempistiche e sui 
finanziamenti». Si attende 
quindi l’incontro del 12 febbra- 
io, cui parteciperà anche la vi- 
ceministra Vannia Gava. 


UN INVESTIMENTO DI 190 MILIONI 


«I lavori programmati, per 
una spesa di 190 milioni — di- 
chiara il presidente della IV 
Commissione, Alberto Budai 
(Lega) faranno sì che il fiume 


non costituisca più un proble- 
ma per la popolazione». 
Sull'argomento intervengono 
pure le consigliere della Lega 
Lucia Buna, che pone l’accen- 
to sulla «corretta decisione di 
adeguare il progetto alle mo- 
derne tecnologie», e Maddale- 
na Spagnolo: «Sulle necessa- 
rie azioni di messa in sicurezza 
a monte di Latisana abbiamo 
ascoltato una serie di ipotesi di- 
verse da quelle comprese nel 
Pianodi gestione del rischio al- 
luvione in vigore: è ora neces- 
sario conoscere i tempi di pro- 
gettazione edesecuzione». 


CRITICHE DELL'OPPOSIZIONE 


Fortemente critico il consiglie- 
reregionale Massimiliano Poz- 
zo (Pd): «Mentre la giunta ri- 
mescola le carte in tavola, la 
messa in sicurezza del Taglia- 
mento riparte ancora una vol- 
ta dall'anno zero». «Attendia- 
modicapire come sarà modifi- 
cato il Piano di gestione del ri- 
schio alluvioni e auspichiamo 
che ci sia chiarezza sulle scelte 
— aggiunge il dem —, sui tempi 
direalizzazione degli interven- 
tiesullaloro fattibilità: non ab- 
biamo inoltre sentito alcunim- 
pegno a realizzare i lavori nei 
termini previsti dalle scaden- 
ze del piano alluvioni, che ri- 
mandano al 2027». «Le ammi- 
nistrazioni locali e i consiglieri 
regionali— dice la collega dem 
Manuela Celotti - devono po- 
tervalutare le soluzioni propo- 
ste in base a evidenze tecni- 
co-scientifiche sull'impatto in 
caso di piena». Dal capogrup- 
podi Patto perl’Autonomia-Ci- 
vica Fvg Massimo Moretuzzo 
un invito —in linea con l’auspi- 
cio di Rosaria Capozzi, M5s-a 
proseguire il confronto: «Il Ta- 
gliamento diventi laboratorio 
per costruire un diverso mo- 
dello di sviluppo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VITTORIO ORLANDO 


Servono le carte 


«Non è chiaro se per il ponte 
di Dignano sia previsto un 
adeguamento o invece la co- 
struzione di una nuova infra- 
struttura: mi auguro si opti 
per la seconda ipotesi. E fon- 
damentale — sostiene il sinda- 
co di Dignano, Vittorio Oran- 
do — poter visionare i proget- 
ti: servono dati tecnici per va- 
lutare gli interventi. Finora 
non abbiamo visto alcuna car- 
ta. Sollecito dunque Regione 
e Autorità di bacino a fornirci 
la documentazione». 


LAURA GIORGI 


Sono preoccupata 


«Lignano è l'ultimo comune 
del corso del Tagliamento ed 
è quello che riceve tutto ciò 
che il fiume porta alla foce. Mi 
auguro che le risposte non for- 
nite in IV Commissione possa- 
noarrivare il 12 febbraio — af- 
ferma il sindaco di Lignano, 
Laura Giorgi —, nell'incontro 
convocata dalla Regione coni 
sindaci. Sono preoccupata: 
ancora non si sa come interve- 
nire per proteggere alcune zo- 
nearidossodella foce». 


LANFRANCO SETTE 


Incontro a febbraio 


«Non solo Latisana, ma l'inte- 
ra Bassa friulana era presen- 
te in IV Commissione: abbia- 
moriconosciuto il nostro coor- 
dinamento e — spiega il sinda- 
co di Latisana, Lanfranco Set- 
te — ascoltata la richiesta di 
un incontro con l'assessore re- 
gionale all'Ambiente, Fabio 
Scoccimarro, il viceministro 
Vannia Gava il segretario ge- 
nerale dell'Autorità di bacino, 
Marina Colaizzi. La riunione si 
terrà il 12 febbraio, alle 16.30, 
nel municipio di Latisana». 


ILCOMMENTO 
LEONARDO PETRUCCO TOFFOLO 


DOBBIAMO 
IMPARARE 
DAL PASSATO 


a storia, si dice, è maestra. 

Ciinsegna anoncommette- 
re più certi errori. Questo, tut- 
tavia, richiede che essa non 
venga vissuta come un sempli- 
ce insieme di cose accadute a 
persone che oramai non ci so- 
no neanche più, ma come l’in- 
tensa esperienza umana di chi 
ciha passato il testimone. E ne- 
cessario dunque che la nostra 
generazione prenda in mano 
quest’eredità non come una co- 
sa passata, da “storicizzare”, 
ma conl’idea che si tratta dima- 
teriaviva, di un’esperienza che 
ciharesiciò che siamo. 

Potrà sembrare una frase fat- 
ta, ma la consapevolezza che 
alcunidei nostri avi, tre genera- 
zioni fa, si trovassero sui monti 
aconquistare per noi diritti fon- 
damentali come il diritto di pa- 
rola, dovrebbe insegnarci ad 
essere molto più accorti nell’e- 
sercitarli. Non possiamo accet- 
tare che si perda il senso di sa- 
cralità che da sempre è presen- 
te nell'utilizzo della parola. So- 
no certo che Gramsci, quando 
disse di odiare gli indifferenti, 
non si aspettava che un secolo 
dopo tutti avremmo preso posi- 
zione così spesso in maniera su- 
perficiale e che Giorgio Gaber, 
quando cantò “libertà è parteci- 
pazione” non si aspettasse che 
avremmo sentito la necessità 
di schierarci su ogni argomen- 
to considerato di tendenza. 
Nonfosse altro perragioni ana- 
grafiche, non sono spinto da 
unsentimento di nostalgia ver- 
so tempi andati, ma dalla con- 
sapevolezza che in certi valori 
possano risiedere risposte vali- 
de anche oggi. I social sono co- 
me una stanza affollatissima in 
cui tutti predicano a se stessi e 
nessuno ascolta l’altro, salvo 
cercare approvazione di ciò 
che già si pensa. In questo 
chiacchiericcio diffuso tutto è 
uguale a tutto, ogni notizia du- 
ra al massimo una settimana e 
ci è impossibile distinguere 
quando si parla di influencer 
da quando si parla di vite uma- 
ne. Noi invece, da oggi, faccia- 
mouna cosa: oltre a Totti, Ilary 
e Chiara Ferragni, ogni tanto, 
proviamo a ricordarci anche di 
tutte le persone che nel 2024 
sono ancora discriminate, di 
tutte le popolazioni che vengo- 
no perseguitate e di tutti colo- 
ro che vivono ingiustamente in 
campi di prigionia. Esercitia- 
moci a sentire le ingiustizie su- 
bite da qualcuno dall’altra par- 
te del mondo almeno un po'co- 
me nostre. Testimonianza di 
quanto tutto ciò sia essenziale 
è nella poesia del pastore tede- 
sco Niemoller “Prima venne- 
ro...”, in cui il protagonista 
non si lamenta mai quando i na- 
zisti vanno a prendere gli altri 
ma poi, quando arriva il suo 
momento, si rende conto di es- 
sere rimasto da solo. Imparia- 
mo dunque dal passato a farci 
sentire a sostegno di chi ne ha 
piùbisogno finché abbiamo an- 
cora voce. — 

LICEO LEO-MAJOR 


\ 


In collaborazione con: 


(E) ‘(ONDAZIONE 
FRIULI 


Itesti vanno inviati all'indirizzo scuola@messaggeroveneto.it 
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare 
al seguente numero: 3396466545 
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Gi studenti del liceo Marinelli di Udine propongono "Verrà l'alba", una camminata audio guidata che esplora la storia di Udine durante il nazifascismo 


Verra l'alba — 
della Memoria 


Una camminata audio guidata nella storia di Udine per non dimenticare gli orrori del nazifascismo 


Rebecca Sangoi 
LICEO MARINELLI UDINE 


li studenti del liceo 
Marinelli propon- 
gono “Verrà l'alba”, 
una camminata au- 
dio guidata che esplora la sto- 
ria di Udine durante il nazifa- 
scismo. L'appuntamento è 
per domenica, 28, dalle 11 e 
alle 17, partendo dal piazza- 
le della stazione, ed è parte 
del programma per la “Gior- 
nata della Memoria”. Que- 
sta esperienza individuale e 
collettiva aperta a tutti è il ri- 
sultato di un lavoro innovati- 
vodeiragazzi, guidati da Ric- 
cardo Tabilio, a cui si deve l’i- 
deazione, la drammaturgia 
eil disegno sonoro, e dal pro- 
fessore Alessandro Cattu- 
nar, che abbiamo intervista- 
to per saperne di più sull’ini- 
ziativa. 
Qual'è lo scopo del pro- 
getto? 
«Il progetto nasce da un'i- 
dea dell’associazione 4704 
che già da diversi anni lavora 


con l’obiettivo di avvicinare 
gli studenti alla conoscenza 
della storia del Novecento at- 
traverso unlavoro attivo diri- 
cercae rielaborazione dram- 
maturgica delle vicende che 
hannosegnato il nostro terri- 
torio. Abbiamo dunque pro- 
posto questa iniziativa incen- 
trata sulle vicende di coloro 
che sono stati deportati du- 
rante il periodo dioccupazio- 
ne antifascista. Questo ha 
permesso di accompagnare 
il gruppo di studenti che ha 
partecipato nei luoghi della 
memoria della città. Alcuni 
dei monumenti diffusi più fa- 
mosiinEuropa sonole pietre 
d'Inciampo. A Udine già da 
diversi anni è stata avviata la 
loro posa per commemorare 
le persone che sono state de- 
portate in quel periodo. Han- 
no però un problema: ripor- 
tano i nomi, la data di nasci- 
ta e di morte, ma non ci rac- 
contano la storia di queste 
persone. Abbiamo quindi 
pensato fosse interessante 
far sì che le pietre si mettesse- 


ro a parlare al pubblico, per 
far emergere loro ricordo 
piùumano». 

Come hanno reagito gli 
studenti? 

«Abbiamo lavorato con un 
gruppo eterogeneo per tre 
mesi, concentrati sulla conte- 
stualizzazione storica del fa- 
scismo, nazismo e deporta- 
zione. Le lezioni preliminari 
e il coinvolgimento di esper- 
ti hanno permesso di appro- 
fondire il contesto locale ela 
documentazione, con un fo- 
cus su memorialistica e bio- 
grafie. La parte più significa- 
tiva del progetto è stata la 
scrittura guidata da Riccar- 
do Tabilio, incentrata sulla 
rielaborazione di conoscen- 
ze storiche in una narrazio- 
ne audio-teatrale. Nonostan- 
tela mancanza di esperienze 
teatrali pregresse, gli studen- 
tisisono mossibene. Sono si- 
curo che loro passione emer- 
ga nelle registrazioni che si 
potranno ascoltare durante 
lacamminata». 

Inche modoildivario ge- 


nerazionale e l'impiego del- 
le nuove tecnologie secon- 
do lei influiscono sulla me- 
moria dell'Olocausto? 

«Le vicende della Shoah so- 
no proposte agli studenti 
ogni anno come tema essen- 
ziale di memoria e di rifles- 
sione attorno al Giorno della 
memoria. Credo che oggi ci 
sia unmomento di stanchez- 
za in molti studenti che fan- 
no fatica a comprendere per- 
ché quell'evento specifico 
sia così particolare da merita- 
re di essere approfondito, ri- 
cordato e sottolineato ogni 
anno con una molteplicità di 
eventi. Dall'altro lato, anche 
in chi riconosce l'importan- 
za ela specificità di quelle vi- 
cende, c'è la stanchezza di 
unaretorica'sul dovere della 
memoria. E qui c'è il divario 
generazionale di cui mi chie- 
devi. Per certi versi i ragazzi 
percepisconola memoria co- 
me un dovere e così gliela 
proponiamo anche noi do- 
centi a scuola, quando do- 
vrebbe essere una necessità, 


un piacere. Proprio per que- 
sto reputo si debbanoe si pos- 
sano esplorare delle strade 
un po' alternative rispetto al- 
la lezione classe. Un approc- 
cio attivo ad esempio, come 
abbiamo cercato di fare in 
questo progetto, porta i ra- 
gazzia essere attivi ricostrut- 
tori di storie. Credo che l’ini- 
ziativa che abbiamo propo- 
sto sia assolutamente inter- 
generazionale, untipo di nar- 
razione che si rivolge sia agli 
adulti che ai giovani». 

Una frase per invitare le 
persone a partecipare alla 
camminata di domenica 
28... 

«Venite a partecipare a 
un'esperienza che è al con- 
tempo individuale e colletti- 
va. Può sembrare una con- 
traddizione, ma non lo è: 
ognuno ascolterà nelle sue 
cuffie un racconto da una vo- 
ce che gli si rivolge in prima 
persona, mentre si troverà a 
camminare insieme ad un 
gruppo di persone». — 
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, un progetto 
peril 


Un percorso di formazione per docenti e studenti 


Viola Perissutti 
Bruno Pasquale 
LICEO STELLINI UDINE 


9 Intelligenza artifi- 
ciale ha ormai dimo- 
strato di non essere 
una semplice “mo- 

da del momento”, ma un feno- 
meno molto più profondo de- 
stinato a diventare sempre più 
presente nella nostra societa. 
Il dirigente del Liceo classico 
Stellini Luca Gervasutti, piena- 
mente consapevole del radica- 
le cambiamento che attende il 
mondo della scuola e quello 
del lavoro, ha analizzato con 
la redazione dei ragazzi le po- 
tenzialitaà e le complessità in- 
site nell’IA generativa. 

«Il progetto “IA- Costruire il 
futuro” rivolto alle scuole del- 
la nostra regione — spiega il di- 
rigente Luca Gervasutti — è na- 
to la scorsa primavera, sull’on- 
da del successo di chatGPT, 
uno degli strumenti più impor- 
tanti ediffusilegati all’TA gene- 
rativa. Ho avuto l’intuizione, 
condivisa con il dottor Moran- 
dini, presidente della Fonda- 
zione Friuli, di proporre alle 
scuole un percorso di forma- 
zione rivolto principalmente 


aidocenti, ma anche a dirigen- 
tiscolastici e studenti, per com- 
prendere insieme le potenziali- 
tàe altempostesso le comples- 
sità dell’IA generativa. La pro- 
postasiè diffusa a macchia d’o- 
lio e nell’arco di un paio di me- 
si abbiamo raccolto le adesio- 
ni di 55 scuole della regione, 
del primo e del secondo ciclo. 
L'obiettivo finale di questo per- 
corso è redigere le linee guida 
per l’utilizzo dell’IA generati- 
va nell’ambito scolastico, es- 
sendo ancora pochissime quel- 
le pubblicate nel mondo. Noi, 
nella prossima primavera, pre- 
senteremole linee guida redat- 
te dalle scuole friulane: il pri- 
mo esempio a livello italiano 
e, probabilmente, europeo». 
Quale scenario futuro pre- 
vedein ambito scolastico? 
«Credo che prima di pensa- 
readivietie rischi, sia opportu- 
no conoscere questi strumen- 
ti. Vietarne l’uso a scuola sareb- 
be un grave errore, perché l’uti- 
lizzo fuori dal contesto scola- 
stico rimarrebbe libero ed in- 
controllato. Ritengo invece sia 
necessario comprendere il lo- 
ro funzionamento e le molte- 
plici destinazioni d’uso: il chat- 
bot, software che simula ed ela- 
bora le conversazioni umane, 


rappresenta un vero e proprio 
tutor virtuale a cui gli studenti 
possono rivolgersi in qualsiasi 
momento e per qualunque ne- 
cessità, in grado di fornire loro 
risposte chiare e precise. Allo 
stesso modo, i docenti potran- 
notrarre grandi benefici dall'u- 
tilizzo dell'IA, che potrà essere 
impiegata come supporto per 
la valutazione dei compiti o la 
pianificazione delle attività di- 
dattiche. L'aspetto più impor- 
tante rimane, tuttavia, l’utiliz- 
zo consapevole: la risposta for- 
nita da un chatbot è utile solo 
nel momento in cui consente 
di capire il processo che sta die- 
troad unatraduzione, ad un’e- 
quazione, o a qualsiasi eserci- 
zio noi richiediamo. LIA non 
deve diventare una scorciato- 
ia, ma un supporto per l’ap- 
prendimento e per l'insegna- 
mento». 

Lei prevede che sia neces- 
sario, come è stato fatto dal 
Mec per l’uso di internet e 
dei social, fornire un patenti- 
no, creare dei corsi che pre- 
parino all’utilizzo dell’Intel- 
ligenza artificiale? 

«SÌ, si arriverà a questo. Non 
a caso, Mec è partner del no- 
stro progetto: già a partire dal- 
la primavera di quest'anno o, 


alpiùtardi, all’inizio del prossi- 
mo anno scolastico, i formato- 
ridi Mecterranno dei corsi nel- 
le scuole, aperti a docenti e ra- 
gazzi, che consisteranno nello 
svolgimento di piccole attività 
che prevederanno l'utilizzo 
dell’intelligenza artificiale.» 

Se uno studente le chiedes- 
se tre motivi sul perchè inse- 
rire un corso di IA nel pro- 
prio percorso di studi, lei co- 
sa risponderebbe? 

«Come prima cosa, perimpa- 
rare ad essere creativi: interve- 
nire cioè sugli spunti che ci ven- 
gono forniti dall’IA apportan- 
do il nostro personale contri- 
buto. In secondo luogo, per svi- 
luppare una nuova forma di co- 
municazione: con VIA genera- 
tiva si interagisce attraverso i 
prompt, degli stimoli molto di- 
versi da quelli che siamo abi- 
tuatia dare ad un semplice mo- 
tore di ricerca. Con LIA non ci 
si limita più a dare risposte, 
ma si impara a fare domande. 
Infine, perchè questi nuovi 
strumenti a nostra disposizio- 
ne, che nei prossimi anni stra- 
volgeranno il mondo del lavo- 
ro, costituiscono un vero e pro- 
prio investimento per il futu- 
ro». — 
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LE INTERVISTE A CHATGPT 


Churchill e le guerre nel XXI secolo: 
«Preoccupato sudirittiumani e pace» 


Chiara Cappellaro 
LICEO STELLINI UDINE 


iao ChatGPT. Sareb- 
be possibile fare 
un'intervista a un per- 
sonaggio storico? 

«Ciao! Certamente. Chivor- 
restiintervistare?» 

Vorrei sapere cosa pense- 
rebbe Winston Churchill ri- 
guardo alle guerre del XXI 
secolo. 

«E difficile predire con cer- 
tezza cosa penserebbe, poi- 
ché la sua opinione sarebbe in- 
fluenzata da numerosi fatto- 
ri, tra cui la natura specifica 
dei conflitti e il contesto geo- 
politico. Tuttavia, possiamo 
immaginare alcune possibili 
riflessioni basate sui principi 
e sulle convinzioni che Chur- 


e 


Una celebre immagine di Winston Churchill, conil suo tradizionale sigaro 


chill ha dimostrato durante la 
suavita». 

Esulle minacce globali? 

«Churchill era noto per af- 
frontare minacce globali con 
determinazione.  Probabil- 
mente avrebbe sottolineato 
l'importanza di affrontare 
questioni come il terrorismo 
internazionale e la prolifera- 
zione delle armi nucleari con 
un fronte comune tra le nazio- 
nidemocratiche. Cooperazio- 
ne internazionale: il primo mi- 
nistro inglese ha sostenuto l'i- 
dea di cooperazione interna- 
zionale attraverso organizza- 
zioni come le Nazioni Unite. 
Avrebbe potuto incoraggiare 
un approccio multilaterale 
per risolvere i conflitti, esor- 
tandole nazioni a lavorare in- 
sieme piuttosto che adottare 
politiche isolazioniste». 

Quindi su diritti umani e 
democrazia... 

«Il politico, giornalista e mi- 
litare britannico era un forte 
sostenitore dei diritti umani e 
della democrazia. Avrebbe po- 
tuto esprimere preoccupazio- 
ne per situazioni in cui tali 
principisono minacciati, inco- 
raggiando la difesa dei valori 


democratici in tutto il mon- 
do». 

Parlando di Medio Orien- 
te... 
«Churchill aveva uninteres- 
se storico nel Medio Oriente. 
Potrebbe avere opinioni forti 
sulla stabilità della regione e 
suggerire approcci diplomati- 
ci e politiche che promuova- 
nola pace». 

Ilsuo giudizio sulla tecno- 
logia? 

«Churchill, pur provenen- 
do da un'epoca precedente 
all'era digitale, apprezzava 
l'importanza della tecnologia 
militare avanzata. Sarebbe 
stato interessato a come la ci- 
bernetica e la guerra informa- 
tica hanno influenzato i con- 
flitti moderni, probabilmente 
sottolineando la necessità di 
adattarsi e sfruttare le nuove 
tecnologie. In definitiva, le 
opinioni di Churchill sarebbe- 
ro state influenzate dai princi- 
piche ha sostenuto durante la 
sua vita. Tuttavia, è importan- 
tenotare che il mondo è drasti- 
camente cambiato dalla sua 
epoca e le sfide contempora- 
nee potrebbero richiedere 
nuovi approcci». — 
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L'intelligenza artificiale entra anche nelle scuole 


ersino tra i vecchi ban- 
chidiscuola, apparen- 
temente immobili nel 
tempo che separale ge- 
nerazioni, l’Intelligenza artifi- 
ciale ha fatto il proprio ingres- 
so, portando con sé un mondo 
immenso e ancora in parte ine- 
splorato che cambierà radical- 
mentela didattica futura. 

E con il più sottile perfezio- 
namento dell’TA generativa, di- 
stinguere tra un prodotto di 
chatGPT e quello di uno stu- 
dente sta diventando un pro- 
cesso sempre più difficile, a tal 
punto che neppure la sensibili- 
tà umana è più in grado di co- 
gliere sostanziali differenze. 

A dimostrarlo, un episodio 


L'ESPERIMENTO IN CLASSE 


L'originalità, un tocco 
che ancora per il momento 
soltanto l'uomo può dare 


recentemente verificatosi nel- 
la mia classe: degli elaborati 
realizzati da ogni studente so- 
nostati raccolti in forma anoni- 
ma e successivamente letti, 
uno ad uno, a tutta la classe, 
che discutendo insieme ne da- 
va un giudizio complessivo: l’o- 
riginalità dei contenuti, l’uso 
del lessico, la sintassi ela gram- 
matica. Erano testi che sembra- 
vano, nel complesso, rispec- 
chiare il livello generale della 
classe. E saremmo stati del tut- 
to convinti di questo se, nel 
riordinarli, non ne avessimo 
contato uno di più. 

La professoressa ci ha allora 
rivelato averlo realizzato con 
chatGPT e inserito segreta- 


mente trainostri. 

Alla sorpresa per questa no- 
tizia inaspettata si è accompa- 
gnata unariflessione: da unla- 
to, la consapevolezza che, se 
nessuno ce lo avesse detto, 
non avremmo mai colto alcu- 
na differenza conitesti prodot- 
ti da noi; dall’altro, la consola- 
zione che molti dei testi “uma- 
ni” erano stati valutati molto 
positivamente specie per la lo- 
ro originalità, e non avevano 
nulla da invidiare a quello di 
chatGPT: ITA non ci aveva su- 
perato, ma aveva dimostrato 
benissimo di saper stare al no- 
strolivello. 

Malgrado il rischio che l’uti- 
lizzo dell’IA diventi indecifra- 


bile, i suoi vantaggi in ambito 
scolastico possono rappresen- 
tare davvero una svolta: non 
solo costituire un punto di par- 
tenza per l’approfondimento 
degli argomenti, ma condurre 
anche ad un cambiamento ra- 
dicale nel vecchio sistema sco- 
lastico troppo legato al passa- 
to. 

L’avvento di chatGPTe della 
sua conoscenza sicuramente 
approfondita ma priva di quel 
tocco di originalità che, anco- 
ra, solo l’uomo può dare, potrà 
forse far emergere la creatività 
del singolo e premiare il pen- 
siero divergente rispetto a 
quello convergente. — 

V.P. 
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— Grande suerra 


primo evento mediatico 


Il conflitto mondiale è stato un immenso laboratorio di comunicazioni di massa 
Ne ha parlato il professor Marco Mondini al terzo appuntamento organizzato da FriuliStoria 


L’INCONTRO 


Giuseppe Deana 
LICEO UCCELLIS UDINE 


a Grande guerra ha 

avuto un impatto cul- 

turale sull’Italia e 

sull'Europa immen- 
so, e perfino gli storici hanno 
dovuto iniziare a cambiare le 
loro prospettive di valutazio- 
ne per comprenderlo vera- 
mente a fondo. Questa nuo- 
va corrente di interpretazio- 
ne della Prima guerra mon- 
diale, incentrata ancor di più 
sugli aspetti comunicativi, so- 
ciali e politici, ha avuto origi- 
ne dal nuovo insieme di pub- 
blicazioni e studi portato 
avantiin occasione del cente- 
nario del 2014. 

Edè proprio su questo argo- 
mento che è stato incentrato 
il terzo degli “Appuntamenti 
con la Storia”, dal titolo “Ol- 
tre il centenario: ricordare la 
Grande Guerra oggi” (orga- 
nizzato dall’associazione 
Friuli Storia e dal Circolo Cul- 
turale San Clemente di Povo- 
letto) tenutosi a Cividale nel- 


Il professore di storia contemporanea Marco Mondini, ospite di Appuntamenti con la Storia 


la chiesa Santa Maria dei Bat- 
tuti. 

A tenere questa lezione al 
pubblico è stato il professore 
distoria contemporanea Mar- 
co Mondini, uno degli storici 


più autorevoli a livello inter- 
nazionale sull'argomento 
“Prima guerra mondiale”. Ce- 
lebrato nel 2014, il centena- 
rio della Grande Guerra ha la- 
sciato dietro di sé una grande 


eredità, anche per l’Italia, e 
già appena prima ma soprat- 
tutto a seguito di esso, gli sto- 
rici italiani sono stati travolti 
da una nuova sensazione: 
che la Prima guerra mondia- 


le non solo non è mai effetti- 
vamente finita nel 1918, ma 
che aldilà delle date, in Italia 
nonè neanche veramente ini- 
ziata nel 1915. 

E’ per questo che anche l’I- 
talia ha celebrato il centena- 
rio nel 2014, e non nel 2015. 
La nuova visione di studi sul- 
la Grande Guerra ci mette da- 
vanti al fatto che gli italiani 
già un anno prima erano den- 
trola guerra con il pensiero, e 
questo lo si può comprende- 
re ponendo una maggiore at- 
tenzione sull’aspetto della co- 
municazione di massa, pri- 
ma e durante il conflitto. La 
Grande guerra è stato il pri- 
mo evento mediatico moder- 
no a 360° nella storia: è stata 
filmata, registrata, fotografa- 
ta, disegnata, e nel corso del- 
la guerra stessa questi docu- 
menti hanno fatto il giro del 
mondo, contraduzioni lingui- 
stiche annesse. 

Il primo conflitto mondiale 
è stato un immenso laborato- 
rio di sperimentazioni e di ap- 
prendimento di regole sulla 
comunicazione di massa, che 
anche oggi risultano fonda- 
mentali, e per questo si può 


affermare che è stato combat- 
tuto e vinto anche dai giorna- 
listi, grafici e pubblicitari. 

Non c'era italiano che nel 
1914 già non sapesse qualco- 
sa sulla guerra appena scop- 
piata, e che in fin dei conti 
non sapesse già che pure l’Ita- 
lia ne sarebbe stata parteci- 
pe. 

Come ogni evento che ci 
viene presentato oggi dai 
mass-media, anche la Gran- 
de Guerra doveva essere un 
grande racconto, un intratte- 
nimento. Un evento bellico, 
oggi, ci ha inevitabilmente 
fatto provare a percepire lo 
stesso coinvolgimento emoti- 
voche gli italiani hanno speri- 
mentato all’alba del conflitto 
mondiale: la guerra in Ucrai- 
na. Da quando, il 24 febbraio 
2022, hanno avuto inizio le 
operazioni militari russe e la 
risposta ucraina, noi siamo 
stati spettatori di una guerra, 
ma spettatori attivi, poiché 
l'abbiamo commentata, l’ab- 
biamo giudicata, l'abbiamo 
temuta, ne abbiamo sentito 
le conseguenze indirette. 

La guerra in Ucraina fa pau- 
ra perché fin dal principio ha 
spaventosamente ricordato 
la Prima guerra mondiale, 
nelle dinamiche, nei rischi, 
nella narrazione. I popoli 
d’Europa, prima del 1914, 
non si fecero illudere dal lun- 
go periodo di pace che visse- 
ro: marciarono verso il fronte 
rassegnati. 

Ci siamo noi illusi che la 
guerra sia scomparsa dalle 
nostre vite? Gli eventi in 
ucraina hanno dimostrato 
che è stata per molti una gran- 
de illusione. Oltre alcentena- 
rio, dobbiamo capire che stu- 
diare la Grande Guerra ci aiu- 
terà concretamente ad avere 
a che fare con le guerre futu- 
re. 


La serata con lo scrittore che, partendo da un documento, mescola verità e fantasia 


Erode in Friuli prima della strage 
Ce lo racconta Angelo Floramo 


Nicole Passante 
LICEO PERCOTO UDINE 


a lunga notte di Ero- 

de. Una storia di Nata- 

le è una narrazione 

orale di e con Angelo 
Floramo prodotta dall’Asso- 
ciazione culturale Bottega Er- 
rante che grazie al sostegno 
del Comune di Udine e alla 
collaborazione della Bibliote- 
ca Civica Joppi e del Liceo Ca- 
terina Percoto di Udine ha vi- 
sto sette repliche in sette cir- 
coscrizioni cittadine tra di- 
cembre 2023 e gennaio 
2024. 

L’idea dello spettacolo “La 
lunga notte di Erode. Una sto- 
riadiNatale” è nata grazie ad 
un antico manoscritto, ritro- 
vato nella Biblioteca Civica 
Guarnerina di San Daniele 
del Friuli, che testimonia la 
presenza di Erode il Grande 
ad Aquileia, dieci giorni pri- 
ma della Strage degli inno- 
centi. 

Mescolando verità stori- 
che alla sua fantasia, Flora- 


mo ha costruito una meravi- 
gliosa narrazione composta 
da sette storie ognuna delle 
quali è associato un pianeta. 
Tra un quadro e l’altro si ode 
una musica, tratta da una ce- 
lebre composizione del 
1916: “I pianeti” di Gustav 
Holst. 

Floramo, con un’innegabi- 
le capacità di narrazione e di 
interazione con il pubblico, 
permette ai suoi ascoltatori 
di sentire l'atmosfera natali- 
zia attraverso i racconti che 
spaziano in luoghi e tempi 
differenti. 

La prima narrazione co- 
mincia ad Aquileia, 643 anni 
dopo la fondazione di Roma. 
La città è in clima di festa e i 
suoi abitanti si stanno prepa- 
rando al solstizio, sono tutti 
in attesa che arrivino l’impe- 
ratore Augusto e il sovrano 
Erode. In cielo sivedono mol- 
tissime stelle, quasi a forma- 
re una divinità, della quale 
però non si sa ancora niente. 
Tutto è collegato al pianeta 
di Marte, considerato padre 


delpopolo romano. 

Il secondo quadro è legato 
al pianeta Urano, il quale se- 
condo la mitologia avrebbe 
insegnato al popolo degli 
Atlantia coltivare la terra e vi- 
vere civilmente. Angelo rac- 
conta, in modo semplice ed 
efficace, come noioccidenta- 
li viviamo il Natale: addob- 
biamo l’albero, pranziamo o 
ceniamo con i nostri cari, ac- 
cendiamo il caminetto, ci di- 
vertiamo e siamo felici. Tutta- 
via a volte ci dimentichiamo 
che c’è qualcuno, più sfortu- 
nato dinoi, da cuile festenon 
sono mai arrivate: una bam- 
bina che, qualche giorno pri- 
ma di Natale, tenta invano di 
attraversare il fiume Kolpa 
lungola rotta balcanica. 

Poco dopo siamo catapul- 
tati a Strasburgo: Giovanni 
di Hildesheim sta scrivendo 
il libro sui re Magi che tempo 
dopo avrebbe colpito così 
tanto Floramo da creare lo 
spettacolo a cui ho assistito. 

Il pianeta nascosto sotto 
questo quadro è Venere, ca- 


pace di diffondere il deside- 
rio in qualsiasi creatura. 

Poi Saturno, pianeta sim- 
bolo del tempo e protettore 
della vecchiaia, apre la storia 
seguente. Il protagonista è 
Remigio, un uomo piuttosto 
anziano che soffre di Alzhei- 
mer e non ricorda nemmeno 
più il nome dei suoinipoti. Vi- 
ve nell’RSA di Spilimbergo. Il 
giorno di Natale è piuttosto 
annoiatoetriste, gioca a tom- 
bola con gli infermieri, lame- 
moria evoca in lui soltanto 
frammenti di pensieri confu- 
si. Improvvisamente però 
quella sera, guardando il cie- 
lo, tutto gli appare chiaro e si 
accorge che ilsuo nomericor- 
da quello dei Re Magi. 

Il pianeta Mercurio, protet- 
tore dei viaggiatori, racconta 
invece la storia di un bambi- 
no scalzo, vestito con poco e 
molto magro, probabilmen- 
te un migrante, ritrovato sul 
Carso da un agente di polizia 
che però se ne disinteressa, 
lasciandolo sotto la custodia 
diuna collaboratrice. 


Loscrittore e studioso friulano Angelo Floramo 


Storie commoventi che 
non associamo mai alle festi- 
vità natalizie; eppure, acca- 
dono anche in quel periodo. 
Lo spettacolo è stato un’occa- 
sione per riflettere su queste 
tematiche. 

Giove, simbolo di fantasia 
eirascibilità: qui Sant'Eustor- 
gio siprepara perun compito 
importantissimo: portare le 
spoglie dei re Magi nella Basi- 
lica di Milano, oggi a lui dedi- 
cata. 

Il viaggio si conclude alle 
“Tre corone”, osteria di Spi- 
limbergo patrocinata da Net- 
tuno, simbolo della potenza 
della natura. 


Lo spettacolo è stato ricco 
di emozioni e al suo termine 
il pubblico era colpito dalla 
dialettica eccellente di Ange- 
lo che è riuscito a ricreare un 
percorso meraviglioso, dove 
cultura, suoni, profumi, sen- 
sazioni ed emozioni si incon- 
trano. 

Un’atmosfera ideale perve- 
dere la magia del Natale da 
una prospettiva insolita ri- 
spetto a quella tradizionale a 
cui siamo abituati. Un vaga- 
bondare da una storia all’ al- 
tra, alla ricerca della nostra 
stella natalizia, grazie ai bel- 
lissimi racconti di Angelo Flo- 
ramo. — 
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L'incidente si è verificato all'intersezione tra le vie Cussignacco e Pertini 
Ad avere la peggio è stato il conducente della vettura, trasportato a Udine 


PRADAMANO 


Un uomo di 32 anni è rimasto 
ferito dopo che, alla guida del- 
la sua auto, si è scontrato con 
un trattore. Trasportato all’o- 
spedale Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine per le feri- 
te conseguenti all'impatto, 
nonèinpericolo di vita. 
L'incidente è accaduto ieri 
mattina, poco prima delle 7, 
all’altezza dell’intersezione 
tra via Cussignacco e via San- 
dro Pertini. Stando ai primi ac- 
certamenti, il mezzo agricolo 
procedeva in via Cussignacco 
e una volta immesso invia Per- 
tinisiè trovato davanti la vettu- 
ra guidata dal 32enne, una 
Opel Astra. Lo scontro è stato 
inevitabile e ad avere la peg- 
gio è stato il conducente 
dell’auto. Subito è stato dato 
l’allarme e richiesto l’interven- 
to del personale sanitario. La 
centrale Sores ha inviato 
un'ambulanza e l’automedica 
provenienti da Udine. L'uomo 
è stato soccorso sul posto e poi 
trasportato all'ospedale di Udi- 


ne: le sue condizioni non desta- 
no preoccupazione. Nessuna 
conseguenza sanitaria, inve- 
ce, perchisitrovava sul mezzo 
agricolo. Saranno i carabinieri 
(sono intervenuti i militari del- 
la Radiomobile della Compa- 
gnia di Palmanova) a ricostrui- 
re la dinamica dell’incidente 
frontale. Si dovrà accertare se 
uno dei due veicoli non abbia 
mantenuto la destra o, ma si 
tratta soltanto di una ipotesi, 
se all’origine vi sia un sorpasso 
azzardato.Icarabinieri hanno 
richiesto (una prassi in caso di 
incidenti) che il conducente 
della Opel sia sottoposto all’al- 
colteste agli esami tossicologi- 
ci. Sul luogo del sinistro sono 
sopraggiunti anche i vigili del 
fuoco, che hanno avuto il com- 
pito di mettere in sicurezza l’a- 
rea e i mezzi incidentati. Vista 
lora, non sono stati registrati 
particolari disagi al traffico, 
nonostante la chiusura tempo- 
ranea della strada per consen- 
tire le operazioni di soccorso e 
dibonifica. — 

LP. 


L'autoeiltrattore che si sono scontrati a Pradamano ei soccorritori 


ISTAT 


Cividalese accreditato 
come polo agrituristico 
fra i più apprezzati 


CIVIDALE 


Polo agrituristico del Fvg: è 
la qualifica attribuita a Civi- 
dale dall’Istat sulla base del- 
larelazione di settore riferita 
al 2022, periodo che ha regi- 
strato un incremento del nu- 
mero di agriturismi in tutta 
Italia sull'onda della riparten- 
za post Covid, del ritorno del- 
la clientela dall'estero e della 
sempre più forte richiesta, 
da parte dell’utenza, del co- 
siddetto turismo lento ed 
esperienziale, oltre che 
green. 

E nel Cividalese la specifi- 
ca proposta d’accoglienza si 
sta consolidando al punto da 
distinguere il territorio su 
scala regionale e addirittura 
nazionale, dal momento che 
l’area si colloca in terza posi- 
zione fra le 20 in Italia consi- 
derate a maggior vocazione 
nelcomparto. 

Secondo dati forniti dalla 
Coldiretti Fvg, a Cividale gli 
agriturismi sono saliti dai 29 
del 2021 (di cui 10 adibiti al 
solo pernottamento, 11 alla 
solaristorazione, 8 a entram- 
bi i servizi, per un totale di 
201 posti letto e 896 posti a 
tavola) agli attuali 34: 23 of- 
frono possibilità di alloggio 
(oltre, invaricasi, alla ristora- 


zione), 11 si dedicano esclu- 
sivamente a quest’ultima. 
Compiaciuta degli svilup- 
pi l’amministrazione comu- 
nale, che nel trend individua 
un riscontro alle politiche di 
promozione turistica curate 
negli ultimi 20 anni: «Il po- 
tenziamento della sfera agri- 
turistica—rileva il sindaco Da- 
niela Bernardi - documenta 
la validità del lavoro delle 
amministrazioni succedute- 
si alla guida della città, date- 
si da fare per promuovere un 
turismo legato alle nostre ric- 
chezze storiche, artistiche, 
naturalistiche ed enogastro- 
nomiche. All’impegno 
dell'ente si è naturalmente 
unito quello delle realtà im- 
prenditoriali locali, che han- 
no saputo cogliere le nuove 
istanze dei visitatori, ade- 
guandoe potenziando conse- 
guentemente l’offerta». 
Condivide l’assessore altu- 
rismo Giuseppe Ruolo: «I nu- 
meri sugli agriturismi sono 
incoraggianti. La domanda 
della clientela è salita e la pro- 
posta è aumentata a catena: 
è il frutto del lavoro di tanti 
anni, che non deve rappre- 
sentare un traguardo, bensì 
un nuovo punto di partenza 
verso ulteriori risultati». — 
L.A. 


TORREANO 


Furto di gioielli in una casa: 
il Dottino è di seimila euro 


TORREANO 


Un furto è stato messo a se- 
gno in una abitazione nel co- 
munedi Torreano.Iladri, do- 
po aver forzato una finestra, 
sono riusciti a introdursi 
all’interno mettendosi alla ri- 
cerca di monili e contanti. I 
malviventi hanno messo in 
disordine le varie stanze riu- 
scendoatrovare gioielli emo- 
niliin oro. 

Una volta arraffato il botti- 
no, ilcuivalore supera i seimi- 
la euro, i ladri sono scappati 
via senza lasciare traccia. I 


proprietari, marito e moglie, 
lui 35enne, lei 34enne, han- 
no sporto denuncia alla sta- 
zione dei carabinieri di Tor- 
reanoriferendo cheil colpo è 
stato messo a segno tra le 12 
e le 16 di lunedì quando en- 
trambi erano assenti. Al loro 
rientro l'amara scoperta. 

I militari dell'Arma hanno 
subito avviato le indagini per 
individuare i responsabili. Le 
forze dell’ordine colgono l’oc- 
casione per dare alcuni consi- 
gli per contrastare i furti in 
abitazione. Si dovrebbero in- 
stallare dei dispositivi anti- 


TARCENTO 


Un libro racconta 
l'orrore di Buchenwald 


TARCENTO 


“Alla gentilezza di chi la racco- 
glie” è il titolo del libro di Raf- 
faella Cargnelutti che sarà pre- 
sentato venerdì alle 18 in bi- 
blioteca in occasione del Gior- 
nodellamemoria. 

«E una testimonianza — spie- 
ga l'assessore Silvia Fina — rac- 
contata in prima persona, una 
storia che parla di prigionia e 
sofferenza. La scrittrice rac- 
contala vicenda del padre, l’ar- 
tista e scultore Giulio Cargne- 


lutti, scomparso nel 2007 e de- 
portato nel 1944 nel campo di 
Buchenwald. Dalla prigionia 
allietofine:lasalvezza». 
Loscritto deve il suo titolo ai 
tanti biglietti che erano lancia- 
ti dai deportati caricati sui tre- 
ni: un appello alle signore vo- 
lontarie che recapitavano le 
missive ritrovate ai loro desti- 
natari: «Ritengo che la vicen- 
da vada onorata visti gli eventi 
che quotidianamente ci coin- 
volgono», conclude Fina. — 
LT: 


furto, collegati possibilmen- 
te con i numeri di emergen- 
za. 
Altro consiglio: non infor- 
mare nessuno del tipo di ap- 
parecchiature di cui vi siete 
dotati né della disponibilità 
di eventuali casseforti. 

Unruolo fondamentale as- 
sume la collaborazione tra i 
vicini in modo che ci sia sem- 
pre qualcuno in grado di te- 
ner d’occhio le abitazioni. Se 
si notano persone o qualsiasi 
cosa di sospetto chiamare su- 
bitoil112.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


REMANZACCO 


Imbusta il pane 
e si ferisce a un dito 


Infortunio sul lavoro al Forno 
rurale di strada di Oselin al ci- 
vico 104. Un dipendente si è 
ferito, in maniera lieve, al di- 
to diuna mano ed è stato ac- 
compagnato in ambulanza 
all'ospedale di Udine. L'infor- 
tuniosi è verificato attorno al- 
le 3. Un cittadino 20enne di 
origine russa, residente a 
Purgessimo di Cividale, per 
cause ancora da chiarire, si è 
ferito al quarto dito dellama- 
no sinistra mentre era impe- 
gnato nel confezionamento 
di panini in buste. Sul posto 
sono intervenuti anche i cara- 
binieri di Tricesimo e il perso- 
nale dell'Azienda sanitaria. 


REMANZACCO 


Escursione nel parco del Torre 
e nella storia di San Martino 


Lucia Aviani /REMANZACCO 


Nuova tappa, sabato, del ci- 
clo “Storie di storia e di pro- 
dotti locali”, finalizzato a dif- 
fondere la conoscenza del 
Parco comunale del Torre e 
del Malina: il percorso che sa- 
rà proposto stavolta avrà una 
lunghezza di 8 chilometri e 
mezzo, per il 20% su strade 
asfaltate. La partenza è previ- 
sta per le 14, dal cortile della 
parrocchia di Remanzacco, il 
rientro perle 17. 

Durante l'escursione si po- 
tranno ammirare un altare li- 
gneo di Giovanni Martini, da- 
tabile frail 1510eil1515 (no- 
tevole per fattura e luminosi- 
tà la Vergine con il Bambino 
attorniata dai quattro Evan- 
gelisti), e scoprire gli esiti de- 
gli scavi archeologici nei pra- 
ti di San Martino: i parteci- 
panti ascolteranno da chi si è 
occupato delle indagini nel 
sottosuolo il resoconto sui re- 
perti emersi, antiche sepolu- 
ture e tracce del muro perime- 
trale di una chiesetta altome- 
dievale. Il tour si concluderà 
all'azienda agricola Marco Or- 
settigh. 

«L'iniziativa— spiega la con- 
sigliera Ida Maria Olimpi - è 
promossa dall’amministra- 
zione in sinergia con il Comi- 
tato del Parco e si inserisce in 
un ricco programma di even- 
ti, il cui obiettivo è far sì che, 
da semplice punto di passag- 
gio tra Udine e Cividale, Re- 
manzaccodiventi un luogo at- 


Sabato escursione per conoscere il parco del Torre e del Malina 


trattivo tanto per i residenti 
quanto perituristi». 

Per domenica, invece, va 
segnalata la celebrazione del 
Giorno della memoria, pro- 
mossa dal Comune in collabo- 
razione con Anpi e Associazio- 
ne nazionale ex deportati nei 
campi nazisti e in program- 
ma per le 10.30 nella frazio- 
ne di Orzano, in piazza Ange- 
li. A una messa nella chiesa 
parrocchiale seguiranno la 
deposizione di una corona e 
gli interventi delle autorità, 
dal sindaco Daniela Briz al 
presidente dell’Anpi di Re- 
manzacco, Claudio Cargnel- 
lo, fino a una rappresentanza 


del Consiglio comunale dei 
ragazzi; in chiusura l’orazio- 
ne ufficiale, affidata a Fulvio 
Luzzi Conti (Aned di Udine). 
La cerimonia sarà accompa- 
gnata dalla Nuova Banda di 
Orzano, diretta dal maestro 
Nevio Lestuzzi. 

Un'ulteriore iniziativa per 
il Giorno della memoria è poi 
in programma lunedì: desti- 
natari sono gli studenti delle 
classi terze delle medie di Re- 
manzacco, che incontreran- 
no e ascolteranno la testimo- 
nianza di Silvio Loreti, nato 
nel campo di lavoro di Chri- 
stianstadt. — 
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op all’intesa sulla Polizia locale 
conPasian di Prato e Martignacco 


Il sindaco Laura Sandruvi volta pagina: ho ascoltato le esigenze dei cittadini 
Pozzo: è più difficile senza servizi condivisi. Delendi: da criticità a opportunità 


Alessandro Cesare /PAGNACCO 


Si è conclusa con il 2023 la col- 
laborazione del Comune di Pa- 
gnacco con quelli di Pasian di 
Prato e Martignacco per la ge- 
stione della Polizia locale. 
L’amministrazione guidata 
dal sindaco Laura Sandruvi ha 
deciso di fare altre scelte, non 
rinnovando l’accordo. 

Una fuoriuscita tutto som- 
mato indolore, visto chele am- 
ministrazioni di Pasian di Pra- 
to e Martignacco non si sono 
messe di traverso, compren- 
dendo le motivazioni di San- 
druvi. Però sindaci dei due Co- 
muni alcune sottolineature le 
hannofatte: «Pagnacco ha avu- 
tolesueragioni, che dovranno 
essere spiegate e accolte dai 
cittadini di quel Comune - ha 
detto Andrea Pozzo, sindaco 
di Pasian di Prato —. Chi avrà 
svantaggi sarà Pagnacco, che 
si troverà davanti a maggiori 
difficoltà per accedere ai fondi 
regionali peri servizi di Polizia 
locale condivisi». 

Per Mauro Delendi, primo 


LAURA SANDRUVI 
SINDACO 
DI PAGNACCO 


cittadino di Martignacco, si è 
trattato di «una scelta autono- 
madi Pagnacco che non siamo 
riusciti a far recedere. Per 
quantociriguarda l’obiettivo è 
quello di adeguare la dotazio- 
ne organica della Polizia loca- 
le in modo da mantenere la 
qualifica di Corpo e controlla- 


i e=-ì 
ANDREA POZZO 
PRIMO CITTADINO 
DI PASIAN DI PRATO 


re con lo stesso numero di 
agenti un territorio di circa un 
terzo meno esteso. Trasforme- 
remo una potenziale criticità 
in opportunità, aumentando 
così la capacità di sorvegliare 
il territorio», ha detto Delendi. 

Sulle ragioni che hanno spin- 
to Pagnacco a voltare pagina è 


MAURO DELENDI 
GUIDA IL COMUNE 
DI MARTIGNACCO 


intervenuta Sandruvi: «La Poli- 
zia locale svolge ormai attività 
sempre più estese: non si parla 
più solo dei normali compiti di 
controllo stradale — ha spiega- 
to —, ma di un servizio a 360 
gradi sul territorio, dalle fun- 
zioni meramente amministra- 
tive sino ai compiti di polizia 


giudiziaria, dall'ordine pubbli- 
co al controllo ambientale, fi- 
no almonitoraggio delle situa- 
zioni a rischio come il “codice 
rosso”, senza tralasciare il con- 
trasto del fenomeno della mi- 
crocriminalità, del bullismo e 
delle truffe. Ho ascoltato le esi- 
genze dei cittadini, che mi han- 
no chiesto maggior presenza 
sulterritorio da parte della Po- 
lizia locale: da qui la decisione 
di non proseguire la conven- 
zione e richiamare i miei agen- 
tiaPagnacco». 

Oggi il Comune di Pagnacco 
può contare su tre agenti, do- 
po la recente assunzione di 
una nuova figura professiona- 
le qualche mese fa. I turni di 
servizio sono stati modificati 
alfine di garantire lamaggiore 
presenza possibile del persona- 
le sul territorio, rispondendo 
cosìalla specifica richiesta del- 
la popolazione. 

«Ho chiesto incontri periodi- 
ciconla Polizia locale pervalu- 
tare le situazioni più a rischio e 
trovare le giuste soluzioni», ha 
precisato Sandruvi, che ora si 
attende un’intensificazione 
dei controlli per il rispetto dei 
limiti di velocità e delle disposi- 
zione del codice della stradain 
genere. E intenzione della 
giunta, infatti, implementare 
la strumentazione a disposizio- 
ne delle pattuglie prevedendo 
l'acquisto di ulteriori apparec- 
chiature per consentire agli 
operatori di effettuarele verifi- 
che in maniera più agevole. 

«Ringrazio il comandante 
Michele Mansutti per il lavoro 
svolto e la collaborazione di- 
mostrata in questi due anni», 
ha concluso Sandruvi. — 
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TAVAGNACCO 


Serata informativa 
dedicata ai genitori 
con figli di talento 


L’Associazione internazio- 
nale pedagogisti ed educa- 
tori (Ainsped), che sostiene 
la famiglia come nucleo so- 
ciale primario e la sua cresci- 
tanella comunità di apparte- 
nenza, propone l’incontro 
“Un gifted in famiglia, gui- 
da pratica per genitori e din- 
torni”. Grazie al Comune di 
Tavagnacco e al coinvolgi- 
mento di Pedagogiaplus e 
associazione Apc Fvg (Alto 
potenziale cognitivo) pro- 
porrà una serata dedicata al- 
le famiglie dei ragazzi talen- 
tuosi (definiti “gifted”). «Il 
Comune - spiega l’assesso- 
re Giovanna Mauro - ha ac- 
colto coninteressela propo- 
stadi collaborazione da par- 
te di Ainsped a lavorare 
nell’ambito di iniziative che 
riguardano la sfera del mon- 
do educativo e pedagogico. 
Mettendo sempre al centro i 
bambinie la famiglia, lo sco- 
po è quello di ampliare la co- 
noscenza riguardo vari te- 
mi della sfera educativa e 
della crescita, oltre che cer- 
care di fornire strumenti 
per agevolare, prevenire e 
sostenere gli stessi a partire 
dalla nascita e durante tutto 
il processo educativo, sia 
scolastico che sociale». An- 
che il talento, infatti, porta 
conséle sue sfide. Se ne par- 
lerà domani alle 19 in muni- 
cipio aFeletto Umberto. 

A.C. 


PASIAN DI PRATO 


Un primo Kit gratuito 
per sostenere il progetto 
“Pannolini lavabili” 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


Confermato anche per il 
2024 - nonostante lo scarso 
successo riscontrato negli 
anni precedenti — il proget- 
to “Pannolini lavabili”, con 
cui il Comune di Pasian di 
Prato, capofila per quanto ri- 
guarda tutti iComuni coin- 
volti (Basiliano, Campofor- 
mido e Moruzzo), concede 
contributi economicialle fa- 
miglie che rinunciano alme- 
no in parte ai pannolini tra- 
dizionali (molto più costosi 
e soprattutto ingombranti 
in termini di smaltimento 
dei rifiuti) e adottano una 
soluzione più ecologica. 

Che il progetto non piac- 
cia lo ha dichiarato lo stesso 
assessore al sociale, Lucio 
Riva, al quale la materia af- 
ferisce, nel corso dell’ulti- 
mo consiglio comunale, in- 
formando che nel 2023 il 
Comune ha ricevuto una so- 
la richiesta, benché a tutte 
le famiglie arrivi, per ogni 
neonato, una informativa 
dettagliata sulle modalità 
con cui avvalersi dei benefi- 
ci economici previsti per chi 
adotta la soluzione ecologi- 
ca. 

Ma la scarsa appetibilità 
del progetto è dimostrata 
anche dal fatto che gran par- 
te dei Comuni che nel 2013 
vi aderirono (Colloredo di 
Monte Albano, Martignac- 


co, Reana del Rojale, Re- 
manzacco, Tricesimo) nel 
temposisonovia via sfilati. 

«Benché ci sia più sensibi- 
lità per la sostenibilità am- 
bientale dei nostri stili di vi- 
ta rispetto ad anni fa— ha di- 
chiarato l'assessore Riva nel 
corso del consiglio comuna- 
le — il progetto proprio non 
riesce a decollare. D'altra 
parte, è vero che adottare 
pannolini lavabili costitui- 
sce una scelta ecologica, ma 
chi ha una certa età ben co- 
nosce i risvolti pratici (an- 
che in termini di tempo) di 
tale soluzione. Con famiglie 
prese alle strette con ritmi 
dilavoro che mal si concilia- 
no con i tempi di vita dome- 
stici e, non ultimo, con gli 
aspetti sgradevoli dei pan- 
nolini lavabili, è evidente 
che la proposta non risulta 
attrattiva». 

Sandro Valoppi, minoran- 
za di centrosinistra, «pur 
consapevole della fondatez- 
za del problema evidenzia- 
to da Riva», ha suggerito di 
«consegnare direttamente 
alle famiglie un primo kit 
gratuito, perché in certi casi 
la sola informativa potreb- 
be non bastare». 

Il progetto alla fine è stato 
approvato, anche se preoc- 
cupa il fatto che possa real- 
mente incidere positiva- 
mente sulle scelte delle fa- 
miglie con neonati. — 
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CAMPOFORMIDO 


Rimossii tralicci dell’alta tensione 
Basaldella recupera il parco urbano 


CAMPOFORMIDO 


Ha suscitato curiosità in que- 
sti giorni a Basaldella l’opera- 
zione di completamento de- 
gli interventi di dismissione 
della linea aerea dell’alta ten- 
sione in corrispondenzadi via 
Adriatica nella frazione del 
Comune di Campoformido. I 
lavori che si stanno eseguen- 
do in questi giorni da parte di 
Terna spa a Basaldella hanno 
visto il personale incaricato 
arrampicarsi sui tralicci per 
determinarne la successiva ri- 
mozione. Dopo l’interramen- 
to, dunque, le operazioni da 
parte di Terna si stanno con- 
cludendo con la definitiva ri- 
mozione dei manufatti che at- 
traversavano l’abitato di Ba- 
saldella e con il ripristino del- 
le superfici interessate, adibi- 


teaverde urbano. 


Così facendo le servitù che 
vincolavano l’area del parco 
pubblico di San Sebastiano 
restituendo 
quindi l’intera zona al Comu- 
ne e alla comunità di Campo- 
formido. L’area in questione 
si trova in un punto molto im- 
portante, in particolare, per 
gli abitanti di Basaldella: in- 
fatti, oltre al parcheggio di via 
Adriatica, la zona comprende 
— come detto — l’area verde 
adibita a parco urbano attrez- 
zato e il centro civico gestito 
dal gruppo Insieme, che è una 
delle associazioni più attive 


decadranno, 


del territorio. — 
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Inviadi ultimazione i lavori di dismissione della linea aerea dell'alta tensione a Basaldella (FOTO PETRUSSI) 
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CODROIPO - MEDIO FRIULI 33 


Il pro etto a Codroipo 


Punto prelievi e servizi specialistici 
pronti a traslocare in viale Veneto 


Lunedì parte il trasferimento necessario per aprire il cantiere e realizzare la Cittadella della salute 


Edoardo Anese / coDROIPO 


Entro l’estate, salvo imprevi- 
sti, il Distretto sanitario di Co- 
droiposipresenterà alla comu- 
nità sotto unanuova veste. 

Proseguono, infatti, le pro- 
gettualità legate all’implemen- 
tazione dei servizi erogati dal- 
la Cittadella della salute. En- 
tro marzo dovrà essere realiz- 
zato il servizio della Centrale 
operativa territoriale (Cot), 
volto a migliorare il percorso 
di dimissione protetta delle 
persone fragili dall'ospedale 
al domicilio. A breve partirà il 
cantiere per l’edificazione del- 
la Casa della comunità, che sor- 
gerà al posto del prefabbricato 
che ospita il poliambulatorio 
specialistico, il Punto prelievi, 
il Cup (Centro unico di preno- 
tazione), la Guardia medica, il 
Consultorio, il Serd (il servizio 
per le dipendenze), l’Odonto- 
stomatologia, l’Urologia, la 
Diabetologia, la Cardiologia, 
l’Oculistica, l’Otorino, l’Oste- 
tricia e Ginecologia. 


Iserviziin questione da lune- 
dì sarannotrasferiti nello stabi- 
lediviale Veneto 33, aeccezio- 
ne della Guardia medica e del 
Serd, il cui trasferimento è fis- 
sato la settimana successiva, a 
partire dalunedì 5 febbraio. 

«L’attuale struttura — rileva 
la direzione del Distretto — ri- 
sulta ormai obsoleta, pertanto 
la piastra ambulatoriale lasce- 
rà spazio a una nuova struttu- 
ra, più moderna ed efficace, in 
grado di ospitare nuovi servi- 
zi. Nonostante il trasferimen- 
tocisiamo organizzati perlimi- 
tare il più possibile i disagi alla 
popolazione. Tutti i servizi ri- 
marranno garantiti; alcuni ad- 
dirittura potenziati in questo 
periodo ditransizione».Ilrien- 
tro dei servizi in viale Duodo 
avverrà una volta pronta la Cit- 
tadella della salute. 

Per quanto riguarda il Cup, 
per esempio, oltre alle due po- 
sizioni attive nella sede centra- 
le di viale Duodo, ne verranno 
allestite due anche nella sede 
temporanea di viale Veneto: 


DI a 


Lostabile di viale Veneto che ospiterà temporaneamente i servizi del Distretto sanitario di Codroipo 


«Unavolta che la Casa della co- 
munità sarà pronta — si appren- 
de ancora dalla direzione—, au- 
spicabilmente entro l’anno, po- 
tremmo contare su una struttu- 
ra ambulatoriale più ampia, 
che potenzieremo con l’inseri- 
mento della Neurologia. Pun- 
teremo ad ampliare e potenzia- 
re anche il Consultorio familia- 
reeilpercorso di accompagna- 
mento delle donne al parto». 

Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi alla porti- 
neria del Distretto o chiamare 
il centralino al numero 0432 
909111. Guardando al proget- 
to complessivo, nel Distretto 
sanitario di viale Duodo a Co- 
droipo sorgerà un nuovo Ospe- 
dale di comunità, che avrà una 
capienza di 42 posti letto. Si 
tratta di un progetto del valore 
di circa 7,6 milioni di euro, di 
cui2,7 finanziati dalPnrreire- 
stanti da fondi regionali. La Re- 
gione, rispetto al quadro eco- 
nomico iniziale, ha dovuto in- 
tegrare 1,5 milioni di euro a 
fronte del notevole aumento 
che hanno subito le materie 
prime. I lavori, partiti il 3 no- 
vembre 2022, termineranno 
entro giugno. 

Per quanto riguarda la Casa 
di comunità, il costo globale 
dell'intervento ammonta a 8 
milioni di euro, di cui circa 1,5 
stanziati dal Pnrr e 6,3 milioni 
finanziati dalla Regione, inte- 
grati con un secondo stanzia- 
mento di 183 mila euro. L’au- 
spicio è di poter concludere i la- 
vorientro dicembre 2025. — 


CODROIPO 


Giorno della memoria: 
appuntamenti in teatro 
fra proiezioni e letture 


CODROIPO 


La comunità codroipese non 
dimentica le vittime dell’Olo- 
causto. Diversi gli appunta- 
mentiin programma nel capo- 
luogo del Medio Friuli in vista 
del Giorno della memoria, fis- 
sato per sabato. 

Domani alle 20.30 il teatro 
Benois De Cecco ospiterà l’e- 
vento “Mi chiedo quando sa- 
rà: note di pace a margine del 
tempo oscuro” con Angelo Flo- 
ramo e Martina Delpiccolo. La 
serata è organizzata dal Caffè 


L'assessore Silvia Polo 


letterario. Sabato alle 21iltea- 
tro ospiterà la proiezione del 
film “One Life”, a cura del cir- 
colo culturale Lumière. Lo 
stesso film sarà riproposto a 
teatro domenica alle 18. 

Infine, giovedì primo feb- 
braio al Benois è previsto lo 
spettacoloteatrale “Il cacciato- 
re di nazisti”. L’appuntamen- 
to, fissato alle 20.45, rientra 
nella stagione dell’Ente regio- 
nale teatrale (Ert). 

Anche l’Istituto scolastico 
comprensivo e l’istituto supe- 
riore Linussio sono coinvolti 
nelle celebrazioni. Per le clas- 
si quinte del Linussio, a mar- 
zo, è prevista una visita d’istru- 
zione a Trieste durante la qua- 
leiragazzi visiteranno la città, 
la risiera di San Sabba, il ghet- 
to ebraico e l'ex campo profu- 
ghidi San Padriciano. 

Le classiterze e quarte, inve- 
ce, parteciperanno a uno spet- 
tacolo teatrale dedicato a Per- 


lasca; per il biennio, infine, è 
prevista la visione del film 
“L’ultima volta che siamo stati 
bambini”, che sarà estesa an- 
che alle medie. 

Gli alunni delle medie parte- 
ciperanno anche a una confe- 
renzatenuta dal professor Fer- 
ruccio Tassin. 

«Ricordare il 27 gennaio è 
un dovere di tutti — sottolinea 
l'assessore alla cultura Silvia 
Polo —. Significa considerare 
unastoria che contiene tantis- 
sime storie, di vittime e di per- 
secutori, di dolore e di disuma- 
nità. Ricordarsi di quelle vitti- 
me serve a mantenere viva la 
memoria delle loro esistenze 
e del perché vennero tronca- 
te. Commemorare significa 
far memoria insieme, perché 
conoscere il passato è già un 
modo perpensare al futuro, af- 
finché episodi del genere non 
siripetano più». — 

E.A. 


ASSOCIAZIONE IL VARMO 


Una serata sul fine vita 
aCamino al Tagliamento 


VARMO 


L’associazione culturale Il 
Varmo inaugura le iniziati- 
ve2024con unevento aven- 
tepertema ilfinevita. 
Come racconta la presi- 
dente Swamy Donè «visti i 
recenti avvenimenti che 
hanno toccato il Friuli Vene- 
zia Giulia dove Anna — no- 
me fittizio— è stata la prima 
donna in regione ad avere 
accesso al suicidio assistito, 
l'associazione varmese ha 


Massimo Della Siega 


deciso di organizzare un di- 
battito sul tema. Non solo, 
sarà anche il primo evento a 
svolgersi oltre i confini co- 
munali. La serata, infatti, 
avrà luogo nella sala consi- 
liare del Comune di Camino 
al Tagliamento, il quale ha 
anche patrocinato l'evento» 

La serata si svolgerà dun- 
que giovedì primo febbraio, 
alle 18.30, nella sala consi- 
liare di Camino. Irelatorisa- 
ranno don Franco Gisma- 
no, professore all'Istituto 
Superiore di Scienze Reli- 
giose “Santi Ermacora For- 
tunato” Go-Ts-Ud, che ha 
conseguito il dottorato in 
Teologia nel 1997 alla Ponti- 
ficia Università Gregoriana 
(Roma); poi Raffaella Bar- 
bieri, referente locale (Udi- 
ne) dell’associazione Luca 


Coscioni, nonché coordina- 
trice della campagna regio- 
nale “Liberi Subito”; e l’av- 
vocato Cristina Rainis, del 
Foro di Udine, laureata in 
giurisprudenza all’Universi- 
tà degli studi di Udine nel 
2009. 

Inoltre la serata sarà mo- 
derata dal socio dell’associa- 
zione Massimo Della Siega, 
già candidato sindaco alle 
ultime elezioni comunali di 
Varmo. 

«L'intento è quello di pro- 
porre un dibattito su un ar- 
gomento tanto delicato, ma 
quantomai attuale — si rile- 
va —. E per tale scopo, infat- 
ti, che sono state invitate 
personalità provenienti da 
diversi ambiti disciplinari e 
di studio». — 

M.A. 


SEDEGLIANO 


Omaggio del Comune 
a Lina Michelutti 
per i suoi cent'anni 


Ilvicesindaco Trevisan conla pergamena donata a Lina Michelutti 


Maristella Cescutti 
/SEDEGLIANO 


Lina Michelutti ha compiuto 
100 anni ed è la più anziana 
del comune. Il vicesindaco 
Gianguido Trevisane l’asses- 
sore Moreno Glorialanza 
non hanno voluto mancare 
alla sua festa di compleanno 
eanome dell’amministrazio- 
ne comunale le hanno offer- 
to unmazzodifiorie una per- 
gamena. L’arzilla anziana ha 
ringraziato commossa e con 
parenti e amici ha brindato a 
base di prosecco raccontan- 
do i passaggi salienti del suo 
secolo di vita. Infanzia e gio- 
vinezza trascorse a Rodeano 
Basso, la seconda guerra 
mondiale con la paurala sera 
per le bombe sganciate dagli 
aerei. Nel 1945 l’incontro 
con Guglielmo Mezzavilla, 
casaro di Gradisca di Sede- 


gliano, chel’ha lasciata vedo- 
va20annifa.La vicinanza af- 
fettuosa dei figli Lanfranco, 
Gianni e Luigina con i coniu- 
gie gli amati nipoti Veruska, 
Matteo e Giulia l'hanno spro- 
nata ad andare sempre avan- 
ti coltivando le sue passioni: 
una grande fede, la lettura, 
tra cui il Messaggero Veneto 
ogni giorno, la cura dell’orto 
e del pollaio. Un anno fa una 
caduta ha rallentato la sua 
mobilità, senza impedirle pe- 
rò di svolgere quotidiana- 
mente piccoli lavori domesti- 
ci. Nonna Lina ricorda che fi- 
no a prima del Covid andava 
amessainbici e gestivain ma- 
niera autonomala casa in cui 
abita tuttora da sola. Ora si 
accontenta di seguire le mes- 
se in tv, di fare qualche pas- 
seggiata e parlare al telefono 
conamiche e parenti. — 
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. ii ‘utto nel calcio 


Morto a 70 anni Giuliano Musiello 
Da Torviscosa arrivo in serie A 


L'attaccante friulano ha indossato anche le maglie di Juventus, Roma, Verona e Atalanta 


Francesca Artico /TORVISCOSA 


Il mondo dello sport friulano 
perde un altro pezzo della sua 
storia: è morto a Saluzzo, do- 
po una breve malattia, Giulia- 
no Musiello, l’ex calciatore, na- 
to 70 anni fa a Torviscosa, che 
ha indossato in serie A anche 
le maglia della Roma e della 
Juventus. 

Musiello i primi calci al pal- 
lone li aveva tirati, però, ad 
Aquileia e nei tornei amatoria- 
liorganizzati dai bardella Bas- 
sa friulana. Notato dal Cervi- 
gnano, era cresciuto all’inter- 
no del settore giovanile della 
società gialloblù fino al pas- 
saggio alla Spal, debuttando 
con i ferraresi in serie C. Da 
questo momento, la carriera 
dell'attaccante prese decisa- 
mente quota e arrivò il trasferi- 
mento all'Atalanta dove ebbe 
modo di esordire in serie A il 
12 novembre 1972, nella sfi- 
da interna contro il Torino, in 
cui- a quattro minuti dal termi- 
ne della partita - fu lui a realiz- 


Giuliano Musiello aveva cominciato la carriera ad Aquileia 


zare il gol a Luciano Castellini 
per l’1-0 finale. Dall’Atalanta 
alla Juventus, siamo negli an- 
ni’70, il passo fubreve. Dician- 
novenne, Musiello si fece infat- 
ti notare dai campioni d’Italia 
che, ritenendolo un elemento 
promettente, lo acquistarono 


nell’estate 1973. In Piemonte 
il giovane attaccante non riu- 
scì a sfondare con il tecnico 
Cestmir Vypàlek che gli conce- 
deva solo fugaci apparizioni 
in Coppa Italia, manifestazio- 
ne dove comunque l’attaccan- 
te siglò al Cesena il suo unico 


gol in maglia bianconera. Do- 
po una stagione, quindi, il ri- 
torno a Bergamo, in serie B, 
passando poi nel campionato 
1975-1976, durante il merca- 
to autunnale, nell’Avellino , 
dove vinse la classifica canno- 
nieri segnando 18 reti assie- 
me al genoano Roberto Pruz- 
zo, perpoitornare nella massi- 
maserie conla Roma dal 1976 
al 1978. 

L’exploitinterra campana è 
lasua nuova occasione profes- 
sionale in massima categoria, 
stavolta nelle file giallorosse 
dove disputò due stagioni, pa- 
gando tuttavia una certa di- 
scontinuità. Da qui in avanti 
unlungo peregrinare perla pe- 
nisola, difendendo i colori del 
Genoa, Verona inserie A e Fog- 
gia in B, per poi arrivare nel 
Novara in C e chiudere infine 
con il calcio giocato nei cam- 
pionati dilettantistici. In car- 
riera ha totalizzato 100 pre- 
senzeinserie A con 15reti 130 
presenze e 32 reti in serie B. 
Appese le scarpette al chiodo, 


Musiello si era trasferito in Pie- 
monte, a Saluzzo (Cuneo), do- 
ve aveva fondato una scuola 
calcio, la Musiello Saluzzo, 
che nel corso degli ultimi anni 
ha rivestito una certa impor- 
tanzanelcalcio femminile del- 
la provincia di Cuneo. Società 
presieduta dalla moglie Piera 
con la collaborazione della fi- 
glia Elisa. 

In Friuli e a Torviscosa Mu- 
siello tornava raramente, an- 
che se nella cittadina della Bas- 
sa abitano ancora due suoi fra- 
telli Stefano e Anita. Gli altri, 
Mario, anche lui calciatore ar- 
rivato fino alla massima serie 
e poi allenatore, e Sandro so- 
no mancati qualche anno fa. 

Il sindaco di Torviscosa Enri- 
co Monticolo, nell’esprimere 
le sue condoglianze alla fami- 
glia, ricorda riconoscente i 
due fratelli, Mario e Giuliano 
«che hanno fatto conoscere po- 
sitivamente, il nome di Torvi- 
scosa fuori dai confini regiona- 
li». — 
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Militari all’estero 
e Nassirvah: 
storie e racconti 


Inostri militari in missio- 
ne all’estero: è l’argo- 
mento del convegno or- 
ganizzato per domani al- 
le 19 nella sala Barches- 
se di Villa Dora a San 
Giorgio di Nogaro, 
dall’Associazione nazio- 
nale dei carabinieri 
(Anc), in collaborazione 
con il Comune di san 
Giorgio. Nell’occasione 
verrà presentato il libro 
Nassiryah. Dall’attenta- 
to alla ricerca della veri- 
tà di Carmelo Burgio, al 
la presenza dell’autore. 
Dopo i saluti istituziona- 
li del sindaco Pietro Del 
Frate, del presidente Anc 
Lorenzo Valzzoler, del 
generale ispettore regio- 
nale Anc Michele Ladi- 
slao e del vicepresidente 
della Regione Fvg Mario 
Anzil, seguiranno gli in- 
terventi del relatori mo- 
derati da Arianna Matu- 
ri. Oltre al generale Car- 
melo Burgio, interver- 
ranno l’Head of security 
Coesia group spa Salva- 
tore Distefano, e il Com- 
missioning expert Securi- 
tymanagerIso10459 Fa- 
biano Manzan che rac- 
conterà le sue esperien- 
ze all’estero spesso in zo- 
ne di guerra o ad alta cri- 
ticità. 

F.A. 


COINVOLTI ANCHE PALMANOVA, AIELLO E SAN VITO AL TORRE 


Teste messaggio d’emergenza 
La simulazione parte da Visco 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Sarà attivato domani alle 12 
il messaggio sperimentale 
It-Alert che raggiungerà tutti 
i cellulari presenti nelle aree 
dei territori comunali di Pal- 
manova, Aiello, Visco e San 
Vito al Torre. La Regione te- 
sterà la così la messaggistica 
di allertamento rivolta alla 
popolazione per uno scena- 
rio di incidente rilevante in 
uno stabilimento industriale. 
L'impianto scelto per il test è 
il deposito prodotti petrolife- 
riubicato in comune di Visco. 


Il testo della notifica che la po- 
polazione presente in un rag- 
gio di 2km dall’impianto rice- 
verà sul telefonino sarà il se- 
guente: «Test Test. Questo è 
un messaggio di Test It-alert. 
Stiamo simulando un inci- 
dente industriale nella zona 
incuititrovi». 

Essendo una fase di speri- 
mentazione, il messaggio sa- 
ràriferito a uno scenario eser- 
citativo di test e non a un rea- 
le incidente in impianto, per 
cui «non dovrà sorgere nei ri- 
ceventi alcuna preoccupazio- 
ne». 


Il cellulare emetterà un av- 
viso acustico fino alla lettura 
del messaggio da parte dell’u- 
tente che sarà di seguito invi- 
tato alla compilazione di un 
questionario anonimo onli- 
ne, quale utile strumento per 
la verifica ed eventuale mi- 
glioramento del funziona- 
mento del sistema. 

«Dopo la fase di test tecno- 
logici che si è conclusa lo scor- 
so 13 ottobre coinvolgendo 
tuttele Regioni e Province au- 
tonome italiane — ha presen- 
tato l'iniziativa l'assessore re- 
gionale con delega alla Prote- 


L'impianto petrolifero di Visco scelto per iltest-sicurezza di domani 


zione civile Riccardo Riccar- 
di — la sperimentazione di 
IT-alert prosegue. Se l’esito 
sarà positivo, il sistema potrà 
diventare operativo ed esse- 
re impiegato per diverse tipo- 
logie di rischio. Si tratta diun 
vero e proprio allenamento 


perla popolazione che ci per- 
metterà di alzare ulterior- 
mente la guardia di fronte a 
ipotetiche eventuali calami- 
tà». 

«La simulazione in questio- 
ne— ha spiegato l'assessore — 
ha un duplice obiettivo: da 


un lato sperimentare l’utiliz- 
zo di IT-alert su porzioni ri- 
dotte e circoscritte di territo- 
rio, dall'altro fare un passo 
avanti nel processo difamilia- 
rizzazione con il sistema di al- 
larme pubblico e permettere 
alle persone di acquisire mag- 
giore confidenza con la rice- 
zione del messaggio per sce- 
naridi rischio specifici, con te- 
sto declinato in base al ri- 
schio e al sitointeressato». 
Come si ricorderà il primo 
esperimento del genere in 
Friuli Venezia Giulia, il 12 set- 
tembre scorso, aveva riguar- 
dato tutta la regione e anche 
quel caso alle 12, il segnale 
“It Alert”, caratterizzato da 
un suono acuto e dalla visua- 
lizzazione di un messaggio di 
emergenza sullo schermo del 
telefono, aveva raggiunto tut- 
ti i cellulari presenti in quel 
momento nell’area della spe- 
rimentazione. — 


PALMANOVA 


Via ai bandi per i giovani: 
cinque posti in biblioteca 
e nel servizio scolastico 


PALMANOVA 


Aperto dal Comune di Palma- 
nova il bando di selezione per 
il servizio civile universale. 
L’amministrazione palmarina 
selezionerà 5 giovani che sa- 
ranno inseriti per un anno nei 
servizi comunali con un impe- 
gno di 25 ore settimanali. Le 
domande vanno presentate, 
entro le 14 del 15 febbraio, te 
attraverso il sito https://do- 


mandaonline.serviziocivile.it 

Due i progetti attivati: il pri- 
mo nel settore Cultura e Turi- 
smo, per incrementare azioni 
di valorizzazione del patrimo- 
nio artistico e culturale (3 po- 
sti) e il secondo nei servizi sco- 
lastici comunali e biblioteca, 
per potenziare e migliorare la 
qualità dei servizi educativi 
per i minori e promuovere la 
partecipazione attiva dei gio- 
vani del territorio (2 posti). Ai 


giovani, dai 18 ai 28 anni, è ri- 
conosciuto un contributo eco- 
nomicodi507,30euro, la certi- 
ficazione delle competenze e 
un percorso di orientamento 
al lavoro. Inoltre, periragazzi 
che partecipano al servizio civi- 
le perla sua intera durata è pre- 
vista la riserva di posti nei con- 
corsi pubblici. 
Il sindaco Giuseppe Tellini, 
e l'assessore alle Politiche gio- 
vanili, Thomas Trino, rimarca- 
no che «questa può essere una 
buona opportunità periragaz- 
zi di inserirsi nel mondo del la- 
voro in un ambiente protetto 
che li può seguire nella cresci- 
ta. Un modo anche per avere 
contatto con il mondo della 
cultura, del turismo, dell’istru- 
zione e conoscerne, da dentro, 
ilfunzionamento». — 
F.A. 


SANTA MARIA LA LONGA 


Dal Comune un aiuto 
a tutte le associazioni 
«Attivita da premiare» 


SANTA MARIA LA LONGA 


L’ultima parte del 2023, dal 
punto di vista del bilancio 
comunale di Santa Maria la 
Longa, ha interessato, tra i 
vari ambiti, anche quello 
dei contributi ordinari attri- 
buiti alle associazioni. Un 
tema che sta a cuore all’am- 
ministrazione che da sem- 
pre individua come priorita- 
rio in sede di ripartizioni 


delle risorse finanziarie di- 
sponibili un sostegno alle 
realtà locali in ambito cultu- 
rale, sportivo, sociale e sco- 
lastico. «Si è cercato — spie- 
ga la consigliera delegata 
Federica Buchini — di dare 
riscontro il più possibile al- 
le domande di contributo 
ordinario, nell'ottica di rico- 
noscere il costante impe- 
gno svolto in passato e di fa- 
vorirelarealizzazione di ob- 


biettivi futuri». Nello speci- 
fico sono stati finanziati tut- 
ti i capitoli di bilancio dan- 
do copertura alle richieste 
pervenute per quasi 41 mi- 
laeuro. 

«Questo segnale che vo- 
gliamo dare va di pari passo 
alplauso che facciamo a tut- 
tiivolontari, perché parteci- 
pare alle attività promosse 
durante l’anno dalle asso- 
ciazioni ci permette di pren- 
dere coscienza di come es- 
se agiscano da catalizzatori 
dicambiamento, conlo sco- 
po di migliorare la qualità 
della vita della comunità fa- 
vorendo la diffusione della 
cultura della solidarietà so- 
ciale, rafforzando i legami 
fra persone e l’efficacia del- 
le politiche pubbliche». — 

F.A. 
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iffficoltà a spostare le barche 


°Rinviati i lavori di dragaggio 


| diportisti di Porto Casoni hanno chiesto di posticipare l'intervento in autunno 
Il Comune si è Impegnato a trovare spazi temporanei dove ospitare i natanti 


LIGNANO 


Un parere per alzata di ma- 
no, praticamente unanime, 
è stato espresso dai diporti- 
sti di Porto Casoni presenti, 
nel pomeriggio di lunedì, 
all’incontro informativo nel- 
la sala consiliare delmunici- 
pio promosso dal Comune 
di Lignano Sabbiadoro per 
parlare di dragaggi. Un’indi- 
cazione, quella manifestata 
da circa il 50% degli occu- 
panti i 207 posti barca della 
darsena, volta a posticipare 
ilavori ainizio autunno. 

«Il senso di questo incon- 
tro è quello di darvi notizia 
del via libera all'intervento 
di dragaggio della darsena 
e del canale di accesso. E 
poi, raccogliendo opinioni 
e ascoltando le difficoltà or- 
ganizzative, soprattutto le- 
gate allo spostamento delle 
barche, valutare assieme a 
voi se procedere subito o ri- 
mandare al prossimo autun- 
no», ha precisato in apertu- 
ra dei lavori, il sindaco Lau- 


L'incontro in municipio tra il sindaco e gli assessori ei rappresentanti dei circoli nautici della darsena 


ra Giorgi, presente assieme 
al vicesindaco Manuel Mas- 
similiano La Placa con dele- 
ga al Demanio, al consiglie- 
re delegato al Patrimonio 
Carlo Teghil e all'assessore 
alle Attività produttive Lilia- 
na Portello. 

Acoordinarela manifesta- 
zione di volontà, espressa al 


termine dell’incontro, Anto- 
nino Bellopede, presidente 
del circolo nautico Porto Ca- 
soni, i cui soci, circa 160, so- 
no tutti utilizzatori dei posti 
barca della darsena riserva- 
ta esclusivamente ai resi- 
denti di Lignano Sabbiado- 
ro. 
Attraverso delle immagi- 


ni sono stati illustrati dal re- 
sponsabile dell’ufficio lavo- 
ri pubblici e patrimonio del 
Comune, Giorgio Baradel- 
lo, i dettagli dell’intervento, 
sollecitato dall’amministra- 
zione comunale, ma pro- 
grammato ed eseguito dal- 
la Regione, con l’obiettivo 
di ripristinare la profondità 


e quindi le condizioni di si- 
curezza per la navigazione 
all’interno del porto e lungo 
il canale di accesso. 

Tre mesi di lavori che pre- 
vedono lo spostamento dei 
pontili galleggianti, il distac- 
co degli allaccialle reti (elet- 
trica, idrica e antincendio) 
e quindi l’escavo dello spa- 
zio acqueo interno alla dar- 
sena, nell’area perimetrale 
e nel canale, per tornare a 
una profondità di meno 2 
metri in porto e di meno 
2,35 metri nel canale di avvi- 
cinamento. 

«Durante l’intervento le 
barche ormeggiate dovran- 
no necessariamente essere 
spostate—ha spiegato il sin- 
daco Giorgi—. L’amministra- 
zione, grazie alla collabora- 
zione dimostrata dai gesto- 


Si punta a ripristinare 
la sicurezza 

della navigazione 
nella darsena 


ri, promuoverà degli accor- 
di con le darsene di Porto 
Vecchio e Punta Faro per la 
disponibilità di alcuni spa- 
zi, inaggiunta alla possibili- 
tà di depositare le barche 
nell’area di parcheggio di 
via Lagunare, per quanti 
non dispongano di uno spa- 
zio privato dove poter lascia- 
re le imbarcazioni. Stiamo 
anche valutando — ha con- 
cluso il sindaco — delle for- 
me di rimborso del canone 
peri tre mesi di mancato uti- 
lizzo del posto barca». — 


RONCHIS 


La storia 

di Rosenstern 
per parlare 
della shoah 


RONCHIS 


Si può perdonare un pa- 
dreche ha abbandonato il 
proprio figlio? Il dramma 
della guerra e delle perse- 
cuzione razziali sono mo- 
tivi accettabili a giustifica- 
re tale abbandono? Sono 
le domande che si pone Ja- 
cob Rosenstern, un ebreo 
triestino ultranovanten- 
ne, protagonista del libro 
“Il peso del ritorno” di 
Gianni Zanolin, l’autore 
protagonista della serata 
aingresso libero, promos- 
sa su iniziativa della com- 
missione cultura del Co- 
mune di Ronchis in colla- 
borazione con l’associa- 
zione Scras, in program- 
mavenerdì alle 20.30 nel- 
la sala superiore della pa- 
lestra comunale di Ron- 
chis, in occasione del Gior- 
no della memoria. Dialo- 
gherà con l’autore Massi- 
mo De Bortoli. 

Ad accompagnare la se- 
rata la musica Klezmer 
(musica tradizionale del- 
le comunità ebraiche) 
suonata dal violino di 
Francesca Koka e dalla fi- 
sarmonica di Nicola Mi- 
lan. — 

P.M. 


LATISANA 


Fvg Marinas porta a Disseldorf 
prodotti tipici e offerta turistica 


Sara Del Sal / LATISANA 


Non solo le marine, ma an- 
che i prodotti tipici regiona- 
li. Fvg Marinas sta promuo- 
vendo il territorio allo 
stand di PromoTurismo 
Fvg alla Boot di Diisseldorf, 
la più importante fiera an- 
nuale internazionale di 
commercio per le novità 
nei mercati marini e di 
sport acquatici che sta per- 
mettendo ai suoi ospiti di 
conoscere l’offerta della co- 
sta adriatica e convincersi 
dell’elevata qualità dei por- 
ti e dei cantieri navali non- 
ché dell’impegno degli ope- 
ratori. 

«Siamo particolarmente 
lieti di presentare proprio 
questo mix ai nostri clienti 
vecchi e nuovi a Diisseldorf 
— afferma Fortunato Morat- 
to, uno dei cinque ammini- 
stratori delegati di Fvg Mari- 
nas —. La fiera Boot è il luo- 
go ideale per mostrare le at- 
trezzature di punta che of- 
friamo, la diversità dei sin- 
goli porti turistici tra Mug- 
giaeLignano». 

«Sono numerosii visitato- 
riche stanno raggiungendo 
lo stand — prosegue —, qual- 
cuno con una conoscenza 
pregressa dell’area, altri 
con curiosità. Il target sem- 
bra essere ormai fossilizza- 
to: si tratta quasi sempre di 
persone che rientrano nella 
fascia dietàtrai50ei60 an- 
ni. Risulta ancora difficile, 


La delegazione friulana al salone della nautica in Germania 


anche in Germania, abbas- 
sare il livello di una decina 
dianni». 

Intanto sostenibilità e tu- 
tela dell'ambiente oltre alla 
Bandiera Blu, queste sono 
le parole chiave che con- 
traddistinguono molte real- 
tà regionali da anni e che 
vengono valorizzate alla fie- 
ra. 
Imarina della costa adria- 
tica settentrionale del Friu- 
li Venezia Giulia offrono le 
migliori condizioni per i di- 
portisti e gli appassionati di 
sport acquatici: la rete con- 
ta oltre 7.000 ormeggi e ri- 
nomati cantieri navali tra Li- 
gnano, Marano, San Gior- 
gio di Nogaro, Grado, Mon- 
falcone e Muggia e Trieste, 
dove le imbarcazioni da 8 a 


80 metri vengono allestite 
per la prossima stagione. 
Che si tratti di attrezzature, 
motorio di refit, gli armato- 
ri troveranno un’assistenza 
professionale da parte del 
personale qualificato delle 
officine. 

PromoTurismo Fvg so- 
stiene la presenza in fiera, 
non solo conla presentazio- 
ne dello stand, ma anche 
con numerose prelibatezze 
come le gubane, il frico, gli 
strucchie il formaggio Mon- 
tasio. Non solo, ai visitatori 
viene anche presentata la 
Barcolana, la più grande re- 
gata del mondo, per cui i 
porti turistici di Fvg Mari- 
nas offrono condizioni spe- 
ciali ai partecipanti. — 
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LATISANA 


Nelle foto i cent’anni 
del “Campanilio”: 
mostra aperta fino al 28 


LATISANA 


La mostra “Cento anni del 
Campanilio”, inaugurata sa- 
bato in occasione dei festeg- 
giamenti per il secolo di vita 
di uno dei simboli di Latisa- 
na, sarà aperta anche oggi 
in concomitanza con il mer- 
cato settimanale. Visitabile 
ogni giorno, dalle 16 alle 
18, all’Anthea Art Gallery, 
di fronte al Duomo, la mo- 
stra curata in collaborazio- 
ne con il fotografo Bruno 
Lus, sarà eccezionalmente 


aperta anche di mattina dal- 
le 9.30 alle 12.30 sia oggi 
che sabato e domenica. 

La mostra, visitabile fino 
al 28 gennaio, racconta que- 
sto secolo attraverso un pro- 
tagonista singolare, il cam- 
panile del duomo. Sabato 
per festeggiarlo oltre almon- 
signor Carlo Fant e don Fa- 
bio, c'erano il sindaco Lan- 
franco Sette, numerosi am- 
ministratori e il consigliere 
regionale Maddalena Spa- 
gnolo, ma anche gli eredi 
delle imprese che hanno co- 


struito il “Campanilio”, i Pe- 
trucco e i Costantini di Civi- 
dale, con loro anche i Del 
Bianco, che hanno curato in- 
vece la ristrutturazione. 
Non è mancato uno speciale 
tributo da parte di Joseffino 
Zanelli, che sul campanile si 
è arrampicato in svariate oc- 
casioni, così come l’associa- 
zione Amici del Campani- 
lio, con il presidente Elio Lo- 
rigliola, L'associazione La 
Bassa, con Enrico Fantin 
che ne ha curato una rico- 
struzione storica e tanti lati- 
sanesi e non solo, che non 
hannovoluto perdere l’occa- 
sione di conoscere un po’ 
più approfonditamente, 
quel campanile che è soprav- 
vissuto anche ai bombarda- 
menti della seconda guerra 
mondiale, continuando a ve- 
gliare su Latisana. — 

S.D.S. 
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PRECENICCO 


Barriere architettoniche: 
un piano per eliminarle 


PRECENICCO 


Al via la fase partecipativa 
del Peba (Piano di elimina- 
zione delle barriere architet- 
toniche) a Precenicco. Co- 
me spiega il sindaco Andrea 
De Nicolò, «grazie a un con- 
tributo richiesto alla Regio- 
ne, l'’amministrazione co- 
munale di Precenicco ha av- 
viato le fasi propedeutiche 
per la redazione del Peba». 
Il documento, che ha lo sco- 
po di individuare le criticità 


legate alle barriere architet- 
toniche presenti nel territo- 
rio comunale, è stato recen- 
temente aperto alla parteci- 
pazione pubblica. I cittadini 
che lo desiderano, sono in- 
fatti chiamati a compilare 
un forum in formato digita- 
le presente sul sito internet 
del Comune o sulle pagine 
social, oppure in formato 
cartaceo reperibile all’am- 
bulatorio del medico di me- 
dicina generale. Una volta 
terminata la fase partecipa- 


tiva, verranno graduate per 
priorità le diverse segnala- 
zioni pervenute, sarà redat- 
to il piano vero e proprio e si 
avvierà la seconda fase ope- 
rativa con interventi pun- 
tualie risolutivi. «L’attuazio- 
ne del piano-spiega ilsinda- 
co De Nicolò- servirà a mi- 
gliorare ulteriormente la no- 
stra comunità, divenuta nel 
corso degli ultimi anni at- 
trattiva per l'insediamento 
di nuove famiglie, grazie al- 
laqualità della vita e delle re- 
lazioni che fortunatamente 
sono ancora un elemento 
fondante della comunità. 
Realizzando il Peba, andre- 
moamigliorare l’accessibili- 
tà e la sicurezza dei percorsi 
pedonali e degli edifici co- 
munali».— 

F.A. 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (50000800) 
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BRUNA DELLA VEDOVA ved. GREMESE 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Laura, Antonella e Alberto, i generi, la nuora, i 
nipoti, la sorella Marisa con Dino, i cognati Maria, Aldo, Renato, Bruno e Adriana 
conle loro famiglie. 

I funerali avranno luogo giovedì 25 gennaio alle ore 14.00 presso la chiesa di San 
Pio X, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorare la Cara memoria. 


Udine, 24 gennaio 2024 
Casa Funeraria Mansutti Udine - via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Consuoceri Ulisse e Gianna con Emanuele 


| collaboratori della ditta Il Cuscinetto partecipano al dolore di Gallizzo Laura, 
Giuseppe e familiari per la perdita della cara 


BRUNA 


Udine, 24 gennaio 2024 


È mancato 


DANIELE BLASUTTO 


di 75 anni 


L’annuncianole figlie, i generi, i nipoti, la sorella e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo venerdì 26 gennaio, alle ore 15, nella chiesa parrocchiale 
di San Giovanni al Natisone, arrivando dall'ospedale di Palmanova. 


Seguirà cremazione. 


La veglia si terrà giovedì 25 gennaio, alle ore 19, nella chiesa di San Giovanni al 


Natisone. 


San Giovanni al Natisone, 24 gennaio 2024 
O.F. Bernardis Manzano - San Giovanni al Natisone - Corno di Rosazzo 


Partecipa al lutto: 
- Fam. Diana Alessandro 


tel. 0432 - 759050 


Lino, Silvia e Nicolò Sfiligoi, unitamente alle proprie famiglie, sono vicini ad Anna 


e Giulia per la perdita del papà 


DANIELE BLASUTTO 


Corno di Rosazzo, 24 gennaio 2024 


O.F. Bernardis tel. 0432 - 759050 


Ciha lasciati 


PE 


STENI HOLZMANN 


di 56 anni 


Ne danno il triste annuncio lamamma e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 25 gennaio, alle ore 15, nella chiesa di Camino di 
Buttrio, arrivando dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 18.30, nella chiesa di Camino 
di Buttrio. 


Camino di Buttrio, 24 gennaio 2024 
O.F. Bernardis Manzano - San Giovanni al Natisone - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 


Partecipano al lutto: 


- Emilia e Flavio - Micaela e Massimiliano 


No podevin stà lontans cussì Liana e jè lade cun Mino 


| uf _ 4 


LIA ANNA NONINI ved. MINEN 
(Liana) 
di91 anni 


Ne danno l'annuncio le figlie Dania e Sabrina con Gianni e Giovanni. 

| funerali avranno luogo giovedì 25 gennaio, alle ore 10.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Buttrio, arrivando dall’abitazione dell’estinta. 

Seguirà cremazione. 

Un sentito ringraziamento ai medici Della Rossa e Boor e alla cara Viorica per le 
cure amorose. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa di Buttrio. 


Buttrio, 24 gennaio 2024 
O.F. Bernardis Manzano - San Giovanni al Natisone - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 


RINGRAZIAMENTO 


In occasione della scomparsa di mia moglie dottoressa 


BLANCA MARTINEZ LOPEZ DE ARROYABE 


desidero esprimere il mio profondo ringraziamento per la comprensione del ca- 
so clinico e le cure prestatele al professor Gianpiero Fasola e alla dottoressa Nico- 
letta Pella. 

Il marito, collega riconoscente. 


Moruzzo, 24 gennaio 2024 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco - Pasian di Prato 


Affrante per la prematura scomparsa, le amiche del Soroptimist Club di Udine ri- 
cordano con affetto 


BLANCA MARTINEZ DEMITRI 


e partecipano addolorate al lutto della famiglia. 


Udine, 24 gennaio 2024 


vorrei sapere a che cosa è servito 
vivere, amare, soffrire 

spendere tutti i tuoi giorni passati 
se presto hai dovuto partire 


I colleghi, gli alunni e gli amici dell’ISTITUTO VOLTA 


ricordano 


GIULIA PATUI 


latua dolcezza, iltuo candore, la tua dedizione rimarranno per sempre con noi e 


con tutti coloro che hai conosciuto. 


Piangiamo e preghiamo per le meravigliose creature di Giulia, per il marito, per 
Paolo e Liliana e siamo al loro fianco nel dolore 


Udine, 24 gennaio 2024 


Ha raggiunto ilsuo amato Marcello 


RITA FANTINI 
ved. D'ODORICO 


di 74 anni 


Lo annunciano le figlie Nevia e Katia, 
i generi Alessandro e Manuel, gli amati 
nipoti Lisa e Giacomo, le sorelle, i fratel- 
li,i cognati, le cognate e parenti tutti. 

| funerali verranno celebrati giovedì 
25 gennaio alle ore 15 nella chiesa del 
Carmine a Bicinicco. 

Seguirà, come da sue volontà, la cre- 
mazione. 

Le figlie ringraziano di cuore gli ope- 
ratori dell’Area di Emergenza dell’ospe- 
dale di Palmanova per le cure ed atten- 
zioni dimostrate. 


Bicinicco, 24 gennaio 2024 
Of Mucelli & Camponi Mortegliano 
Manzano-Porpetto-Palmanova 
tel. 0432-928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


T 


Non vedere più il tuo sorriso ci lasce- 
rà un vuoto incolmabile. 
Fai buon viaggio carazia. 


LIVIANA PLET 
in TOSORATTI 


Cristian e Ondina 


Palmanova, 24 gennaio 2024 


I famigliari di 


DEA PASQUALATO 
ved. ZANON 
di 96 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo giovedì 25 gennaio alle ore 15 
nella Chiesa Parrocchiale di Marano La- 
gunare, giungendo dall’Ospedale di La- 
tisana. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 


Carlino, 24 gennaio 2024 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


ANNIVERSARIO 


24-01-2010 24-01-2024 


RICCARDO 
DITOMMASO 


Ringraziamo Dio per averci donato 
la possibilità di viverti. 

Ti ricorderemo con una Ss messa 
oggi alle 18.30 presso la chiesa di via 
Grazzano a Udine. 

Tua moglie Fiorella ed i tuoi figli Sil- 
via e Diego. 


Udine, 24 gennaio 2024 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


IVANA CANTARUTTI 
in FURLANI 


di 74 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito, 
il figlio, la nuora, i fratelli, le cognate, il 
cognato, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 25 
gennaio, alle ore 15, nella chiesa di 
Oleis, giungendo dall’ospedale di Civi- 
dale. 

Un ringraziamento speciale alla 
Dott.ssa Pagnutti Stefania. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
la. 


Oleis, 24 gennaio 2024 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipano al lutto: 
- Manlio, Pina e famiglia 


Luciano e Daniele Bertolutti, con le 
rispettive famiglie, partecipano al dolo- 
re di Walter e famiglia per la perdita del- 
lacaramamma 


IVANA 


Grado, 24 gennaio 2024 
of Angel 
www.onoranzeangel.it 


Improvvisamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


ROBERTO ERMACORA 


di 74 anni 


Lo annunciano Jlenia e Graziella, le 
sorelle Itala e Mariangela, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo domani gio- 
vedì 25 gennaio alle ore 15.00 nella 
chiesa di Treppo Grande partendo dal- 
la Casa funeraria Memoria. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno parte- 
ciparvi. 


Zeglianutto di Treppo Grande, 
24 gennaio 2024 
Of Sordo Buja 
Casa Funeraria Memoria 
tel. 0432/960189 
cordogli: casafunerariamemoria.it 


Cihalasciati 


DINO PARON 


di 77 anni 


Addolorati ne danno il triste annun- 
cio la moglie, i figli, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo giovedì 25 
gennaio alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di lutizzo. 


lutizzo di Codroipo, 
24 gennaio 2024 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


LE LETTERE 


Calcio 
Vietato indossare 
la maglia del Friuli 


Erosione. Non si può defi- 
nire diversamente l’azio- 
ne sistematica di limita- 
zione dei diritti dei friula- 
ni; non azioni violente 
come potrebbe essere il 
divieto dell’uso del friula- 
no, che creerebbe giusta- 
mente ampie proteste, 
ma azioni continue, pic- 
cole, subdole il cui risul- 
tato finale è più incisivo 
e devastante di un divie- 
to. 
Questa volta tocca al cal- 
cio, al divieto da parte 
della FGCI ai giocatori 
tesserati (ovvero a tutti) 
di indossare la maglia 
del Friuli e di giocare nel 
torneo europeo delle mi- 
noranze linguistiche. 
Da notare che tale diritto 
vale perla minoranza slo- 
vena in Friuli ma non per 
i friulani, in una inaccet- 
tabile gerarchia tra mino- 
ranze, in una discrimina- 
zione su cui la politica ta- 
ce. 
Anche sul fatto che la Re- 
gione non abbia previsto 
nemmeno un euro per 
questa occasione ci sa- 
rebbe molto da dire visto 
che gli elettori friulani 
hanno eletto, tra gli altri 
un alfiere dell'idea 
dell'autonomia del Friuli 
che ora è assessore allo 
sport, e un ex presidente 
dell’Assemblea della Co- 
munità Linguistica Friu- 
lana, entrambi parte del- 
lamaggioranza in Consi- 
glio regionale! 
Il Presidente 
Paolo Fontanelli 


Guerra 
Basta con questa 
follia omicida 


Basta guerre, basta vio- 
lenze, basta bambini uc- 
cisi, basta con questa fol- 
liaomicida. 
Siamo nel 2024 e ancora 
la voce delle armi è più 
forte della voce dei bam- 
bini. 
Lo so che la mia è un’uto- 
pia, ma per il futuro mi 
auspico un mondo senza 
morti causati dai conflit- 
ti, dovela voce deibambi- 
ni sia più forte del metal- 
lodeiproiettili. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 
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LETTERE 37 


L’ANGOLEO DELLA PREVIDENZA 


MICHELINO DE CARLO 


[Dal reddito di cittadinanza all’assegno di inclusione 


al primo gennaio di 

questo anno, peref- 

fetto dell'entrata in 

vigore del decre- 
to-legge 4 maggio 2023, n. 
48, convertito con modifica- 
zioni dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, ilreddito dicitta- 
dinanza, quale misura di con- 
trasto alla povertà e all’esclu- 
sione sociale è stato sostitui- 
to dall’Assegno di inclusione 
(ADI). La norma, nei confron- 
ti dei nuclei familiari per i 
quali è cessata la fruizione 
del Reddito di cittadinanza 


(RdC) al 31 dicembre 2023 e 
aiqualil’Assegno unico e uni- 
versale per i figli a carico 
(AUU) veniva corrisposto co- 
me quota integrativa dello 
stesso Reddito, che non han- 
no presentato la domanda di 
AUU, ha previsto che la relati- 
va prestazione peri figli a ca- 
rico, continuerà ad essere 
erogata sulla carta RdC, per 
l’intero importo spettante, si- 
no alla mensilità di febbraio 
2024. 

Dal mese di marzo in poi, 
per potere continuare a per- 


cepire l’assegno unico e uni- 
versale senza soluzione di 
continuità è necessario pre- 
sentare la relativa domanda. 
L’importo dell’assegno in pa- 
gamento fino a febbraio 
2024 non verrà variato in 
quanto l’Inpsterrà in conside- 
razione il valore ISEE valido 
fino al 31 dicembre 2023. Fi- 
no alla medesima mensilità 
di febbraio 2024, l’Inps ga- 
rantirà l'assegno unico an- 
che ai nuclei familiari per i 
quali è intervenuta la sospen- 
sione del RdC nel corso 


dell’anno 2023. Dopo di che, 
in assenza di una specifica do- 
manda l’assegno unico e uni- 
versale non verrà più eroga- 
to. Rispetto all’RDC, l’asse- 
gno di inclusione è slegato 
dalla percezione dell’asse- 
gno unico. Pertanto, l’even- 
tuale presentazione della do- 
mandadi ADI da parte dei nu- 
clei potenziali beneficiari del- 
la nuova misura, non com- 
prende in alcun modo la do- 
manda di AUU che, pertanto, 
deve essere presentata sepa- 
ratamente per poter benefi- 


ciare della prestazione fami- 
liare. Per chiarezza di infor- 
mazione le domande di AUU 
e il relativo ISEE aggiornato 
possono essere presentati en- 
tro il termine del 30 giugno 
2024, senza perdita degli ar- 
retrati, che saranno corrispo- 
sti con successivo congua- 
glio. In assenza dell’ISEE in 
corso di validità, l’importo 
dell’AUUsarà calcolato a par- 
tire dal mese di marzo 2024 
con riferimento agli importi 
minimi previsti dalla norma- 
tiva. Qualora la nuova Dichia- 


razione sostitutiva unica 
(DSU) venga presentata en- 
tro il 30 giugno 2024, gli im- 
porti eventualmente già ero- 
gati per l’annualità 2024, sa- 
ranno adeguati a partire dal 
mese di marzo 2024 con la 
corresponsione dei relativi 
arretrati. Per le domande già 
presentate è opportuno veri- 
ficare la correttezza dei dati 
inseriti. In particolare, l’esat- 
tezza del codice IBAN, del 
conto corrente o della carta 
prepagata, che deve essere 
intestato/cointestato al ri- 
chiedente la prestazione. 
Questo perché una informa- 
zione errata, non consente la 
liquidazione dell'assegno. — 


LE LETTERE 


Al Teatrone 
Sul sipario non c'è 
lo stemma di Udine 


Egregio direttore, 
segnalo la mancanza dello 
stemma della città di Udine 
sulsipario delteatro della no- 
stracittà. In tuttiiteatri italia- 
ni campeggia orgoglioso sul 
proscenio. A Udine no. 
Come mai? Dimenticanza 
(imperdonabile)? Provvedi- 
mento politico (non vedo mo- 
tivazioni )? Chiedo alle auto- 
rità del teatro e del Comune 
di Udine di dare una plausibi- 
le spiegazione. 

Nadia Braida. Udine 


Energia 
Un'alleanza 
nucleare-rinnovabili 


Egregio direttore, 

le chiediamo gentilmente la 
sua ospitalità per rispondere 
alcommento del lettore Gian- 
franco Buttazzoni apparso 
sul Messaggero Veneto del 
10 gennaio, riguardante il 
nucleare e il futuro dell’ener- 
gia. 

Egli espone tre punti: approv- 
vigionamento dell’uranio e 
sua scarsità, emissioni di 
CO2 durante l’intero ciclo di 
vita di una centrale nucleare 
e dubbi sui nuovi reattori di 
piccola taglia. Ci piacerebbe 
aggiungere qualche informa- 
zione in risposta al lettore, 
per poter dare un quadro più 
completo della situazione. 
Per quanto riguarda l’Ura- 
nio, stando alla pubblicazio- 
ne della Nuclear Energy 
Agency (NEA): “Uranium 
2022: resources, production 
and demand”, le riserve di 
uranio note e sfruttabili a 
prezzi concorrenziali dure- 
ranno circa 130 anni con gli 
attuali consumi e non 50, co- 
me invece riportato dal letto- 
re. Tutto ciò senza considera- 
re che nuove risorse minera- 
rie vengono continuamente 
identificate, il miglioramen- 
to delle tecniche di estrazio- 
ne (si pensiall’uranio disciol- 
to naturalmente nei nostri 
mari) e la possibilità delle fu- 
ture centrali di utilizzare co- 
me combustibile le scorie ri- 
processate. Nel complesso, 
quindi, si può ritenere la que- 
stione dell’approvvigiona- 
mento meno rilevante di 
quantosi pensi. 

Per quanto riguarda la loca- 
lizzazione geografica delle ri- 
sorse, è vero che il Kazaki- 


LE FOTO DEI LETTORI 


L'abbraccio dei salesiani a Silvano peri suoi 90 anni 


La comunità salesiana di Pordenone si stringe intorno a Silvano per i suoi 90 anni di età, 70 dei 
quali dedicati alla professione religiosa e 50 all'attività all'interno del Collegio don Bosco. Un bel 
traguardo di vita e di fede. Nella foto è assieme al neo cardinale Don Artime Rettor Maggiore dei 
Salesiani nel Mondo. Foto inviata da Clemente Patrizi, di Roveredo in Piano. 


La grande riunione dei coetanei del 1948 a Manzano 


I coetanei del 1948 del comune di Manzano si sonoriuniti a dicembre 2023 in unnoto agriturismo 
della zona in occasione della festa per i 75 anni. La foto è stata consegnata a Gianni Causero (che 
l'hainviata al giornale) da Roberta Torossi. 


stan ha prodotto il 43% 
dell’uranio mondiale, ma è 
altrettanto vero che il 38% 
delle risorse attualmente co- 
nosciute sitrovano in Austra- 
lia e Canada (zone del mon- 
do geopoliticamente stabi- 
li), mentre il Kazakistan ne 
possiede solo il 13%. In ogni 
caso, ci preme sottolineare, 
l'errore di averlasciato diver- 
si settori fondamentaliinma- 
no ad altre potenze è comu- 
ne all’intera Europa. Per il 
gas ci siamo affidati alla Rus- 
sia, perla transizione energe- 
tica ci affidiamo alla Cina ad 
esempio attraverso l’approv- 
vigionamento delle terre ra- 
re e la filiera del solare. Per- 


tanto, manca attualmente 
un’alternativa che si possa 
considerare totalmente pri- 
va di rischi geopolitici. L’e- 
nergia nucleare ha il vantag- 
gio di richiedere quantità di 
risorse molto limitate e un 
combustibile denso e facil- 
mente stoccabile per lunghi 
periodi, dunque garantendo 
una certa resistenza a even- 
tuali crisi geopolitiche. 

Per quanto riguarda le emis- 
sioni di C02: importanti ana- 
lisi sull'impatto ambientale 
dell'energia nucleare sono 
state svolte dal centro comu- 
ne di ricerca europeo nel 
2021 e dalla Commissione 
economica per l'Europa del- 


le Nazioni Unite nel 2022. En- 
trambe le valutazioni confer- 
mano che, analizzando l'inte- 
rociclodivita, sipuò conside- 
rare l'energia nucleare come 
una delle fonti attualmente 
più sostenibili, soprattutto 
sotto il profilo delle emissio- 
nidigas climalteranti. 

Anche se dovessimo diminui- 
re arbitrariamente i consu- 
mi, dovremo continuare a 
fornire energia in maniera 
continua a settori primari 
della nostra società, come sa- 
nità, istruzione, acquedotti e 
altro. Inoltre con l’elettrifica- 
zione dei consumi, necessa- 
ria per decarbonizzare vari 
settori (p.e.itrasporti), icon- 


Lai 


è 


Vittoze - Marzio 


N 
: 


Cunni ini ame 


A Buttrio Vittorio e Mariucci 
in festa perle nozze di diamante 


Vittorio e Mariucci, di Buttrio, hanno appena festeggiato le loro 
nozze di diamante. Sono trascorsi sessant'anni da quel sì, ma 
l'amore e il rispetto tra di loro, nonostante gioie e dolori, sono 
rimasti inalterati, anzi sono cresciuti. Da parenti e amici migliori 
auguri. Foto inviata da Mauro Godeassi di San Vito al Torre. 


sumielettrici inevitabilmen- 
te aumenteranno, anche in 
caso di riduzione dei consu- 
mienergetici globali. Di con- 
seguenza avremo sempre il 
bisogno di energia elettrica 
ad alta potenza con scarse 
emissioni di CO2. 

Infine, ilprimo reattore com- 
merciale di piccola taglia 
(SMR) dovrebbe essere pro- 
dotto in Canada e si prevede 
che sarà pronto nel 2028, 
pertanto è ancora prematu- 
ro affermare se saranno fuo- 
ri mercato. Visto poi l’impor- 
tante programma di incenti- 
vazione che ha caratterizza- 
tola storia dell’eolico e del fo- 
tovoltaico, sarebbe corretto 


permettere anche agli SMR 
di competere sullo stesso 
campo. 
In definitiva, le attuali prove 
tecnico-scientifiche ci dico- 
no che un'alleanza nuclea- 
re-rinnovabili risulta la mi- 
gliore strategia costi-benefi- 
ci per contrastare la nostra 
dipendenza dai combustibi- 
li fossili, in modo da ridurre 
drasticamente le emissioni 
di CO2e l'impatto ambienta- 
le. Come Comitato Nucleare 
e Ragione rimaniamo a di- 
sposizione dei lettori per 
ogni possibile chiarimento. 
Vladimiro Zacchigna 
Gabriele Tedesco 
Comitato Nucleare e Ragione 
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LTURA & SOCIETA 


Mattotti 


l’onesta 
delle emozioni 


Brescia dedica due mostre all'illustratore cresciuto in Friuli che vive a Parigi 
«Udine è un bozzolo, mi piace tornare qui e respirare la sua atmosfera» 


L’INTERVISTA 


MARGHERITA REGUITTI 


suoi disegni più intimi 

sono lontani dall’esteti- 

ca e dalla verosimiglian- 

za, puntano all’onestà 
delle emozioni interiori dal- 
la quale far scaturire forme 
diverse, belle e vere. Per Lo- 
renzo Mattotti l’esplorazio- 
ne introspettiva equivale a 
scrivere poesie in dialogo 
continuo con sé.«Mi fa sco- 
prire delle forme che non 
avrei mai pensato di avere 
dentro. Miaccompagnae mi 
aiuta, ancorato al mio mon- 
do interiore non mi sono 
mai perso». 

Il segno è inconfondibile 
nella determinata leggerez- 
za di colori decisi, di corpi 
danzanti, passionali ed ete- 
rei, partecipi e distanti, spri- 
gionanti una particolare 
energia, ora onirica, ora di 
motoleggero e continuo. I di- 
segni sono un gesto artisti- 


CINEMA 


co- artigianale, sincronia fra 
mano sapiente, occhio e 
orecchio. Lorenzo Mattotti, 
uno degli artisti più noti e ap- 
prezzati in Italia e all’estero, 
è nato a Brescia nel 1954. 
Giunse a Udine nel 1971 con 
la famiglia, nuova sede del 
padre militare. La prima per- 
sonale nel 1977 al Centro Ar- 
ti Plastiche. Nello stesso an- 
no parte per Milano dove ini- 
ziò il cammino nel mondo 
underground del fumetto e 
delle riviste. Nel capoluogo 
friulano ritornò a fine 199]; 
da qui collaborava con pre- 
stigiose testate fra le quali 
New Yorker, Le Monde, 
Frankfurter Allgemeine e Re- 
pubblica. 

Nel 1998 la scelta di far 
crescere i due figli Ambra e 
Simone all’estero; a Parigi 
dove oggi vive con la moglie 
gallerista Rina Zavagli. 

I legami con il Friuli Vene- 
zia Giulia sono però rimasti 
solidi nel segno della fami- 
glia, ifratelliela sorella vivo- 
no a Udine, e dell’amicizia, 


soprattutto con Giovanna 
Durì, disegnatrice, docente 
e curatrice di sue importanti 
esposizioni. 

La poesia di Mattotti parla 
dai manifesti dei festival in- 
ternazionali più importanti, 
la passione per il rock lo ha 
legato prima al mondo del 
fumetto e della stampa alter- 
nativa, portandolo successi- 
vamente a collaborare con 
Lou Reed. Nel 2005 ha in- 
contrato la danza attraverso 
i ritmie icolori del carnevale 
di Rio. Ha lavorato per la te- 
levisione, perilteatro e per il 
cinema. Il 2019 è l’anno che 
ha segnato la realizzazione 
in teatro di “Hansel e Gre- 
tel”, opera romantica su mu- 
sica di Engelbert Humper- 
dinck, e l'uscita della prima 
regia del film di animazione 
“La famosa invasione degli 
orsi in Sicilia” dalla favola di 
Dino Buzzatti. 

Così si racconta: «Scelgo 
progetti che sento, che sono 
capace direalizzare, non lon- 
tano dalle mie corde. Quan- 


dole immagini nella testa ar- 
rivano in maniera naturale 
significa che posso». Prag- 
matico nella scelta di mostre 
personali:  «Concretezza, 
professionalità e impegno, 
in aggiunta alla chiarezza 
del progetto, sono gli ele- 
menti che prendo in conside- 
razione quando mi viene 
proposta una mostra. Lascio 
perdere quando il tema è 
troppo generico e non c'è 
budget. Oggi molti aspetti la- 
terali come la comunicazio- 
ne e la promozione sono im- 
portanti tanto quanto l’a- 
spetto artistico». 

Ilrocklo ha portato al dise- 
gno ma oggi cosa ascolta? 
«Cerco musiche che mi sono 
sfuggite nel passato, la radio 
mi suggerisce nuove esplora- 
zioni, continuo a sentire i 
classici del rock che ho ama- 
to. Maoggioltre alla classica 
contemporanea ascolto bra- 
ni che mi permettano di ri- 
flettere e pensare, non sono 
monotematico”. 

Quando è a Udine si sente 


a casa e il suo desiderio è di 
tornaci più spesso, compati- 
bilmente con gli impegni. Se 
rientrasse in Italia però sce- 
glierebbe Venezia: «Vi ho 
studiato e vissuto per due an- 
ni, una città è tua quando ci 
vivi, hai delle storie, degli 
amori. Udine è un bozzolo, 
mi piace respirare la sua at- 
mosfera, fare cose semplici 


- 


come magiare il frico con la 
polenta, è sempre bello tor- 
nare. “Hansel e Gretel” è sta- 
to allestito in decine di im- 
portanti teatri in Francia, 
nel futuro mi piacerebbe por- 
tarlo a Udine. Lo stesso spet- 
tacolo potrebbe rivivere in 
forma di video nel quale alla 
recitazione, alla musica e al- 
le mie mani che disegnano 


n 
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“To, capitano” di Matteo Garrone 
nella cinquina per gli Oscar 


MARCO CONTINO 


o Capitano” ce l’ha fat- 
ta. Il film di Matteo 
Garrone è entrato nel- 
la cinquina dei candi- 
dati in corsa per l’Oscar per il 
miglior film straniero. L'Italia, 
dunque, sarà protagonista la 
notte del prossimo 10 marzo 
quando, al Dolby Theatre di 
Los Angeles, sarà celebrata la 
96esima edizione dei premi 
Oscar. La favola sul dramma 


dell’immigrazione che alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia ha 
conquistato il Leone d’argento 
alla regia e il Premio Mastro- 
ianni per l’interpretazione del 
giovane Seydou Sarr se la do- 
vrà vedere con le opere prove- 
nienti dalla Germania (The 
Teacher's Lounge), dalla Spa- 
gna ( “La società della neve”, 
presentato a Venezia come 
film di chiusura), dal Giappo- 
ne (il bellissimo “Perfect Days” 
di Wim Wenders) e dal Regno 


Unito (“La zona di interesse” 
diJonathan Glazer, forse il più 
accreditato ditutti, già vincito- 
re del Gran Premio Speciale 
della Giuria al Festival di Can- 
nes, con altre tre nomination a 
questi Oscar come miglior film 
in assoluto, regia e sonoro). 
Con il senno di poi un vero e 
proprio suicidio per la Francia 
che ha deciso, incredibilmen- 
te, di non candidare perla cate- 
goria del miglior film stranie- 
rolaPalma d’oro “Anatomia di 
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Una scena del film ''lo, capitano", di Matteo Garrone, in corsa per gli Oscar 
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| L'autore austriaco Christian Klinger 


S 


(nella foto), vincitore del premio Luit- 
polt-Stern-F6rderungspreis e finali- 
sta all'Agatha-Christie-Krimi-preis, 
arriva in Friuli Venezia Giulia per pre- 


Christian Klinger presenta il suo romanzo a Udine 


sentare il suo romanzo Gli innamorati 
di piazza Oberdan appena uscito per 
Bottega Errante Edizioni nella tradu- 
zione di Federico Scarpin. Gli innamo- 
rati di piazza Oberdan ricostruisce in 


chiave romanzata una storia tragica e 
sconosciuta ai più, quella di Pino Ro- 
busti, studente di Architettura, che il 
Gaprile1945viene fucilato alla Risie- 
ra di San Sabba a Trieste, unico lager 
disterminio d'Italia. La prima presen- 
tazione si terrà sabato 27 a Trieste al- 


le 18 alla Libreria Ubik Trieste. Dialo- 
gheranno conl'autore il traduttore Fe- 
derico Scarpin e la giornalista Vida Va- 
lencic. Domenica 28 l'autore sarà in- 
vece a Udine alle 17 alla Libreria Mo- 
derna Udinese per dialogare con Fe- 
derico Scarpin e Nadia Mazzer. 
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venga aggiunta l’animazio- 
ni. Sarebbe un lavoro ibri- 
do». 

L’architettura è protagoni- 
sta nei lavori di Mattotti: 
«Non sono un accademico 
ma all’università ho scoper- 
to che si possono raccontare 
le storie con gli ambienti, lo 
spazio, il rapporto spaziale 
tra i personaggi, creando 


profondità, mistero, evoca- 
re narrazioni laterali nei vi- 
coli, dalle finestre dietro le 
porte. Con la grafica puoi fa- 
re quello che vuoi, oltre le 
proporzioni realistiche se- 
gnando un paesaggio dell’a- 
nima con riferimenti archi- 
tettonici».In questo il suo 
maestro di riferimento è Fél- 
ix Vallotton, pittore che lo 


L'illustratore e fumettista Lorenzo Mattotti, uno degli artisti più 
i notieapprezzatiinItalia e all'estero 
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hadi certo influenzato. 
Brescia gli dedica fino 
all’11 febbraio a La Galleria 
dell’Incisione “Orsi”, bozzet- 
ti del film “La famosa invasio- 
ne degli orsiin Sicilia” accan- 
to a originali di Dino Buzza- 
ti, fino al 28 gennaio al Mu- 
seo Santa Giulia c’è invece 
l’antologica “Storie. Ritmi. 
Movimenti”. — 


una caduta” di Justine Triet — 
che ha conquistato ben 5 can- 
didature pesanti: montaggio, 
sceneggiatura originale, attri- 
ce protagonista (Sandra Hiill- 
er), regia e miglior filmin asso- 
luto-preferendogli “La passio- 
ne di Dodin Bouffant”. Come 
da previsioni della vigilia, “Op- 
penheimer” di Christopher No- 
lan fa il pieno di nomination 
(ben 13) seguito, a ruota, dal- 
le 11 candidature di “Povere 
creature! ” di Yorgos Lanthi- 
mos che, dopo il Leone d’oro a 
Venezia, proverà a imporsi an- 
che a Hollywood e dalle 10 di 
“Killers of the Flower Moon” 
di Martin Scorsese. E sono pro- 
prio le due protagoniste fem- 
minili di questi due film (la 
strepitosa Emma Stone e la na- 
tiva americana Lily Gladsto- 
ne) le favorite per la statuetta 


di migliore attrice (meno quo- 
tate Annette Bening per 
“Nyad”, Carey Mulligan” per 
“Maestro” e la citata Sandra 
Hiiller). 

Tra gli attori protagonisti, il 
cavallo da battere sarà Paul 
Giamatti (The Holdovers), tal- 
lonato da Cillian “Oppenhei- 
mer” Murphy, dai due outsi- 
der afroamericani Jeffrey 
Wright (American Fiction) e 
Colman Domingo (Rustin) e 
da Bradley Cooper. Il suo se- 
condo film da regista “Mae- 
stro”, in cui interpreta il diret- 
tore d’orchestra Leonard Bern- 
stein, (in Concorso a Venezia) 
porta in dote a Netflix ben 7 
candidature, una in meno ri- 
spetto a “Barbie” di Greta Ger- 
wig per cui, alla fine, resta un 
po’ deluso per le mancate no- 
mination alla sua regista e alla 


sua protagonista Margot Rob- 
bie (correranno, invece, per la 
statuettai due attori non prota- 
gonisti Ryan Gosling e Ameri- 
caFerrera). 

Lacategoria del miglior regi- 
sta non è mai stata così poco 
americana: fatta eccezione 
per il grande Martin Scorsese, 
tutti gli altri autori candidati 
sono europei: la francese Justi- 
ne Triet, i britannici Christo- 
pher Nolan e Jonathan Glazer 
e il greco Yorgos Lanthimos. 
Soprattutto grazie al numero 
dicandidature di “Povere crea- 
ture!” e di “Maestro”, la tradi- 
zionale sfida a distanza tra Ve- 
nezia e Cannestra chi, nel pal- 
lottoliere delle nomination, 
ne colleziona di più, finisce, 
praticamente, in parità, con la 
Mostra che ne sbandiera 24 
contro le 22 della Croisette. — 


IL LIBRO 


I ricchi contro i poveri: 
la guerra di classe 
che crea disuguaglianze 


In "Dominio" D'Eramo racconta il conflitto del secolo 
Il saggio sara presentato domani all'Università di Udine 


recente World Economic Forum di Davos, appuntamento importante per l'economia mondiale 
Il te World E F di D t t tant I dial 


LA RECENSIONE 


“Dominio. La vittoriosa guer- 
ra scatenata dai potenti con- 
tro noi sudditi” ( Feltrinelli) è 
il titolo del libro di Marco d’E- 
ramo, che sarà presentato do- 
mani, giovedì, alle 18 all’ate- 
neo di Udine, in via Gemona, 
per l’Associazione Amici del 
Museo friulano di Storia Na- 
turale — Quelli del ‘68. Dialo- 
ga con l’autore lo storico An- 
drea Zannini, che qui presen- 
tailvolume. 


ANDREA ZANNINI 


erché le disegua- 
glianze nel mondo 
stanno continuando 
a crescere? Marco 
D’Eramo, nel suo Dominio. 
La guerra invisibile dei poten- 
ti contro i sudditi (Feltrinel- 
li) fornisce una risposta per 
più versi inaspettata, e come 
nelsuo stile molto documen- 
tata, a questo quesito. Negli 
ultimi decenni si è giocata 
nel mondo, ma soprattutto 
negli Usa, che sono il centro 
dell'impero occidentale, 
una guerra di classe. Non pe- 
rò quella teorizzata e propu- 
gnata da Karl Marx per riscat- 
tareipoveri, bensì il suo esat- 
to contrario: la guerra inizia- 
ta, combattuta e, secondo 
D’Eramo già quasi vinta, dai 
ricchi contro i poveri, e con- 
tro la massima protezione 
che questi hanno eretto nel 
corso delXX secolo, vale a di- 
relostatosociale. 

Controla moda eil prolife- 
rare dei complottismi, D’Era- 
mo avverte il lettore che tut- 
to è avvenuto sotto i nostri 
occhi, tutto è documentabi- 
le. Si può leggere nei bilanci 


delle società che dagli anni 
Settanta ad oggi l'hanno fi- 
nanziata, cioè le fondazioni 
americane delle grandi cor- 
poration e dei grandi capita- 
li privati: erano 200 nel 
1930negli Usa, oltre 86 mila 
nel 2015; nei libri degli eco- 
nomisti della Scuola di Chi- 
cago, che di tale scontro so- 
no gli ideologi; nei movimen- 
tididenaroche sonoserviti a 
condizionare i media, a por- 
tare nelle università america- 
ne i docenti più adatti, a fon- 
dare decine di gruppi di pres- 
sione (think tank) per affer- 
mare i principi del neoliberi- 
smo. Nulla è stato nascosto, 
meno che meno le intenzio- 
ni: “Certo che c'è una guerra 
di classe” dichiarava una de- 
cina di anni fa al “New York 
Times” Warren Buffett, il se- 
sto uomo più ricco del mon- 
do nel 2023 secondo “For- 
bes”, “ma è la mia classe, la 
classe ricca che la sta condu- 
cendo, e noi stiamo vincen- 
do”. 
Ilcuoreditaleimpostazio- 
ne ideologica è stato esem- 
plarmente espresso qualche 
giorno fa, al World Econo- 
mic Forum di Davos, da Ja- 
vier Milei, secondo il quale il 
mondo deve difendersi, pri- 
ma di ogni altra cosa, dal so- 
cialismo. Con tale parola il 
neopresidente argentino 
non intende naturalmente il 
collettivismo di stampo bol- 
scevico, di cui non c’è traccia 
ormai nemmeno nella Re- 
pubblica Popolare Cinese, 
quanto lo stato sociale, vale 
a dire l’idea keynesiana che 
il mercato debba essere mo- 
derato da politiche redistri- 
butive a favore dei meno ab- 
bienti, secondo un principio 
umanitario di solidarietà. Il 


motore ideologico di tale po- 
litica è la “stato-fobia”, cioè 
l’avversione più profonda 
perlo stato così comesi è for- 
mato nel Novecento. Secon- 
do questa logica darwiniana 
sonoil dio mercatoe il capita- 
le a distribuire, secondo i me- 
riti personali, laricchezza. 

Le parole d’ordine di tale 
ideologia sono ormai entra- 
te, quasi senza che ne accor- 
gessimo, nel linguaggio co- 
mune. Prendiamo ad esem- 
pio l’espressione “capitale 
umano”: sta a indicare che, 
in fin dei conti, che il grande 
capitalista globale, un Elon 
Musk per dire, e un migrante 
africano, sono sullo stesso 
piano. Entrambi hanno a di- 
sposizione un capitale (se 
stessi) del quale possono de- 
cidere l’utilizzo, un congruo 
investimento, come meglio 
farlo fruttare. Non c'è alcuna 
reale differenza tra loro, per- 
chéstasolo aloro decidere le 
sorti della propria “impre- 
sa”. 

Dominio spiega il perché e 
il come di questa guerra di 
classe. Partendo dalle teorie 
apparentemente più demen- 
ziali, come lateorizzata libe- 
ra compravendita degli in- 
fanti, fino alla mercantilizza- 
zione della politica, alla pri- 
vatizzazione dell’istruzione, 
al capitalismo della sorve- 
glianza, per cui ognuno, in 
quanto consumatore, è or- 
mai controllato ed eterodi- 
retto fin nell’intimità. Solu- 
zioni? Rialfabetizzare la poli- 
tica, ridare dignità al concet- 
to di ideologica, comincian- 
do, conclude Marco D’Era- 
mo, dalla più potente politi- 
ca redistributiva mai inven- 
tata: una scuola pubblica, 
universale, gratuita. — 


in un libro la storia 
di un friulano internato 


aurizio Petri 
scrive Stalag IX 
C, mio pa- 
dre...prigioni- 
ero 44892, edito da Chian- 
detti di Reana del Rojale, 
mosso dal desiderio di la- 
sciare testimonianza sui 
fatti, spesso dimenticati, 
vissuti da suo padre Guido 
e dagli internati militari 
italiani durante l’ultimo 
periodo bellico. Spesso 
una delle più grandi diffi- 
coltà delle persone che 
hanno subito untrauma di 
questo tipo è il raccontare 
lapropria storia. 

Suo padre aveva raccon- 
tato pochissimo della pri- 
gionia, sia in famiglia che 
a parenti ed amici, solo 
qualche accenno o brevi ri- 
sposte alle frequenti do- 
mande. Una delle probabi- 
li ragioni poteva essere 
quella dell’evitamento, 
una strategia comporta- 
mentale nota in psicologia 
per cui una persona si sot- 
trae a situazioni e pensieri 
che gli possono creare sta- 
ti d'animo negativi che 
non gli consentono di af- 
frontare una situazione te- 
muta. Ha sempre evitato 
intenzionalmente di par- 
larne pernon doverrivive- 
reemozioni e situazioni as- 
sociate a quell’evento trau- 
matico e non ha mai volu- 
tovisitare queiluoghi. 

Viene raccontata la sto- 
ria disuo padre Guido cre- 
sciuto a Remugnano, fra- 
zione di Reana del Rojale, 
uno dei 700.000 internati 
nei campi di concentra- 
mento disseminati in Ger- 
mania durante la Seconda 
guerra mondiale. Gli ap- 
punti con i quali ricostrui- 
sce le vicende della prigio- 
nia di suo padre, sono ri- 
portati principalmente su 
tre libricini: un'agenda te- 
desca del 1945, un 
block-notes e un piccolo 
quaderno che Guido stes- 
so ha scritto e che è riusci- 
to a riportare a casa dalla 
Germania. Dopo diverse ri- 
cerche, anche interra tede- 
sca, molto altro prezioso 
materiale è stato recupera- 
to all'Ufficio Documentale 


MAURIZIO PETRI 


STALAG IX € 


MIO PADRE... PRIGIONTEMO 44802 


La copertina delvolume 


dell'Esercito Italiano di 
Udine dove aveva sede il 
Distretto Militare di appar- 
tenenza di suo padre. 

Tutto questo, insieme 
ad alcunioggetti conserva- 
ti e ai tanti ricordi, hanno 
permesso la stesura del li- 
bro con l’intento di lascia- 
rel’ennesima testimonian- 
za su quella parte di guer- 
ra non combattuta con le 
armi. Mettendo a confron- 
to dati e date storiche coni 
pochi racconti di suo pa- 
dre, ha potuto dare una 
esatta cronologica ai fatti: 
il periodo militare a Trevi- 
so, gli eventi dall’8 settem- 
bre 1943, la sua prigionia 
in Germania e il ritorno a 
casa nell’agosto del 1945. 
Ha scritto questa storia 
principalmente per lascia- 
re un ricordo ai propri fi- 
gli, che non hanno avuto 
la fortuna di conoscere il 
nonno, e durante la raccol- 
ta dei dati e delle informa- 
zioni ha capito che ben po- 
co si conosceva degli inter- 
nati e che ben poco è stato 
riportato nei testi scolasti- 
ci. 
Il libro include diverse 
immagini tratte dai tre li- 
bricini in cui Guido pren- 
deva appunti durante la 
prigionia, documenti mili- 
tari, foto e schizzi dei cam- 
pi di concentramento rea- 
lizzati dall’autore. 

Il libro sarà presentato il 
sabato 27 gennaio alle 17 
inunincontro alla Bibliote- 
ca Comunale di Reana del 
Rojale.— 
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GEMONA 


Il film sugli ultimi giorni di Kennedy 


l tragici momenti dell'attentato aJohn Fitzgerald Kennedy ma an- 
che il giorno che lo precedette e quelli che seguirono sono il sog- 
getto di Four Days in November, minuzioso resoconto dell'assas- 
sinio del Presidente realizzato da Mel Stuart nel 1964. Candida- 
to all'Oscarma inedito in Italia, il documentario viene presentato, 
nell'ambito della rassegna cinematografica parallela alla mostra 
"Allo specchio dell'era Kennedy", al Cinema Sociale di Gemona, 
oggi, mercoledì 24, alle 20.30 nella copia della Cineteca del Friu- 
li.Conservato a Gemonain pellicola 16mm, il film è stato digitaliz- 
zato e sottotitolato e sarà presentato in sala dal curatore della 
mostra e della rassegna Sergio M. Grmek Germani. L'ingresso è 
libero.A sostegno della tesi che a uccidere JFK sia stato Lee Har- 
vey Oswald e che l'abbia fatto da solo, Four Days in November ri- 
percorre gli eventi utilizzando moltissime immagini da servizi te- 
levisivi, cinegiornali, riprese amatoriali e fotografie, sia ufficiali 
che di testimoni comuni: vediamo l'arrivo in Texas di John e Jac- 
queline Kennedy, il corteo presidenziale a Dallas, gli spari che feri- 
rono a morte il Presidente, le prime notizie dal Parkland Hospital 
sulle condizioni di Jfk, l'annuncio ufficiale del suo decesso. 


CERVIGNANO 


Un annodi scuola di scena al Pasolini 


Quell'anno di scuola, spettacolo tratto dal romanzo di Giani Stu- 
parich Un anno di scuola, nell'adattamento e regia di Alessandro 
Marinuzzi e Davide Rossi approda oggi, mercoledì 24 alle 20.45 
al Teatro Pasolini di Cervignano del Friuli. Quell'anno di scuola di 
Giani Stuparich è una struggente rivisitazione d'ispirazione au- 
tobiografica della Trieste dell'inizio dell'altro secolo, della sua 
gioventù e delsuo ambiente culturale, a pochi anni dallo scoppio 
di quella prima guerra mondiale che cambiò molti destini colletti 
vi e individuali, ma è anche uno strumento per mettere critica- 
mente a confronto la società e i giovani di allora con quelli di og- 
gi. Alessandro Marinuzzi, regista e formatore teatrale triestino 
che ha già collaborato conil Teatro Stabile regionale, rievoca i di- 
versi punti di vista di una generazione di studenti triestini, alle so- 
glie della maturità. Ester Galazzi e Riccardo Maranzana sono gli 
interpreti principali dello spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, inscena accanto ai giovani attori del pro- 
getto TeSe0 del Teatro Stabile del Veneto: Meredith Airò Farulla, 
Riccardo Bucci, Davide Falbo, Chiara Pellegrin, Emilia Piz, Grego- 
rio Righetti, Andrea Sadocco e Daniele Tessaro. 
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THE SPACE CINEMA PRADAMANO 


Via XX Settembre 5, tel.348 8525973 
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MESSAGGERO VENETO 


Arturo Brachetti con Diana Del Bufalo in scena con 
Cabaretal Teatro Giovanni da Udine 


TEATRO 


Brachetti torna 

al Nuovo di Udine 
«Il mio Cabaret 
versione Netflix» 


Venerdi lo spettacolo dal celebre musical 
Il ricordo di Ugo Tognazzi: «Insuperabile» 


GIAN PAOLO POLESINI 


ici “Cabaret” e alcu- 
ne sensazioni si so- 


vrappongono. 


Film epico, quello 
del 1972 con Liza Minnelli, 
con ben otto Oscar impilati 
uno sull’altro, una storia che 
finisce nell’anticamera dell’a- 
scesa hitleriana, senza scor- 
dare la creazione del tutto, 


ovvero i racconti berlinesi di 


Christopher Isherwood. Ce 
n’è divita là dentro da raccon- 
tare a qualunque generazio- 
ne aggiungendo, natural- 
mente, l'evoluzione naturale 
dei modi del cinema e deltea- 


tro. 


Broadway lo lanciò nel 
1966, Arturo Brachetti (con 


Onelife 
Perfect days 
Il cacciatore (versione restaurata) 


19.00 
17.10 


al fianco Diana Del Bufalo) 
lo rimette in pista a modo 
suo, un “Cabaret” ovviamen- 
te veloce (nei cambi d’abito 
sicuramente) e «in versione 
Netflix», aggiunge il più abi- 
le trasformista di tutti i tem- 
pi, piemontese, sessanta- 
seienne, ma se lo vedi sul pal- 
coscenico pensi: ne avrà una 
cinquantina massimo. Lo 
spettacolo arriverà in città ve- 
nerdì 26 al Giovanni da Udi- 
ne, alle 20.30. Repliche saba- 
t027, alle 16e alle 21 e dome- 
nica 28, alle 17. 

Una scelta che viene dal 
passato... 

«Il musical mi fu proposto 
dalla Compagnia della Ran- 
cia lustri fa, ma la mia trabal- 
lanteugola mi fece ahimè de- 


FIUME VENETO 


UCI CINEMAS 
tel. 892960, www.ucicinemas.it 


Perinfo:www.thespacecinemaiit + Perinfo:www.cinemateatrosociale.it : (vm.14)V.08. 20.00 | 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it : FourDaysin November 20.380 : Ilfantasmadi Canterville 17.00 | The Beekeeper _ 2140 
Pare parecchio Parigi 16.00-18.30-2100 ! Wonder:White Bird 18.00 | IlRagazzoel'Airone 1840-2120 | Lasa (versione ao 
Ilfantasma di Canterville 1620 | pre ! C'è ancora domani 19.00 | Pare parchi Parigi 920 
The Holdovers - Lezioni di vita ! Pare parecchio Parigi 17.20-21.10 ! i i 
1840-0145 ! KINEMAX i ‘ 50kmall'ora 21.30 
The Piper 1950-2230 Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530263 PORDENONE C'è ancora domani 8.50 
- | sitoweb:wwwkinemaxit i : Wonka 19.00 
The Beekeeper 16.10-18.50-21.30 ChiSeana Vince 1740-2030 : CINEMAZERO - 
Wonka 16.50-17.30-20,20 ! Sen “__-°- ! PiazzaMaestridel Lavoro, tel. 0434 520527 : Perfectdays 19.10 
Enea 1940 | puntodirugiada Meno ! Prevendita disponibile suwww.cinemazero.it ! Succede anche nelle migliori fami- 
1 Enea 140! x : glie 22.15 
Il Ragazzo el'Airone 1810-2120 © Perfectdays 45! rartscrtavo 330 i = Hold Lezionidivi 915 
Chi Segna Vince 1750-2040 | : Ilpuntodirugiada 16.00-18,30 : The Holdovers -Lezionidivita | 
Wish TRIS ZOBIMONFALCONE I PREC 2a: I 4 
C'è ancora domani 1850-2740 | KINEMAX ! IlRagazzo el'Airone 19.00 ! Aquamaneilregno perduto 16.30 
Aquamane il regno perduto ! Via Grado554, tel.0481712020 | TheHoldovers- Lezioni divita : lIfantasmadi Canterville 16.30 
18.00-22.30 ! sito web: www.kinemax.it ! _ _ 16.30-21.15 ! Il Ragazzo e l'Airone 16.15 
Perfect days 1740-2050 : TheHoldovers-Lezionidi vita Chi Segna Vince 1815 The Piper 22.10 
Succede anche nelle migliori fami- ! 1740-2045 ! Enea 211 : ChiSegnaVince 2150 
glie 2.20 ! ChiSegna Vince 17.00-2115 : Viaggioin Giappone 17.30 : Wonder:White Bird 16.20 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO » ©) 


MESSAGGERO VENETO», è 


sistere. Il genere richiede can- 
tanti e ballerini di grido, e se 
non balli almeno devi essere 
intonato. Decisi di frequenta- 
re una scuola di canto e, con 
sorpresa, il mio vocal coach 
mirincuorò. Con un po’ di co- 
stanza ce l’avrei fatta, disse 
lui. Grazie a Dio, ce l’ho fat- 
ta». 

Sbaglio o c’è dimezzo an- 
che un destino preciso? 

«S'incrociarono alcune 
combinazioni, in realtà. A Pa- 
rigi, nel 1979, condivisi il ca- 
merino con Jole Grey, l’atto- 
re che interpretava il mae- 
stro di cerimonie del film e, 
nel 1983, a Londra incontrai 
Bob Fosse, un’icona del cine- 
matografo e regista del miti- 
co “Cabaret”. Si stava prepa- 
rando il futuro, anche se io, 
al tempo, non l’avrei mai im- 
maginato». 

Lei, all’inizio dello spetta- 
colo, propone un numero 
insolito. 

«Va svelato subito che si co- 
mincia con un’ammucchia- 
ta. E c'è un Brachetti seminu- 
do. In pochi secondi mi ritro- 
verò vestito da un frac. È 
spiazzante. Non avevo mai 
proposto questo percorso, 
sempre il contrario. Ho cerca- 
to di spezzare le scene per 
renderle più saettanti e ric- 
che di trasposizioni, parodie, 
storie d'amore e nostalgie 
all'ombra del nazismo. Sia- 
moin trentacinque in compa- 
gnia, un numero raro di que- 
stitempi». 

Ecom’èlavorare con tan- 
ta gente attorno per uno co- 


o 


me lei che spesso è da solo 
in compagnia dei suoi per- 
sonaggi? 

«La condivisione è una sen- 
sazione piacevolissima, se ti 
trovi al fianco una come Dia- 
na— quando cantaleiti spet- 
tina, sul serio — colleghi di 
assoluto livello e ballerini 
fantastici. Non rimpiango di 
certola solitudine». 

Un bel giorno se ne andò 
dall’Italia. Una delle prime 
fughe dicervelli... 

«Non cera più il varietà. 
Partecipai a un’audizione 
per uno show di Macario e 
mi presero pure, ma nel 
1979 ero l’unico al mondo a 
fare il numero dei vestiti, da- 
gli anni di Fregoli, ma non lo 
sapevo, e sentivo la necessità 
di confrontarmi con le gran- 
dicapitali europee». 

Nel 2002 Brachetti entrò 
nel Guinness dei Primati 
perle sue fulminee trasfor- 
mazioni. Nel frattempo 
nessuno l’ha superato? 

«Credo mi abbiamo ag- 
giunto come trasformista 
più prolifico: a casa, ormai, i 
costumi negli armadi sono 
lievitati a 450. Ottanta perso- 
naggiin una sera è ancora un 
record». 

Qualcuno ha tentato d’i- 
mitarla? 

«Mi copiano l'hardware, 
ma nonil software». 

Fregoli non era un fulmi- 
necomelei. 

«Ha vissuto un’altra epo- 
ca, non è paragonabile, ono- 
rando la carriera con show 
sorprendenti e, per questo, si 
è guadagnato l’eternità. I 
suoi tre minuti sono i miei tre 
secondi. Non dimentichia- 
mo che Leopoldo portò il ci- 
nemainItalia». 

Nel Natale 2004 si esibì 
davanti al presidente fran- 
cese Chirac. 

«Un'emozione immensa. 
C'erano anche seicento bam- 
bini. Ricordo che i servizi se- 
greti mi spiarono per lungo 
tempo prima dello spettaco- 
lo per essere sicuri di non 
mandare davanti a Chirac un 
delinquenteitaliano». 

Arturo Brachetti fa com- 
pagnia ad altri grandi al 
Museo delle Cere, è corret- 
to? 

«E cambia pure centinaia 
di costumiogni giorno. Sono 
anche al Charlie Chaplin in 
Svizzera, a Praga e a Mon- 
treal». 

Un pensiero su Ugo To- 
gnazzi, che lei affiancò in 
“Mr.Butterfly”. 

«Insuperabile. E ricordo le 
sue battaglie contro chi reci- 
tava a teatro perdendo così 
la spontaneità. Quelli impo- 
stati, mi ha capito?, li odia- 
Va». — 


UDINE 


L'ultimo film di Scorsese al Centrale 


Parte domani, giovedì, la rassegna Per un pugno di euro, un picco- 
lo tesoro sulgrande schermo del Cinema Centrale. E il biglietto co- 
sterà solo 3 euro. Si comincia con Martin Scorsese e il suo meravi- 
glioso Killers of the Flower Moon: un grande affresco che vuole ren- 
dere giustizia alla nazione indiana degli Osage. E si continua il 1° 
febbraio con un altro capolavoro: lo capitano di Matteo Garrone, 
premiato a Venezia con il Leone d'Argento perla regia e seleziona- 
to nella prima short list degliOscar2024 come miglior titolo inter- 
nazionale. Restando in Italia, ecco poi un'importante doppietta 
d'autore: l'8 febbraio toccherà infatti a Cento domeniche di e con 
Antonio Albanese, e il 15 febbraio a Palazzina Laf di e con Michele 
Riondino. Il 22 febbraio si cambia decisamente pagina, con il ko- 
lossal Napoleon di Ridley Scott, e il 29 febbraio si passa di nuovo 
ad atmosfere più rarefatte con Foglie al vento di Aki Kaurismaki. 
Un'opera davvero preziosa che spiana idealmente la via al gran fi- 
nale del’7 marzo: stiamo parlando di Il male non esiste di Hamagu- 
chi Ryusuke, Leone d'Argento - Gran Premio della Giuria a Vene- 
zia, potentissimo eco-dramma che la friulana Tucker Film ha por- 
tato nelle sale italiane assieme alla Teodora Film. 


PORDENONE 


Aspettando Pordenone Docs festal via 


"Smoke Sauna - | segreti della sorellanza"' dà il via al ricchissi- 
mo programma di Aspettando Pordenone Docs Fest, domani 
giovedì 25 alle 20.45 a Cinemazero. Il film, miglior documenta- 
rio europeo 2023 e al Sundance, è un inno al potere curativo, 
peril corpo e lo spirito, della sauna a fumo, e alla forza interiore 
e tutta "al femminile" delle protagoniste che la frequentano. 
La proiezione a Pordenone si tiene all'indomani dell'anteprima 
nazionale al Trieste Film Festival, in collaborazione con Wan- 
ted Cinema. "Quando avevo 11 anni, mio nonno morì", spiega 
la regista Anna Hints, ''e mia nonna, mia zia, mia nipote ed io 
siamo andate insieme in una sauna a fumo. Lì, mia nonna ha 
condiviso con noi la verità che mio nonno l'aveva tradita. La 
nonna ha lasciato uscire il dolore e la rabbia, ha fatto pace con 
mio nonnoe il giorno dopo ha potuto seppellirlo in pace. Fu allo- 
ra che mi resi conto che una sauna non serve solo per la pulizia 
del corpo, ma anche per l'anima." Tra le fumosità di una sauna 
nascosta in una lussureggiante foresta nel sud dell'Estonia, al- 
cune donne condividono i segreti più intimi e il racconto delle lo- 
ro esperienze divita. 
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GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
“Il coraggio della libertà” 
peri70 anni dell’Aied 
e il libro su un deportato 


= «SA Ai 


PO SD) 


Unascena del documentario "Il coraggio della libertà" 


CRISTINA SAVI 


idividonofra la sera- 

taspeciale a Cinema- 

zero per festeggiare 

i70 anni dell’Aied di 
Pordenoneeleiniziativele- 
gate alla Giornata della Me- 
moria gli appuntamenti di 
oggi e domani nella Destra 
Tagliamento “Il coraggio 
della libertà. Settant’anni 
di generazioni consapevo- 
li”, prodotto dall’ Associa- 
zione italiana per l’educa- 
zione demografica, scritto 
e diretto dai filmmakers 
Alessandro Pasian eFrance- 
sco Guazzoni (ai quali si de- 
vono anche fotografia mon- 
taggio ela selezione deima- 
teriali d'archivio) è il titolo 
del documentario che rac- 
chiude settant’anni di bat- 
taglie peri diritti civili in90 
minuti e che sarà presenta- 
to oggi, alle 20.45, a Cine- 
mazero. 

Numerosi gli eventi dedi- 
cati alla Giornata della Me- 
moria, che domani sarà ce- 
lebrata a SanVito alTaglia- 
mento, nell’auditorium co- 
munale (alle 20.30) con il 
melologo “Canti dalla casa 
deiviventi”, nelqualeitesti 
originali dello scrittore e in- 
tellettuale friulano Angelo 
Floramo si uniscono alle 
musiche scritte dal compo- 
sitore milanese Carlo Ga- 
lantee danno vita a un’ope- 
rache fa deltema del “confi- 
ne”lapropria ragion d’esse- 
re. Commissionata dalla 
Storica Società Operaia di 
Pordenone, si ispira al pic- 


colo cimitero ebraico di Val- 
dirose (Ro$na Dolina), oggi 
nel Comune di Nova Gori- 
ca, che racchiude, come in 
una poetica “Spoon River” 
transfrontaliera, storie di 
uomini e donne di una Mit- 
teleuropa che si perde nella 
notte dei tempi. Un’opera- 
zione di memoria, ma an- 
che di creazione artistica 
originale, che si colloca nel- 
la più ampia cornice del pro- 
getto Go!2025, Gorizia-No- 
va Gorica capitale della cul- 
tura europea. Sotto la dire- 
zione artistica di Eddi De 
Nadai saliranno sul palco 
anche 15 giovani del liceo 
sanvitese Le Filandiere, 
coordinati dall’attrice Nori- 
naBenedetti, che affianche- 
ranno gli strumentisti di Ex 
Novo Ensemble, mentre le 
intense parti vocali saran- 
no affidate al mezzosopra- 
no Silvia Regazzo. 

Ancora, per la Giornata 
della Memoria, oggi, alle 
20.30, nell’auditorium 
dell'Istituto Vendramini di 
Pordenone è atteso l’incon- 
tro “Segreto”, a cura dell’as- 
sociazione Aladura, con An- 
tonella Salomoni, docente 
di Storia contemporanea 
all’Università della Cala- 
bria. Sempre oggi, alle 18, 
all’Aldo Moro di Corde- 
nons, in sala consiliare, sa- 
rà presentato il libro “Volta 
la carta” di Fortunato De 
Pin, deportato in Germa- 
nia. Interverrà Domenica 
De Pin, figlia dell'autore, in 
dialogo con Lucio Dell'An- 
na.— 


DA VENERDÌ A UDINE 


I dipinti di Antonella Peresson 
in mostra alla Einaudi-Gaspari 


GIORGIO PLACEREANI 


dipinti di Antonella Peres- 

son non sono mai superfi- 

ci lisce. Fin dagli inizi, in 

cui si vedeva l’influenza di 

Guttuso, ha sempre posseduto 

una pennellata densa, pasto- 

sa, sensuale: una spessa mate- 

rialità del tratto che dà un’evi- 

denza tattile all'immagine e al 
giocoricco del colore. 

La sua mostra dal titolo 

“Tracce — Storia di un percorso 


di pittura” alla Libreria Einau- 
di-Gaspariinvia Vittorio Vene- 
to 49 a Udine, ripercorre una 
carriera pittorica che si muove 
con disinvoltura dal figurativo 
all’informale. 

Parte dal figurativo, con la 
bellezza e l'esuberanza dei 
suoi nudi femminili o l’inonda- 
zione di una luce calda e meri- 
dionale nelle sue marine; è 
una vera pittura degli elemen- 
ti, dove le figure non si inseri- 
scono nel paesaggio ma vi si 


fondono, diventano terreno, 
acqua, roccia, in una percezio- 
ne panica e sempre fluente 
dell’universo. Però questa pit- 
trice carnale e solare possiede 
un lato nerissimo che emerge 
nei dipinti raggruppati sotto l’i- 
ronico titolo “Cuore di mam- 
ma”, che esplorano l'elemento 
di orrore implicito (e costante- 
mente negato) presente nella 
gravidanza. Quella ricchezza 
della materia, quella natura 
“lavica” del tratto, viene inca- 


nalata nella cupezza del tema, 
eppure persiste, inuna sorta di 
barbaricaricchezza. 

Coltempola pittura di Anto- 
nella Peresson si avvia sempre 
più verso forme espressioni- 
ste, testimoniate dai più recen- 
tinudie marine. Amante deici- 
clitematici, mantiene volentie- 
ri l'aggancio al referente, ora 
in forma nettamente figurati- 
va (la serie sulla malattia e gua- 
rigione) ora facendolo defla- 
grare in un'esplosione di luce e 
colore, come nei dipinti sulla 
Divina Commedia. Infine l’ap- 
prodo all’informale le consen- 
te di articolare in forme di pu- 
ra energia il suo eterno inna- 
moramento del colore, fino al- 
la ricerca metafisica della serie 
“Polvere di pensiero”. L’esposi- 
zione verrà inaugurata vener- 
dì 26 gennaio alle 18.— 


Un nudo e "Treno dal nulla", due fra le opere inmostra a Udine 
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DELE A SE STESSO CON INTERNI SPAZIOSI E UN AMPIO BAGAGLIAIO IN DIMENSIONI PERFETTE PER LA GUIDA IN CITTÀ 


Ecco la nuova Bayon, l’urban Suv di Hyundai 
che sì rinnova per stile, tecnologia e sicurezza 


UNA VETTURA CHE SI DISTINGUE NEL SEGMENTO B-SUV 


yundai presenta la nuo- 
H° Bayon, che si rinno- 

va nello stile e nei con- 
tenuti, puntando a chi è in cer- 
ca di una vettura pratica e mo- 
derna, agile in città e con la 
spaziosità di un Suv. 
L'ampia gamma di funzioni 
intelligenti, che già la distin- 
guevano nel segmento dei B- 
Suv, è stata perfezionata con 
aggiornamenti degli interni e 
della dotazione tecnologica - 
sia in termini di connettività 
che di sicurezza. Il design ri- 
visto porta a un look distinti- 
vo e moderno, che rende anco- 
ra più accattivante questo ur- 
ban Suv progettato apposita- 
mente per l'Europa. Le luci an- 
teriori diurne a led sono ora 
unite da una barra, anch'essa 
a Led, per ricreare la firma lu- 
minosa Seamless Horizon. In- 
sieme a questa, la forma e il 
disegno del paraurti anterio- 
re sono stati modificati per do- 
nare al modello un aspetto più 
grintoso e deciso, anche grazie 
a una griglia di nuova proget- 
tazione che si apre nella par- 
te inferiore strizzando l’occhio 
alla sportività. Lateralmente, 
il profilo cuneiforme del mon- 
tante C che caratterizza il mo- 
dello si affianca a cerchi da 16 
e 17 pollici di nuova conce- 
zione. Nella parte posteriore, 
i gruppi ottici a forma di frec- 
cia enfatizzano il dinamismo 
dei montanti, mentre il nuovo 


design del paraurti posteriore 
sottolinea il carattere da vero 
Suv del modello. 


CONNETTIVITÀ 
Coerentemente con l’approc- 
cio di Hyundai che pone sem- 
pre al centro il cliente, la nuova 
Bayon offre una tecnologia di 
bordo avanzata. Il cockpit di- 
gitale all'avanguardia e le fun- 
zioni di infotainment di alto li- 
vello sono stati ulteriormen- 
te migliorati grazie all’introdu- 
zione degli aggiornamenti del- 
le mappe Over-the-Air (OTA). 
I clienti possono usufruire di 
un cluster Lcd da 4,2 pollici e 
di uno schermo Audio Visual 
Navigation (Avn) da 10,25 pol- 
lici di serie con Apple CarPlay e 
Android Auto wireless. Dispo- 
nibile anche il cluster digita- 
le configurabile da 10,25 polli- 
ci - già molto apprezzato nel- 
la versione precedente - cui si 
aggiunge il caricatore wireless 
e l’ultimo aggiornamento della 
telematica Bluelink. 

Due porte Usb-C, una anteriore 
e una posteriore, facilitano la 
ricarica simultanea dei dispo- 
sitivi tecnologici più recenti. La 
porta Usb-A anteriore consen- 
te anche il trasferimento dei 
dati, permettendo ai passegge- 
ri di collegare il proprio telefo- 
no al sistema di infotainment 
del veicolo. Il pacchetto è com- 
pletato da un sistema audio 
premium Bose, che consente 


un’esperienza di ascolto di alta 
qualità grazie agli otto altopar- 
lanti, compreso un subwoofer. 
La nuova Bayon è dotata di un 
abitacolo spazioso e ben illu- 
minato e di un ampio bagaglia- 
io. Nella la nuova versione tut- 
te le luci interne sono state so- 
stituite dalla tecnologia a Led. 
Inoltre, la tecnologia di am- 
bient lighting anteriore mul- 
ticolore consente ai passegge- 
ri di regolare il colore diffuso 
in abitacolo in base al proprio 
umore. 


GUIDA ASSISTITA 

Numerose funzioni di guida 
assistita distinguono La nuova 
Bayon - il Suv più piccolo del- 
la gamma Hyundai - dai suoi 
concorrenti del segmento B: il 
Lane Following Assist (Lfa) in- 
terviene per mantenere il vei- 
colo centrato nella sua cor- 
sia; il Forward Collision-Avoi- 
dance Assist (Fca) emette pri- 
ma un allarme e poi, se neces- 
sario, aziona i freni per evita- 
re potenziali collisioni con au- 
to, pedoni e ciclisti. Quest’ul- 
tima comprende la funzione 
di svolta, in grado di azionare 
i freni per evitare una collisio- 
ne con un’auto in arrivo quan- 
do si svolta a un incrocio. Il 
Navigation-based Smart Cru- 
ise Control (Nscc) utilizza, in- 
vece, i dati del sistema di navi- 
gazione del veicolo per regola- 
re autonomamente la velocità 


UN COCKPIT DIGITALE ALL'AVANGUARDIA 


) LA CASA AUTOMOBILISTICA 


L'ATTENZIONE IN CHIAVE GREEN 


PER UN BRAND DA PRIMATO 


Fondata nel 1967, 
Hyundai Motor Company 
fa capo a Hyundai Motor 
Group. Con oltre 120mila 
dipendenti, il marchio è 
presente in tutto il mon- 
do con otto stabilimen- 
ti produttivi e sette Cen- 
tri R&D: quella di Ulsan 
in Corea del Sud è la più 
grande fabbrica di auto 
al mondo (si estende su 
5 milioni mq e produce 
5.600 auto ogni giorno). 
In Europa, Hyundai con- 
ta due fabbriche in Re- 


SPECIALE USATI TOYOTA 


Promo con Finanziamento TOM 


YARIS 1,5H ECVT ACTIVE 


Anno: 01/11/2017 


Km:56.400 


| YARIS 1,5H ECVT ACTIVE 


Anno: 09/08/2017 


Km: 37.652 


| YARIS 1.5 H ACTIVE MY17 


Anno: 26/07/2017 


Km:38.470 


VASTA DISPONIBILITÀ DI ANNI.EMODELLI 


€ 12.500* 


€ 12.500* 


€ 12,900* 


pubblica Ceca e Turchia e 
2.100 showroom). Hyun- 
dai, attraverso la vision 
‘Progress For Humanity?, 
punta a trasformarsi in 
fornitore di soluzioni di 
mobilità smart. 

Non a caso è l’unico co- 
struttore a offrire una 
gamma green comple- 
ta, con tutte e cinque le 
principali alimentazioni 
sostenibili: elettrica, full 
hybrid e mild-hybrid, 
plug-in hybrid e idroge- 
no. 


YARIS 1.5H ECVT 5P ACTIVE MY18 


Anno: 12/04/2019 
Km:33.084 


€ 15.900* 


.1.5H ECVT ACTIVE MY19 


Anno: 30/10/2019 
Km: 26,723 


€ 15.900* 


(1,5H ECVT LOUNGE MY19 


Anno: 09/01/2020 
Km:43.298 


€ 16.500* 


durante la guida in autostrada 
o superstrada, mantenendo al- 
trimenti la velocità impostata 
dal guidatore e la distanza di 
sicurezza dal veicolo che pre- 
cede. 

Il Blind-Spot Collision-Avoi- 
dance Assist (BCA) utilizza 
sensori posizionati intorno al- 
la vettura per monitorare gli 
angoli ciechi e, se viene rile- 
vato un altro veicolo sul lato, 
compare un avviso visivo sullo 
specchietto retrovisore esterno 
sul lato rispettivo. 

Se necessario, il Bca applica 
una frenata differenziata per 
evitare la collisione o ridurre i 
danni dell’impatto. 

Bayon è anche dotata di diver- 
se funzioni che reindirizzano 
l’attenzione del conducente 
quando la sua concentrazione 
viene meno. 

Il sistema Driver Attention 
Warning (Daw) analizza i mo- 
delli di guida per rilevare son- 
nolenza o distrazione. Questo 
sistema lavora in tandem con 
il Leading Vehicle Departure 
Alert (Lvda), che avvisa il con- 
ducente quando il veicolo che 
lo precede inizia a muoversi in 
avanti dopo una fermata. 
Bayon è ora dotata di eCall di 
seconda generazione basato 
sulla rete 4G, che avvisa 
automaticamente i servizi di 
emergenza se gli airbag del 
veicolo si aprono in caso di in- 
cidente. 


———_ 


AUTONORDFIORETTO 


CARINI 


PRONTOAUTO V/N/CAR 


(0) RENAULT Dacia 


SQ © © sui 
INT © © È ven Goo 


(800 300 007) ME EE 


www.autonordfioretto.it 


Richiedi un preventivo tramite 
@ 3409340913 o via e-mail 
gommista@autodelfrate.com 


dl 
ii 


ot 


Peg 


PNEUMATICI 


\ 
Swontaccio M ONTAGGIO E quiLIBRATURA MALTIMENTO 


vv 


Speciale USATO 


Sroccaecio 


INVERNO/ESTATE 


Google 


facebook 
site 


DO 3409340913 - gommista@autodelfrate.com + Via Aquileia, 99/103 - PERCOTO (UD) - www.autodelfrate.com 


e si 


Zzorgniotti 


Scout24 


Attestato di 
Eccellenza 
2022 CITROEN BERLINGO XL 


7POSTI HDI ANNO 2020 
KM 57.000 


€ 24.500 + PASSAGGIO 


assegnato a 


Zorgniotti Automobili s.r.l 


AAIAA 


valutato 4,8/5 dagli utenti di AutoScout24 


Data rilevazione: Dicembre 2021 


ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6 
M-JET CAMBIO AUT. ANNO 


Via Vino della pace, 18 - CORMONS 
Tel. 048160595 — www.zorgniotticom — 90 


FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


FIAT PANDA 4X4 
09/2019 KM 54.000 


PEUGEOT 208 ALLURE 
06/2023 KM 8.000 


PEUGEOT 2008 
ALLURE 10/2023 KM O 


€ 16.900 + PASSAGGIO € 18.900 + PASSAGGIO € 25.500 + PASSAGGIO 


CITROEN C3 SHINE 
10/2023 KM O 


FORD FOCUS 1.6 TDCI 11/2011 VOLKSWAGEN 


KM 152.000 


MAGGIOLINO CABRIO 1.2 TSI 


www.autoscout24.it 


2019 KM 122.000 
€ 16.500 + PASSAGGIO 


07/2013 KM 145.000 
€ 18.500 + PASSAGGIO 


€ 8.500 + PASSAGGIO 


— 


VIA DEI BANDUZZI, 63 - BAGNARIA ARSA (UD) 


M.utoBAGNOLI 


BMW 13 120AH ADVANTAGE 
75KW/170CV 09/2019 BIANCO/TETTO 
NERO CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 19” SENS.PARK 


CITROEN E-C4 ELETTRICA FEEL 
136CV SP. 05/2021 ICELAND BLUE 
CAMBIO AUTO CLIMA AUTO FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK 


CITROEN C5 AIRCROSS 1.6 HYBRID 
SHINE 225CV E-EAT8 05/2021 STEEL 
GREY CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK 


DS DS4 1.6 E-TENSE PHEV RIVOLI 225CV 
11/2022 GRIGIO CRISTALLO/TETTO NERO 
CAMBIO AUTO PELLE NAVY FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 20” SENS.PARK 


AA 43.000 KM AK\ 14.000 KM 


MAZDA MX-30 35,5KWH EXCEED OBC 
7,4KW 06/2021 CERAMIC MET. CAMBIO 
AUTO NAVY FARI FULL LED CERCHI 
LEGA 18” SENS.PARK 


MINI COOPER SE ESSENTIAL FULL 
ELECTRIC 06/2022 WHITE SILVER/TETTO 
NERO CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 17° SENS.PARK 


OPEL GRANDLAND X 1.6 PHEV DESIGN 
LINE 300CV AWD 09/2021 BIANCO 
CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL LED 
CERCHI LEGA 18” SENS.PARK 


PEUGEOT E-2008 ELETTRICA GT 100KW 
07/2021 BLU VERTIGO CAMBIO AUTO 
NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 

17” SENS.PARK 


Fac. € 32.000. 


AA 10.000 KM A AA\ 9.000 KM JA 25.000 KM AA 27.000 KM , 


FORD KUGA 2.5 FHEV ST-LINE 190CV 
2WD CVT 02/2022 SOLAR SILVER 
CAMBIO AUTO BLUETOOTH NAVY 
CERCHI LEGA R18"SENS.PARK 


PEUGEOT 508 SW 1.6 HYBRID GT-LINE 
225CV E-EAT8 09/2020 ROSSO ULTIMATE 
CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL LED 
CERCHI LEGA 18” TETTO SENS.PARK 


AA 27.000 «MAME 


€ 16.999 + PASSAGGIO 


0432 996363 


LAND ROVER RR EVOQUE 1.513 PHEV S 


AA 25.000 KM € 46.900 


RENAULT TWINGO ELECTRIC INTENS 


AUTO NAVY CERCHI LEGA 15” SENS. 
PARK 


AA 46.000 KM 


300CV AWD 12/2020 EIGER GREY CAMBIO 
AUTO PELLE NAVY FARI FULL LED CERCHI 
LEGA 18” TETTO PANORAMICO SENS.PARK 


22KWH 5P. 04/2021 CELESTE CAMBIO 


COMPRIAMO LA 
TUA AUTO USATA 
PAGAMENTO 
IMMEDIATO 


SUZUKI IGNIS 1.2 HYBRID TOP 
10/2019 KM 53.000 


€ 14.900 + PASSAGGIO 


JEEP RENEGADE 1.0 120CV 
LIMITED 01/2019 KM 50.000 


€ 19.500 + PASSAGGIO 


LEXUS UX 2.0 HYBRID EXECUTIVE 
184CV 2WD 10/2020 BIANCO PERLA 
CAMBIO AUTO BLUETOOTH FARI FULL 
LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 


AA\ 25.000 KM, 


ESLA MODEL S PERFORMANCE DUAL 
MOTOR AWD 02/2020 BIANCO PERLA 
CAMBIO AUTO PELLE NAVY FARI FULL LED 
CERCHI LEGA 19” TETTO PANORAMICO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TESTIMONE 


installazione autoradio installazione vivavoce bluetooth | OCU L AR È 
installazione impianti audio-video installazione sistemi allarme PA 


per auto installazioni interfacciabili con sistemi . —" 

installazione ganci traino originali auto 7 _\ Di giorno o di notte, la Car Video Recorder è il vostro testimone oculare 
sanificazione abitacolo dell'auto applicazione pellicole oscuranti fi N ‘sulla strada. È dotata di: 

installazione sensori di parcheggio per vetri ; \ - PC Tool per Windows per rivedere i percorsi dei vostri viaggi 
installazione accessori - ricevitore GPS integrato per registrare le vostre guide 


Lane Departure Warning System LOWS} H inci p 
rilsididmslza culi pazze! - rilevatore incidente tramite sensore G 


INCLUSA UNA SCHEDA DI MEMORIA MICRO SDHC micro 
in grado di registrare in Full HD, fornisce una durata cT3 
costante e una lunga resistenza. 


Modalità Parcheggio per salvaguardare 
Il veicolo In vostra assenza 


® @uep& O ©& O 
Auto nuove usate aziendali Km0 multimarca 


Noleggio autovetture a partire da € 15 al giorno 


ROTTAMAZIONE SU USATO AUTOCARAMEL FINO A € 1.500 DI SCONTO* 


ABARTH 500 1.4.16V.135CV Turbo T-jet bianco 2008 
ABARTH GRANDE PUNTO 14 T-jet 155CV bianco 
ALFA ROMEO 147 1.6 TS Distintive quarz met. 
A ® PEUGEOT 807 ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6 JTDm Distintve —neromet. 
GRANDE PUNTO _ 2.2 HDI 16V CITROEN C3 1.4 Perfect NEOPAT. argento 
i NORWEST CITROEN C3 1.4 HDI 16V Elegance argento 


FIAT 500X 1.3 MT 95CV Pop 4x2 NEOPAT. rosso TALMASSONS 
FIAT BRAVO 1.4 16V Active NEOPAT. quarz met. FRAZ. FLUMIGNANO 


FIAT GRANDE PUNTO 1.475CV 5p Dynamic quarz met. 


FIAT IDEA 1.4 16V Emotion argento (ZONA ARTIGIANALE) 
FIAT PANDA 1.2 60CV Dynamic NEOPAT. bianco 


FIAT PANDA 900 Young blu met. VIA 8 MARZO, 2 


FIAT PUNTO 1.3 MJT 16V Easy NEOPAT. grigio met. 


FIAT PUNTO EVO 1.3MJT75CV Active NEOPAT. bianco TEL.0432 766175 


i f 9 FORD ECOSPORT 1.5 dCi 95CV Titanium argento 
FIAT 500X FIAT QUBO FORD ECOSPORT 1.0 Ecoboost 125CV Plus nero met. CELL. 335 6196316 


1.3 MIT 95CV ‘ 313MJTNI FORD FIESTA 1.2 16 5p Zetec NEOPAT. argento 
POP4X2 pi esi FORD FOCUS 1.8 TDCi 100CV 5p Ambiente argento 


LANCIA DELTA 1.4 TJT 120CV Argento quarz met. 


LANCIA YPSILON 1.2 8V Versus NEOPAT. quarz met. CARROZZE RIA 


LANCIA YPSILON 1.3 MUT Platino NEOPAT. grigio met. 

MAZDA 2 1.3 75CV Easy NEOPAT. bianco 

PEUGEOT 207 1.6 HDI 16V X-Line NEOPAT. nero met. 10) FFIC | NA 
PEUGEOT 807 2.2 HDI 16V Norwest 8 posti nero met. 


PEUGEOT 10071.6 16V Trendy autom. blu met. D || AG N (0) SI 


PEUGEOT BIPPER Tepee 1.3 HDI Outdoor nero met. 


OPEL CORSA 1.2 5p Enjoy NEOPAT. verde met. CO M PUTERIZZ ATE 


FORD : 4 SEAT IBIZA ST 1.2 Style NEOPAT. bianco 
, FORD FIESTA SUZUKI JIMNY 1.3 16V JLX Il versione gancio quarz met. 


ECOSPORT a 19 si é VANI.5TDCI VOLKSWAMEN POLO 1. 600V ” United NEOP. sei met. LAVAGGIO E 
125CV PLUS » ; SEGRETI FIAT DOBLO' 1.6 MTJ Cargo bianco SAN | FICAZI 0) N E 
FORD FIESTA VAN1.5 TC 602 posi ua INTERNI 


PIAGGIO PORTER 1.3 bz cassone ribaltabile bianco 


14T-JET 155CV 


8 POSTI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SP 


IL MODELLO I? 


y 


\ 


Atmosfera hi-tech 
per gli interni, 

dove trova posto 
uno schermo touch 
da 13,2 pollici 


ord ha svelato la nuova 
FFrererazione della Kuga, 

il Suv best seller protago- 
nista della transizione verso le 
propulsioni elettrificate. La Ku- 
ga (già ordinabile con le prime 
consegne previste in primave- 
ra), affascinante e contempo- 
ranea, offre prestazioni supe- 
riori grazie ai propulsori ibri- 
di, connettività cloud di nuo- 
va generazione e una gam- 
ma completa di sistemi di as- 
sistenza alla guida che la ren- 
dono perfetta in ogni scena- 
rio, dalle attività quotidia- 
ne ai lunghi viaggi. 
La nuova Ford Kuga permet- 
te di percorrere fino a 69 km 
in modalità elettrica nella ver- 
sione PHEV, ricaricabile sia 
durante la guida, sia trami- 
te colonnine pubbliche o pre- 
sa domestica. La versione Full 
Hybrid offre la comodità e il 
comfort di un propulsore elet- 
trificato, con un'autonomia 
che raggiunge i 900 km con un 
pieno di carburante. Nei con- 
testi urbani, inoltre, i clien- 
ti possono arrivare a percor- 
rere fino al 64% dei propri per- 
corsi in modalità elettrica. Sia 


MASERATI LEVANTE 3.0 V6 
GRANSPORT Q 4 AUTO 
2021 KM. 35.600 


FIAT 500 X CROSS 1.0 
120 CV - 2019 


LA NUOVA GENERAZIONE DEL SUV BEST SELLER 


Kuga Plug-In Hybrid che Ku- 
ga Hybrid AWD offrono un’ac- 
celerazione brillante, con le 
emissioni ridotte di un’espe- 
rienza di guida elettrificata. La 
capacità di traino fino a 2.100 
kg pone la nuova Kuga al ver- 
tice del segmento permetten- 
do di trasportare dalle roulot- 
te ai box per cavalli. 


LINEE E CONNETTIVITÀ 

La nuova Kuga si è evoluta sia 
all’interno che all’esterno. L’e- 
legante Titanium, la sporti- 
va ST-Line e l’avventurosa Ac- 
tive comunicano ognuna la 
propria vocazione attraver- 
so caratteristiche ed elemen- 
ti di design esclusivi. L'accat- 
tivante barra luminosa “Co- 


STELVIO 2.2 TD 
190CV SPORT TECH 


FIAT 500 1.0 HYBRID 
CULT KM 1 


ast to Coast Led” a tutta lar- 
ghezza incornicia il nuovo de- 
sign della griglia anteriore, che 
mette in mostra con orgoglio 
l’Ovale Blu, sottolineandone 
la forza e lo spirito. 

All’interno, la nuova Kuga è 
dotata del sistema di info- 
tainment SYNC 4, con una 
potenza di calcolo doppia ri- 
spetto al sistema preceden- 
te. Il SYNC 4 si integra perfet- 
tamente con gli smartpho- 
ne, dispone di connettività 5G 
per un accesso rapido alle in- 
formazioni in cloud, e integra 
la navigazione connessa con 
avvisi su traffico, meteo e pe- 
ricoli. Il sistema include inol- 
tre la connettività wireless ad 
Apple CarPlay e Android Au- 


A4xE 2021 


PANDA 1.0 HYBRID 


JEEP COMPASS 1.3 PHEV 


GAMMA DI MOTORIZZAZIONI A BASSO IMPATTO SI UNISCE AL DESIGN CONTEMPORANEO 


SX o 
s©sì Ford ha reinventato la Kuga 
Sper la transizione in chiave ibrida 


to, per un accesso senza filo al- 
le app e alle informazioni dei 
propri dispositivi. Anche Ale- 
xa Built-in è di serie, permet- 
tendo di accedere all’assisten- 
te vocale per porre domande 
o controllare dispositivi di do- 
motica. SYNC 4 supporta, inol- 
tre, i conducenti nello sfrut- 
tare al meglio la capacità di 
traino della nuova Kuga gra- 
zie anche al Trailer Connection 
Checklist, che aiuta effettua- 
re connessioni sicure al rimor- 
chio. La Trailer Tow Navigation 
consente, inoltre, di inserire le 
dimensioni totali del veicolo e 
del traino in modo che SYNC 4 
possa selezionare un percorso 
per evitare curve strette, ponti 
bassi e altri ostacoli. 


2022 CITY LIFE KM 22.000 


1.6 MJT LONGITUDE 2020 
1.0 GSE LIMITED sett-23 

1.6 MJT LIMITED 4X4 2020 
BUSINESS ADV set-17 
595 CV ago-19 
1.3 MJT CROSS C.A. gen-20 
1.4 CROSS giu-20 
1.3 MJT LOUNGE 95 CV mag-18 
ADVENTURE 1.3MJT set-16 
2.3MJT CH1 120CV nov-16 

1.6 CITY LIFE 2021 
1.6 TDI EXECUTIVE DSG giu-19 

180 CDI 2019 

1.0 FUNKY lug-20 
2020T mar-21 
BUSINESS sett-19 

1.6 BUSINESS 2019 


nero 42.300 € 23.600 
bianco 1 € 24.300 
nero 45.000 € 24.300 
grigio 68.634 € 18.900 
grigio met. 26.700 € 20.900 
nero 66.000 € 19.300 
giallo 86.000 € 14.900 
bianco 31.000 € 18.800 
rosso 30.000. € 10.250 + IVA 
bianco 139.000 € 15.170 + IVA 
grigio met. 44.000 € 17.900 
grigio 69.000 € 19.800 
bianco 15.900 € 25.900 
bianco 45.300 € 13.800 
bianco 45.700 € 17.500 
bianco 52.000 € 26.500 
grigio 97.000 € 20.500 


) FOCUS 


ASSISTENZA ALLA GUIDA 
DI NUOVA GENERAZIONE 


m La gamma di avanzate 
tecnologie di assistenza alla 
guida permettono viaggi più 
sicuri e confortevoli, anche 
nelle condizioni più difficili. 
L’Adaptive Cruise Control di 
nuova generazione può ora 
azionare automaticamente i 
freni in prossimità di curve, 
incroci e nel traffico, men- 
tre il sistema di telecame- 
re a 360 gradi offre una vi- 
sione aerea per agevolare il 
parcheggio, la preparazione 
all’aggancio di un rimorchio 
o l’utilizzo di un autolavag- 
gio automatico. 

Praticità ed eleganza sono 
al centro degli interni del- 
la nuova Kuga, offrendo 
comfort ed ergonomia per le 
avventure fuori e dentro la 
città. I sedili scorrevoli del- 
la seconda fila possono au- 
mentare lo spazio posterio- 
re per le gambe fino a oltre 1 
metro o creare fino a 140 litri 
di spazio extra nel bagaglia- 
io. I sedili comfort (optional) 
con regolazione elettrica e 
funzione memoria sono ap- 
provati da AGR, organizza- 


*le foto possono non corrispondere al modello in offerta. 


zione leader nel settore del- 
la salute della colonna ver- 
tebrale, e forniscono il sup- 
porto necessario ad allegge- 
rire il peso di ogni viaggio 
sulla schiena. 

La nuova Kuga porta nella 
propria gamma per la prima 
volta la versione Active, per- 
fetta per chi desidera un de- 
sign più avventuroso che si 
unisce a capacità superio- 
ri su fondi stradali irregolari 
come sabbia o fango. 

La tecnologia di illumina- 
zione avanzata contribui- 
sce a migliorare il comfort 
e la sicurezza grazie a fari 
Full LED di serie che inclu- 
dono il controllo automati- 
co degli abbaglianti. Sono, 
inoltre, disponibili i fari Ma- 
trix LED dinamici e predit- 
tivi con LED Coast to Coast, 
che utilizzano i dati di na- 
vigazione e una telecamera 
montata sul parabrezza per 
evidenziare al meglio pedo- 
ni, ciclisti e segnali stradali 
e modificare il profilo di illu- 
minazione in curve, incroci 
e rotatorie. 


SABATO APERTO! 


Gorizia - via Terza Armata, 119 
Tel. 0481 5208830 
349 8048018 - 339 5641845 


0@091 


S° 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ASS l) L'ALLESTIMENTO CELEBRA I DIECI ANNI DI THE CLAN, LA COMMUNITY UFFICIALE DEI GUZZISTI 


La Moto Guzzi V7 Stone Ten 


)) LA CASA MOTOCICLISTICA 
UNA STORIA DI OLTRE 100 ANNI 
FATTA DI PASSIONE E RICERCA 


rende omaggio agli appassionati =D 


La roadster più 
iconica del marchio 
italiano presenta 
una nuova ed 
esclusiva versione 


orte di un notevole suc- 
Fe di vendite an- 

che nell’anno da po- 
co concluso, Moto Guz- 
zi V7 si dimostra sempre di 
più tra le regine delle road- 
ster iconiche, un vero mi- 
to di questo specifico seg- 
mento (e non solo) capa- 
ce di rinnovarsi continua- 
mente, conquistando nuo- 
ve generazioni di motocicli- 
sti e mantenendo nel con- 
tempo il suo forte carattere 
esclusivo e autentico. 
È proprio al Motor Bike Expo 
di Verona, salone che fa della 
passione più genuina per le 
due ruote il suo punto di for- 
za, che nell’ultimo weekend 
la V7 si è svelata in un inedi- 
to allestimento nato per ce- 
lebrare un incrollabile pila- 
stro di Moto Guzzi: i Guzzisti 
e il loro amore per un mar- 
chio unico al mondo. 
La nuova Moto Guzzi V7 Sto- 
ne Ten festeggia i dieci an- 
ni di Moto Guzzi The Clan, 
la community ufficiale dei 
possessori e degli appas- 
sionati dell’aquila, nata nel 
2014. 


UNA CLASSICA RIVISITATA 


I DETTAGLI 

In questi dieci anni, grazie a 
Moto Guzzi The Clan, miglia- 
ia di motociclisti accomuna- 
ti dalla stessa passione per 
le bicilindriche di Mandello 
sono entrati in contatto tra 
loro, per confrontarsi, con- 
dividere esperienze, incon- 
trarsi ai raduni e agli even- 
ti organizzati dalla commu- 
nity per poi diventare, mol- 
to spesso, compagni di viag- 
gio e di avventure. The Clan 
riserva ai suoi membri van- 
taggi esclusivi ed è un luo- 
go nel quale si creano con- 
nessioni e nascono amici- 
zie: una community sempre 
più numerosa che conta 0g- 
gi oltre 50mila iscritti, pro- 
venienti da tutto il mondo. 


Moto Guzzi V7 Stone Ten 
esprime la grande vitalità 
della community guzzista 
attraverso un allestimento 
dall’impronta sportiva: una 
fascia a scacchi bianchi e 
neri, ispirata al logo di The 
Clan e bordata di rosso, per- 
corre la parte superiore del 
serbatoio affiancandosi alla 
superficie verniciata di ne- 
ro. Ai lati, il serbatoio è inve- 
ce caratterizzato da una co- 
lorazione bianco pastello lu- 
cido, che contrasta con il ne- 
ro dei fianchetti laterali. La 
sportività è sottolineata dal- 
le molle degli ammortizza- 
tori verniciate in rosso e dal- 
le cuciture rosse a contrasto 
della sella, anch’essa dedi- 
cata a questo modello uni- 


co. Rossa è anche l’incon- 
fondibile aquila sui lati del 
serbatoio e la scritta Moto 
Guzzi sul canale di entram- 
bi i cerchi ruota. Una tar- 
ghetta sul riser del manu- 
brio ne identifica l’edizione 
speciale.L’equipaggiamento 
prevede inoltre gli specchi 
retrovisori “bar end”, che 
donano alla Stone Ten un 
profilo ancora più filante e 
dinamico, e il tappo per il ri- 
fornimento in alluminio ri- 
cavato dal pieno anodizzato 
nero. Le personalizzazioni 
si estendono anche al twin 
850 Moto Guzzi, con i coper- 
chi delle teste in un raffina- 
to color grafite e le protezio- 
ni dei corpi farfallati in allu- 
minio anodizzato nero. 


mi Moto Guzzi (conosciuta 
nel mondo anche solo co- 
me Guzzi) venne fondata 
il 15 marzo 1921 da Carlo 
Guzzi e Giorgio Parodi. Dal 
punto di vista societario fa 
parte del Gruppo Piaggio 
dal 2004, e ha prodotto più 
di cinquanta modelli dal- 
la sua fondazione ed è da 
anni specializzata in mo- 
tori bicilindrici a V di no- 
vanta gradi, talvolta forniti 
anche a piccoli costrutto- 
ri di modelli speciali quali 
Magni e Ghezzi & Brian. 
Lo stabilimento di produ- 
zione è a Mandello del La- 
rio (LC) in via E.V. Parodi 
57. Al suo interno nel 1950 
è nata la prima galleria del 
vento per ricerche aerodi- 
namiche per le moto. 
All’interno della fabbri- 
ca vi è il Museo Moto Guz- 


zi, aperto al pubblico che 
espone la maggior par- 
te dei modelli creati dal- 
la Guzzi e non più in com- 
mercio, più alcuni model- 
li prototipo creati in poche 
copie e mai usciti dallo 
stabilimento per il grande 
pubblico, oltre alla GP, dal- 
le iniziali di Guzzi e Paro- 
di prodotta nel 1919 prima 
della nascita della Socie- 
tà Anonima Moto Guzzi. 
Inoltre sono presenti altri 
usi del motore a V conce- 
pito da Guzzi, come quello 
nel settore aereo ad esem- 
pio. 

Sempre all’interno  del- 
la fabbrica è presente una 
rivendita di accessori, ve- 
stiario e tutto ciò che ri- 
guarda il mondo Moto 
Guzzi e una sala di proie- 
zione video. 


oltre duecento occasioni su 


www.vida-auto.it 


DACIA DUSTER 4X4 1.5 DCI 115CV, 
2020, NAVI, CRUISE, PARK SENS, 
BLUETOOTH, KM 74.000, € 17.900 ) 


FIAT 500 1.0 HYBRID POP, 2020, 
RADIO MP3, CLIMA, VETRI EL, LUCI 
DIURNE LED, KM 12.025, € 12.700 


A.R. STELVIO 2.0 T 280CV & 2.2 
TD AT8 Q4, 2018/21, PELLE, NAVI, 
RETROCAM, KM CERT., DA € SE 


BMW X2 118D MSPORT-X, 2018, 
CAMBIO AUT, NAVI, CRUISE, 
BLUETOOTH, KM 64.109, € 26.800 D, 


RETROCAM, DA € 19.800 


JEEP RENEGADE 1.3 T4 DCT & 1.6/2.0 
MJT DCT 2019/22, CARPLAY, NAVI, 


e molte 


BLUETOOTH, KM 59.895 


NAVI, RETROCAM, KM 72.498 


P, LED, RETROCAM, KM 44.939 


V.W.PASSAT 2.0 TDI DSG BERLINA, 2018, NAVI, CRUISE, FARI 


> _Wila_ ®% 
__—e = 


_— -— 


VOLVO V60 D2 S.W. BUSINESS, 2017, 
NAVI, CRUISE, BLUETOOTH, PARK 
SENS, KM 142.000, € 14.900 ) 


OPEL CORSA 1.2 EDITION, 2021, 
CARPLAY, CRUISE, RETROCAM, 
BLUETOOTH, KM CERTI, DA € ER 


FIAT PANDA 1.2 EASY, 2018, CLIMA, 
RADIO, VETRI EL, ESP, CHIUSURA 
CENTR., KM CERTI, DA € 10.700 


A.R. GIULIA 2.2 TD 190/210CV 
2017/2021, NAVI, CRUISE, RETROCAM, 
XENO, CAR PLAY, DA € 22.900 D, 


ra e ( 


JEEP COMPASS 1.6/2.0 MT, 
2019/20/21 NAVI, CRUISE, CARPLAY, 
RETROCAM, BLUETOOTH, DA € do SENS, CRONO TAGLIANDI 


LED, BLUETOTH, KM 29.900 


LUCI LED, KM CERT. 


FIAT TIPO 1.073 & 1.3/1.6 MJT DCT 
S.W 2018/19, RADIO, NAVI, BLUETOOTH, 
KM CERTI, DA € 14.900 + 


RENAULT CLIO 1.0 75CV & 1.5 DCI 
75CV 5P 2019/20, NAV, BLUETOOTH, 
CRUISE, KM CERTI, DA € 14.400 


FIAT 500X 1.3/1.6 MJT & DCT, 
2019/21, NAVI, CARPLAY, CRUISE, 
RETROCAM, KM CERTI, DA € 17.900 


mg VIN A 
Nalin 


LANCIA YPSILON 1.0 HYBRID 5 POSTI, 
2021, RADIO TOUCH, PARK SENS, 
FENDI, KM 15.000, € 14.700 


FIAT 500L 1.4 T4/1.6 MJT 


2019/20/21, CAR PLAY, NAVI, CRUISE, 
BLUETOOTH, KM CERTI, DA € 15.750 


BLUETOOTH, KM 59.895 


Responsabile usato 


338 8584314 


DACIA SANDERO STEPWAY 0.9 TCE TURBOGPL 90CV, 2018, 


PORSCHE MACAN 2.0 245CV, 2019, NAVI SAT, CRUISE, FARI 


JAGUAR XF SPORTBRAKE 2.2 D 200CV, 2014, PELLE, NAVI, 
CRUISE, RETROCAM, KM 114.500 


CITROEN C3 1.2 82 FEEL/SHINE, CLIMA, RADIO, BLUETOOTH, 


MERCEDES-B. GLA 200 D AUTOMATIC, 2016, BLUETOOTH, 
CRUISE, RETROCAM, KM 152.000 


OPEL ASTRA 1.7 CDTI 110CV 5P COSMO, 2014, CERCHI 17, 
BLUETOOTH, CRUISE, KM 149.000 


FORD B-MAX 1.6 TDCI 95 CV, 2013, RADIO, BLUETOOTH, PARK 


AUDI 03 35 TDI S TRONIC BUSINESS, 2019, NAVI SAT, 
RETROCAM, BLUETOOTH, KM 49.593 


BMW 216 D 7 POSTI GRAN TOUR, 2018, NAVI, CRUISE, 
BLUETOOTH, PARK SENS, KM 81.342 


RENAULT KADJAR 1.5 DCI 115CV BUSI, RETROCAM, NAVI, 
CRUISE, PARK SENS, KM 63.519 


MASERATI GHIBLI 3.0 DIESEL, PELLE, FARI LED, NAVI SAT, 
RETROCAM, CRUISE, KM 75.000 


FIAT TALENTO 1.6 MJT 120CV PC-TN 120, 2018, NAVI, 
CRUISE, PARK SENS, KM 79.759, 


FIAT DOBLÒ 3 POSTI 1.6 MJT, PC-TN SX, 2018, RADIO, CLIMA, 


ancora... 


V.W. TIGUAN 2.0 TDI SCR DSG 4MOTION, 2019, NAVI, CRUISE, 


€ 31.900 

€ 13.850 

€ 57.900 
DA € 24.900 
€ 16.900 
DA € 13.400 
€ 18.500 

€ 8.950 

€ 8.390 

€ 29.900 

€ 15.900 

€ 18.800 


€ 39.900 


€ 17.900 
+ IVA 


€ 14.300 
+ IVA 


PORTOGRUARO 


021 74126 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


FORD TOURNE O°COURIER }} IL MODELLO SARÀ PRESTO DISPONIBILE ANCHE NELLA VERSIONE 100% ELETTRICA 


Iva il perfetto veicolo urbano, 


SMix di stile, spazio e connettività ! 


Il mezzo unisce 

il look tipico del Suv 
alla versatilità 

che caratterizza 

le vetture compatte 


ai semplici spostamen- 
Di della vita quotidiana 

fino ai viaggi più lun- 
ghi, in molti hanno bisogno 
di un veicolo che sia in grado 
di rispondere a ogni sfida con 
versatilità, stile e tanto spazio. 
Per soddisfare questa esigen- 
za, oggi arriva in soccorso il de- 
buttante Tourneo Courier: con- 
cepito per l'avventura e pron- 
to per il divertimento, l’Urban 
Activity Vehicle unisce lo stile 
Suv alla praticità di una vettu- 
ra compatta, adatta per la cit- 
tà, che può ospitare fino a cin- 
que persone con ampio posto 
nel bagagliaio. 
La produzione è già iniziata 
nello stesso nell’impianto in 
cui viene realizzata Puma, l’au- 
to Ford best seller in Europa. Il 
modello sarà disponibile an- 
che nella versione 100% elettri- 
ca E-Tourneo Courier, che com- 
pleterà la gamma e sarà ordi- 
nabile nell’ultimo trimestre 
dell’anno. 


IDEATO PER ESSERE DIVERSO 

Nel corso dello sviluppo, già 
dai primi bozzetti emergeva 
il carattere distintivo del nuo- 


DALLA GERMANIA, LE SOLUZIONI 
PER FAR CRESCERE IL'TUO BUSINESS 


ESCLUSIVA VERNICIATURA BICOLORE E AMPI PASSARUOTA 


vo Tourneo Courier. L'esclusi- 
va verniciatura bicolore a con- 
trasto della serie Active, il de- 
sign dei cerchi in lega e gli am- 
pi passaruota facevano già par- 
te della visione futura. Il team 
di sviluppo Ford ha perfeziona- 
to ogni dettaglio, trasforman- 
do il progetto in un veicolo che 
si distingue per la presenza su 
strada, a partire dal frontale: 
l'importante griglia verticale 
con fari integrati enfatizza am- 
piezza, robustezza e determi- 
nazione. Il colore Bursting Gre- 
en con la linea del tetto bian- 
ca a contrasto conferisce poi al 
Tourneo Courier Active una vo- 
cazione avventurosa. Le linee 
del design d'ispirazione Suv 
avvolgono un abitacolo spazio- 


so con grandi superfici vetrate 
e più spazio che mai. 

“Abbiamo progettato il Tourneo 
Courier per garantire ai nostri 
clienti il massimo della versa- 
tilità in ogni momento della 
loro vita - ha affermato Amko 
Leenarts, Design Director, Ford 
Europa -, che sia viaggiando 
in compagnia della famiglia e 
degli amici, o tornando a ca- 
sa con i sedili posteriori ribal- 
tati e le biciclette caricate nel 
bagagliaio. Il design d’ispira- 
zione Suv conferisce uno stile 
robusto all’esterno e spazioso 
all’interno, offrendo un veico- 
lo perfetto per la vita dinami- 
ca dei nostri clienti”. 

Dotato di un modem integra- 
to, che consente aggiornamen- 


ti software wireless, il nuovo 
Tourneo Courier ha una nuo- 
va consolle che include il siste- 
ma multimediale Sync 4, che 
mette a portata di mano musi- 
ca, podcast, navigazione e mol- 
te impostazioni del veicolo. 
Nel Tourneo Courier, tutte que- 
ste funzionalità possono esse- 
re controllate tramite un tou- 
chscreen centrale da otto pol- 
lici. La stessa consolle include 
anche il quadro strumenti di- 
gitale in sostituzione di quel- 
lo tradizionale analogico, la ba- 
se di ricarica wireless, le por- 
te Usb e il mirroring wireless, il 
supporto per smartphone inte- 
grato e pratici vani sul cruscot- 
to e sulle portiere per riporre le 
cose e mantenere l’ordine. 


2100 kg. Tiaspetta unv 
di assistenza alla guida 


)) INTERNI 


PRATICITÀ E ACCESSIBILITÀ 
PER ADATTARSI A OGNI SFIDA 


Il completo rinnovamen- 
to del design ha consenti- 
to una totale riprogettazio- 
ne degli interni del Tourneo 
Courier, ora molto più ampi 
e versatili rispetto al model- 
lo precedente, con più spa- 
zio a disposizione sia per i 
passeggeri, sia per i bagagli. 
Con oltre il 44% di spazio in 
più nel bagagliaio, non è più 
necessario limitarsi a un 
viaggiare leggeri. Un ampio 
portellone posteriore ripara 
dalla pioggia mentre si ca- 
ricano o scaricano i bagagli 
o calzano stivali in gomma, 
mentre un allarme volume- 
trico aiuta a mantenere al 
sicuro il Tourneo Courier e 
il suo contenuto durante le 
attività outdoor. Per man- 
tenere il bagagliaio pulito è 
poi possibile utilizzare nuo- 
vi scomparti integrati nei 
pannelli laterali per ripor- 
re oggetti e accessori spor- 
chi di fango o terreno. Con 
i sedili posteriori ribaltati, il 
Tourneo Courier offre ampio 
spazio per oggetti più gran- 
di, con un volume del baga- 


gliaio che arriva fino a 2.162 
litri. Ogni Tourneo Courier è 
inoltre dotato di una fila di 
tre posti posteriori che of- 
fre più spazio per la testa e 
le spalle rispetto al modello 
precedente. I sedili sono di- 
visi 60/40 e si piegano e ri- 
baltano per facilitare il tra- 
sporto di oggetti lunghi fino 
a 1,4 metri. 

Proseguendo, il modello è 
anche progettato per adat- 
tarsi alle avventure all’a- 
ria aperta in tutti i suoi ele- 
menti, inclusi i sedili. Rive- 
stiti con morbido tessuto 
tecnico facile da pulire, re- 
sistente ai vestiti bagnati, 
non risultano freddi al tat- 
to in inverno. Le porte late- 
rali scorrevoli con un’am- 
pia apertura facilitano l’ac- 
cesso nella parte posterio- 
re del veicolo e agevolano i 
movimenti di chi deve allac- 
ciare le cinture ai più picco- 
li. Possono, inoltre, preveni- 
re danni o ammaccature ac- 
cidentali ad altre auto quan- 
do si apre la portiera poste- 
riore in parcheggi stretti. 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m° e una portata fino a 
iaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 


VEICOLI COMMERCIALI OPEL, 
PER OGNI PROFESSIONISTA. 


La gamma di veicoli commerciali Opel è l'ideale per supportare logistica, 
trasporto e distribuzione. Opel è in grado di venire incontro alle tue esigenze 
con veicoli versione furgone, doppia cabina, a telaio, allestimenti realizzati in 
fabbrica e veicoli specializzati realizzati da fornitori di fiducia. 

Chi acquista veicoli commerciali è in genere chi ha necessità di trasportare mercì o 
persone e solitamente chi ha bisogno di svolgere un'attività in proprio e necessita 
di un veicolo che possa supportario in modo adeguato. La gamma di veicoli commerciali 
Opel è in grado di venire incontro a tutte queste esigenze grazie ai suoi van classici 
o cabinati, per lavorare in modo efficace e con l'efficienza di un professionista. 
Con Opel, lavori in assoluta libertà e flessibilità, senza rinunciare al piacere di guida. 


afdagantana mesa a za SN 
terre veri retiezenana 


# Nuovo Movano-e 


Grazie alla propulsione 100% elettrica a zero emissioni, nuovo Movano-e ti offre 
tutta la flessibilità necessaria per la tua attività negli ambienti urbani, senza 
subire eventuali limitazioni nei centri urbani e con costi d'esercizio competitivi. 


I Vivaro-e 

Il van più efficiente e versatile del settore adesso è totalmente elettrico per una 
guida a emissioni zero, con batterie per un'autonomia fino a 330 km, funzionalità 
Lei commerciali potenziate e portata flessibile. 


# Nuovo Combo-e Cargo 


Il nuovo Combo-e Cargo è un van totalmente elettrico che assicura la guida a zero 
emissioni e la massima fruibilità. Nonostante il profilo compatto, Combo-e Cargo 
è veramente spazioso, con un volume di carico fino a 4,4 m*, che è possibile 
sfruttare al massimo grazie a funzioni di gestione del carico come il sistema 
Flex Cargo per trasportare oggetti particolarmente lunghi. 


UVNICAR 


RITD3RIO EST 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel, 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 
VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


PRESSO LE NOSTRE SEDI 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


E-Mail sport@messaggeroveneto.it 


MERCATO 


L'Udinese non molla: 
per prendersi Perez 

il Napoli dovrà pagare 
almeno 20 milioni 


Pozzo si privera dell'argentino solo per un'offerta super 
E servirebbe il via libera dell'Atletico che ha la "recompra" 


Stefano Martorano / UDINE 


Solo un’offerta irrinunciabi- 
le, e soprattutto non inferiore 
a 20 milioni di euro, potrebbe 
spostare Nehuen Perez dallo 
scacchiere difensivo dell’Udi- 
nese a quello del Napoli entro 
la fine del mercato di genna- 
io. E questo ilrumor più atten- 
dibile, quello da cui partire e 
da seguire come una stella po- 
lare per non perdere la busso- 
la tra le voci inerenti alla trat- 
tativa che Aurelio De Lauren- 
tiis e Gino Pozzo starebbero 
imbastendo per la cessione 
del 23enne argentino di Hur- 
lingham. 

Una trattativa che ieri ra- 
diomercato dava addirittura 
prossima alla chiusura sulla 
base di un accordo per 17,5 
milioni, con l'Udinese decisa 
a vendere Perez non appena 
individuato il sostituto. Tutte 
indiscrezioni che invece non 
trovano corrispondenza con 
quanto è invece filtrato in se- 
rata da fonti molto vicine al 
club bianconero, considerato 
che l'Udinese vuole tenersi il 
difensore fino a giugno, e che 
potrebbe valutarne la parten- 
za anticipata solo a fronte di 
un’offerta non inferiore a 20 
milioni, e soprattutto solo do- 


Nehuen Perezin azione da centrale difensivo contro il Milan FOTOPETRUSSI 


po averne parlato con l’Atleti- 
co Madrid. 

Quest'ultimo passaggio è 
fondamentale, perché non va 
dimenticato che il club madri- 
leno vanta un diritto di recom- 
pra sul difensore a prezzo pre- 
stabilito, con 12,5 milioni da 
versare all'Udinese nel caso 


in cui volesse riportarsi a casa 
Perez il 1 luglio 2024. Prezzo 
che salirebbe a 15 nel caso in 
cui l'Atletico volesse fare la 
stessa operazione nel 2025. 
Vainoltre aggiunto che ildirit- 
to di recompra non inficia la 
vendita anticipata, ma com- 
porta altri due passaggi: il pri- 


mo, è legato al placet che l’U- 
dinese dovrebbe avere dagli 
spagnoli per effettuare la ven- 
dita adesso, e il secondo è la 
percentuale sulla stessa ven- 
dita che i bianconeri dovreb- 
bero girare ai Colchoneros, in 
base alla scrittura privata sti- 
lata il 29 luglio 2022, quando 
il difensore arrivò all'Udinese 
titolo definitivo con un con- 
tratto quinquennale, dopo il 
primo anno in cui è stato gira- 
to in prestitoinFriuli. 

Ecco unaltro valido motivo 
per cuil’offerta deve essere co- 
spicua (il Napoli si era spinto 
fino a 15), proprio perpermet- 
tere una plusvalenza al netto 
della percentuale spettante 
agli spagnoli. Una plusvalen- 
za che potrebbe risultare an- 
corasuperiore la prossima sta- 
gione, e che Atletico e Udine- 
se potrebbero concertare in 
accordo sulla base degli otti- 
mi rapporti vigenti tra le due 
proprietà. Come dire che in 


Se il difensore partirà 
servirà un sostituto: 
il rientro di Bijol 

è ancora lontano 


Friuli non si aspetterebbero 
mai che l'Atletico riscattasse 
Perez per 12.5 a luglio, per 
poi rivenderlo a una cifra su- 
periore altrove, visto che an- 
che anche il Milan e l’Inter 
hanno preso a seguire le pre- 
stazioni di undifensore esplo- 
so come centrale nelle ultime 
otto partite. 

E qui si arriva dritti all’a- 
spetto tecnico, dove l’Udine- 
se non vorrebbe perdere Pe- 
rez adesso, sapendo di dover 
aspettare ancora almeno un 
mese e mezzo il rientro di Ja- 
ka Bijol, operato il 5 dicembre 
per la frattura da stress allo 
scafoide del piede sinistro. 
L'infortunio dello sloveno è 
stato il motivo percui è arriva- 
to Lautaro Giannetti a para- 
metro zero dal Velez Sar- 
sfield. Sarebbe lui a subentra- 
renelcaso di una partenza an- 
ticipata di Perez. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VERSO BERGAMO 


Solo domani 
si saprà 

se Pereyra 
sarà titolare 


UDINE 


Sarà il provino fissato per 
domani pomeriggio al 
Bruseschi a dire se Rober- 
to Pereyra riuscirà a esse- 
re titolare nella sfida con- 
trol’Atalanta, in program- 
ma sabato alle 15 al 
Gewiss Stadium di Berga- 
mo, che l'Udinese ha pre- 
parato anche ieri con una 
doppia seduta particolar- 
mente intensa agli ordini 
di mister Gabriele Cioffi. 

Due allenamenti a cui 
non hanno preso parte in 
gruppo né il capitano ar- 
gentino e né Keinan Da- 
vis, l'attaccante inglese al- 
le prese con i postumi di 
unaffaticamento rimedia- 
to prima del Milan e, so- 
prattutto, ritenuto di enti- 
tà superiore rispetto a 
quello che ha avvertito il 
“Tucu” nel primo tempo 
controirossoneri. 

Eproprio per la differen- 
za dei rispettivi acciacchi 
che Pereyra ha più speran- 
zedi giocare sabato rispet- 
to all'inglese. Adesso re- 
sta da capire se il capitano 
potrà farcela a scendere in 
campo con la fascia al 
braccio, oppure se dovrà 
cominciare dalla panchi- 
na, là dove potrebbe acco- 
modarsi se domani non fa- 
rà rientro in gruppo nel 
provino previsto, quello 
in cui Cioffi valuterà an- 
che l’ipotesi di affidare a 
Florian Thauvin (entrato 
ieri in diffida dopo le deci- 
sioni del Giudice sporti- 
vo) i compiti da sottopun- 
ta del“Tucu”, come già fat- 
to nella ripresa contro il 
Milan.— 

S.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UN ARBITRO ALLE IENE 
«C'è il rischio 
che la Serie A 
venga falsata 
dai fischietti» 


UDINE 


Da una parte quella che vie- 
ne definita «lotta interna 
fra due diverse categorie di 
arbitri che si sfideranno a 
breve perle elezioni di cate- 
goria», dall’altra gli errori 
dei fischietti tra campo e 
Var: «C'è il rischio che il 
campionato venga falsa- 
to». Tutte parole di un arbi- 
tro in attività in Serie A che 
ha svelato a “Le Iene” le 
«gravi anomalie» del suo 
mondo preferendo restare 
anonimo. «Molti di noi han- 
no la forte sensazione che 
nonsempreivoti, levaluta- 
zionie le eventuali retroces- 
sioni o dismissioni a fine an- 
no dipendano esclusiva- 
mente dalle nostre presta- 
zioni durante le partite—ha 
spiegato —. Ogni volta che 
un arbitro viene chiamato 
alVar puòessere penalizza- 
to nel voto che riceve dagli 
osservatori, e se chi valuta 
gli arbitri sbaglia, siamo 
poi sicuri che fanno carrie- 
ra solo e sempre i più bra- 
vi?». 

Nella sua “denuncia” l’ar- 
bitro sottolinea gli errori 
più evidenti: «Eil caso delri- 
gore negato inJuventus-Bo- 
logna, o del fallo dimanodi 
Pulisic in Genoa-Milan, o 
del recente fallo di Bastoni 
suDudainInter-Verona». E 
non mancano i cognomi 
dei raccomandati: «Valeri, 
il Var di Salernitana-Bolo- 
gna ha commesso a mio pa- 
rerediversi gravi errori». 

La risposta dell’Aia? Vie- 
ne affidata al designatore 
Gianluca Rocchi, intercetta- 
to dall’inviato delle Iene: 
«Se ha delle prove ce le fac- 
ciavedere». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DAOA10 


MASSIMO MEROI 


Soule e la punizione alla Messi. Zurkowski, tripletta da urlo 


RAZZISTI 
Pochi, d'accordo, ma 
daescludere avita da- 
glistadi, comeha ben 
detto il dg dell'Udinese Colla- 
vino. Attenzione però anche 
anonfareditutta l’erba un fa- 
scio. In questi giorni si sono 
sentite parole stonate su Udi- 
ne eilFriuli. 
TIFOSI DISALERNO 
Retegui segna il gol del 
pareggio e mentre esul- 
ta con i compagni viene 
tempestato di oggetti lancia- 
ti dagli spalti. Tra questi an- 


che un calcinaccio, questo è 
almeno quanto raccolto 
dall’arbitro Orsato e conse- 
gnato al quarto uomo. Follie. 
DJURIC 
Sbaglia il secondo ri- 
gore di fila dopo quel- 
lo di Firenze. In tutto 
perilveronasonotre gli erro- 
ri consecutivi dal dischetto 
considerando anche quello 
di Henry a San Siro contro 
l’Inter. Domanda: dove sa- 
rebbe la squadra allenata da 
Baroni in classifica con tre 
golin più? 


UDINESE 

I finali di partita stan- 

no diventando unvero 

e proprio complesso 
per la squadra di Cioffi. Con 
Atalanta, Roma, Verona, Sas- 
suolo, Torino, Fiorentina e 
Milanle otto partite in cui so- 
no stati gettati tanti, troppi 
punti. Cioffi deve trovare un 
rimedio. 

SORRENTINO 

Da quando si è fatto 

male il portiere titola- 

re Di Gregorio il Mon- 
za è diventato una sorta di 


banda del buco. O torna il ti- 
tolare, oppure serve rimedia- 
reconilmercato. 

LECCE 

Dopo un buon primo 

temposiscioglie come 

neve al sole contro la 
Juventus. La squadra di D’A- 
versa nelle ultime giornate 
ha rallentato molto il suo rit- 
mo. 

SCUFFET 

Il “suo” Cagliari subi- 

sce una rimonta pe- 

sante a Frosinone. Se 
nel primo tempo i ciociari 


non segnano è anche grazie 
alsuperintervento del portie- 
re di Remanzacco su Cheddi- 
ra. 
RETEGUI 
Torna e segna subito 
un gol da centravanti 
vero con un sinistro sot- 
to la traversa. Poi, magari, al 
momento del rigore, poteva 
evitare quella discussione 
con Gudmundsson... 
SOULE 
Segnare su punizione 
calciando sopra la bar- 
riera con la palla qua- 


si sulla linea dei 16 metri è ro- 
ba da piedi raffinati. Sembra- 
va una parabola alla Messi... 
VLAHOVIC 
Dopo Sassuolo, Lec- 
ce. Seconda doppiet- 
ta consecutiva che 
conferma l’elevato stato di 
forma sia mentale che fisica. 
L’Inter resta la grande favori- 
ta perlo scudetto, ma laJuve 
conunVlahoviccosì... 


ZURKOWSKI 

Arrivato dallo 
Spezia ha segna- 
to all'esordio a 


Verona, poi con il Monza ha 
fatto addirittura tripletta. 
C'è un centrocampista polac- 
co che fa sognare Empoli. — 
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SPORT #9 


“ Intesta 


solo l'Atalanta 


È l'invito all'Udinese di Donati verso il match di Bergamo 
«Quando lotti per salvarti tutti i punti sono importanti» 


Alberto Bertolotto / UDINE 


Non guardare neppure la 
classifica, pensare solo alla 
gara in sé. Questo secondo 
Massimo Donati è il modo in 
cui l'Udinese deve affrontare 
il match di Bergamo con l’Ata- 
lanta, squadra che a suo pare- 
re «gioca a memoria». Lo 
scorso week-end i nerazzurri 
non sono scesi in campo 
(avrebbero dovuto farlo con 
l’Inter), ma sono forma sma- 
gliante, come testimoniato 
dal 5-0 rifilato al Frosinone 
al Gewiss Stadium prima di 
entrare ai box. 


PIÙ ATTENZIONE 


L’ex centrocampista neraz- 
zurro, classe 1981, friulano 
doc, torna sulla sfida col Mi- 
lan dello Stadio Friuli - Blue- 


nergy Stadium. «Una squa- 
dra come quella di Cioffi che 
si deve salvare deve sempre 
avere la massima attenzio- 
ne, anche se la stanchezza al 
termine della gara può inci- 
dere-analizza l’attuale tecni- 
co del Legnago in serie C —. 
Con i rossoneri era una bella 


«Samardzic? Mi piace 
inventa e determina 
una partita e si sacrifica 
perla squadra» 


opportunità per portare a ca- 
sa punti ed è un peccato, per- 
ché durante i 90 minuti l’Udi- 
nese aveva fatto vedere tante 
buone cose». Donati spiega 
quali: «Ho visto una forma- 


zione aggressiva, che ha chiu- 
so bene tutti gli spazi e l’ha 
fatto con equilibrio — elenca 
—. La differenza poi l’ha fatta 
un calcio piazzato, da cui è 
nato il 3-2. Ora testa all’Ata- 
lanta, per ripartire, senza 
pensare quanti punti si possa- 
no ottenere. Quando lotti 
per salvarti tutti quelli con- 
quistati sono importanti». 


CHE NUMERI 


L’allenatore del Legnago ha 
apprezzato la prestazione di 
Lazar Samardzic, autore del 
gol del momentaneo 1-1. 
«Possiede i colpi per decide- 
re un match, inventa e deter- 
mina-spiega—. Questi aspet- 
ti fan parte del suo reperto- 
rio. Al di là di quello mi piace 
perché lui si sacrifica per la 
squadra». Un elemento com- 


pleto, non a caso richiesto 
dalle big del calcio italiano. 
«Difficile da prevedere il suo 
futuro — continua Donati —. È 
certamente richiesto perché 
ha il talento per risolvere va- 


Samardzic elogiato per il talento da Massimo Donati (nel dettaglio) 


rie situazioni di gioco». Con 
l’Atalanta sarà uno dei gioca- 
tori su cui mister Gabriele 
Cioffi farà affidamento, per- 
ché le risposte che ha avuto 
col Milan da parte del serbo 


LA CARRIERA 


Friulano doc ha giocato 
in due riprese per la Dea 


Massimo Donati, ex centrocampi- 
sta, ha giocato con l'Atalanta in 
due riprese (dal 1999 al 2001, 
quindi nella stagione 2006 - 
2007), cogliendo nel 2000 la pro- 
mozione in A. Da allenatore ha 
portato il Legnago alla promozio- 
ne in serie C, categoria in cui è 
all'esordio e in cui sta lottando 
per non retrocedere. Attualmente 
è fuori dallazona play-out. 

A.B 


sono state positive. 


ICAMBI 


L’ex centrocampista atalanti- 
no analizza dal suo punto di 
vista le sostituzioni del suo 
collega bianconero, per cui 
spesso viene criticato. «Il tec- 
nico, a bordo campo, indivi- 
dua degli aspetti diversi ri- 
spetto a chi segue l’incontro 
dall’alto — argomenta —. Se le 
mosse producono un risulta- 
to positivo viene elogiato, al- 
trimenti no. Io penso che un 
allenatore conosce la situa- 
zione della sua squadra me- 
glio di tutti». A Cioffi ora il 
compito di mantenere i bian- 
coneri sul pezzo e cercare di 
condurli a un risultato positi- 
vo a Bergamo, fondamentale 
perlalottasalvezza. — 
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TENNIS - AUSTRALIAN OPEN 


Sinner ancora straordinario 
Ora Djokovic: super semifinale 


Alberto Bertolotto 


Era lo scorso 25 novembre 
quando Jannik Sinner riusci- 
vaa piegare per l’ultima volta 
il fenomenale Novak Djoko- 
vic. Un successo, quello otte- 
nuto in Davis Cup, preziosissi- 
mo, perché portò l’Italia 1-1 
nella sfida conla Serbia e aprì 
le porte verso la finale (e il 
successivo trionfo). Un’affer- 
mazione che, naturalmente, 
l’altoatesino si auspica di ripe- 
tere venerdì, quando il duel- 
lo si rinnoverà. L’azzurro e 
l'asso balcanico, rispettiva- 
mente numero 4 e numero 1 
della classifica Atp, si sfide- 
ranno in occasione della se- 
mifinale degli Australian 
Open, primo grande slam del- 
la stagione in corso di svolgi- 
mento a Melbourne (su ce- 
mento). Un incontro che per 
certi aspetti può sembrare 
proibitivo per Sinner, se non 
altro perché Djokovic è ilcam- 
pione in carica nonché il ten- 
nista che ha collezionato più 
titoli sul fondo australiano 
(dieci). Il livello su cui però il 
22enne nato a San Candido 
si sta esprimendo fa dire che 
è tutto aperto. Ieri, nel corso 
dei quarti di finale del torneo 
oceanico, l'azzurro ha battu- 
toper3-0ilnumero 5 almon- 
do, il russo Andrey Rublev: 
6-4, 7-6, 6-3 il parziale di 
ogniset. Perl’italiano si è trat- 
to del quinto successo di fila 
in Australia. Nella circostan- 


Jannik Sinner non ha lasciato nemmeno un seta Rublev 


za l'asso dell’Alto Adige non 
ha accusato né l’orario in cui 
si è giocato (a mezzanotte 
ora locale), né alcuni proble- 
mi fisici: di fronte a un rivale 
tosto si è dimostrato più che 
all'altezza, gestendo da gioca- 
tore navigato anche un mo- 
mento di difficoltà del mat- 
ch. Nel secondo set, infatti, 
terminato al tie-break, Sin- 
ner era sotto di quattro punti 
(1-5), ma ha avuto la lucidità 
ela forza mentale di rimane- 
re in partita, di lasciarsi alle 
spalle il periodo e di rientrare 
sino ad aggiudicarsi il parzia- 
leper 7-5 (seii punti consecu- 
tivi totalizzati). E stato l’atti- 


mo in cui l’incontro ha preso 
definitivamente la via verso 
il tennista altoatesino, cheha 
inseguito portato a casa il ter- 
zosetabbastanza agevolmen- 
te. Di fronte a Sinner alcuni 
giorni per prepararsi al me- 
glio alla sua seconda semifi- 
nale di un torneo del Grande 
Slamincarriera. In preceden- 
za era arrivato a questo pun- 
tonel 2023 a Wimbledon. An- 
che sull'erba inglese affrontò 
Novak Djokovic, uscendo tut- 
tavia sconfitto dopo tre set. 
Allora ilbalcanico ebbe la me- 
glio con i parziali di 6-3, 6-4 e 
7-6.Stavolta come finirà? — 
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SCI ALPINO - COPPA DEL MONDO 


Cortina, via al countdown 
E il week-end di Goggia&co 


Gianluca De Rosa / CORTINA 


Cortina, ci siamo. La coppa 
del mondo di sci alpino fem- 
minile torna all’ombra delle 
Tofane. Pista Olympia tira- 
ta a lucido, pronta per ospi- 
tare a partire da questa mat- 
tina la prima tornata di pro- 
ve. Il clou venerdì e sabato 
con la discesa libera, dome- 
nica poi gran finale con il su- 
per G. Tre gare in tre giorni, 
perle quali il direttore tecni- 
co della nazionale azzurra 
Gianluca Rulfi ha convoca- 
to nove atlete. Fari puntati, 
neanche a dirlo, sulla benia- 
mina di casa Sofia Goggia, 
già ambassador dei mondia- 
li di Cortina 2021 che con 
l'Olympia delle Tofane van- 
ta un feeling speciale: tre le 
vittorie in discesa, nel 2018, 
nel 2022 e lo scorso anno 
nella gara d'esordio del lun- 
go weekend ampezzano. Al 
fianco della Goggia ci saran- 
no le altre big Federica Bri- 
gnone e Marta Bassino ma 
anche le sorelle Nicol e Na- 
dia Delago oltre alle giovani 
promesse Roberta Melesi, 
Laura Pirovano, Teresa 
Runggaldiere Monica Zano- 
ner. Verso Cortina a tutta ve- 
locità per la squadra azzur- 
ra che storicamente ha sem- 
pre vantato un legame forte 
conla conca ampezzana. La 
storia parla di undici vitto- 
rie: detto del tris di Sofia 
Goggia (2018, 2022 e 2023 


All'ombra delle Tofane grande attesa perle proive veloci donne 


in discesa), da segnalare le 
cinque vittoria strappate da 
Isolde Kostner (1996, 1997, 
1998 e 2001 in discesa e 
1997 in supergigante), una 
a testa per Daniela Meri- 
ghetti (discesa nel 2012), 
Elena Fanchini (discesa nel 
2015) edElena Curtoni (di- 
scesa nel 2022). Fra le atle- 
te ancora in attività, Curto- 
ni ottenne un terzo posto in 
discesa nella seconda disce- 
sa del 2023 e Bassino fu ter- 
za in supergigante, sempre 
nel 2023. Non solo prestigio 
o vittoria di tappa: Cortina 
metterà in palio punti pesan- 
ti anche in chiave classifi- 


che. Quella di discesa vede 
la Goggia al comando con 
230 punti mentre quella di 
super g vede la Brignone 
ora inseguire Cornelia Huet- 
tere Lara Gut Behrami. Tut- 
tee tre le gare di Cortina ver- 
ranno trasmesse in diretta 
televisiva: si inizia venerdì 
alle ore 11 con la prima di- 
scesa (Rai Due ed Euro- 
sport). Sabato ancora disce- 
sa con partenza alle 10.30 
(Rai Due ed Eurosport), do- 
menica alvia il super G, sem- 
pre alle 10.30 e sempre in di- 
retta televisiva su Rai Due 
edEurosport.— 
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Acdio a un mito del calcio 


mr 


Gigi Riva conla maglia 
del Cagliari dove ha vinto 
ilmitico scudetto nel 1970 


L’INTERVISTA 


CHRISTIAN SEU 


eppe, fammi 
il numero di 
<< Riccio, che vo- 


glio dirgliene 
quattro». Beppe è Tomasini, 
per nove stagioni libero del 
Cagliari: nella stagione dello 
scudetto s’infortunò, lascian- 
do la guida della difesa al ca- 
pitano Cera. Riccio è Ricciot- 
tiGreatti, classe 1939 da Basi- 
liano, nel cuore del Friuli: nu- 
mero 10 sulla schiena, era il 
dispensatore di fosforo della 
formazione del filosofo Sco- 
pigno. E a chiedere di com- 
porre il numero dell’ex com- 
pagno di squadra era proprio 
Gigi Riva, cannoniere indi- 
scusso di quella formazione, 
leadertecnico, morale e spiri- 
tuale di quella squadra entra- 
tanellaleggenda. 

È successo quindici giorni 
fa, l’ultima volta che Ricciotti 
Greatti ha sentito Rombo di 
Tuono. Lo racconta commos- 
so, quasi senza riuscire a tro- 
vare le parole, lui che solita- 
mente è un fiume in piena, 
un dispensatore di aneddoti 
che non disdegna di colorire 
con un’eloquenza che non 
concede sconti. 


IL FOCUS 


ANDREA DOSSI 


elle orecchie degli 

ex compagni di 

squadra riecheggia 

il caratteristico sibi- 
lo che solo i tiri di sinistro di 
Gigi Riva riuscivano a genera- 
re ma, ricordandolo, di lui 
emergono soprattutto i lati 
più umani: non solo Rombo 
di Tuono ma anche, e soprat- 
tutto, “Rompo di Uomo”. Og- 
gi nella Basilica Bonaria di Ca- 
gliari si dà l’ultimo saluto all’e- 
terno numero 11 rossoblù, al 
miglior marcatore di sempre 
della Nazionale. Non man- 
cherà l’ex portiere Adriano 
Reginatooriginario di Carbo- 
nera, che ieri si è recato all’U- 
nipol Domus per vedere un’ul- 
tima volta il suo amico: «Riva 
è unico - dice l’estremo difen- 
sore appena uscito dallo sta- 
dio, al Cagliari dal ‘66 al‘73 e 


Giggiriva 
nel cuore 


Un mare d'amore per Rombo di Tuono, il ricordo dell'amico Ricciotti Greatti 
«Siamo arrivati assieme in Sardegna, non ci saremmo mai più persi di vista» 


Greatti risponde al telefo- 
no da Cagliari, ha appena la- 
sciato l'ospedale Brotzu, do- 
ve Gigi Riva è morto lunedì 
sera. «Non ce l’ho fatta, non 
hoavuto il coraggio di avvici- 
narmi al feretro. L'ho saluta- 
to da fuori, da lontano: forse 
sarà la vecchiaia, siamo di- 
ventati troppo sensibili». 

Greatti, leia Riva eralega- 


hug ito a 


Il presidente Giulini e mister Ranieri guidano l'omaggio del Cagliari aRombodi Tuono 


tissimo. Del resto eravate 
arrivati assieme, nel 1963, 
aCagliari. 

«Abbiamo compiuto assie- 
me un passo importante del- 
la nostra vita, da uomini e da 
calciatori, con quel trasferi- 
mento. Siamo stati assieme 
perotto anni, trascorrevamo 
un sacco di tempo insieme, 
abbiamo costruito qualcosa 


diincredibile: abbiamo vinto 
uno scudetto, ma siamo stati 
incorsa altre tre volte». 

Uno squadrone, anche 
l’anno prima del Tricolore: 
conRiva c’era Boninsegna. 

«Eravamo tanti in avanti. 
Qualcuno doveva sacrificar- 
si, così a Scopigno dissi: mi- 
ster, cipensoio. Checog...». 

Praticamente tutti i ros- 


soblù scudettati sono rima- 
sti in Sardegna. Riva ha in- 
carnato all’estremo quel le- 
game con l’Isola, rifiutan- 
doinserie la Juventus, l’In- 
ter, infine il Milan dopo il 
Mondiale del’74. 

«Si metteva a ridere quan- 
do arrivavano le offerte: “Io 
resto con voi, siete la mia fa- 
miglia”, ci aveva detto dopo 


PROCESSIONE CONTINUA 


In fila da ore a Cagliari 
alla camera ardente 
Oggi i funerali 
dell'eroe di un'isola 


«La situazione è peggiorata all’improv- 
viso e a qual punto è stato necessario 
praticare le manovre rianimatorie e por- 
tarlo in sala per effettuare l’angioplasti- 
ca». Troppo tardi, così l'ospedale di Ca- 
gliari, cittàcheierie oggiha proclamato 
il lutto cittadino, ha spiegato la causa 
della morte di Rombo di Tuono che in 
passato aveva rifiutato l'operazione al 
cuore. «Persona di grande dignità e se- 
rietà», ha definito così il presidente del- 
la Repubblica, Sergio Mattarella Gigi Ri- 
va.La Camera ieri, in apertura dei lavo- 
ro, ha ricordato il leggendario campio- 
ne, mentre da ieri pomeriggio la Came- 
ra ardente allo stadio di Cagliari è stata 
raggiunta da centinaia di tifosi. Primi i 
giocatori, presidente Giulini e mister Ra- 
nieriintesta, quelli del suo Cagliari. Og- 
gi alle 16 nella Basilica di Nostra Signo- 
radiBonaria funerali celebrati damon- 
signorBaturi. — 


COMMOZIONE E AMARCORD 


«L'umanità e il sibilo di quei tiri di sinistro» 
Cosìicompagni veneti celebrano la leggenda 


quindi anche lui vincitore del- 
lo storico scudetto del 1970 - 
Oltre alle doti calcistiche, ave- 
va quelle umane e noi tutti a 
Cagliari eravamo legati da 
una profondaamicizia. Hore- 
sistito pochi secondi nella ca- 
mera ardente, sono uscito su- 
bito per la commozione. Era 
umile, generoso e dava sem- 
pre una mano a tutti. Ricordo 
la sua forza: due o tre volte al- 
la settimana rimaneva al cam- 
po dopo gli allenamenti per 


tre quarti d’ora, si mettevano 
15 palloni in area e finché 
non aveva raggiunto la poten- 
za del tiro che voleva, non si 
andava via». Tra il ‘74 e il ‘77, 
negli ultimi anni di carriera 
dacalciatore di Gigi Riva, arri- 
va a Cagliari il centrocampi- 
stalvan Gregori, nato e tutto- 
ra residente a Oderzo: «Du- 
rante gli allenamenti era il pri- 
mo a mettersi in discussione, 
dava l'esempio, era un leader 
— queste le parole dell’ex me- 


diano, ora allenatore dei più 
piccoli — Era un trascinatore, 
si gioiva e si soffriva insieme: 
ho trovato poche persone co- 
sì importanti. Senza dubbio 
eraunrombo dituono, ma an- 
che un rombo di uomo per- 
ché era completo per fisico, 
comportamento, modo di par- 
lare e atteggiamento positi- 
VO». 

I1 30 gennaio 1975 Gigi Ri- 
va con il suo Cagliari arriva al 
Tenni per sfidare il Treviso in 


amichevole: «L'ho sempre vi- 
sto quelle volte che andavo a 
Coverciano, lui era sempre 
schivo e non parlava molto - 
lo ricorda Gianni De Biasi, 
all’epoca capitano dei bianco- 
celesti - In quell’occasione mi 
disse che l’anno dopo, visto il 
mio imminente passaggio 
all’Inter, avrei avuto impegni 
importanti. Perdiamo un 
esempio di uomo che era an- 
corato alle sue radici umili e 
che nonle ha mai disconosciu- 


Gigi Riva con Ricciotti Greatti nel 
giugno 2015, durante un evento 
dedicato allo scudetto del'70 


aver rifiutato la Juventus. 
Siamo rimasti tutti qui, c'era 
un patto tra di noi, di non an- 
dare a giocare altrove. La so- 
cietà mi aveva venduto al Vi- 
cenza di Giussy Farina: “Lei 
si può allenare solo il vener- 
dì”, mi disse. Io rifiutai il tra- 
sferimento e appesi le scarpe 
al chiodo. Queste cose non 
esistono più, ormai il dio de- 
naro muove tutto, io non 
guardo neppure più le parti- 
te». 

Con Riva vi frequentava- 
te ancora? 

«SÌ, facevamo a turno con 
gli ex compagni di squadra 
per andare a trovarlo: io, To- 
masini, Reginato... Quindici 
giorni fa ci siamo sentiti l’ulti- 
mavolta: a casa sua c'era Bep- 
pe, ha chiesto di chiamarmi e 
abbiamo parlato un po’. Non 
mi aspettavo che se ne andas- 
se così, stava tutto sommato 
bene. ComeGiginonce ne sa- 
ranno più: era una persona 
perbene, non abbiamo mai 
avuto uno screzio. E non è 
che nel nostro mondo fosse 
così scontato. Eravamo una 
squadra con la s maiuscola e 
posso dire, con orgoglio, che 
io e Gigi eravamo i leader di 
quella formazione. Ci man- 
cherà, non eravamo pronti a 
questo». — 
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te». Nell'estate del ‘76 il Ca- 
gliari retrocede in Serie B, Gi- 
giRiva fala preparazione esti- 
va ma poi decide di smettere 
per diventare dirigente e giun- 
gein Sardegna Francesco Ca- 
sagrande: «Persona stupen- 
da, generoso e sempre pronto 
a dare consigli - racconta l’ex 
centrocampista di Mareno di 
Piave - Per me era un mito, la 
prima volta che l’ho incontra- 
to non sapevo se dargli del tu 
o del lei. Di solito gli scapoli 
mangiavano insieme, lui si 
univa a noi e prima dell’alle- 
namento andavamo al cam- 
po per fare qualche tiro. Era 
uno spettacolo vederlo calcia- 
re al volo, sento ancora il ru- 
more del pallone che fischia, 
un suono diverso dal tiro di 
qualsiasi altro giocatore. Nel- 
le partitelle imparavi sempre 
qualcosa. Se ho fatto una ga- 
ra in Nazionale è grazie a lui 
che probabilmente ha messo 
per me una buona parola». — 
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SPORT 51 


Il campione morto quasi 3 anni fa 


ANTONIO SIMEOLI 


9 ultimo regalo Alejet ce l’ha fatto scri- 
vendo un romanzo che è stato pub- 
blicato postumoe sabato mattina sa- 
rà presentato a Udine. 

L’ultimo regalo, il saltatore in alto strappato 
alla vita, alla sua Silvia, al suo piccolo Elio, a 
tutti, nel maggio di ormai quasi tre anni fa a 40 
anni, a causa di un brutto male che non gli ha 
lasciato scampo, l’ha fattoimmaginandosi il ca- 
po delegazione della nazionale italiana alle 
Olimpiadi di Parigi 2024 all'improvviso trova- 
tosi al centro del delitto di un maratoneta az- 
ZUIro. 

Una storia avvincente, con tanto di parente- 
si amorosa per il protagonista, che nella città 
delle Olimpiadi ritroverà vent'anni dopo un 
amore giovanile e pure la figlia dilei. 

Chi ha ucciso il maratoneta? No, mica ve lo 
scriveremo, immaginiamo già Alejet guardar- 
ci con quel suo sorriso gentile, che nascondeva 
un'educazione sopra la media, ma anche una 
decisione del campione che si preparava a su- 
perare l’asticella. Il romanzo, riccodi stile, par- 
ticolari, con una narrazione fluente — insom- 
ma, leggetelo e vedrete che vi sembrerà di ve- 
dere Talotti pren- 
dere la rincorsa 
inpedanaosorri- 
dere alla vita co- 
me  splendida- 
mente faceva an- 
che nel momen- 
to più difficile —, 
è stato scritto tra 
il 2020 e il 2021. 
Mentre cioè, in 
un mondo atta- 
nagliato dalla 
pandemia, Ales- 
sandro, proprio 
quando aveva 
scoperto che sa- 
rebbe diventato 
padre per la pri- 
ma volta, comin- 
ciò anche la dura 
battaglia verso il 


Alessandro Talotti era 
diventato dirigente Coni 


male. 

Che provò a combattere anche grazie alla 
passione perla scrittura, che aveva cominciato 
acoltivare durante l’attività agonistica, lui plu- 
ricampione italiano di salto in alto, quarto agli 
Europei di Monaco del 2002, capace di supera- 
rel’asticellaa2.32 all'aperto e anche di parteci- 
pare a due edizioni dei Giochi olimpici, il so- 
gnodi un’atleta, Atene 2004e Pechino 2008. 

E proprio nei suoi quindici e più anni di gira- 
mondo delle pedane che Alejet aveva comin- 
ciato a pensare alla sua storia, un intreccio tra 
un giallo e un romanzo d’amore. Il campione 
ha cominciato a osservare i posti frequentati, a 
immaginare quel futuro capo delegazione az- 
zurra alle prese con un delitto. 

Chissà, la buttiamo là, avrà anche preso 
spunto da “Giallo al Tour” di Gianni Mura, do- 
ve il celebre giornalista, inviato per anni alla 
Grande Boucle, aveva ambientato un giallo 
proprio in un Tour de France con tanto di sco- 
perta del colpevole all'ultima tappa, che sem- 


Talotti 


l’ultimo regalo 


Alejet prima di andarsene a 40 anni ha scritto un romanzo 
E ungiallo ambientato a Parigi, è stato pubblicato postumo 


Alessandro Talotti è morto il 16 maggio 2021 a 40 anni, aveva partecipato a due Olimpiadi 


presicorre a Parigi. 

Talotti era uno che si portava sempre un li- 
bro in valigia durante i suoi viaggi in giro peril 
mondo per volare neivari meeting. Haelabora- 
to ed è entrato in azione. Studiando. Sì, stu- 
diando. 

Un prezioso testimone della “metamorfosi” 
dell’atleta a scrittore è un suo vicino di casa nel- 
la palazzina diviale Volontari della Libertà: Mi- 


chele Meloni Tessitori. Il giornalista, per quat- 
tro decenni colonna del Messaggero Veneto, è 
stato prezioso testimone di quei mesi tribolati 
del Talotti scrittore. «Nonostante la malattia — 
ricorda con una certa commozione il giornali- 
sta — Ale ha deciso di mettere in pratica quel 
progetto che aveva in testa da tempo. Era anni 
che studiava latrama, scrutavale locationin gi- 
ro per il mondo. Poi ha fatto una cosa bellissi- 


ma: poichè le sue condizioni di salute non gli 
permettevano di proseguire il suo lavoro da 
massofisioterapista e di docente a Gemona a 
Scienze motorie, ha deciso diimpiegare iltem- 
po frequentando un corso di scrittura creativa 
on line». Poi continua: «Me ne aveva parlato, 
mi aveva fatto anche leggere un componimen- 
to che aveva fatto su Berlusconi e che era stato 
anche apprezzato dai docenti. Insomma, ave- 
va studiato, aveva chiesto consigli ed è riuscito 
a portare a termine quasi la totalità del mano- 
scritto prima di arrendersi alla malattia il 16 
maggio 2021». Ma Meloni sull’amico chiude 
con una suggestione: «In viale Volontari Ale 
abitava in quella che fu la casa della famiglia 
Giordani. Lì Riccardo Giordani si diceva utiliz- 
zasse spesso la torretta per guardare le stelle 
con un telescopio e che lassù salisse anche l’a- 
mico Arturo Malignani. Insomma, si diceva 
che quel luogo magico fosse stato d’ispirazio- 
ne peri due inventori. Mi piace pensare, mane 
sono quasi convinto, che anche Ale, che su 
quella torretta saliva spesso e l'aveva anche ar- 
redata con dei pezzi di quel tartan delle peda- 
ne di atletica a lui caro, potesse essere stato 
ispirato perilsuo romanzo da quel luogo». 
«Lui ha scritto il romanzo per distogliere la 
mente su quello che stava passando — spiega la 
moglie Silvia Stibilj, mentre il piccolo Elio, po- 
co più di tre anni, sgambetta per la casa di Trie- 
ste-. Nonho mai 
letto nemmeno 
una pagina del 
romanzo, lui vo- 
leva fare una sor- 
presa a tutti. Co- 
sì come nemme- 
no holetto il dia- 
rio di bordo che 
teneva. No, non 
me la sono mai 
sentita, avevo 
paura di leggere 
cose che magari 
lui ci voleva na- 


A UDINE 


Sabato la presentazione 
con l'editore Gaspari 


Centosettanta pagine di una 
storia avvincente edita da 
Gaspari che sarà presentata 
sabato a Udine al Palazzo 
della Regione nella Sala Ku- 
gy alle 10.30 da UdinJump, 
l'associazione nata per vole- 
re di Alessandro Talotti, che 


scondere sulla organizza l'annuale meeting 
suamalattia». diatletica dedicato al salto in 

Il bimbo recla- alto, e non solo, e l'editore 
malasupermam- del romanzo postumo del 


ma, che dopo la 
morte del suo 
Ale si è laureata, 
ha cominciato a fare la maestra d’asilo e natu- 
ralmente a insegnare pattinaggio a rotelle, spe- 
cialità in cui è stata campionessa del mondo 
per cinque volte, più una sesta da juniores. 
«Non voglio leggere il romanzo fino a sabato — 
spiega —. L'ho portato avanti perchè non era 
riuscito a finirlo, ho preso contatti con un gho- 
st writer. Ma, oltre al meeting Udin Jump, che 
è una cosa che si può ripetere ogni anno, ora ci 
sarà questo romanzo che è una cosa sua perso- 
nale che volevo venisse pubblicata». Un ulti- 
mo capolavoro, di cui andava fiero. «Alla fine 
tutto quello che faccio mi viene bene», diceva 
Alejet alla sua Silvia. «Del resto — spiega la ra- 
gazza — quella del mio Ale era una modestia 
simpatica». E pare di vederlo lì Ale sorridere al- 
lasua Silvia. C'è il piccolo Elio che chiama: «Fa- 
rò salto in alto», urla il bimbo facendoci venire 
i brividi. Chissà, visti i genitori magari anche il 
pattinatore o, chissà, visto l’ultimo regalo di 
Ale anchelo scrittore. — 


campione dell'atletica. 
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CONTO ALLA ROVESCIA 


E il 6 febbraio torna UdinJump 
il suo meeting con tanti giovani 


Alberto Bertolotto / UDINE 


Martedì 6 febbraio tornerà al 
PalaBernes UdinJump Deve- 
lopment, il meeting rivolto 
esclusivamente al salto in al- 
to. Una creatura di Alessan- 
dro Talotti, voluta da lui e da 
altri suoi amici come Massi- 
mo Di Giorgio, attorno alla 
quale lavorò nel tempo con 
passione e professionalità. 
Amava la disciplina che l’ha 


reso un grande sportivo, l’atle- 
ta udinese, e voleva trasmet- 
tere questo suo sentimenti 
agli altri e alla città. Nel tem- 
po, dal 2020, sisono succedu- 
ti grandi specialisti del passa- 
to e del presente. Vale la pena 
citare in veste di spettatori 
amici di Talotti come Stefan 
Holm e Javier Sotomayor, 
svedese e cubano pluri-cam- 
pioni mondiali della discipli- 
na, che hanno chiusola carrie- 


ra rispettivamente coi prima- 
ti personali di 2,37 e 2,45 
(quest’ultimo tuttora prima- 
to iridato). Holm (campione 
olimpico di Atene 2004) e So- 
tomayor torneranno in Friuli 
ainizio febbraio come accom- 
pagnatori dei loro figli, a loro 
volta saltatori in alto, che 
prenderanno parte all’Udin- 
Jump. Sitratta di Melwin Lyc- 
ke Holm, classe 2004, cam- 
pione europeo under 20 inca- 


rica con un personale di 2,18 
e di Jaxier Sotomayor, classe 
2007, campione giovanile 
spagnolo, capace nel 2023 al 
PalaBernes di salire sino a 
1,96. Linea verde alla gara 
friulana, perché tra le donne 
ci sarà invece Carmen Bruus, 
estone classe 2005, campio- 
nessa mondiale under 20 a 
Calì nel 2022 e settimana ai 
campionati iridati assoluti 
dello stesso anno di Eugene 
(con 1,96, primato persona- 
le). Oltre a lei si aggiunge l’ir- 
landese Sommer Lecky, clas- 
se 2000, vice-campionessa 
mondiale junior alle spalle di 
Bruus e con un personale di 
1,90. AUdine, alla quinta edi- 
zione del meeting, si vedrà il 
futuroiridato del salto in alto. 
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Talottie Luca Toso, altro campione, col mitico Javier Sotomayor 
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Basket - Serie A2 


Volata 


doppia 


Ottanta minuti e si decideranno i posti per le Finals di Coppa 
L'Old Wild West vincendo sempre è padrona del suo destino 


VOLATA PER LA COPPA 


Recupero 
21° giornata 


22° giornata 


N.B. in maiuscolo le partite in casa 


SCONTRI DIRETTI 
® FORTITUDO-FORLÌ 1-1 e +7 


Forlì 
32 punti 


TRIESTE 


*Trieste 
26 punti 


CHIUSI 
RIMINI 


Forlì 


*Trieste una partita in meno 


© FORTITUDO-TRIESTE 2-0 


© UDINE-FORTITUDO 1-1 e +17 


© TRIESTE-FORLÌ 1-0 e +17 


© FORLÌ-UDINE 1-0 e +3 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Dieci giorni per assegnare due 
pass per le Final Four di Coppa 
Italia. Il girone Rosso, decisa- 
mente più equilibrato del Ver- 
de, deve ancora definire il no- 
me delle squadre che a marzo 
andranno a Roma per giocarsi 
il trofeo. Sono quattro le com- 
pagini del girone Rosso rima- 
ste in corsa: Fortitudo, Forlì, 
Udine e Trieste. Trapani e Can- 
tù, rispettivamente prima e se- 
conda del girone Verde, atten- 
donodi conoscere le rivali. 


SITUAZIONE APU 

L’Apu è padrona del proprio 
destino. Se vince le due partite 
conle romagnole è sicura di an- 
dare nella Capitale, a patto di 
battere Forlì con almeno 4 pun- 
ti di scarto. A quota 34 punti 


© UDINE-TRIESTE 1-le +1 
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LE ULTIMISSIME 


Dalmonte coach a Nardò 
Oggi Trieste con Chiusi 


Acque agitate in serie A2, con 
due esoneri in poco più di 24 
ore. Domenica sera Treviglio ha 
sollevato dall'incarico Alessan- 
dro Finelli (7 sconfitte nelle ulti- 
me 9 gare) e lo ha sostituito con 
Giorgio Valli che dovrà provare a 
rimettere in sesto l'ambiziosa 
squadra di veterani. leri mattina 
stesso copione a Nardò, 8 stop 
nelle ultime 9 gare: silurato Gen- 
naro Di Carlo, il nuovo allenatore 
è l'ex Fortitudo Luca Dalmonte, 
califfone delle panchine. Stase- 
ra, intanto, si gioca il recupero 
della 13? fra Trieste e Chiusi, in 
campo alle 20 al PalaRubini. — 

G.P. 


Udine potrebbe anche strizza- 
re l'occhio al primo posto, se la 
“Effe” commette almeno un 
passo falso da qui alla fine. Il 
primo posto al termine del gi- 
ronedi ritorno non sarebbe sol- 
tanto un traguardo di presti- 
gio, ma consentirebbe ai bian- 
coneri di evitare lo scontro con 
la corazzata Trapani sia nella 
semifinale di Coppa Italia, sia 
nella fase a orologio. 


LEALTRE 


La Fortitudo sembrava a un 
passo dal traguardo, invece lo 
scivolone di Cento ha rimesco- 
lato le carte, anche perché c’è 
il punto interrogativo dell’in- 
fortunio di Aradori. I felsinei 
devono affrontare in casa una 
Gesteco imbattuta nel 2024 e 
in trasferta la sempre ostica Ve- 
rona: per effetto degli scontri 
diretti una vittoria dovrebbe 
bastare per qualificarsi, ma ri- 
schia di perdere il primo po- 
sto. Forlì deve affrontare le 
due inseguitrici. Seiromagno- 
li passano a Udine timbrano il 
pass per Roma con un turno 
d’anticipo. Infine l’incerottata 
Trieste, che oggi recupera con 
Chiusi, poi ospita Rimini e 
chiude a Forlì. La matematica 
non esclude dalla corsa giulia- 
ni, ma tre vittorie potrebbero 
non bastare e le speranze sono 
ridotte allumicino. 


PARTITISSIMA 


La gara fra Udine e Forlì di do- 
menica, quindi, è quasi uno 
spareggio per andare alle Fi- 
nal Four. L’Apu arriva in fidu- 
cia al big match, che si gioche- 
rà in un Carnera sold out: ri- 
mangono solo un centinaia di 
biglietti a disposizione, nei set- 
tori Curva Est, Tribuna Argen- 
toe Tribuna Oro. — 
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Va) 


L’ASSIST 


NUOVI 
OBIETTIVI 
POSSIBILI 
PERLE DUE 
FRIULANE 


OTELLO SAVIO 


onla fiducia ritrova- 
tae tanta energia Ci- 
vidale spazza via già 
nel primo tempo 
una Trieste di cui si fa fatica a 
capire il progetto tecnico. 
D'accordo l’assenza di Reyes 
ma la difesa per 30 minuti è 
imbarazzante, le rotazioni 
convulse e il coach pare un 
alieno. Anche il velleitario 
tentativo di recupero è frutto 
solo di una reazione nervosa 
e dell’uso estremo dell’unica 
arma a disposizione, il tiro da 
3 a prescindere. Una ulterio- 
re dimostrazione che quando 
manca il “sistema” emergono 
i limiti individuali e l’autosti- 
ma cola a picco. Nelle Aquile 
siè creato ora unnuovo equili- 
brio che andrà tuttavia verifi- 
cato. Rota entra in corsae tor- 
na una sorpresa per gli avver- 
sari, Dell’Agnello interpreta il 
leader emotivo e il play ag- 
giunto, Miani fail 5 flash diffi- 
cile da marcare perla sua rapi- 
dità. Con Trieste Lamb è en- 
trato in punta di piedi nell’at- 
tesa (auspicabile) di una cre- 
scita sul piano fisico. Così Re- 
divo - che come Clark ha 
scherzato i cambi difensivi 
triestini - si conferma il 
go-to-guy, ruolo nel quale sa 
esaltarsi come pochi. L’Apusi 
prende a Orzinuovi una mez- 
za vacanza mentale e in dife- 
sa (50 punti subiti nel secon- 
do tempo) contro un avversa- 
rio modesto ma tignoso, bra- 
vo - ma ormai l'hanno capito 
tutti - a contestare e limitare 
le conclusioni da 3 dei bianco- 
neri. Solo conil triplone di Ali- 
begovic (fino lì 1/7 al tiro) 
prende pericapelli un succes- 
so che può diventare fonda- 
mentale. Con la sconfitta del- 
la Effe ora il primo posto è un 
obiettivorealistico. — 
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QUI CIVIDALE 


L'americano Lamb, arma in più per la volata salvezza FOTO PETRUSSI 


Lotta salvezza 
Adesso c'è ressa 
Grande merito 
della Gesteco 


Simone Narduzzzi / CIVIDALE 


L’utilitaria che condurrà i 
club di medio-bassa classifi- 
ca alla salvezza si trova, an- 
cora una volta, sovraccari- 
ca. Cinque squadre a bordo, 
tre i sedili ancora liberi con 
due incontri di regular sea- 
son rimasti e l’intera fase a 
orologio. Dodici giornate in 
tutto, dodici giornate all’arri- 
vo. O meglio, al primo ver- 
detto stagionale. Un’eterni- 
tà, diciamocelo. Ma intanto, 
stipate nel loro abitacolo di 
quattro punti, tra quota 18 e 
14, troviamo, nell’ordine, 
Piacenza, Cento, Nardò, Ci- 
vidale e Rimini. Alla guida 
c’è l’Assigeco, sul retro, vici- 
ne vicine, Eagles e Riviera- 
Banca, i romagnoli in svan- 
taggio rispetto ai ducali per 
via degli scontri diretti en- 
trambi a loro sfavore. A 16, 
ecco Cento e Nardò, squa- 
dre agli antipodi per stato di 
forma, morale e rendimen- 
to. Se gliemiliani infatti arri- 
vano da due vittorie conse- 
cutive, l’ultima ai danni del- 
lacapolista Bologna, i grana- 
ta dell’ormai ex coach Di Car- 
lo — di ieri l'esonero ufficiale 
del tecnico — procedono alla 
cieca lungo un tunnel fatto 
di sole sconfitte. Per la com- 
pagine pugliese, l’unico rag- 
gio diluce in quest'ultimo pe- 
riodo iniziato, a dire il vero, 
a inizio dicembre, è rappre- 
sentato dal successo interno 


sulla Gesteco di fine 2023 
(91-81). AI netto di quell’u- 
nica imposizione, Nardò ha 
collezionato otto stop, ve- 
dendosi così raggiungere 
dalle inseguitrici fino a due 
mesi fa più distanti. E dire 
che, ainizio campionato, set- 
te erano stati i successi di fila 
inanellati da capitan La Tor- 
reecompagni. La piazza è in 
rivolta, e dopo averottenuto 
la testa del proprio allenato- 
re ora chiede disperatamen- 
te risposte concrete dal cam- 
po: occhio dunque al prosie- 
guo dei neretini in questa fa- 
se transitoria della stagione. 
Per loro, nei prossimi due 
turni, sfide con Verona, in ca- 
sa, e Chiusi, inToscana. Cen- 
to, parallelamente, se la ve- 
drà tra le mura amiche con- 
tro Orzinuovi prima di fare 
tappa sul parquet del Pala- 
Gesteco. Chissà, allora, se il 
match del prossimo 4 febbra- 
io metterà in palio l'ambito, 
e tranquillo, posto di fianco 
al conducente, l’ottavo (se 
non addirittura il settimo). 
Per far sì che ciò avvenga, la 
UEBdovràin primis compie- 
re l'impresa a Bologna, que- 
sta domenica. Quindi potrà 
iniziare a far qualche calco- 
lo. Sul piano della differen- 
za canestri, ad esempio: da 
ribaltare, in chiave sorpas- 
so, ci sarebbe il 78-67 rime- 
diato proprio con Cento 
all'andata. — 
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QUI NBA. Con Jokicilcamerunense domina sotto le plance e non solo 


Embiid, serata magica da 70 punti 
Quando il pivot torna di moda 


ILFOCUS 


ui si chiama Joel Em- 
biid e di professione fa 
il pivot. Arte antica, 
che fino a poco tempo 
fa sembrava fuori moda e che 
invece sta tornando in auge. Il 
giocatore dei Philadelphia 
76ers, classe 1994, nella sfida 
contro i San Antonio Spurs ha 
sfoderato una prestazione da 


urlo: 70 punti realizzati, con 
24/41 dal campo e il contorno 
di 18rimbalzie 5 assist. Si trat- 
ta del record per un giocatore 
in maglia Philadelphia, che pri- 
ma apparteneva a Wilt Cham- 
berlain, a cui però appartiene 
il primato assoluto per il cam- 
pionato Nba. Il 2 marzo 1962 
l'asso della Pennsylvania, an- 
che lui esponente della catego- 
ria pivot, segnò la bellezza di 
100 punti, con tanto di foto in 


bianco e nero a fine con in ma- 
no un foglietto recante la tri- 
pla cifra. Embiid, insomma, 
contribuisce a rilanciare l’arte 
del pivot, che non è fatta solo 
di robuste spallate, tagliafuo- 
ri, rimbalzi e movimenti sul 
piede perno. Uno dei massimi 
esponenti di sempre rimane 
Kareem Abdul-Jabbar, che 
con la canotta numero 33 dei 
LosAngeles Lakers ha incanta- 
toil mondointero coni suoi de- 


Joel Embiid fa festa dopo i 70 punti segnati 


licati polpastrelli e il mitico 
“gancio cielo”. Fra i più grandi 
di sempre in Nba ricordiamo 
anche Bill Russell, Hakeem 
Olajuwon, David Robinson, 
Pat Ewing, e Shaquille O'Neill. 
Oggi, senza nemmeno biso- 
gno di effettuare sondaggi, il 
top nel ruolo è il serbo Nikola 
Jokic. Il Joker ha fatto incetta 
di riconoscimenti con i Denver 
Nuggets, con cui nel maggio 
scorso ha vinto il suo primo 
anello Nba. E la rivincita dei 
centri, i cosiddetti “cinque”, 
che sembravano una specie in 
via d’estinzione in questo ba- 
sket moderno in cui tutti si af- 
frettano a tirare da tre punti. i 
70 punti di Embiid suonano co- 
me uno slogan: "lunga vita ai 
pivot". — 

G.P. 
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VOLLEVA È centrale di Talmassons guarda avanti dopo l'ultimo ko 
«Domèrica con Cremona dobbiamo iniziare bene la pool promozione» 


<Cda, anche a Brescia 
Costantini leader 


«Torniamo a vincere» 


LASTORIA 


ALESSIA PITTONI 


n una giornata negativa 
per la Cda Volley Talmas- 
sons, che ha chiuso la pri- 
ma fase del campionato di 
A2 femminile con una sconfit- 
ta, comunque ininfluente ai fi- 
ni della classifica, a brillare è 
stata la centrale Veronica Co- 
stantini, miglior realizzatrice 
di tutta la partita con 12 punti 


eunadelle ultime aissare ban- 
diera bianca contro il Millen- 
nium Brescia. Veneziana, clas- 
se 2003 per 191 centimetri, 
Veronica è azzurra under 21 
e, al suo secondo anno a Tal- 
massons, rappresenta la conti- 
nuità e un investimento per il 
futuro. «La partita di Brescia — 
racconta — ha tanto da inse- 
gnarci: abbiamo capito che ci 
sono ancora alcuni aspetti su 
cui lavorare, pertanto siamo 
tornate in palestra con questa 
consapevolezza. Abbiamo me- 


tabolizzato la sconfitta, ora la 
parola d'ordine è voltare pagi- 
na per guardare con concen- 
trazione alla pool promozione 
che inizia sabato contro una 
formazione di rilievo come 
Cremona». A incidere sull’an- 
damento dell’incontro è stata 
anchela grande determinazio- 
ne con la quale la formazione 
bresciana è scesa in campo, si- 
curamente motivata dal cam- 
bio in panchina e desiderosa 
di fare bella figura di fronte al 
nuovo allenatore: in casa Cda 


sono stati invece tanti gli erro- 
ricommessi, 25 in tre set in at- 
taccoe al servizio. Solo 7imu- 
ri della Cda contro gli 8 delle 
avversarie. Perimporsi su Cre- 
mona servirà una marcia in 
piùmaleragazze di coach Bar- 
bieri hanno fin qui sempre ri- 
sposto ai pochi passi falsi con 
ottime prestazioni. «Non sarà 
una partita facile — prosegue 
Costantini — ma ora comincia 
la parte più stimolante del 
campionato, quindi ce la met- 
teremo tutta per portare a ca- 
sa più punti possibili, consape- 
voli del fatto che questa pool 
cela siamo guadagnate». Rela- 
tivamente alla pool promozio- 
ne, la classifica che si è compo- 
sta tra le migliori dieci dei due 
gironi della prima fase, che 
hanno portato con sé i punti 
realizzati nella prima, vede la 
Cda Talmassons al settimo po- 
sto con 34 punti in coabitazio- 
ne con l’Omag San Giovanni 
in Marignano. A comandare 
la graduatoria è Perugia a quo- 
ta 49 seguita da Busto Arsizio 
a 45 e Macerata a 44. Cremo- 
na è quarta con 43 lunghezze. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L) 


é 


Veronica Costantini (Cda Talmassons) arete 


IL PUNTO SULLA PROMOZIONE 


Il Rivolto parte bene 
col nuovo mister 


Della Valentina: «Bella vittoria nonostante l'inferiorità» 
Forum Julii sconfitta e raggiunta. Lavarian Mortean olè 


Renato Damiani / UDINE 


Alla prima di ritorno non so- 
no mancate le sorprese a par- 
tire, nel girone A, dalla se- 
conda sconfitta del Forum 
Julii a opera di un pericolan- 
te Corva che è costato ai civi- 
dalesi di mister Russo l’ag- 
gancio al secondo posto da 
parte dalla Gemonese per 
cui la rimonta sull’ostica Sa- 
cilese risulta essere il tredice- 
simorisultato utile consecu- 
tivo. Nel girone Bil Lavarian 
Mortean (tre gol all’Ancona 
Lumignacco) si porta al soli- 
tario comando ringrazian- 
do la Cormonese capace di 
imporre tra le mura amiche, 
ilparialKrasRepen. 


PUNTI DA CLASSIFICA 


Dopo il successo nel recupe- 
ro con l'Unione Basso Friuli, 
il Rivolto del neo mister Ni- 
cola Della Valentina (ex 
dell’Under 19), mette in ca- 
scina altre tre punti batten- 
do nettamente il Teor. «Non 
è stata una partita esaltante 
—ammette Della Valentina — 
mala posta in palio era mol- 
to alta quindi era importan- 
te solo il risultato finale che 
ritengo meritato. Pur sof- 
frendo nella parte finale del- 
la ripresa dovendo giocare 
in inferiorità numerica per 
l'espulsione di Kichi, poi sia- 
mo stati fortunati quando 
Furlan, nel primo tempo, ha 
colpito una clamorosa tra- 
versa». Rivolto squadra con 
molti giovani in organico. 
«Molti di essi sono in posses- 
so di ottime qualità tecniche 
— sottolinea Della Valentina 
— e in tali categorie averne è 
indubbiamente un fattore 
molto rilevante che a lungo 


Nicola Della Valentina (Rivolto) 


andare può essere decisivo 
tanto che il classe 2003, Na- 
tanViola, ha firmato in zona 
Cesarini, contro il Teor, la 
terza e conclusiva rete». 
«Con quattro retrocessioni — 
chiude il mister - sarà basila- 
re non avere cali di tensione 
ma essere costantemente 
concentrati e tale atteggia- 
mento dovremo averlo do- 
menica prossima in casa di 
una Cordenonese desidero- 
sa di riscattarsi dopo la pe- 
sante sconfitta patita nel der- 
byconilTorre». 


INVERSIONE DI TENDENZA 


Dopo il successo nel recupe- 
ro della nona giornata con il 
Torre, la Maranese del neo 
mister Luca Salgher, si con- 
ferma superando con identi- 
co punteggio (3-1) l’Union 
Martignacco (al secondo ko 
di fila) portandosi al mo- 
mento fuori dalla zona retro- 
cessione in cui era precipita- 
ta per le sei sconfitte conse- 
cutive. Nel mercato riparato- 
rio ci sono stati innesti di 
qualità, vedi i fuori quota 
Stefano Simeoni (’05 ex Ju- 
ventina) e Luca Papagna 
(004ex Codroipo), ma dovrà 
essere la convinzione l'arma 
inpiùinottica futura. — 
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I NOSTRI 11 
PROMOZIONE 


16° GIORNATA 
Modulo 3-4-3 
Allenatore Peressoni (Manzanese) 


Fredrick De Savorgnani Bergagna 


pol) Fener Zanon 


(Rivolto, ime 


Pro Romans) (ja 


di Renato 
Damiani 


Punture di spillo 


33 le reti complessive nel girone A 
per il record stagionale con il 
determinante pete del 
Re (7 gol sul malcapitato 
Aviano), quindi le 8a Torre, le 5 a 
Gemona e le 4 a Marano e Latisana 


15 Milici (di cui 6 fuori quota) 


che alla prima di ritorno sono andati a 
un con la loro prima rete. 
Caldarelli (Corva), Toffolo (Casarsa), 
Grotto, Cameli (08) e Gregoris 
(Fontanafredda), Viola (‘03 Rivolto), 
Blanstein (UBF), Zanon (Lavarian 
Mortean), Fredrick ('04 Maranese), 
Kanagate (Sacilese), Benedetto 
(Torre), Romeo ('05 Trieste Victory), 
Peresin (‘05 Sangiorgina), Nicola 
Zanon (Pro Romans), Sigur ('03 
Sant'Andrea) 


3 giornata di magra per i marcatori in 


ia cifra nonostante le 57 reti 
totali della giornata. Nella goleada del 
Fontanafredda doppiette di Davide 
Grotto e Lorenzo Zucchiatti, quindi 
Luca Benedetto del Torre. Mella 
classifica generale Alessandro letri 

del Lavarian Mortean è a -2 dalla 
vetta che resta di proprietà di Dejan 
Sokanovic però fermo al palo da sei 
giornate WITHUB 


CALCIO FEMMINILE - SERIE B 


Il Tavagnacco vince 

a tavolino con la Res 
che nonavevaareferto 
le 15 giocatrici 


Simone Narduzzi/TAVAGNACCO 


È stato riscritto ieri dal giudi- 
ce sportivo il verdetto del 
match che domenica scorsa 
ha visto opposte Tavagnacco 
e Res Roma: al club capitoli- 
no, infatti, è stata inflitta la 
sconfitta a tavolino per 3-0 a 
causa di una violazione delle 
norme stabilite all’interno 
del Regolamento del campio- 
nato di Serie B. Nello specifi- 
co, la delibera agisce in segui- 
to alla violazione, da parte 
della Res, della disposizione 
relativa all’obbligo d’impie- 
go di almeno 15 calciatrici in 
possesso dei giusti requisiti 
di età e tesseramento, le co- 
siddette giocatrici “forma- 
te”. Si parla quindi di atlete 
che tra i 12 ei 21 anni siano 
state tesserate per una o più 
società affiliate alla Figc per 
un periodo, anche non conti- 


Sara Novelli (Tavagnacco) 


nuativo, di 36 mesi oppure 
nate dopo l’anno 2005 (inclu- 
so) e tesserate in maniera 
continuativa per società affi- 
liate alla Figc sin dal loro pri- 
mo tesseramento. Ecco: La 
Res Roma, in occasione del 
match contro il Tavagnacco, 


di tali atlete ne aveva presen- 
tate soltanto 14. Da qui la 
cancellazione del 2-2 matu- 
rato sul campo del “Comuna- 
le” al termine di una gara dai 
due volti per le ragazze alle- 
nate da mister Campi, brave 
nel primo tempo a portarsi 
sul doppio vantaggio, sciagu- 
rate nella ripresa di fronte al 
ritorno, parso inesorabile, 
delle avversarie. Può così re- 
spirare il “Tava”, in virtù dei 
due punti aggiuntivi ottenuti 
ieri. Certo, la classifica delle 
friulane rimane comunque 
deficitaria, essendo il team 
gialloblù ancora posto in pe- 
nultima posizione, a quota 7. 
Non tutto, però, può dirsi an- 
cora perduto: le gialloblù, in- 
fatti, ora inseguono a distan- 
za più ravvicinata la coppia 
che le precede formata da 
Freedom e San Marino, en- 
trambe a9 punti. Il prossimo 
turno, peraltro, vedrà la ban- 
da Campi affrontare in tra- 
sferta il fanalino di coda Ra- 
venna: inutile dire come sol- 
tanto una vittoria possa ri- 
mettere in ballo la compagi- 
nefriulanainotticasalvezza. 
Per la delicata sfida in pro- 
gramma questa domenica, il 
Tavagnacco non potrà conta- 
re su Uzqueda, out ormai da 
qualche settimana. Ieri, per 
l'attaccante, l’ufficialità: rot- 
tura delcrociato e stagione fi- 
nita.— 
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PALLAMANO 


L'Asem Jolly esce sconfitta 
ma i giovani crescono bene 


CAMPOFORMIDO 


La AsemJolly Handball ha da- 
to prova del proprio potenzia- 
le sabato scorso a casa del Tor- 
ri. Ad aspettarli c’era un’avver- 
saria di tutto rispetto che almo- 
mento si trova al quinto posto 
in Serie A Bronze. I friulani, in- 
vece, si sono visti costretti a la- 
sciare a casa ben quattrotitola- 
ri per motivi di salute o lavora- 
tivi (Baldissera, Lojk, Del Mo- 
ro e Moschettini). Al loro po- 
sto sono stati convocati tre un- 


der17 (Gobbo, Piccini e Zulia- 
ni) che hanno dato un contri- 
buto importante alla buona 
prestazione di tutta la squa- 
dra. 

LaJolly, infatti, ha comincia- 
to subito bene la partita chiu- 
dendo il primo tempo sul 
13-8. Alla ripresa un black out 
ha permesso agli avversari di 
mettere a segno un parziale im- 
portante, ma gli ospiti hanno 
tenuto testa. Trascinati dal ca- 
pitano Copetti, che ha messo a 
segno ben 13 reti, e dal portie- 


re Plazzotta in gran forma sa- 
bato, i friulani hanno recupera- 
to vincendo di fatto il secondo 
tempo. Il risultato finale, 
27-23 per il Torri, non è perla 
Jolly deltutto negativo.Igioca- 
tori classe 2007 sono entrati in 
campo dimostrando che la Jol- 
ly può contare anche su di lo- 
ro. Il portiere Zuliani è stato af- 
fidabile sui rigori, mentre il ter- 
zino Gobboè riuscito anche ad 
andare a rete. Anche nel cam- 
pionato under15 la Jolly ha ot- 
tenuto un ottimo risultato im- 
ponendosi con un netto 39-16 
sul Musile, mentre per gli un- 
der13 la partita contro il 
Young Opitergium si è conclu- 
sacon una sconfitta (14-21). 
La quarta giornata di ritor- 
nodi Serie A Bronze sarà inca- 
sa sabato contro il Vigasio, ter- 
zultimain classifica. — 


Quando Hitler rubò il coniglio rosa 


RAI 1, 2130 


Durante la Seconda Guerra Mondiale, Anna 
una bambina di nove anni, per sfuggire ai nazi- 
sti scappa a Zurigo con la famiglia. La piccola, è 
costretta a lasciarsi alle spalle tutto, compreso 


il suo amato coniglietto rosa di pelusce. 


The Swarm - Il Quinto giorno 
RAI 2, 21.20 

Cécile Roche scopre che 
il batterio dei granchi 
che hanno invaso le co- 
ste di tutto il mondo è lo 
stesso che ha contamina- 
to l'acqua e le aragoste 
francesi e che potrebbe 
minacciare l'intera in- 
dustria marittima. 
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6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG] Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG] Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 QuandoHitler rubò il 
coniglio rosa (1° Tv) 
Film Drammatico ('19) 
Porta a Porta Attualità 
Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
RaiNews24 Attualità 
Sottovoce Attualità 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 


23.40 
1.25 


2.20 
2.50 


14.05 Batwoman Serie Tv 

15.50 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.35 Arrow Serie Tv 

19.15 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 


21.05 HulkFilm Fantascienza 
(03) 


23.55 Atomica Bionda Film 
Thriller ('16) 
Supergirl Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 


Attualità 


2.10 
3.30 
4.50 


TV200028 1, 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 TheHollars Film 
Drammatico ('16) 
22.30 Guerra e Pace Serie Tv 
22.50 Addestramento d'amore 
Film Commedia ('17) 


18.00 


8.00 ..Evivail Video Box 
8.30 Tg2Attualità 
8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2Italia Europa 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 0re14 Attualità 
15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 The Swarm - ll Quinto 
giorno (1° Tv) Serie Tv 
23.10 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 
0.15 Storie di donne al bivio 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


RAI 4 1 Raiti 


14.20 Terminator: The Sarah 

Connor Chronicles 

Fiction 

Delitti in Paradiso 

MacGyver Serie Tv 

17.35 Hudson &RexSerie Tv 

19.05 Senzatraccia Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Delitti inParadiso 
Serie Tv 

22.25 Delittiin Paradiso 
Serie Tv 

23.30 Trappolainfondoal 
mare Film Thriller ('05) 


LA7 D PE) yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 

21.30 Amore senza confini - 
Beyond Borders Film 
Drammatico ('03) 

0.05 Camera convista Film 
Drammatico ('85) 

2.10 LacucinadiSonia 
Lifestyle 


15.50 
16.55 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Via Dei Mattin.0 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 
1.00  Meteo8Attualità 


12.25 Disastro a Hollywood 
Film Commedia ('08) 

14.45 |cannonidiSan 
Sebastian Film 
Avventura ('88) 

17.10 Lamaschera di fango 
Film Western ('52) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Fino prova contraria 
Film Thriller ('99) 


23.45 Changeling Film 
Drammatico ('08) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 

2.05 |Cesaroni Fiction 


16.15 
16.25 
16.30 


16.35 
17.00 


19.00 
19.30 


16.30 
18.20 


19.45 


21.10 
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Chi l'ha visto? Fuori Dal Coro 
RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 
Federica Sciarelli toma Mario Giordano con 
sul caso di Mimì Manzo, il suo programma di 
l'operaio sparito tre anni attualità e approfondi- 
fa in provincia di Avellino. mento, dà voce alle opi- 
I Ris stanno analizzando nioni più controcorren- 
alcune macchie rinvenute te, “fuori dal coro”. In 
sull'auto noleggiata dalla studio numerosi ospiti 
figlia, si potrebbe arrivare per commentare i fatti 
ad una svolta? della settimana. 
RETE 4 DI CANALE 5 = 
6.00. Il mammoSerie Tv 6.00 Primapagina Tg5 
6.20 CiakSpeciale Spettacolo 7.55 Traffico Attualità 
6.25 Tg4-UltimaOraMattina 8.00 Tg5-Mattina Attualità 
6.45 Primadi Domani 8.45 Mattino Cinque News 
7.40 CHIPsSerieTv 10.55 GrandeFratello 
8.45 Detective MonkSerieTv. 11.00 ForumAttualità 
9.55 A-TeamSerie Tv 13.00 Tg5 Attualità 
10.55 Carabinieri Fiction 13.40 GrandeFratello 
11.50 Grande Fratello Spettacolo 
11.55 Tg4Telegiornale 13.45 Beautiful(1° Tv) Soap 
12.25 IlSegreto Telenovela 14.10 TerraAmara(1°Tv) 
12.55 Lasignorain giallo 14.45 Uomini e donne 
13.59 Grande Fratello 16.10 AmicidiMaria 
14.00 Losportello di Forum 16.40 Lapromessa(1°Tv) 
15.25 Retequattro - Anteprima 16.55 Pomeriggio Cinque 
Diario Del Giorno 18.45 Avantiun altro! 
15.90 Diario Del Giorno 19.55 Tgo Prima Pagina 
16.45 Loscudo dei Falworth Attualità 
Film Avventura ('54) 20.00 Tg5 Attualità 
19.00 Tg4Telegiornale 20.40 Striscia La Notizia - La 
1945 Tempestad'amore(1°Tv) Voce Della Veggenza 
20.30 Prima di Domani Spettacolo 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 21.20 |Fantastici5(1°Tv) 
0.50 Nonsonostataio Film Serie Tv 


Thriller ('17) 23.30 The Crossing Oltre 
2.30 Tg4-Ultima Ora Notte Confine Film Guerra 
Attualità (19) 
RAI 5 Rai L:] RAI MOVIE 24 Rai 
17.15 MusicadaCameracon 14.00 IsettedelTexasFilm 
vista: Il dialogo Western('64) 
17.45 MusicadaCameracon 15.45 Cartagine infiamme 


vista: L'Italia Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Dobici 20 Anni Di 


18.20 
19.20 
19.25 


Film Avventura ('80) 
17.45 Carognesi nasce Film 
Western ('68) 
19.25 Diolifa poi li accoppia 


Fotografia Documentari Film Commedia ('82) 
20.20 Ghost Town 21.10 EndofJustice- 
21.15 ArtNight Documentari Nessuno è innocente 
22.15 Appresso alla musica Film Drammatico (17) 

Spettacolo 23.15 Movie MagAttualità 
23.10 RockLegends 23.40 Terminator Film 

Documentari Fantascienza ('84) 

REALTIME 31 Roo! timo GIALLO 38 | Giallo 

11.15 Primo appuntamento 10.10 | misteri di Murdoch 
12.50 Casaa primavista Serie Tv 
15.00 Abito dasposacercasi 11.10 L'ispettore Barnaby 
16.35 Cake Star - Pasticcerie Serie Tv 

in sfida Lifestyle 13.05 Tandem Serie Tv 
19.25 Casaa prima vista 15.10 L'Ispettore Barnaby 
20.30 Casaa prima vista Serie Tv 

(12 Tv) Spettacolo 17.10 misteri di Murdoch 
21.30 Casaa prima vista Serie Tv 

Spettacolo 19.10 L'ispettore Barnaby 
22.25 Laclinicadelpus(1°Tv) Serie Tv l 

Lifestyle 21.10 Shetland Serie Tv 
23.20 La clinica del pus 23.20 L'ispettore Gently 

Lifestyle Serie Tv 


I Fantastici 5 

CANALE 5, 21.20 

I Campionati Italiani 
si avvicinano. I ragazzi 
dovrebbero allenarsi a 
ritmi sostenuti ma Ric- 
cardo (Raoul Bova) 
viene distratto da un 
grosso problema: la 
scomparsa di uno dei 
suoi atleti. 


telefriuli 
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6.05 TheGoldbergsSerieTv 6.00 Meteo-Oroscopo- 

6.50 Memole Dolce Memole Traffico Attualità 

7.00 Unapertutte, tutteper 7.00 OmnibusnewsAttualità 
una Cartoni Animati 7.40 TgLa7Attualità 

7.25 Fiocchidicotone per 7.59 Omnibus Meteo Attualità 
Jeanie Cartoni Animati —8.00 Omnibus- Dibattito 

7.55 Annadaicapelli rossi Attualità 

8.25 Chicago Fire Serie Tv 9.40 Coffee BreakAttualità 

9.20 ChicagoP.D. Serie Tv 11.00 L'Ariache Tira Attualità 

12.15 GrandeFratello 13.30 TgLa7 Attualità 

12.25 Studio Aperto Attualità 14.15 Tagadà Tutto quanto fa 

13.00 Grande Fratello Politica Attualità 

13.20 Sport Mediaset Attualità 16.40 TagaFocus Attualità 

14.05 The Simpson 17.00 C'eraunavolta...Il 
Cartoni Animati Novecento Documentari 

15.90. N.C.1.S. Los Angeles 18.55 Padre Brown Serie Tv 

17.20 ColdCase - Delitti 20.00 TgLa7 Attualità 
irrisolti Serie Tv 20.35 Otto e mezzo Attualità 

18.15 GrandeFratello 21.15 Unagiornata 

18.20 Studio Aperto Attualità particolare 

19.00 Studio Aperto Mag Documentari 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv î 

20.30 NC.S. Serie Tv PEA 

21.20 SafeFilmAzione("12) 0.50 TgLa7Attualità 

23.15 Lone Survivor Film 1.00 Ottoemezzo Attualità 
Azione (13) 140 Cameraconvista 

130 Ciak Speciale Spettacolo Lifestyle 
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14.35 Diritto di difesa SerieTv 15.00 MasterChefltalia 

15.35 Anica Appuntamento Al 16.15 Fratelliinaffari 
Cinema Attualità 17.15 Buying& Selling 

15.40 Uncicloneinconvento 18.15 Piccole case pervivere in 
Serie Tv grande Spettacolo 

17.20 Provaci ancora Prof! 18.45 LoveltorListIt- Prendere 
Fiction olasciare(1?Tv) 

19.10 DonMatteoFiction 19.45 Affarialbuio 

21.20 Gli omicidi del lago 20.15 Affari difamiglia 
Serie Tv Spettacolo 

22.55 Lanavedeisogni-Coco 21.15 Terremoto 10.0 Film 
Island Film Commedia Azione (14) 
(22) 23.15 Lafelicità nel peccato 


0.40. Storieitaliane Attualità 


FilmErotico ('77) 


14.05 Cold Case - Delitti 14.00 Acacciaditesori 
irrisolti Serie Tv Lifestyle 

15.50 Thementalist SerieTv. 15.50 Unafamiglia fuori dal 

16.45 Hamburg distretto 21 mondo Documentari 
Serie Tv 17.40 Lafebbredell'oro 

17.35 TheCloser Serie Tv Documentari 

19.25 Cold Case - Delitti 19.30 Vadoavivere nelbosco 
irrisolti Serie Tv Spettacolo 

21.10 FastNewYork(1°Tv) 21.25 Lafebbredell'oro: SOS 
Serie Tv miniere (1° Tv) Serie Tv 

22.05 FastNewYork(1°Tv) 22.20 Lafebbredell'oro: SOS 
Serie Tv miniere (1° Tv) Serie Tv 

23.00 Law & Order: Unità 23.15 WWENXT(1?Tv) 
Speciale Serie Tv Wrestling 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio Suite - Panorama 


20.30 | Cartellone: L'altra 
faccia della Shoa: il 
mondo sefardita 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


RAI3BIS(CANALE810D.T.) 


21.20 "Altezza cuore", 
videoracconto diPino 
Roveredo, regia di Ivan 
Grozny Compasso 


RADIO 1 


uè o fev 

volo pene Le sfide delle 
Frecce Tricolori, Di Contratto 
della Regione FV 

prog gramma RO Fre 
na Cura risp De 0sa 
materni RE el parto". Una 
erala En] ento a 
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& LIAN FatEVG: GiovaniFVG;i I 
tirocini, l'apprenti LA) 
SEIZIO GI P Ino 


of: gn tazion rogrammi 
il ni Teen dh 


gatrale"S P pre. 
[eran estiva 
nema. La storia di storia 
ist avonitti 

15.15 Vué o fevelln di: Il Bene 
sin nazione] e Salva 
la tua lingua locale 

18.30 GrFV 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 156 0020 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 R Glesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 29 Notonly noise! -Non Project. 


MAN 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.30 miracoli del cuore Film 
Commedia ('21) 

17.15 Undelizioso Natale Film 
Commedia ('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%\talia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.30 Robin Hood principe dei 
ladri Film Avventura 
(91) 

24.00 Godzilla Film Azione 
(14) 


NOVE 
14.00 


NOVE 


Ho vissuto con un killer 
Documentari 

Storie criminali 
Documentari 

Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
21.25 ExFilm Commedia 
(09) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Un disastro di ragazza 
Film Commedia 115) 
Niente da dichiarare? 
Film Commedia ('10) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
3.40 Milagros Serie Tv 


| RAISPORTHD sr (0 SPORTHD 57 Wai 


19.45 Laax: Slopestyle. Coppa 
del Mondo Sci salti 

20.30 Schladming: Slalom 
maschile - 2a manche. 
Coppa del Mondo Sci 
alpino 

21.55 Antherselva:12,5km 
Mass Start femminile. 
Coppa del Mondo 
Biathlon 

22.45 Antherselva: 15 km Mass 
Start maschile. Coppa 
del Mondo Biathlon 

23.30 TGSportNotte Attualità 


16.00 


17.40 
19.15 


20.25 


16.00 
19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.10 
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IL 13TV 


05.30 On RaceTv 

06.00 II13 Telegiornale 
07.00 So i) fel Rasoio 
08.00 Yo 


08.30 Mi 0a, in palestra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 
11.00 Tv con voi 
12.00 Forchette Stellari 
12.40 Amore con il Mondo 
13.00 Buon Agricoltura 
13.30 Beker On Tour 
14.00 Hard Trek 
14.30 Missione Relitti 
15.00 Bellezza Selvaggia 
15.90 Parchi Italiani 
16.00 Seven DRS ng 
18.00 Forter Telefilm 
19.00 |113 Telegiornale 
19.55 Momenti Particolari: Uno 
sguardo sul mondo 
20.45 NetWeek: Diretta Studio 
23.00 II13 Telegiornale 
00.00 Film 


TV12 


B Tg 24 news 
pine di osta 

Ù. 4 news È na 
rampioni nella sari 


10.30 Befane storiche 
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18.10 Le caso dellos ort.- Grandi 
impianti sportivi del Fvg 
Case da sogno in Fvg 


18. 
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Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in genere poco nuvoloso o variabile. 
Su pianura e costa in giornata sarà possi- 
bile maggiore nuvolosità dovuta a nubi 
basse, specie a est, e foschie in serata. 
Zero termicoin risalita a ben 
2.500-3.000 metri, con inversione ter- 
mica. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -18 
massima i 8/11 
media a 1000m 3 
media a 2000 m 4 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nella notte e al mattino nuvolosità 
variabile, nel pomeriggio poco nuvolo- 
so. Maggiore nuvolosità sulle Alpi, spe- 
cie ai confini con l'Austria. In quota 
sulla zona montana soffierà vento so- 
stenuto da nord-ovest. Sulla bassa 
pianura ai confini col Veneto possibile 
formazione di nebbie tra notte ematti- 
no. 


Tendenza:cielo sereno o poco nuvoloso 
per qualche velatura, ma con nuvolosi- 
tà più variabile in montagna. Possibili 
foschie o nebbie sulla bassa pianura ai 
confini con il Veneto nelle ore più fred- 
de. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima 1-19. 
massima ——‘* 9/12 
media a 1000m 6 
media a 2000 m 3 


ne] ERI, i ———— n] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste ‘48 1104! 77% !23km/h_ Trieste : calmo ' 105 ! 007m das 3 
Monfalcone ‘10 ‘10 :63% : 60kmh Monfalcone: calmo : 101 009m Bologna -—L 10 
Gorizia 1-15 112,98! 59% : 15km/h Grado : Calmo * 106» 0,11m Bolzano 0 4 
Udine '-14 110,9: 57% ! 22km/h Lignano calmo | 890: 0,10m Cagliai 7 1 
Grado 13,3 188 1 61% | 18km/h es===z Firenze 313 
Cervignano ‘10 ‘110 + 62% © 50km/h EUROPA Genova __L 16 
Pordenone 1-23 1108: 52% : 20km/h CITTÀ Min Mac cmntà © nin max cià © min max L'Aquila 2 8° 
Tarvisio 145 5) : 61%: 20kmh Amsterdam 6 Il Copenaghen 4 7 Mosca -8 -2 Mim 10° 
Lignano ‘08 108: 62% : I9km/h SSN A Ginevra 3 10 ii ven "i 
Gemona —1-20140 185%! 2.0kmh o Bedio 96 Di e RColbia N19 
Tolmezzo _1-41177 157% ! 27km/h_ Brells 4 2 Lubiana -7 6 Vienta 0 7° Foni __d 
FornidiSopra 1-40: 8,9: 39% + 48km/h Budapest -1 4 Madrid T 15 Zagabria 1 4 Venezia o 9 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 


| Wpascin 


(®£ 


- 


(0 amazon alexa) 


Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 


ACQUA 
CALDA 


+ 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta IR 


foschia brezza 


Il vento 
molto forte 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: tempo stabile e in prevalen- 
Za soleggiato, pur con possa 
di velature e stratificazioni alte 
che offuscherannoil cielo. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
con qualche velatura in transito 
che offuscherà il cielo, specie nel- 
la prima parte della giornata. 
Sud: tempo stabile e soleggiato 
sututte le regioni. 
DOMANI 
Nord: stabile e in prevalenza so- 
Soc salvo addensamenti sul- 
le Alpi alto atesine e banchi di neb- 
bia al mattino in Val Padana. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
in giornata, foschie, nubi basse e 
cali nebbie al mattino nelle valli 
e sulle coste tirreniche. 

Sud: tempo stabile e soleggiato. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


un succo amaro - 10 


pesce - 29 La chiocci 


- 31 Il 151 di Svetoni 


3 Preposizione di com 


Che sta riducendo in 


Pronti per un agguato 
piente per liquidi - 17 


Bal 


ola i 


0 - 32 Società commerciali - 33 
europea - 34 Apparve ad Aladino - 35 Guai se non ha buon gusto. 


cognomi nobili - 33 Le periferie di Katmandu. 


ORIZZONTALI: 1 Dà grosse noci - 5 Città della Florida - 9 Ha 


o argentino - 11 Film di Kurosawa - 12 


L'impulso amoroso nei prefissi - 14 Il musicista Vivaldi (iniz.) - 15 
Fendere il terreno col vomere - 16 L'ora tronca - 17 Affezione delle 
ghiandole pituitarie - 19 Assenza di germi - 21 Una tavola sull’oce- 
ano - 22 Breve passeggia 
Lo è chi evita certi argome 


‘a - 23 Le conferiscono le università - 25 


nti - 27 Il soggetto di... verso - 28 Grosso 


nformatica - 30 Esperta di taglio e cucito 
Una capitale 


VERTICALI: 1 Il pittore Michelangelo Merisi - 2 Nome di re nordici - 

pagnia - 4 Coda di alce - 5 Il popolo della haka 

- 6 Intrecciato - 7 Ha la cruna - 8 L'Oldfield polistrumentista (iniz.) - 10 

ili un materiale - 12 Il putto con la faretra - 13 

Antecedente a un giorno non lavorativo - 19 _________ 
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ARIETE 
21/3-20/4 1) LI 


Incontrando la persona che amate controlla- 
te l'impulsività e non date troppo peso alle 
parole dette in un momento di rabbia. Mo- 


LEONE 
23/7-23/8 N 

Dopo qualche incertezza iniziale, vi muove- 
rete benissimo. Potrete avere degli incontri 
rassicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Lagiornata vi permetterà di riallacciare del- 
le relazioni utili al vostro lavoro. Il clima in- 
torno a voi sarà simpatico. Un vostro deside- 


stratevi più comprensivi e sarete più sereni. 
TORO 


21/4- 20/5 lo) 


Giornata malinconica. Gli amici riusciranno 
però ad alleviare il vostro malumore facen- 
dovi pensare ad altro. Una serata in compa- 
gnia. 


anche progetti perl futuro. Allegria. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- 
duciosi nei confronti del partner, ne sarete 
ampiamente ricompensati. Uno svago di- 
verso dal solito per la sera. 


rio sta per realizzarsi. Molti gli incontri. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Dinamismo e buona volontà vi permetteran- 
no di ottenere dei buoni risultati nel giro di 
poco tempo. Avrete così anche la possibilità 
di riposarvi e di divertirvi accanto al partner. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


L'attuale congiuntura astrale esalta le com- 
ponenti di energia e bellezza presenti in voi. 
Questo vi regalerà una notevole gratifica- 
zione ed un eccitante compiacimento. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordine 
oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigenza di ri- 
lassarvi, di riposare e di dedicarvi ai vostri 
hobbies preferiti. Seguite l'intuito. 


LÌ 


CANCRO pr 
22/6-22/1 Le 
Avrete, grazie agli influssi astrali positivi, 
l'opportunità di incrementare le vostre fi- 
nanze. Successo in campo sentimentale. 
Controllate la vostra aggressività. Fiducia. 
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SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Risolvete prima possibile una faccenda per- 
sonale inmodo che non possa influire nega- 
tivamente sulla vostra vita di relazione e af- 
fettiva. Trascorrete la sera con gli amici. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Fate inmodo di conservare la fiducia accorda- 
tavi da superiori e colleghi: presto dara | frutti 
sperati. Dovete correre qualche rischio inamo- 
re. Non sottovalutate | consigli che riceverete. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Le vostre risorse economiche miglioreran- 
nograzie a risparmi e discrete entrate in de- 
naro dovute a lavori extra. Serata allegra 
conamici e familiari. 


MW 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


(60019020) 


UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 
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SADRADA 


21-28 
GENNAIO 2024 
10:30 - 16:30 


Approcci all'arrampicata su ghiaccio per BAMBINI e ADULTI 
al Vecchio Mulino con esperte guide alpine. 


Quota di partecipazione € 15,00 a persona (BAMBINI e ADULTI) 
1 ORA DI LEZIONE CON GUIDA ALPINA E NOLEGGIO ATTREZZATURA INCLUSO 


INFO e PRENOTAZIONI - 0435.469131 


WWW.SAPPADADOLOMITI.COM 


organizzato da: in collaborazione con: 
IO SONO É 
FRIULI I 
SAPPADA vi IPrimaCassa09o 


